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Acqui Terme. La seduta
consiliare di lunedì 29 no-
vembre con la prima parte
“aperta” agli interventi del
pubblico sui problemi del
commercio, è servita a ben
poco.

Da una parte le posizioni
dei tanti piccoli negozianti
acquesi, schiacciati dal peso
di supermercati in continuo
aumento soprattutto in cen-
tro città, con le loro vane
proteste, dall’altra la mag-
gioranza, arroccata su scel-
te “obbligate” dalle normati-
ve attuali ma effettuate “per
scelte precise”.

Inizio per tempo, poco do-
po le 20,30, per non far fini-
re la seconda parte del con-
siglio ad ore impossibili.

Da registrare pochissime
assenze nei banchi consilia-
ri: tra i giustificati (ma l’appel-
lo sarà fatto solo per la se-

conda parte) gli assessori
Ristorto (“un febbrone” per
voce del sindaco), Gotta, Ma-
rengo e il consigliere Repet-
to. Ad aprire “le danze” No-
vello che sottolinea l’ecce-
zionalità di una seduta aper-

ta “con questa maggioranza”
e mette l’accento sul fatto
che il piano regolatore ap-
provato in variante è “distrut-
tivo del piccolo commercio”.

Acqui Terme. Nel segna-
lare ai contribuenti acquesi
che il 20 dicembre 2004 sca-
dono i termini per versare il
saldo ICI 2004, senza incor-
rere nelle sanzioni previste
per legge, l’amministrazione
comunale acquese ricorda
che i versamenti possono es-
sere eseguiti, per gli immo-
bili siti nel territorio comuna-
le, tramite bollettino di c/c
postale o tramite modello
F24 (delega di versamento
delle imposte e dei contribu-
ti).

Si comunica inoltre che i
versamenti dei tributi comu-
nali ICI e TIA (tariffa per i
rifiuti solidi urbani) potranno
essere effettuati, senza nes-
sun aggravio di spese, pres-
so gli sportelli dell’Agenzia
acquese della Banca CARI-
GE Spa di Via Mazzini.

Acqui Terme. Ielui, il musi-
cal di Enrico Pesce, è andato
in scena mercoledì 24 e poi
giovedì 25 novembre al Teatro
Ariston, inaugurando la sta-
gione teatrale del “Sipario
d’inverno” con un riscontro

eccezionale di pubblico. Oltre
mille, complessivamente, gli
ingressi.

All ’autore sono andati i
complimenti del sindaco du-
rante il consiglio comunale.

Acqui Terme. Ci scrive il
Sindaco, dott. Danilo Rapetti:

«Gentile Direttore,
Le chiedo un poco di spa-

zio per presentare alcune
considerazioni riguardanti i
programmi di sviluppo ter-
male nella nostra città e per
rispondere ad un comunica-
to pubblicato sulle colonne
del Suo giornale la settima-
na scorsa, a firma dei Con-
siglieri di Centro-sinistra e
incentrato sul medesimo te-
ma.

Intanto, mi preme rilevare
con un certo rincrescimento
i toni del testo in questione,
davvero molto accesi, a trat-
ti addirittura enfatici e quasi
ultimativi.

Su questo stesso giornale
mi sono trovato ad invocare
un generale abbassamento
del tasso di polemica nei
confronti tra le parti politi-
che, che pure devono esse-
re sempre espliciti e chiari
e non mancare di passione
civica.

Mi spiace però notare
quanto sia difficile raggiunge-
re tale risultato: credo fer-
mamente che si possano
esprimere argomenti impor-
tanti e promuovere conside-
razioni anche altamente cri-
tiche, ma il ricorso all’urlato
davvero non giova e l’uso ri-
petitivo di slogan e frasi ad
effetto non sempre contribui-
sce a rendere sereno il con-
fronto, tanto più che questa

Amministrazione cittadina
non è in campagna elettora-
le e cerca di prospettare idee
e punti di vista nel modo più
costruttivo possibile.

È dunque bene ricordare
che alla firma della lettera di
intenti sul termalismo, l’anno
passato, non erano presenti
a sottoscrivere il documento
solo il Presidente della Re-
gione ed il sindaco di Acqui,
ma anche l’allora ed attuale
Vice Presidente della Pro-
vincia Borioli, che evidente-
mente ne condivise lo spiri-
to e la forma. O quella firma
fu propaganda o non lo fu: in
ogni caso, non di una parte
sola.

Ma ora, fedele al mio stes-
so intento, svilupperò gli ar-
gomenti che intendo trattare
nel modo più disteso che mi
riuscirà, senza raccogliere i
pur molteplici spunti provoca-
tori che nell’ar ticolo dello
scorso numero venivano of-
ferti.

Intanto, va detto che dav-
vero la questione termale è
centrale per Acqui ed attor-
no ad essa si svilupperanno
gli investimenti più consisten-
ti di parte pubblica e di par-
te privata nella nostra città
per i prossimi anni.

Naturale, quindi, che si ac-
cenda un utile e fecondo di-
battito, non solo tra le forze
politiche, ma anche tra i cit-
tadini.

Acqui Terme. È ufficial-
mente incominciato il conto
alla rovescia, le feste natali-
zie si avvicinano a grandi
passi.

La città, amministrazione
comunale e commercianti, ha
programmato suoni e luci e
messo in cantiere iniziative
perché Acqui Terme sia ve-
trina di se stessa.

L’amministrazione comuna-
le, nell’ambito del programma
progettato per «Natale
2004», propone iniziative per
creare un ambiente sereno e
nello stesso tempo di festa,
tale da richiamare un pub-
blico numeroso.

Nella città termale, non
mancano negozi e locali pub-
blici qualificati, e sempre di
più la gente preferisce sce-
gliere per gli acquisti città in
cui si può assaporare una
tradizione culturale, commer-
ciale ed enogastronomica di
qualità.

Anche il titolo di località
«termale» è stato tenuto in
considerazione da chi ha or-
ganizzato le manifestazioni.

Commercianti delusi, maggioranza arroccata sulle sue scelte

La seduta aperta sul commercio
non risolve i problemi dei negozianti

Si paga alla posta, alla Carige o con l’F24

Al 20 dicembre
scade il saldo Ici

Mercoledì 24 e giovedì 25 novembre

“Ielui” di Pesce
tanti applausi

In risposta ai Consiglieri di Centro sinistra

Sui programmi di sviluppo termale
la parola al sindaco Rapetti

LL’’AAnnccoorraa 22000055
È in corso la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2005.

È l’occasione per rin-
graziare chi ci segue e
conforta con fedeltà nel
nostro lavoro, ma è anche
lo spunto per dare il ben-
venuto a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande fa-
miglia dei lettori.

Ricordiamo che l’abbo-
namento scade il 31 di-
cembre 2004.

Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo è sta-
to fissato in 42 euro.

ALL’INTERNO
- Mercat’Ancora

Alle pagg. 26 e 27
- “Langa Astigiana” Sergio

Primosig rieletto presidente.
Servizio a pag. 34

- Scuola civica musicale
“Vittoria Righetti Caffa”.

Servizio a pag. 35
- Montechiaro d’Acqui fiera

di Natale del bue grasso.
Servizio a pag. 36

- Grognardo: concerto del
coro alpino Montenero.

Servizio a pag. 38
- Ovada: nuovo segretario

comunale.
Servizio a pag. 45

- Ovada: nuovi orari degli
esercizi pubblici.

Servizio a pag. 46
- Campo Ligure: bilancio,

vigili e Consiglieri della
Comunità montana.

Servizio a pag. 49
- Cairo: con i fondi del consor-

zio le luminarie di Natale.
Servizio a pag. 50

- Canelli: per ora il Belbo fa
ancora tanta paura.

Servizio a pag. 53
- Canelli: maxi operazione

della Finanza con 3 arresti.
Servizio a pag. 54

M.P.
• continua alla pagina 3 • continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2• servizio a pagina 17

La seconda parte
del Consiglio

comunale

Iniziative Natale 2004

Negozi aperti
burattini, musica
con i mercatini

Acqui Terme. La seconda
parte del consiglio comunale
di lunedì 29 novembre è ini-
ziata, dopo il nulla di fatto del-
la seduta aperta dedicata al
commercio, verso le 23. Si ini-
zia con le interrogazioni del-
l’opposizione: Vittorio Rapetti
chiede lumi sulla chiusura del
bar dell’ospedale, sull’ipotesi
di chiusura della cucina nella
stessa struttura e sulle attività
di quadrante. Risponde il con-
sigliere Piombo in qualità di
presidente dell’Osservatorio
comunale sulla sanità.

M.P.
• continua alla pagina 7
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Se il comparto commercia-
le acquese è impegnato a
mantenere elevata l’immagi-
ne mercantile della città,
l’amministrazione comunale,
come sottolineato dall’asses-
sore al Commercio Daniele
Ristorto e dal sindaco Dani-
lo Rapetti, dedica particola-
re attenzione a rendere più
vivace Acqui Terme, partico-
larmente nel periodo delle
festività di Natale e Capo-
danno.

Il pacchetto delle iniziative
comunali è rivolto a persone
di ogni età e sesso, dai bam-
bini che potranno divertirsi
con il teatrino dei burattini
ed altri giochi e passatempi,
agli adult i  che potranno
ascoltare musiche proposte
dalla Dixiland band.

Uno dei punti di forza del
programma è tra l’altro costi-
tuito dalla possibilità, per chi
farà acquisti nei singoli week
end del periodo pre natalizio,
di ottenere in omaggio una
bottiglia di vino Doc (denomi-
nazione di origine controlla-
ta). Basterà comperare arti-
coli di qualunque genere per
un importo superiore ai 200
euro e, previa presentazio-
ne degli scontrini presso l’E-
noteca regionale Acqui «Ter-
me e Vino», che ha sede
nelle storiche cantine di Pa-
lazzo Robellini, si potrà ave-
re in omaggio la bottiglia di
vino di qualità. «Gli scontri-
ni fiscali – come puntualizza-
to dall’assessore al Commer-

cio Ristorto – sono cumula-
bili per fare in modo di rag-
giungere la cifra prevista».
Quindi niente lotteria, nes-
sun sorteggio, niente attesa
di estrazione a sorte, ma
«vincita sicura» per chi sce-
glierà Acqui Terme per le
compere di Natale.

L’atmosfera di festa, oltre
ad un clima accogliente e
lieto fatto di luci, suoni e mu-
sica, offrirà anche a residen-
ti ed ospiti della città la pos-
sibilità di visitare l’edizione
della Esposizione internazio-
nale del presepio, manifesta-
zione ormai considerata tra
le più importanti a livello non
solamente regionale per nu-
mero di espositori. Tra le ini-
ziative da segnalare le se-
rate con i negozi aperti: do-
menica 19, mercoledì 22 e
giovedì 23 dicembre. Quindi
nelle giornate di mercoledì
8, domenica 12 e da giovedì
16 alla vigilia di Natale, con
orario continuato dalle 8 al-
le 20, verranno effettuati mer-
catini in corso Dante e piaz-
za Italia.

La potenzialità della città
termale, in grado di rispon-
dere alle esigenze adatte ad
ospitare anche la clientela
più esigente, ed anche quel-
la di «avere in città un vero
e proprio tesoro turistico con
attività di notevole interesse
in ogni settore» è tra le con-
siderazioni sottolineate dal-
l’assessore al Turismo Alber-
to Garbarino.

DALLA PRIMA

Negozi aperti
Saluto pertanto con since-

ro apprezzamento il sorgere
e l’organizzarsi di comitati
spontanei, non guidati da lo-
giche di parte ma finalizzati
al perseguimento di obiettivi
ritenuti di fondamentale im-
portanza: non sempre e non
necessariamente tutte le
istanze che essi por tano
avanti sono condivise dal-
l’Amministrazione, non ne-
cessariamente essi appog-
giano iniziative proposte da
chi governa il territorio, anzi,
almeno in parte o del tutto
magari le contrastano, ma è
segno certo di buona salute
pubblica e di autentico spiri-
to democratico il fatto stesso
che esistano. Pari conside-
razione vale per le raccolte di
firme quando, come nel ca-
so di cui si tratta, perseguo-
no richieste ritenute di inte-
resse generale e sottolinea-
no la necessità di riflessioni
e di approfondimenti. Assicu-
ro che certamente il Comu-
ne terrà in conto le critiche
che tali documenti contengo-
no e le valuterà, ma intendo
anche ribadire alcuni punti
dell’azione per lo sviluppo
termale che ritengo impor-
tante sottolineare. Prima di
tutto, corrisponde al vero il
fatto che l’occasione di un ri-
lancio pieno e completo di
zona Bagni non può prescin-
dere dalla disponibilità di un
congruo ed adeguato nume-
ro di stanze di hotel di pre-
stigio, tre stelle superiori,
quattro e cinque stelle, per un
numero di più della metà dei
posti previsti per i centri con-
gressuali (e quello che il Co-
mune sta per costruire in zo-
na Bagni potrà ospitare, nel-
la sua configurazione senza
pareti mobili interne, fino a
mille persone). Poi va ricor-
dato che un quartiere come
quello termale perché sia vi-
vo davvero e tutto l’anno de-
ve avere una massa critica di
alberghi e centri divertimen-
ti, punti di commercio e di ri-
storo, tale da consentirne una
gestione per così dire auto-
sufficiente. Tutte queste esi-
genze contempla nel suo in-
sieme il piano di sviluppo
complessivo identificato co-
me Progetto Tange, dal nome
dello studio di architettura
che ne ha curato la redazio-
ne e che, dopo costanti ag-
giornamenti della versione

del 2000, anche di notevole
portata, è stato nuovamente
adottato dalla Società delle
Terme come linea degli in-
terventi proposti. Non corri-
sponde affatto al vero l’idea
che il Tange sia solo un sus-
seguirsi di interventi di nuo-
va edificazione, magari nep-
pure coordinati fra loro, e
spiace che si sia diffusa di
esso questa immagine in
qualche modo riduttiva: infat-
ti, vi sono previste le ristrut-
turazioni di tutto il patrimonio
termale esistente ai Bagni, a
partire dalle Antiche Terme
e compresi i piccoli alberghi
di recente acquisizione, non-
ché il magnifico parco. Per
soddisfare le esigenze di
stanze di qualità, cui facevo
prima riferimento, sono dise-
gnate poi le costruzioni di
edifici di forte impatto e no-
vità, come il Centro diverti-
menti e la Torre, ovviamente
destinati a fare discutere,co-
me in effetti fanno. In ogni
città, in ogni regione l’inseri-
mento di elementi molto inno-
vativi come quelli genera ac-
calorati dibattiti, ed Acqui non
sta facendo eccezione. Fra
tutti gli interventi proposti,
poi, alcuni vengono definiti
come particolarmente rilevan-
ti: si tratta, appunto, della ri-
strutturazione delle Antiche
Terme e degli spazi attorno
al Lago delle Sorgenti, del
Carlo Alberto, in corso di ac-
quisizione dallo Stato, del
Centro Congressi e dell’al-
bergo Torre. Per ciascuno di
questi giungerà la definizione
dei progetti: per le Antiche
sussiste già lo studio dell'ar-
chitetto Picco, anche se cre-
do vada in parte rivisitato nel
senso di una più severa con-
servazione architettonica del-
l’esistente; per il Carlo Alber-
to e per la Torre le Terme
esiste una avanzata fase di
progettazione; per il Centro
Congressi il Comune è addi-
rittura arrivato agli appalti per
l'inizio dei lavori. Ma con qua-
li risorse potranno le Terme
dare corso alle opere? Su-
perati grazie alle varianti ur-
banistiche promosse dall’Am-
ministrazione cittadina i pro-
blemi preliminari, superata
quindi la necessità stessa di
firmare un accordo di pro-
gramma, la trattativa tra i so-
ci attuali e futuri (Regione,
Comune, Provincia, Fonda-

zione e Cassa di Risparmio
di Alessandria) sta vertendo
appunto sulle cifre da mette-
re in campo per il protocollo
di intesa e sulle priorità del-
le azioni da realizzare, sem-
pre considerando che i fondi
olimpici saranno a disposi-
zione per un periodo limita-
to e che ben difficilmente si
potrà ripresentare una tale
opportunità negli anni a ve-
nire. A questo proposito va
detto che le ultimissime nor-
mative della Legge Finanzia-
ria in corso di approvazione,
l’inasprimento dei vincoli del
patto di stabilità per gli Enti
locali, la impossibilità di an-
dare oltre un tetto di poco
più del quattro per cento del-
la spesa, anche per investi-
menti, degli anni precedenti,
costringono il Comune e la
Provincia a previsioni molto
caute, al fine di firmare do-
cumenti che possano essere
poi onorati rispettando i vin-
coli obbligatori di legge. In
questi giorni si stanno facen-
do i conti, ancora tutti da ve-
rificare, ma credo non vellei-
tario annunciare che la par-
tecipazione del Comune si
potrà ragionevolmente atte-
stare intorno ai quattro mi-
lioni di euro, ovvero potrà
coincidere sostanzialmente
con l’impegno per la costru-
zione del Centro Congressi
del Vecchio Kursaal che, co-
me ricordavo prima, è intera-
mente di competenza del Co-
mune per la progettazione,
gli appalti, la direzione lavo-
ri ed i collaudi e che compor-
ta un impegno economico per
la città di circa tre milioni ed
ottocentomila euro, con un
contributo regionale di una
cifra di pari importo. Inoltre,
faccio presente che tutti gli
interventi che sono stati ese-
guiti in zona Bagni quest’an-
no sono stati realizzati per
volontà esclusiva ed a cari-
co dell’Amministrazione: i par-
cheggi lungo il fiume Bormi-
da e presso l’ex tiro a volo,
il rifacimento delle strade, dei
marciapiedi e dell’illuminazio-
ne del quartiere termale so-
no opera del Comune. Per
quanto riguarda la Regione,
se essa lo riterrà, potrà de-
cidere di concentrare la mag-
gior parte delle proprie risor-
se di investimento sul recu-
pero del patrimonio termale
esistente, con un occhio di ri-

guardo proprio a quell’auten-
tico gioiello che è il Grand
Hotel delle Antiche Terme, le
Terme ducali dei Gonzaga,
Signori di Mantova e di Mon-
ferrato, da riportare ai fasti
più nobili. Dichiaro già che
mi sembrerebbe questa
un’impostazione da rispetta-
re, come d’altra parte il Co-
mune dimostrò di suo con lo
straordinario impegno profu-
so nel recupero del Grand
Hotel Nuove Terme. Gli altri
interventi, che sono impor-
tanti per i motivi che si dice-
vano prima, sarebbero allora
realizzati da privati gestori re-
periti e coinvolti dal libero
mercato e che, nel rispetto
delle previsioni del piano re-
golatore e delle attese della
Società delle Terme, li misu-
reranno con le proprie finan-
ze e con il proprio grado di in-
teresse: d’altra parte, se le
risorse in campo di parte pub-
blica sono assai ingenti ma
non infinite, non si può che
prenderne responsabilmente
atto. Questo il quadro d’insie-
me, ad oggi. Improntato al
realismo, direi, ed in grado di
prendere le mosse celermen-
te. Ben vengano i dibattiti, in-
fatti, ma accompagnino al
compimento le azioni».

Danilo Rapetti
Sindaco di Acqui Terme

DALLA PRIMA

Sui programmi di sviluppo termale

Inoltre, per accordi inter-
corsi tra il Comune e la pre-
detta azienda di credito, che
svolge la funzione di Tesore-
ria comunale, nei dieci giorni
antecedenti le scadenze delle
imposte comunali sarà attiva-
to uno spor tello dedicato
esclusivamente a tali versa-
menti. L’ Amministrazione co-
munale sottolinea inoltre che
per la scadenza del saldo ICI
2004, pur potendo il contri-
buente acquese attraverso il
pagamento allo sportello della
CARIGE versare le imposte
dovute senza addebito di ulte-
riori spese, verrà mantenuta
anche per il pagamento trami-
te gli Uffici postali la esclusio-
ne di qualsiasi onere derivan-
te dalle commissioni operate.

DALLA PRIMA

Al 20 dicembre
scade il saldoL’ANCORA duemila
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Il primo intervento dal pub-
blico, dopo aver lamentato
l’assenza dell’assessore Ri-
storto, pone la domanda più
semplice ma anche quella
che la logica comune impone:
“Ma Acqui ha bisogno di que-
ste variazioni, abbiamo biso-
gno di altri super mercati?”.
Poi il quadro della realtà: 700
piccoli negozi, circa 1300 per-
sone che vivono di questa at-
tività, molti hanno dei dipen-
denti, con l’arrivo dei super-
mercati ci saranno licenzia-
menti.

Anche un accenno ai par-
cheggi penalizzanti in piazza
Addolorata e piazza Or to
S.Pietro poi la conclusione
“Siamo già in crisi per il triste
momento economico - la con-
clusione - fate in modo di far-
cela avere un po’ più leggera”.

Il sindaco risponde che Ri-
storto sta davvero male, ma
che comunque la responsabi-
lità è del sindaco, che la que-
stione dei parcheggi è dovuta
a problemi di ordine pubblico,
ed affronta quindi il nocciolo
della questione: il piano com-
merciale era da adeguare e la
Regione Piemonte ha dato
tempo fino alla fine del 2005
per adeguarsi alle nuove nor-
me.

Stando così le cose “abbia-
mo cercato di privilegiare gli
insediamenti commerciali in
centro città”, senza prevedere
però grandissime aree com-
merciali. “È vero – sottolinea il
sindaco – che potranno es-
serci situazioni a rischio per il
piccolo commercio, però se il
commercio globale si rafforza
si può andare a catturare più
clientela per tutti”. Cita anche
il ricorso al Tar vinto contro il
Comune per un diniego a in-
sediamento commerciale, fat-

to che avrebbe convinto l’am-
ministrazione ad accelerare i
tempi dell’adeguamento nor-
mativo.

Un altro intervento dal pub-
blico (Vittorio Poggio, com-
merciante di via Mazzini) met-
te il dito nella piaga: “Quando
il sindaco dice che il settore
commerciale ha bisogno di
questo o di quest’altro penso
che parli a titolo personale
perché noi non siamo mai
stati interpellati”, poi suggeri-
sce alcuni interventi alternati-
vi: alla Borma anziché grande
insediamento commerciale un
grande parcheggio gratuito,
“noi i supermercati li vedrem-
mo bene o sotto il ponte del
Bormida o sopra i l  monte
Stregone”. Viene posto il forte
dubbio che i clienti dopo ave-
re speso tanti soldi nei super-
mercati vadano ancora nei
piccoli negozi. Poi le doman-
de finali: “I giochi sono già fat-
ti? È stato già tutto deciso?”.

Il sindaco non risponde a
queste ultime domande ma
alle altre questioni, dicendo
che la Borma non è del Co-
mune e che l’investimento co-
sterebbe un mucchio di soldi,
quindi che la localizzazione
non può essere fatta in qual-
siasi posto ma in zone “con-
grue”. Un’altra voce di prote-
sta, molto vibrata, si leva dal
pubblico; un commerciante di
via Crenna angolo via Mag-
giorino Ferraris esordisce “Il
supermercato mi darà una
mazzata”, poi prosegue “I su-
permercati non devono esse-
re in centro città…. Ai super-
mercati è sempre stato con-
sentito tutto, nel corso degli
anni abbiamo dovuto subire di
tutto: tre per due, vendite sot-
tocosto, pubblicità in buca
quasi ogni giorno, apertura al-

la domenica … i supermercati
hanno abolito la sana concor-
renza facendo concorrenza
sleale…. La serietà è stata
calpestata… quale possibilità
abbiamo noi per andare avan-
ti? Più che preoccupato sono
schifato: non solo un danno
economico, non interessiamo
più a nessuno”.

Tra le risposte del sindaco
da sottolineare quella che ri-
badisce: “Noi abbiamo deciso
il centro come localizzazione
dei supermercati per scelta,
perché chi va in per ifer ia
scarta la città”.

La parola viene presa da
Borgatta che ricorda che la
seduta aper ta non è stata
concessa dalla maggioranza
ma è stata chiesta da tutte le
opposizioni. “L’interesse al
problema del piccolo com-
mercio è solo delle opposizio-
ni non della maggioranza che
ha votato la variazione il 25
ottobre senza aver sentito
nessuno prima”. La Regione,
ricorda Borgatta, ha concesso
la possibilità ai Comuni di fare
delle varianti, ma la colpa re-
gionale è di non controllare
come i Comuni uti l izzano
questa possibilità. Sempre
Borgatta rimarca come il PRG
varato nel 2002 abbia già su-
bito una dozzina di varianti e
sottolinea “Ci si serve di ciò
che la Regione consente per
un grande affare edilizio”. A
proposito dell’area Borma il
Comune, anche se i costi so-
no elevati, potrebbe tentare
veramente di fare qualcosa di
diverso. Infine accuse per
mancato accordo con gli altri
Comuni sul problema com-
mercio e la frase finale “Una
fretta ingiustificata e sospet-
ta”.

Il sindaco rigetta le accuse

sul numero eccessivo di va-
rianti citando l’utilità esempla-
re di alcune (i 148.000 mq per
zona industriale all’odg della
serata, ma omettendone volu-
tamente altre...), dichiarando
inoltre ottimi rapporti con la
comunità montana e con
quella collinare.

Interviene dal pubblico En-
zo Balza che con spunto po-
lemico commenta che la sera-
ta gli fa venire in mente ricordi
di tanto tempo fa, quando i
consigli aperti erano normali,
ma “questo è un consiglio
aperto di trigesima, cioè su
un argomento che ormai è
morto e sepolto: il commer-
cio”.

Cita poi l’inevitabile “canni-
balismo” tra supermercati, e
sottolinea che sostenere che
è tutta colpa della Regione
che ha imposto le variazioni
“è una scemenza”. “I commer-
cianti devono rimboccarsi le
maniche, devono chiedere la
sospensione della delibera:
cercate un avvocato, fate un
comitato, fatevi tutelare!” e
conclude “Forse dietro a que-
sta operazione si nasconde la
più grande operazione immo-
biliare della storia acquese” e
getta dubbi sulla questione
Borma: forse il progetto anda-
va avanti perchè qualcuno
dell’amministrazione faceva
promesse, mentre si faceva
finta di interessarsi al proble-
ma commercio?

La parola al direttore gene-
rale del Comune, Bernardino
Bosio, che accusa il taglio
“politico” di certi interventi e
poi analizza la situazione
commerciale in provincia di
Alessandria che penalizza ec-
cessivamente la città acque-
se. Le scelte operate dal con-
siglio comunale vanno nella

giusta direzione per creare
un’alternativa a quello che c’è
fuori Acqui Terme (sotto accu-
sa l’Outlet) e per calmierare i
prezzi che oggi con pochi su-
permercati sono esorbitanti.

Le affermazioni di Bosio
vengono contestate da Ca-
rozzi, che punta il dito sul no-
do centrale della questione
“Se è vero che la Regione im-
poneva una revisione, non im-
poneva certo il tipo di localiz-
zazione scelta”. Quanto si sta
facendo in Acqui, secondo
Carozzi, è solamente questio-
ne di scelte politiche, che po-
trebbero essere ben diverse,
sia per il commercio che per
altro. La conclusione è possi-
bilista “L’amministrazione co-
munale ha ancora tempo per
apportare modifiche, senten-
do il parere dei commercian-
ti”.

Anche Paolo Bruno inter-
viene in maniera dura contro
la maggioranza: “È assurdo
pensare che la Regione cono-
sca i problemi di Acqui; è as-
surdo spacciare le scelte fatte
per scelte obbligate. Bisogna
avere il coraggio di dire: noi
abbiamo voluto fare così,
quando si potevano fare an-
che altre scelte. I commer-
cianti hanno chiesto un po’ di
tempo per adeguarsi e gli è
stato negato” e conclude di-
cendo “Ritorniamo sull’argo-
mento per permettere a qual-
che commerciante di soprav-
vivere”.

Ancora il sindaco a spiega-
re per l’ennesima volta i moti-
vi delle scelte amministrative:
“La norma obbligava a fare
certe scelte, che poi si siano
scelte certe zone invece che
altre è stata una scelta preci-
sa per favorire la città”.

Poggio ricorda a Bosio che

non è taglio politico parlare
del destino e della sopravvi-
venza di 700, 1500 persone.
Personalmente, a livello di
commissione commercio,
aveva chiesto il ritiro della de-
libera ed ora si augura che la
maggioranza ci ripensi.

Anche Vittorio Rapetti tenta
di frenare la maggioranza in
scelte che a molti appaiono
per lo meno affrettate, se non
completamente errate “Sareb-
be una scelta molto saggia
fermare e rivedere il piano”.

Novello ricorda a Bosio e a
tutti i presenti che non si tratta
di posizione partitiche perchè
per l’occasione la destra e la
sinistra si sono trovate d’ac-
cordo nel dire le stesse cose,
nello stare entrambe dalla
parte del commercio.

Registriamo ancora un pic-
colo battibecco tra Bosio e
Novello sui trascorsi da alleati
prima ed avversari poi, l’ab-
bandono polemico dell’aula
da parte di Vittorio Poggio per
mancata soddisfazione alla
sua domanda se c’era ancora
spazio di discussione oppure i
giochi erano tutti fatti.

Alle 23 si dà il via all’ordine
del giorno, si fa l’appello e
l’aula si svuota dai commer-
cianti che se ne tornano a ca-
sa con le pive nel sacco. Uno
di loro amaramente aveva
detto ad alta voce “cosa ci re-
sto da fare? Prendere un Fio-
rino ed una bilancia scassata
e metterci anche noi sotto il
mercato dell’ortofrutta a ven-
dere, intanto lì non ci sono
controlli. Pensate che c’è gen-
te che vende persino banane
come produzione propria...”.

La cronaca della seconda
parte consiglio in altro artico-
lo.

M.P.

DALLA PRIMA

La seduta aperta sul commercio non risolve i problemi dei negozianti

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

LE MOSTRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 11 dicembre
MOTOR SHOW A BOLOGNA
Domenica 30 gennaio 2005
SANREMO
CORSO FIORITO
Lunedì 31 gennaio 2005
AOSTA
FIERA DI SANT’ORSO

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Domenica 16 gennaio
VERONA: KANDINSKI
e l’anima russa

Mercoledì 19 gennaio
BRESCIA: MONET
LA SENNA E LE NINFEE

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLA
DI PASQUA

CAPODANNO

VIAGGI E SOGGIORNI
INVERNO 2005

MERCATINI DI NATALE
11 dicembre BUS
BERNA

12 dicembre BUS
MERANO

12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 gennaio BUS
NAPOLI
I presepi e la Befana

dal 23 al 31 gennaio BUS
TORRE MOLINOS - VALENCIA
- GRANADA - SIVIGLIA -
GIBILTERRA - MURCIA
dal 5 all’11 febbraio BUS + NAVE
CARNEVALE
A PALMA DE MAIORCA
dal 21 al 27 febbraio BUS
TOUR DELLA SICILIA
“MANDORLI IN FIORE”

5 - 8 dicembre BUSVIENNA e GRAZVillach - Velden

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS

ISTRIA E FRIULI
Gorizia - Portorose
Parenzo - Rovigno
Aquileia - Grado

Dal 27 dicembre al 2 gennaio BUS

SPAGNA - LLORET DE MAR
BARCELLONA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS

VIENNA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS

ROMA
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Giuseppe GALLIANO
(Beppe)

di anni 78
I familiari, sentitamente rin-
graziano quanti hanno condi-
viso con loro, il dolore per la
perdita del caro congiunto. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 5 dicembre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Melazzo. Si r ingraziano
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Carlo IVALDI
di anni 84

A funerali avvenuti, i familiari
della famiglia Ivaldi, ringrazia-
no quanti, in ogni forma, con
presenza, fiori e parole, si so-
no uniti nel dolore, per la per-
dita del loro caro congiunto.
Un infinito grazie per la dimo-
strazione di affetto e di stima.

ANNUNCIO

Emilia DANESE
ved. Molino
di anni 86

Domenica 7 novembre è serena-
mente mancata all’affetto dei suoi
cari.Con infinito rimpianto e nel suo
affettuoso ricordo, la figlia con i fa-
miliari si uniranno nella santa mes-
sa di trigesima che si celebrerà do-
menica 5 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Stre-
vi. Un grazie a quanti vorranno
unirsi alla mesta preghiera.

TRIGESIMA

Pietro BARBERIS
di anni 80

Domenica 7 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari, ringraziano quanti in ogni
modo, hanno condiviso con lo-
ro la triste circostanza. La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata mercoledì 8 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Alda CAVALLERO
ved. Grenna

di anni 90
Ad un mese dalla scomparsa,
domenica 5 dicembre alle ore
10,30 verrà celebrata la santa
messa di trigesima nella par-
rocchia di Lussito d’Acqui. I
familiari la ricordano con af-
fetto e rimpianto e ringraziano
quanti si uniranno nella pre-
ghiera e nel ricordo.

TRIGESIMA

Rosa CERETTI
(Florisa)

ved. Poggio
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari tutti, con immutato
affetto, annunciano che la
santa messa di tr igesima
verrà celebrata domenica 5
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale “SS.An-
nunziata” di Roccaverano. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Cav. Mario CANARINO Rag. Giovanni CANARINO

A quattro anni dalla scomparsa i familiari e parenti tutti li ricor-

deranno con affetto e rimpianto nella santa messa che verrà

celebrata domenica 5 dicembre alle ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Cristo Redentore. Un sentito grazie a chi si unirà nella

preghiera.

ANNIVERSARIO

Alessandro GUALA
(Sandrino)

† 2/12/2001 - 2004
“Più il tempo passa più grande è
il vuoto da te lasciato, ma rima-
ne vivo il tuo ricordo nel cuore di
chi ti ha amato”. La moglie ed il
figlio, lo ricordano con infinito rim-
pianto, nella s.messa che verrà
celebrata domenica 5 dicembre
ore 11 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore.Un grazie sentito
a chi si unirà nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Felicina BIONE
in Barisone

“Sono trascorsi 11 anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ricor-
do rimane perennemente scol-
pito nei nostri cuori”. Con affet-
to il marito, i figli con le rispetti-
ve famiglie, unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 5 dicembre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MINETTI Novarina FENOCCHIO

ved. Minetti

Nel 14º e nell’11º anniversario della loro scomparsa, i familiari

e parenti tutti, li ricordano con affetto e rimpianto, nella santa

messa che verrà celebrata mercoledì 8 dicembre alle ore 11

nella cappella del Carlo Alberto zona Bagni. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi REPETTO Graziella RANZONE

“Nel pensiero di ogni giorno il vuoto che avete lasciato è sem-

pre più grande”. Nel 6º e nel 4º anniversario dalla scomparsa in

loro suffragio verrà celebrata una santa messa sabato 11 di-

cembre alle ore 18 in cattedrale. Si ringrazia quanti vorranno

partecipare al ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ada GALEAZZO Maria GALEAZZO

† 1/11/2003 – 2004 † 8/11/2004

“Coloro che vollero loro bene, conservano la loro memoria nel

loro cuore”. Le ricordano con affetto i familiari unitamente ai

parenti tutti nella s.messa che verrà celebrata domenica 12 di-

cembre alle ore 11 nella parrocchiale di S.Francesco. Si ringra-

ziano quanti vorranno partecipare. Un particolare ringrazia-

mento al dottor Federico Boveri, per l’assistenza professionale

ed umana avuta per le sorelle Galeazzo.

RICORDO

DISTRIBUTORI dom. 5 dicembre - AGIP e Centro Impianti
Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano. Mer. 8
dicembre - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Nizza; ES-
SO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).
EDICOLE dom. 5 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Mer. 8 dicembre - Tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 3 a venerdì 10 - ven. 3 Centrale; sab. 4
Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5 Capon-
netto; lun. 6 Terme; mar. 7 Bollente; mer. 8 Cignoli; gio. 9 Cen-
trale; ven. 10 Caponnetto.

Notizie utili
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Luca ODDONE
(Ceto)

“Nove lunghi indimenticabili
anni sono passati da quando
ci hai lasciati, ma sei sempre
con noi in ogni momento!”. La
santa messa in sua memoria
verrà celebrata sabato 4 di-
cembre alle ore 18 in catte-
drale. La famiglia ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicoletta BONO
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto il marito, il figlio, i fami-
liari tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
5 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ermelinda FERRANDO
in Olivieri

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Giuseppe ed i familiari tutti
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 5 dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio RAFFETTO
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto la famiglia Bacino, uni-
tamente a quanti l’hanno co-
nosciuto, nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
8 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di
“Sant’Anna” in Montechiaro
Piana. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina CAROZZO
in Bacino

Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa, la ricordano con affetto e
rimpianto, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì 8
dicembre alle ore 10 nella par-
rocchiale di “Sant’Anna” in Mon-
techiaro Piana. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Francesco CAPRA
(Cichinein)

Nel 2º anniversario della scom-
parsa, lo ricordano con affetto e
doloroso rimpianto, la moglie, i
figli, i generi, la nuora, i nipoti, il
fratello e parenti tutti, nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 12 dicembre alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Roc-
caverano. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Lucia GHIAZZA
ved.Trovati

Dic. 1994 - Dic. 2004
“Mentre le immagini e le pene
tendono a sfumare nel tempo, il
vuoto lasciato dalle persone care
scomparse è presente sempre,
solenne e severo custode di me-
morie, affetti e di speranze”. Si
ringrazia tutti coloro che vorranno
unirsi nella preghiera.La s.messa
di suffragio sarà celebrata nella
parrocchiale di S.Francesco sa-
bato 11 dicembre alle ore 17,30.

ANNIVERSARIO

Armando VEZZOSO Silvia VEZZOSO

† 17/11/1984-2004 10/06/1994 - 2004

“Siete rimasti con noi e con tutte le persone che vi furono care

nel ricordo di ogni giorno”.

I vostri cari

RICORDO

Acqui Terme. È sparito dal
mondo senza che nessuno se
n’accorgesse, con un prete
dietro la sua bara e nulla di
più. Nessun manifesto ad an-
nunciare che Guido Poggio,
Uido u tabachein (Guido il ta-
baccaio) aveva lasciato la vita
terrena. Da tempo era ospite
della Casa di riposo Jona Ot-
tolenghi. Negli ult imi anni
camminava stentatamente,
era mogio, non cantava più.
Semplice e buono, aveva la
mania, tra le altre, della musi-
ca classica e del canto. Pen-
sava di avere doti canore che
da un momento all’altro lo
avrebbero portato ad esibirsi
nei più prestigiosi teatri. Le
prove le faceva, al bar, per
strada incontrando amici che
gli chiedevano di interpretare
un certo brano, ma senza mai
disturbare nessuno poiché le
sue esibizioni erano contenu-
te nell’ambito di chi conosce-
va o reputava amico. Guido fu
più che altro una macchietta
simpatica. Era strano, tanto
che in piena calura d’agosto
era facile trovarlo per strada o
magari in piscina con indosso
un cappotto, indossato su un
vestito invernale e maglione,
sempre con l’inseparabile om-
brello. Buon uomo, semplice e
singolare nel suo stile di vita,
ben voluto e simpatico per le
sue innocenti manie, per tanti
anni è stato titolare di una ta-
baccheria in via Cavour. Poi,
cessata l’attività commerciale,
ed ottenuta la pensione ha

vissuto tanto tempo da solo,
senza una famiglia, prima di
diventare ospite dell’Ottolen-
ghi.

R.A.

Parrocchia
cattedrale
Offerte

Con la più viva r icono-
scenza pubblichiamo le of-
ferte consegnate nello scor-
so mese al parroco, per va-
rie opere di bene e per il
duomo.

È tutto un omaggio a San
Guido, dal quale invochiamo
grazie per tutti i benefattori.

Fam. Foglino-Boido euro
100; la simpatica classe
1944 50; in occasione del
battesimo della cara Ginevra
Maddalena Tarantino, la fa-
miglia 100; i bisnonni Elga e
Cesare Merlo in occasione
del battesimo della cara Gi-
nevra 100; Clara Bistolfi in
memoria di Nani Semprevi-
vo 50; in memoria della ca-
ra mamma per opere di be-
ne il f iglio Rober to Cavo
100; Giuseppina Perazzo
Torre 50; in memoria del
compianto indimenticabile
ing. Enzo Fabro per la Ca-
ritas 600; dalla cara Cristi-
na per la San Vincenzo 500;
dalla balda leva 1934 50;
dalla festa dei Cavaller i-
Monterosso 290; in memoria
della mamma Clotilde Pe-
sce Barisone, i figli 150; in
memoria di Vittore Zanotti,
la moglie 50; in memoria
della zia Ida, sorelle e ni-
pote Piero Bertone 200; in
memoria del caro indimen-
t icabi le comm. Giuseppe
Branda le famiglie Branda e
Zafferani 150; in occasione
del battesimo del caro Ga-
briele Benazzo la famiglia
50; in memoria della indi-
menticabile Anna Benzi il
marito nel 2º anniversario
della sua scomparsa 100;
nipoti e cognati del com-
pianto Angelo Leardi alla
Caritas per opere di bene
in sua memoria 185; in me-
moria della indimenticabile
Teresina Turco i f igl i  per
opere di carità 200.
Festa dell’Immacolata

Dopo la novena di prepa-
razione mercoledì 8 dicem-
bre verrà celebrata con par-
ticolare letizia la festa della
Immacolata: alle ore 10 la
consegna delle tessere ai ra-
gazzi e ragazze dell’A.C.R
parrocchiale.

Alle ore 18 nella messa
vespertina, l’impegno solen-
ne del volontariato e l’affi-
damento alla Madonna.
Assemblea
Azione Cattolica Adulti

Domenica 5 dicembre, at-
tendiamo tutti gli iscritti al-
l’Azione Cattolica parroc-
chiale alle ore 16 per rinno-
vamento degli impegni di ser-
vizio e di lavoro.
Incontro
sul Vangelo di Matteo

Venerdì 3 dicembre alle
ore 20,45 nella sala di via
Verdi avrà luogo il secondo
incontro del Vangelo, sul te-
ma “Mandati a lavorare nel-
la vigna del Signore”, relatore
il prof. Francesco Sommovi-
go.

Morti: Benito Novello Ivaldi,
Guido Secondo Eligio Poggio,
Tomasina Chiesa, Maggiorino
Carlo Ivaldi, Agostino Carlo
Montessoro, Assunta Palmina
Negro, Carmine D’Angelone,
Guido Giovanni Ivaldi, Ales-
sandrina Delfino, Maria Giu-
seppina Bruno, Emilia Maria
Barbero, Ernestina Maria Lui-
gia Boido, Mario Cervetti.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Francois Moretti Nervi
con Laila Omari; Angelo Ma-
rio Eugenio Buongiovanni con
Marta Giuseppina Silvia Ster-
pos.

Ex tabaccaio di via Cavour

È morto Guido Poggio

Stato civile

ITALY
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Carissimi diocesani, sono
ritornato ieri dalla Terra Santa
dopo aver celebrato, sabato
mattina, la S. Messa per tutti
voi presso il sepolcro glorioso
di Gesù, secondo quanto vi
avevo promesso. Il pellegri-
naggio, come esercizio spiri-
tuale, compiuto assieme ai
confratelli Vescovi del Pie-
monte e Valle d’Aosta, è stato
un vero dono del Signore,
perché ha contribuito a farmi
sentire più vicino il Signore
Gesù, Figlio di Dio fattosi uo-
mo e venuto a compiere la
missione di rivelare al popolo
ebraico il nome di Dio, che è
Padre di tutti.

Mi ha poi aiutato a riscopri-
re l’importanza della Chiesa
di Gerusalemme, che è la
Chiesa madre voluta da Gesù
per portare la salvezza di Dio
in tutto il mondo. Se a noi è
giunta la buona notizia del
Vangelo è perché a Gerusa-
lemme, al tempo degli apo-
stoli, si è riunito il primo Con-
cilio che, seguendo le indica-
zioni di Gesù e l’ispirazione
dello Spirito Santo, ha dato il
via libera alla predicazione
del Vangelo a tutte le genti.
Oggi questa Chiesa sta sof-
frendo molto per la mancanza
di pace tra ebrei e palestinesi:
dobbiamo aiutarla con il no-
stro sostegno morale e anche
con gli aiuti materiali, giacché
molti cristiani locali sono ca-
duti nella povertà a motivo
delle avverse condizioni politi-
che in cui versa il paese.

D’altra parte venire a con-
tatto con la Chiesa madre di
Gerusalemme (abbiamo in-
contrato il patriarca di Geru-
salemme, di rito latino, Michel
Sabbah) ci dà coraggio per
affrontare le nostre particolari
difficoltà.

Cosa potremo fare, in con-
creto, per questa Chiesa e
anche per i nostri fratelli ebrei
e musulmani che stentano a
fare pace?

Ce l’hanno suggerito, oltre-
ché il Patriarca di rito latino,
anche il rappresentante della
Santa Sede presso lo Stato di
Israele e la Palestina, Mons.
Pietro Sambi: pregare per la
pace; farci promotori, anche a
livello di confronti di idee, del-
la riconciliazione tra i due po-
poli; compiere pellegrinaggi
mediante i quali si offre un so-
stegno morale e materiale e
ci si presenta agli occhi di
ebrei e palestinesi come gen-
te che, discepola di Cristo,
proclama la pace.

Io chiedo allora che in tutte
le parrocchie si faccia, per il
prossimo Venerdì santo, il 25
marzo 2005, la “colletta” per
la Terra Santa, peraltro pre-
scritta dalla Chiesa.

E propongo che il pellegri-
naggio diocesano del 2006 (è
il pellegrinaggio che ogni an-
no facciamo in primavera, toc-
cando luoghi che invitano a ri-
flettere sul tema pastorale
dell’anno) si compia in Terra
Santa.

Presentando il progetto pa-
storale diocesano nel 2002,
indicavo quell’anno come oc-
casione per un pellegrinaggio
alla Chiesa di Roma, che
“presiede nella carità a tutte
le Chiese”; ora suggerisco
che, prima, si faccia il pelle-
grinaggio a Gerusalemme,
che è la Chiesa “madre”.

S. Guido, che ci ha accom-
pagnato per tutto il 2004, e ci
ha richiamato l’importanza
della fede cristiana cattolica di
cui fu apostolo instancabile, ci
aiuti a vivere con coerenza la
nostra fede e ci stimoli anche
a puntare lo sguardo fino alla
Terra Santa, per poterci così,
più facilmente, sentirci mem-
bri della Chiesa universale.

A tutti buon Avvento in pre-
parazione del S. Natale.
Acqui Terme, 28 novembre
2004, 1ª domenica di Avvento

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

I l  sostentamento dei
38.000 sacerdoti diocesani
italiani è affidato dal 1984 al-
la comunità dei fedeli anche
attraverso le offerte intestate
all’Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero.

Queste offer te non sono
ancora molto conosciute: og-
gi i  donator i  sono circa
150.000.

Abbiamo chiesto al profes-
sor Luca Diotallevi, Sociolo-
go dell’Università Roma 3, il
suo parere sulle offerte per il
sostentamento dei sacerdoti.

Qual è il suo punto di vi-
sta sullo sviluppo delle of-
ferte per il sostentamento
dei sacerdoti in Italia?

Dal punto di vista sociolo-
gico, ma anche da quello pa-
storale, “firme per l’8xmille”
ed “offerte per i sacerdoti”
sono due cose molto diverse,
e dunque a questa sua do-
manda si deve dare una du-
plice risposta. Le “firme per
l’8xmille” hanno a che fare
con l’identità, le “offerte per i
sacerdoti” con la responsabi-
lità. Le prime esprimono un
sentimento profondo ma an-
che semplice. Per firmare è
sufficiente anche solo essere
consapevoli che della Chie-
sa, in qualche misura, ci si
può fidare, o che – in fondo,
in fondo – ci si sente “cattoli-
ci”.

Altro è invece essere di-
sposti ad assumere delle re-
sponsabilità verso la Chiesa,
soprattutto se tali responsa-
bilità mi sono richieste dalla
Grande Chiesa, che in larga
parte non posso conoscere,
e non solo dalla mia “chie-
suola”. Infatti, gli italiani per
lunga tradizione sono dispo-
sti a pagare per i servizi reli-
giosi, e molto, ma per quelli
che loro stessi consumano,
per quelli che decidono di in-
serire nel loro “menu religio-
so”.

Su queste basi, non deve
stupire il livello elevatissimo
della percentuale di coloro
che firmano per la Chiesa
cattolica, e quello infinitesi-
male – a confronto – di colo-
ro che fanno offerte per il so-
stentamento dei sacerdoti.
La nostra è una Chiesa di
identità più che di responsa-
bilità, di somma (di chiesuo-
le) più che di appartenenza
profonda e cosciente. I dati e
la mappa delle “firme” e delle
“offer te” ci mostrano bene
tutto ciò.

Si può solo aggiungere
che non ci sarà da stupirsi
se, nel prossimo futuro, le
“firme” per la Chiesa subiran-
no una cer ta contrazione
(non si può sempre andare al
massimo, e poi tira un’aria
che fa pensare ad una inver-
sione del moto pendolare

della opinione pubblica ri-
spetto alla religione in Italia e
non solo: ad anni ’70 ed ’80
di distacco sono seguiti anni
’80 e ‘90 di simpatia, ma que-
st’ultima fase – come la pre-
cedente, non può durare in
eterno). E si può aggiungere
che l’andamento delle “offer-
te” nel prossimo futuro misu-
rerà in maniera non tanto im-
precisa il grado di ricezione
che nel tessuto cattolico di
base ci sarà stato della inver-
sione di tendenza proposta
dalla C.E.I., a partire dalla
rinnovata centralità ricono-
sciuta alla parrocchia. Una ri-
presa delle “offerte”, di cui ci
sono tutte le condizioni, sarà
un indicatore dell’avanza-
mento delle Chiese che sono
in Italia lungo la direttrice in-
dicata dagli Orientamenti e
dalla Nota pastorale sulla
parrocchia.

Ci sono differenze tra
preti e laici sulle opinioni
in merito al sostentamento
dei sacerdoti?

Si, e forse anche un po’
buffe. Molti preti hanno pudo-
re a porre apertamente e di-
rettamente la questione del
loro stipendio perché pensa-
no che i laici non accettino di
finanziare la Chiesa. Molti
laici, che stimano i preti e
che non disdegnano assolu-
tamente che la Chiesa abbia
tutti i mezzi – anche finanzia-
ri – per assolvere alla propria
missione, r i tengono che i
preti siano pagati dal Vatica-
no, o giù di lì.

Quale può mai essere il
fondamento reale della ritro-
sia del clero a porre aperta-
mente la questione del pro-
pr io sostentamento se si
pensa che tra il 50% ed il
60% degli italiani adulti ogni
anno dona soldi alla Chiesa?
Basterebbe che una piccola
quota di questo flusso an-
dasse alle “offerte per i sa-
cerdoti” per risolvere il pro-
blema del sostentamento del
clero senza attingere al getti-
to prodotto dalle ”firme per
l’8xmille”.

Come inserire i l  tema
delle offerte nella vita eco-
nomica della parrocchia?

Mettendo a bilancio il so-
stentamento del clero di cia-
scuna parrocchia. Affidando
al Consiglio Parrocchiale per
gli Affari Economici il compito
di attivare il, per altro, mode-
sto flusso economico che co-
pra quella quota di remune-
razione del clero che non
viene dalla percentuale che il
clero stesso ha diritto di trat-
tenere dalle offerte ordinarie
dei fedeli.

Se poi ci sono dubbi since-
ri, testi della C.E.I. come I va-
lori del sovvenire e la Nota
pastorale sulla parrocchia
possono ampiamente dira-
darli. Se invece ci sono pre-
giudizi, pigrizie o turbate …
non c’è niente da fare.

A suo avviso, quali sono
i valori e i meriti delle offer-
te? 

Mostrare il carattere “incar-
nato” della comunione eccle-
siale, le cui comunità hanno
una vita non priva della di-
mensione economica; ricono-
scere responsabilità e dun-
que anche dar “voce in capi-
tolo” a tutti i fedeli sulla vita
(anche) economica della par-
rocchia; spingere ad un au-
mento di trasparenza della
stessa; fare del sacerdote
qualcosa di più simile ad un
componente della comunità
che non ad un prefetto man-
dato dallo “Stato” a presidia-
re un territorio e per questo
anche pagato dallo “Stato”.

“Andate anche voi nella mia
vigna” (Mt 20,4).

L’affascinante e impegnati-
vo appello di Gesù - che la
Chiesa ha raccolto per duemi-
la anni, offrendo una ininter-
rotta testimonianza di santità
capace di rispondere alla sete
di verità, di bellezza e di amo-
re presente nel cuore delle
donne e degli uomini di ogni
tempo - è stato oggi rilanciato
dal nostro Vescovo Pier Gior-
gio per vivere al meglio il nuo-
vo anno pastorale.

Chi è chiamato dal Signore
a lavorare nella Sua vigna?

I sacerdoti, i diaconi, le suo-
re, certo; ma non solo, perché
questo compito spetta a tutti i
membri del popolo di Dio. Le
laiche e i laici cristiani sono, in
particolare, chiamati a rendere
testimonianza della fede in fa-
miglia, nei quartieri, nei condo-
mini, nelle scuole, negli ospe-
dali, nelle fabbriche, nelle ban-
che, negli uffici, nei negozi, nei
luoghi del tempo libero: la vi-
gna, insomma, è vasta quanto
il mondo. Proprio il mondo è il
luogo teologico dove si fa pie-
na la nostra identità di laici e
noi cristiani amiamo questo
mondo meraviglioso e difficile
che il Padre ci ha affidato; le
sue gioie, le sue attese, le sue
inquietudini, i suoi problemi ci
appartengono; in ogni luogo
vediamo l’impronta del suo
Creatore e in ogni persona
una sorella e un fratello da ac-
costare con cordialità.

Del resto, anche Gesù, nel
primo e più lungo tratto della
sua avventura terrena - nel
nascondimento della bottega
del falegname - ha recato la
bella notizia dell’amore del
Padre non con l’annuncio di-
retto ed esplicito, ma con uno
stile di vita mai abbandonato:
una esistenza tutta spesa per
gli altri e in mezzo agli altri, fi-

no al dono supremo di sè sul-
la Croce. Sulle strade del
mondo annunceremo anche
noi questo amore innanzitutto
con i nostri atteggiamenti e le
nostre opere. Ma, oltre a que-
sto, siamo pure chiamati a
dar conto espressamente del-
la nostra speranza: mediante
lo strumento della ragione, lo
studio, la riflessione, il con-
fronto e il dialogo, cerchere-
mo di tradurre la fede in argo-
menti condivisibili dai cuori in-
telligenti e ben disposti, in
modo da inserire nel mondo il
lievito del Regno.

L’Azione Cattolica è uno
strumento offerto dal Signore
alla Sua Chiesa per sostener-
ci in questo cammino: acco-
gliamo con gratitudine questo
dono e insieme potremo così
portare il buon profumo di Cri-
sto alle donne e agli uomini
del nostro tempo.

Invito quanti hanno a cuore
l’Azione Cattolica a celebrare
la Festa dell’Adesione merco-
ledì 8 dicembre, solennità del-
l ’ Immacolata Concezione,
animando la Celebrazione
Eucaristica della propria Co-
munità parrocchiale (in alcune
Parrocchie la Festa dell’Ade-
sione si terrà nelle domeniche
di Avvento; nella Parrocchia di
San Francesco in Acqui verrà
celebrata domenica 12 di-
cembre, durante la Messa
delle ore 11).
Davide Chiodi, presidente
diocesano 

***
Da alcuni giorni, una nuova

artistica targa realizzata in le-
gno esposta all’ingresso della
palazzina di Salita Duomo 12
segnala la presenza dell’Azio-
ne Cattolica diocesana e del-
l’Archivio vescovile. Grazie di
cuore alla signora Anna Fol-
chi per la paziente e accurata
realizzazione.

Adorazione eucaristica vocazionale
Il Seminario diocesano ripropone la ormai tradizionale inizia-

tiva della adorazione eucaristica ogni secondo giovedì del me-
se, da dicembre a giugno, per le vocazioni sacerdotali. Il primo
appuntamento, sul tema “Vai anche tu a lavorare nella mia vi-
gna”, si tiene in Seminario, piazza Duomo 4 di Acqui Terme alle
ore 21 di giovedì 9 dicembre, cappella interna. La preghiera
sarà guidata dal rettore mons. Carlo Ceretti e animata dai se-
minaristi. L’iniziativa, soprattutto nell’anno di impegno pastorale
della Diocesi sulla Eucaristia, vuole rivivere le parole che Gio-
vanni Paolo II ha dedicato alla Giornata mondiale di preghiera
per le vocazioni sacerdotali e religiose. “Lo Spirito Santo renda
la Chiesa intera un popolo di oranti, che elevano la loro voce al
Padre celeste per implorare sante vocazioni per il sacerdozio e
per la vita consacrata. Preghiamo perché quelli, che il Signore
ha scelto e chiamato, siano fedeli e gioiosi testimoni del Vange-
lo, al quale hanno consacrato l’esistenza. Signore misericordio-
so e santo, continua ad inviare nuovi operai nella messe del
tuo Regno! Aiuta coloro che chiami a seguirti in questo nostro
tempo: fa’ che, contemplando il tuo volto, rispondano con gioia
alla stupenda missione che affidi loro per il bene del tuo popolo
e di tutti gli uomini”.

Calendario
appuntamenti
diocesani
settimanali

Venerdì 3 - Alle ore 20,30
presso l’Istituto S. Spirito di
Acqui Terme, primo venerdì
del mese, S. Messa e adora-
zione eucaristica; alle ore 21,
a Canelli, incontro zonale Niz-
za Canelli dei giovani in pre-
parazione alla Giornata Mon-
diale della Gioventù.

Martedì 7 - Corso di teolo-
gia per tutti sia alle ore 15,30
che alle 20,30, in Seminario.
Relatore: prof. Maria Rita Ma-
rengo su “Il cristiano nel van-
gelo secondo Giovanni”.

Prepararsi al Natale non si-
gnifica per un cristiano fare il
giro dei negozi più convenien-
ti o più attrezzati. Al primo po-
sto dovrebbe esserci il desi-
derio di una preparazione spi-
rituale, che lo induca, anzitut-
to, a riflettere su se stesso, a
verificare la sua situazione in-
teriore per un cammino di
conversione.

Nella gioia con austerità
La seconda domenica d’Av-

vento ha questa caratteristica:
ci propone di vivere nella
gioia dell’attesa, ma con qual-
che austerità. Ci si trova in un
periodo nel quale la felicità
del Natale deve essere con-
temperata all’impegno di una
nostra trasformazione, per es-
sere degni di accogliere il Si-
gnore. La predicazione di Gio-
vanni Battista, il precursore, è
come un programma di vita.
Anzi, la sua stessa testimo-
nianza ci offre la norma, ci
delinea un cammino di con-
versione. A cominciare dal
luogo in cui viveva: il deserto.
Luogo di solitudine, di pre-
ghiera e di meditazione. È
tempo di costruirci un deserto
che ci consenta di guardare
dentro alla nostra coscienza e
di dialogare con Dio.

Alberi gettati nel fuoco
La predicazione del Battista

non fa complimenti. Giunge
persino all’insulto verso i fari-
sei “razza di vipere!”. Non me-
no sarà severo Gesù stesso,
verso questi “sepolcri imbian-
cati”. Di fatto, qual è la loro
colpa? Quella di resistere alla
profezia, alla grazia che viene

dall’Alto e quindi alla Verità
stessa. La colpa, anche, di ri-
tenersi già giusti e santi, in
quanto “figli di Abramo”, sen-
za loro merito. Giovanni fa
presente che tutto ciò non ba-
sta per essere graditi a Dio, il
quale non fa differenza di per-
sone e guarda alle opere. In
questo senso, gli alberi che
non avranno fatto frutti di con-
versione, saranno “tagliati e
gettati nel fuoco”.

Viene uno più potente
L’invito del Battista ad acco-

gliere Colui che viene dopo di
lui, ed è più potente di lui, si
rinnova, ogni anno, per noi.
Anche se già conosciamo il
Messia, non lo conosciamo
mai abbastanza Se abbiamo
già aderito a Gesù Cristo, se
abbiamo ormai ricevuto i sa-
cramenti dell’iniziazione cri-
stiana, si tratta di vivere me-
glio la loro impronta, ossia la
nostra appartenenza al Si-
gnore. La severità con cui
Giovanni annunzia il Messia,
ci avverte che la nostra libertà
non c’è stata data invano.
L’uomo, pur assistito dalla
grazia, è arbitro del suo desti-
no, di condanna o di salvez-
za. L’uomo è concepito ad im-
magine di Dio, in Cristo, e do-
tato di una risorsa, capace di
decisioni che concludono al-
l’eternità. Accogliendo degna-
mente a Natale la prima ve-
nuta del Figlio di Dio, ci dispo-
niamo ad incontrarlo nella
sua venuta definitiva, perché
sia, anche per noi, un giorno
di perenne consolazione.

Don Carlo

Il vangelo di domenica

La parola del vescovo

Ritorno con gioia
da Gerusalemme

Il parere del dott. Luca Diotallevi

Il sostentamento
del clero in Italia

Mercoledì 8 dicembre

Azione Cattolica
festa dell’adesione
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“Due buone notizie: il servi-
zio bar riprenderà dal 1º di-
cembre e per il servizio di cat-
tering sostitutivo della cucina,
l’Asl ha detto di non aver mai
preso seriamente in conside-
razione l’eventualità, vista la
buona fama di cui gode l’attua-
le servizio di cucina». Per
quanto riguarda le attività di
quadrante non c’è molto da di-
re se non una fase sperimen-
tale in collaborazione con Ca-
sale.

La seconda interrogazione
sugli alloggi popolari viene
spiegata da Borgatta. “Sugli al-
loggi dopo 12 anni da che è
iniziata la ristrutturazione i cit-
tadini si potevano aspettare la
fine dei lavori... 12 miliardi di li-
re in 12 anni e nessun alloggio
ancora consegnato con 150
persone che sono in lista di at-
tesa nella nostra città... A noi
poi risulta che il Comune di
Acqui avrebbe rifiutato una
quota di finanziamento molto
elevata (3 milioni di euro) dalla
Regione Piemonte dicendo di
non voler più costruire alloggi
di edilizia popolare”. Le cifre
citate da Borgatta sono desun-
te da incontri ufficiali del grup-
po di opposizione acquese
con i responsabili alessandrini
dell’Atc. Ma il sindaco dice che
le cifre in possesso del comu-
ne sono ben altre e passa la
parola all’ing. Oddone che
spiega lo stato delle cose e
sottolinea come la cifra da ri-
scuotere in Regione ammonti
non a 6 milioni di euro ma a
400.000 euro. Il sindaco pro-
mette di verificare l’esattezza
della somma.

Il punto successivo viene
sottolineato per la sua impor-
tanza dal sindaco: “Si vanno a
sdoganare aree di proprietà
della Borreana, di Erodio e di
altri, non interessate all’edifi-

cazione e si va a creare un’a-
rea di 148.000 metri quadrati
per uso industriale in regione
Barbato”.

Borgatta chiede che nelle
norme di attuazione si precisi
che si tratta veramente di aree
produttive che diano occupa-
zione e non solo capannoni,
quindi preannuncia voto di
astensione perchè il gruppo
non se la sente di votare un’al-
tra variante, che va ad aggiun-
gersi ad una dozzina già deli-
berate. Anche Gallizzi dichiara
l’intenzione di astenersi per-
chè “ha dei dubbi” e critica il
balletto delle scelte delle aree
“un po’ qui un po’ lì”. Altra
astensione quella di Forza Ita-
lia annunciata da Carozzi “per
coerenza con il voto sulle altre
varianti”.

Carozzi chiede ancora che
l’amministrazione renda noto il
progetto globale con gli obietti-
vi e magari una revisione glo-
bale del PRG invece di conti-
nuare a cambiarlo in maniera
frammentaria. Il sindaco
preannuncia che è in animo
dell’amministrazione con il bi-
lancio del 2005 “partire con un
iter di variante strutturale al
PRG”. Il voto vede l’astensione
di tutte le opposizioni.

Astensione compatta del-
l’opposizione anche sul punto
successivo sull’assestamento
del bilancio di previsione 2004,
con Borgatta che sottolinea
che il suo gruppo avrebbe vo-
tato a favore di numerosi dei
punti della delibera se fossero
stati presentati in votazione
singola.

Viene quindi rinnovata la
commissione edilizia ed ap-
provato, all’unanimità, il rego-
lamento per la disciplina delle
attività di barbiere, parrucchie-
re, estetista, tatuatore e appli-
catore di piercing.

Il punto successivo vede la
proposta di adesione del Co-
mune di Acqui Terme al con-
sorzio dell’Istituto per la Resi-
stenza e della società contem-
poranea in provincia di Ales-
sandria. Spiega Vittorio Rapet-
ti: l’Isral si occupa da 25 anni
della ricerca storica sul nostro
territorio..., l’importanza della
conservazione e studio della
memoria della storia recente è
un dato sempre più evidente...
avvalorato dal fatto che ricorre
in questo triennio il 60º anni-
versario della lotta di liberazio-
ne contro il nazifascismo...,

evidenti sinergie potranno es-
sere attivate in relazione al
premio Acqui Storia..., tutti i
centri zona fanno parte dell’I-
sral..., la commissione consi-
liare cultura ha espresso pare-
re unanime favorevole. Il sin-
daco dichiara di condividere
quanto detto da Rapetti Vitto-
rio sulla serietà di approfondi-
mento e di studio storico dell’I-
sral, ma preannuncia astensio-
ne sua personale per coeren-
za con il passato e ricorda
quando era assessore alla cul-
tura e per qualche contrasto il
Comune uscì dal consorzio

Isral. Si dibatte un po’ sul pun-
to ed il sindaco annuncia che
nella primavera del prossimo
anno si farà un convegno sulla
resistenza dei militari con citta-
dinanza onoraria alla Divisione
Acqui che si è ricostituita dal
giugno del 2002. Il punto pas-
sa con astensione di Forza Ita-
lia e di un certo numero di
consiglieri di maggioranza.

Il consiglio comunale si con-
clude con un voto unanime per
l’assunzione di impegni per
garantire l’assenza di Ogm dal
territorio comunale.

M.P.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Illustrissimo signor sinda-
co, siamo gli alunni della clas-
se 4ªA della scuola elementa-
re “Giuseppe Saracco” di Ac-
qui Terme.

Le vorremmo chiedere, per
favore, degli attaccapanni per
la nostra classe: già diverse
volte le maestre li hanno ri-
chiesti, ma senza risultato.

Noi ne abbiamo bisogno
perché, adesso che si avvici-
na l’inverno, giacche a vento,
sciarpe, berretti ci danno fa-
stidio e quando cadono ri-
schiamo di inciamparci.

Infatti i Vigili del Fuoco non
vogliono che si tengano ap-
poggiate le giacche dietro le
sedie, perché perdiamo tem-
po quando facciamo l’evacua-

zione e se scoppia un incen-
dio può aumentare il pericolo.

Gli attaccapanni ci servono
anche per appendere i sac-
chetti delle scarpe da ginna-
stica, come fanno i nostr i
compagni delle altre classi,
così le scarpe non ci ingom-
brano e non sentiamo odore.

La nostra scuola è ben ri-
strutturata all’esterno, ma noi
abbiamo bisogno che sia si-
stemata anche all’interno con
tutti gli strumenti necessari.

Sappiamo che Lei ha tanti
problemi più grandi da risol-
vere ma, per favore, signor
sindaco, ci accontenti! 

La ringraziamo per aver let-
to la nostra lettera e Le augu-
riamo buon lavoro».
Gli alunni della classe IVA
della scuola “G. Saracco”.

DALLA PRIMA

La seconda parte del Consiglio comunale

Una richiesta dalle elementari Saracco

Signor sindaco
e gli attaccapanni?

Una parte dei Consiglieri di
maggioranza.
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Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ro Giaccari della lista civica
“La città ai cittadini”:

«Le liste civiche sono ormai
una realtà diffusa su tutto il
territorio nazionale e rappre-
sentano sul piano politico-
elettorale un modello molto
agile nella sua operatività, ca-
pace di coinvolgere milioni di
cittadini che dissentono dall’o-
perare dei partiti.

Esse sono un contenitore
aper to di intell igenze e di
energie politiche, uomini e
donne di vario sentire e di di-
versa provenienza, che si ren-
dono disponibili a migliorare
la società civile affinché i va-
lori dei diritti e delle libertà
siano a tutti garantiti. Sono
soggetti politici che stimolano
molti ad uscire dalla palude
del disimpegno e dell’asten-
sionismo per spendersi in pri-
ma persona alla gestione del-
la cosa pubblica. Molti sono
stati delusi dalla condotta dei
partiti, altri diffidenti verso
questi, trovano nelle liste civi-
che un riferimento reale e
concreto che prescinde da
strutturazioni verticistiche e
cristallizzate.

La nostra lista civica “La
città ai cittadini”, nata tre anni
fa, partecipò alle elezioni co-
munali del 2002 ottenendo
un’alta percentuale di voti (cir-
ca il 12%) e conquistò un
seggio a Palazzo Levi. Essa
rappresentò un elemento di
novità che turbò non poco gli
equilibri politici dei partiti che
in allora hanno avuto la pre-
sunzione di snobbarla. A di-
stanza di due anni e mezzo
dalle elezioni comunali, il no-
stro coordinamento, prese at-
to delle numerose liste civiche
esistenti in Piemonte e si at-
tivò per prendere contatti con
le altre liste civiche che ave-
vano preso parte alle compe-
tizioni elettorali delle ammini-
strative comunali e provinciali.

Con grande soddisfazione
scoprì l’esistenza di una rete
nazionale Liste Civiche che si
estendono da Trieste (con Illy)
a Torino (con Tapparo), a Ro-
ma (con Veltroni) e poi a Na-
poli, a Reggio Calabria, a Ca-
tania per nominare quelle più
significative, a queste se ne
aggiungono ancora oltre quat-
trocento su scala nazionale
che vanno a costituire un va-
stissimo gruppo variegato che
ha programmi e progetti in
grado di proporre un’azione
politica alternativa a quella
tradizionale che si inserisce in
modo adeguato nel sistema
elettorale maggioritario e nel
bipolarismo e che dà la prio-
rità all’obiettivo di affermarsi
contro il centro destra.

Sappiamo che le prossime
elezioni regionali di aprile
2005, rappresentano un ban-
co di prova della politica del
centro sinistra, ma sappiamo
anche che, in Piemonte, dopo
anni di governo di centro de-
stra, la regione è in crisi indu-
striale e non ci sono energie
economiche per sollevarla,
grazie alle scelte liberiste del-
la giunta Ghigo.

È necessaria dunque una
vasta alleanza per vincere.
Per questo motivo, la lista ci-
vica acquese “La città ai citta-
dini”, si sta attivando per ri-
condurre su un piano politico
paritario la discussione con i
partiti del centro sinistra che
fino ad oggi non avevano di-
mostrato alcun interesse. È
giusto però far sapere ai citta-
dini acquesi, che una delega-
zione del nostro movimento
ha già incontrato la dirigenza
dei DS, quella dei Socialisti
Democratici Italiani, dei Co-
munisti Italiani e dei Verdi.
Con tutti questi gruppi c’è sta-
to un primo approccio, dicia-
mo di disgelo, che in futuro
potrebbe rendere possibile ul-
teriori incontri per confrontarci

su tematiche diverse. Prossi-
mamente incontrerà quella
della Margherita e, probabil-
mente, quella di Rifondazione
Comunista. Nel frattempo
guardiamo con attenzione il
coordinamento nazionale del-
le liste civiche, perché ritenia-
mo che una forte presenza
politica ed elettorale come la
nostra debba avere la possibi-
lità di esprimersi anche attra-
verso strumenti istituzionaliz-
zati a livello, non soltanto lo-
cale con la presenza di un
consigliere comunale, ma an-
che regionale e nazionale,
perché “l’evoluzione del siste-
ma politico e amministrativo
fa emergere un nuovo ruolo
del fenomeno delle Liste Civi-
che, le quali tendono a ridurre
il proprio carattere localistico
e depoliticizzato per assume-
re un altro più ampio ed incisi-
vo anche nella dimensione
provinciale e regionale, con
autonoma progettualità”.

A tale proposito vogliamo
comunicare che l’11 dicembre
2004, alle ore 21, presso la
sala di Palazzo Robellini, il
nostro movimento “La città ai
cittadini” insieme alla Rete
delle Liste civiche del Pie-
monte - “Governo Civico” pro-
muoveranno un incontro-di-
battito sul tema: Il fenomeno
delle liste civiche nel sistema
elettorale maggioritario e nel
bipolarismo.

Il caso Piemonte. Ne discu-
tono: Michele Gallizzi, consi-
gliere comunale di Acqui Ter-
me della Lista civica “La città
ai cittadini”; Ezio Sestini, con-
sigliere comunale di Alessan-
dria, Lista civica Viva Ales-
sandria Viva; Giancarlo Tap-
paro, consigliere regionale
Unione Civica Riformatori;
moderatore Piero Giaccari,
coordinatore della Lista civica
“La città ai cittadini”. La citta-
dinanza è invitata a parteci-
pare».

Incontro dibattito sabato 11 dicembre

Liste civiche: caso Piemonte

Acqui Terme. «Farinetti Nino
Fotografi». Il marchio fa parte
delle attività leader da sempre
nel settore.Il negozio e laboratorio
si sono trasferiti dalla sede di via
Dante ai nuovi locali di via Car-
ducci 11, cioè in spazi centrali del-
la città termale. L’inaugurazione,

effettuata verso le 17 di domeni-
ca 28 novembre, ha visto la par-
tecipazione di amici, clienti, au-
torità.Ha benedetto i locali mon-
signor Giovanni Galliano. La fo-
tografia eccellente è uno dei com-
ponenti più importanti di un ma-
trimonio, di una manifestazione,

di un anniversario, di un momento
importante.Le foto sono i più im-
portanti souvenir, diventano da
collezione se sono realizzate da
un professionista, nel caso da
Farinetti, come dimostrato nel
tempo da questi artisti acquesi
dell’immagine d’arte.

Inaugurato in via Carducci 11

Nuovo laboratorio Nino Farinetti

Acqui Terme. “Eurobimbo” si è trasferito a
tempo di record nei nuovo locali di via Morion-
do angolo via Soprano, dalla precedente collo-
cazione presso il centro commerciale La Torre.
L’inaugurazione tra bambini vocianti e mamme
contente (anche per l’angolo attrezzato a gio-
chi) è avvenuta sabato pomeriggio con la be-
nedizione di mons. Giovanni Galliano. Il grup-

po Eurobimbo è specializzato nell’abbiglia-
mento per bambini fino a 12 anni, abbiglia-
mento premaman e post parto, prodotti per
l’allattamento, suzione, svezzamento, puericul-
tura, lettini, carozzine, passeggini, igiene e
giocattoli.

A disposizione dei clienti di Eurobimbo di via
Moriondo un ampio parcheggio sotterraneo.

Inaugurato il nuovo “Eurobimbo”
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Acqui Terme. Ci scrive Enzo
Balza del Nuovo PSI:

«Non si sono ancora spente
le polemiche innescate dalla
nomina a city manager dell’ex
Sindaco di Acqui Terme. Anche
noi abbiamo duramente com-
mentato l’episodio. Non ci inte-
ressano le battaglie contro la
persona. Abbiamo detto che è
stata una decisione politica-
mente irresponsabile da parte
dell’Amministrazione Comuna-
le, che, con le nuove leggi, in-
dividua nella figura del Sindaco
l’unico deputato a nominare
chicchessia negli Enti vari ma
non a distribuire gli incarichi,
soprattutto tecnici, riservate
esclusivamente ai capi servizi e
“non alla Giunta e agli Asses-
sori” come avviene nel Comune
di Acqui Terme. Pertanto, come
ben specificato, da molte sen-
tenze, se impugnate, molte de-
libere che riservano incarichi,
quasi in modo monopolistico, a
Studi vari o imprese sarebbero
annullabili. Non abbiamo più
sentito nulla da tempo da parte
delle minoranze, ma abbiamo
letto la pubblica denuncia che ri-
guarda l’incompatibilità del di-
rettore generale (city manager)
con altre cariche amministrative
e presenze in altri Enti, man-
canza di titoli di studio. Abbiamo
letto ciò che ha scritto il Mini-
stero competente e che, in ma-
niera ambigua, a nostro parere
evidenziava ciò che è sotto gli
occhi di tutti: attendevamo altre
mosse che però tardano a ve-
nire. Ci riferiamo ad annunciati
ricorsi al Tar, denunce penali,
ecc. Improvvisamente cala il si-
lenzio su tutto: un argomento,
quello dell’incompatibilità, ghiot-
to che sembrava essere l’inizio
di una campagna elettorale.Non
se ne parla più: insabbiato, ar-
chiviato nelle o dalle Segreterie
politiche o da ordini provinciali
(se poi si scopre che c’è qual-
cuno dei nostri nelle stesse con-
dizioni in altre realtà!). Siccome
il nostro partito non è presente
in Consiglio Comunale ma ci
sentiamo molto rappresentanti
dai partiti della minoranza, chie-
diamo a loro e anche ai Consi-
glieri di Maggioranza, che alza-

no la mano su tutto senza mai
interloquire su nulla: il direttore
generale è incompatibile o no?
Ha i titoli per svolgere questo
ruolo?

Il silenzio è una risposta so-
lamente “Amministrativa” ma
non politica e neppure morale.
E allora vediamo quali possono
essere le prime conseguenze e
individuare meglio le varie re-
sponsabilità. Si attende da me-
si la costituzione della Com-
missione che deve valutare le
varie offerte che sono pervenu-
te in seguito al bando del Co-
mune di Acqui Terme per l’avvio
del “Procedimento di Projet Fi-
nancing”, volgarmente detto
“ampliamento a tutta (o quasi) la
città del teleriscaldamento”.Una

gara importante che parte da
una cifra iniziale di una ventina
di miliardi delle vecchie lire e
che permetterà di gestire, in
completa liberizzazione del mer-
cato, buona parte dell’energia
utilizzata nei vari condomini,
scuole, ospedale, ecc. Ora ci
chiediamo a quali professiona-
lità interne o esterne il Sindaco
ha affidato la predisposizione
della Commissione e individua-
re i membri di una Commissio-
ne che dovrà gestire una gara
così complessa e difficile. Nel
caso, il Sindaco si fosse avval-
so della professionalità e del-
l’esperienza del direttore gene-
rale, quali sarebbero le conse-
guenze pratiche sulla gara se
esistono incompatibilità e man-

canza di titoli di chi la deve con-
durre? Se invece ci troviamo di
fronte all’ennesimo caso in cui
approssimazione e improvvisa-
zione non saranno sufficienti a
dare risposte concrete ai pro-
blemi, cominceremo ad indivi-
duare quali responsabilità han-
no gli attori, in questa comme-
dia, sia quelli che devono am-
ministrare, sia quelli che devo-
no controllare, soprattutto quan-
do il controllo viene improvvi-
samente meno. Crediamo che
ormai gli acquesi abbiano capi-
to che esiste un intreccio di in-
teressi politici che dalla realtà
provinciale influenza, non vo-
gliamo usare il termine “condi-
ziona”, la vita pubblica acque-
se”.

Acqui Terme. Ci scrive il segretario di Rifon-
dazione Comunista Acquese, Fabio Guasta-
macchia:

«Egr. Direttore, chiedo ospitalità, dopo aver
letto con soddisfazione sul suo giornale la posi-
zione netta presa dai D.S. acquesi circa il non più
costruibile grattacielo dei Bagni.Sono però turbato
dal fatto di vedere tali uscite ad eventi consolidati,
e generati quasi esclusivamente dal duro dinie-
go degli Enti preposti ai finanziamenti per Comune
e Provincia.

Se il grattacielo fosse ancora fattibilmente nel-
l’aria, come si comporterebbe una certa ala del-
la Sinistra? Avrebbe detto le stesse cose o si sa-
rebbe lasciata affascinare anch’essa da opere ci-
clopiche e da piogge di milioni?

In tempi non sospetti solo uno sparuto gruppo
di cittadini si era schierato apertamente contro le
scelte urbanistiche. Non è che certi atteggia-
menti siano stati conseguenziali o strumentali, co-
me quelli dello stesso assessore Ugo Cavallera?
Proprio i DS, che vorrebbero autoassurgersi a
coordinatori e fari di luce, e altri partiti della no-
stra area, usciti finalmente allo scoperto con
grandi riflessioni filosofiche, non sono forse sali-
ti sul vagone di coda di un treno che era ormai già
partito?

Noi di Rifondazione crediamo che la Sinistra
debba lottare per una equa distribuzione delle ri-
sorse sociali e non per rincorrere megaprogetti di
dubbia utilità, a spese dei sacrifici delle famiglie
italiane. Ma questo lo abbiamo sostenuto sempre
e da sempre, l’abbiamo detto subito tramite il
nostro consigliere comunale, anche quando altri
tergiversavano abbagliati da visioni di diligenze ca-
riche di oro o da miraggi per operazioni finanziarie
che avrebbero giovato solo agli addetti ai lavori:

la carta stampata e non altrettanto conosciuti si-
ti internet lo testimoniano.

I soldi vanno destinati ai bisogni, quelli veri, del-
la collettività, e non alla costruzione di monu-
menti di regime o di opere faraoniche per tra-
mandare se stessi ai posteri.

E sempre al riguardo di “regime” e soldi “spe-
si in certe discutibili maniere”, ci chiediamo se l’e-
lettorato benpensante ed anticomunista non si sia
ancora reso conto (non è mai troppo tardi) di
aver votato per tenersi, da ormai oltre dodici an-
ni, iscritto nel proprio bilancio quotidiano il man-
tenimento di un personaggio, che pur navigando
nel liberismo del Centrodestra ha sempre emu-
lato nei metodi l’intransigenza di Stalin. E si so-
no accorti i nostri parenti DS che certe politiche
avanguardiste e dissolute sono semplicemente il
frutto delle elucubrazioni legiferanti del loro par-
lamentare Bassanini?

Il nostro consigliere comunale è stato l’antesi-
gnano di una grande battaglia contro incondivi-
se nomine scialacquatorie difficilmente giustificabili
in piccole realtà come quella acquese, ma non ab-
biamo riscontrato intorno a noi grandi entusiasmi
e sostegni. Forse perché parenti nostri hanno
inventato in Italia casi analoghi di incarichi abnormi
con ancor meno requisiti di quelli sciorinati da “in-
gombranti fardelli locali”?

Concludiamo ribadendo con forza che il nostro
denaro vorremmo vederlo investito per un modello
di sviluppo locale, che, oltre ad un finora onirico
turismo, guardi ad insediamenti produttivi del ter-
zo settore, denunciando l’immoralità di scelte
amministrative spericolate e di prebende a zop-
picanti attori economici che cercano la loro per-
sonale sicurezza in poltrone congegnate da sca-
tole cinesi societarie».

Enzo Balza su incarichi, incompatibilità e... teleriscaldamento

Il segretario di Rifondazione bacchetta “certa” sinistra
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dei DS acquesi:
«Lo scorso numero de L’An-
cora riportava un articolo ri-
guardante il progetto di un
Centro Congressi in zona Ba-
gni, dal costo di 7.836.000
euro, di cui 4.075.476 euro
pagati dalla Regione (cioè da
tutti noi) e 3.800.000 euro fa-
cendo un debito, e quindi pa-
gheranno (come sempre) gli
acquesi, o meglio sarebbe di-
re i nostri figli e nipoti.

Nello specifico si scriveva
che l’amministrazione comu-
nale aveva deliberato di corri-
spondere alla società Sceno
Plus di Montrel, Canada (!!!),
la somma di 50.000 euro qua-
le “primo acconto) riguardante
la “progettazione degli ambiti
scenografici e tecnologici, e
alla funzionalità visiva ed acu-
stica nonché alla disposizione
logistica della Sala”. La diffi-
coltà di decifrare in che cosa
consista (in parole povere)
questa progettazione è pari a
sostenere un dibattito sulla
metafisica.

Vogliamo sperare che non
sia una parcella da 50.000
euro per capire dove si trovi-
no gli allacciamenti elettrici o
idrici...

Suscita però par ticolare
preoccupazione constatare
come ad Acqui scorrano fiumi
di denaro, ma che questo sia
destinato a progetti assurdi e
megalomani o a consulenze
pagate a peso d’oro, e nulla
sia destinato alla r icaduta
concreta sulla popolazione
acquese e ai suoi bisogni ve-
ri, a chi è in difficoltà o ad
aspetti sociali.

Non ci si può più nasconde-
re dietro al miraggio di un Tu-
rismo futuro che “assicuriamo
poterà ricchezza per tutti”.

Il “disegno” di Bosio-Rapetti
ad Acqui è lo stesso della de-
stra di Ghigo e Berlusconi: ef-
fettuare interventi che “allar-
ghino” la differenza tra chi ha

possibilità economiche e chi
no. Il risultato che stiamo ve-
dendo è la progressiva scom-
parsa dello stato sociale e
della “classe media”, sempre
più in difficoltà: insomma, si
sta semplificando la struttura
sociale a tutti i livelli: o ricco, o
povero senza vie di mezzo.

Sull’illusione di una “ric-
chezza per tutti” Berlusconi
ha vinto le elezioni, giocando
sulla buona fede di molti citta-
dini. Poi ha fatto (e fa) gli inte-
ressi suoi e dei suoi “amici”:
ultimamente per tagliare le
tasse ai ricchi toglie risorse
agli ospedali, alle scuole e al-
le pensioni. Parla di “svolta
storica” e intanto ipoteca il fu-
turo dell’Italia.

Qui ad Acqui, sull’illusione
di un Turismo che “porterà”
miracoli e ricchezza “per tutti”,
Bosio-Rapetti sono al gover-
no assoluto da 12 anni. In
questo tempo la città ha conti-
nuato a perdere occasioni.
Non è mai stato studiato un
piano economico e turistico e
abbiamo assistito solo alle
promesse e alle tante parole
di Bosio-Rapetti: è evidente
che non si sono visti risultati
proporzionati all’entità del de-
naro speso in questi lunghi
anni (pensate ad esempio a
cosa sono servite le fontane
miliardarie, gli archi di cemen-
to...). Il governo Bosio-Rapetti
non ha mai voluto pensare ai
problemi della città: non è mai
stato fatto uno studio proget-
tuale serio, ma solo tante pa-
role, strette di mano, tagli di
nastri, complimenti a se stes-
si e interventi di “facciata” con
rassicurazioni che il mitico Tu-
rismo (che giustifica sempre
tutto) prima o poi arriverà...

Però oggi su che cosa si
regge l’economia acquese?
Quali sono le prospettive futu-
re? Sono domande che ci ri-
guardano tutti ma che Bosio-
Rapetti non si sono mai posti.

Noi Ds con tutto il centro si-

nistra vogliamo costruire una
alternativa seria e radicale,
nei fatti e nei comportamenti.
Un’amministrazione di un co-
mune non è fatta solo di pro-
getti miliardari senza senso
che servono più che altro a
chi li realizza, l’amministrazio-
ne dovrebbe essere invece
l’elemento di guida e il punto
di riferimento affidabile per i
bisogni di tutti i cittadini.

Secondo noi ad esempio
c’è bisogno di pensare anche
alla popolazione anziana che
vive in ristrettezze o in soglia
di povertà; c’è bisogno di for-
nire delle certezze per il futu-
ro dei giovani che non siano
un lavoro sottomesso e pre-
cario nei 4 nuovi supermerca-
ti, nei grattacieli o la fuga da
Acqui per chi può.

Oggi per il lavoro c’è rasse-
gnazione e senso di insicu-
rezza per tutti; per la scuola
tante parole, con l’Università
che è stata lasciata morire.
Acqui adesso non offre nulla,
né per svago né per lavoro.
Con 12 anni di destra firmata
Bosio-Rapetti la città è oggi
“anestetizzata” e sottomessa
in funzione di chi ritiene inte-
ressante realizzare progetti
megalomani. Non compren-
dere questo significa mettere
a rischio il futuro di tutti gli ac-
quesi, soprattutto dei giovani.

La città non vive di soli pro-
getti: cominciamo ad occupar-
ci dei comportamenti. E ad
aprire gli occhi, perché qui il
“prezzo che si rischia di paga-
re” sulla pelle di tutti noi, è al-
to.»

Acqui Terme. Ci scrive il
comitato per la salvaguardia
dell’Erro:

«Dopo il convegno organiz-
zato a Melazzo il 24 Settem-
bre abbiamo assistito a una
lunga polemica innescata dal-
la lettera del sig. Enzo Balza
a cui sono susseguiti diversi
interventi di persone dal me-
desimo tirate in causa. Qual-
cuno si sarà domandato (e ci
ha domandato) come mai il
Comitato per l’Erro non si sia
fatto sentire. La risposta è ab-
bastanza semplice. Secondo
noi la lettera del sig. Balza è
solo un chiaro esempio di
strumentalizzazione a fini po-
litici strettamente personali di
una situazione drammatica
per l’Erro e per gli acquesi,
condita, per altro, da una buo-
na serie di imprecisioni anche
di carattere tecnico. Quando
ad esempio afferma che si
andrebbero a sottrarre 30.000
litri al minuto alle popolazioni
della zona, con un piccolo
calcolo aritmetico ci si accor-
gerebbe che una simile quan-
tità di acqua corrispondereb-
be a 43,2 milioni di litri al gior-
no, pari a oltre 6 volte il fabbi-
sogno massimo di Acqui nel
periodo di estivo (7 mil. – fon-
te Amag). Impossibile, o fa-
zioso, solo pensarlo!. Sulla
questione politica invece il
Comitato r ibadisce ferma-
mente la propria “apoliticità”
così come chiaramente
espressa nel proprio statuto.
Sul paragone con l’Iraq pos-
siamo solo suggerire un mag-
gior rispetto per le migliaia di
vittime che tale conflitto sta
provocando.

Se il sig. Balza da un’ora di
diapositive e da un documen-
to di 40 pagine ha colto solo 3
righe in cui si dice che “occor-
re trovare fonti alternative,
una delle quali potrebbe es-

sere l’allacciamento con Pre-
dosa” è un problema suo. In
quella sede si sono dette ben
altre cose. Siamo disponibili
al confronto, non alla propa-
ganda politica. E ci fermiamo
qui.

Il convegno è invece sicura-
mente servito in altro modo
alla causa dell’Erro. Un primo
e immediato effetto si è avuto
con la convocazione del Co-
mitato da parte della Provin-
cia. Nell’incontro, tenutosi ad
Alessandria giovedì 18, pre-
senti, tra gli altri, l’Assessore
all’Ambiente on. Renzo Penna
e il neo-presidente della Com-
missione Ambiente dott. Gian-
franco Ghiazza, si sono ap-
profonditi alcuni temi di parti-
colare importanza per l’Erro,
quali la situazione ambientale
derivata dagli interventi pas-
sati e da quelli in procinto di
essere avviati. Alla Provincia
il Comitato ha chiesto, tra l’al-
tro, di porre fine alla mancata
coordinazione di vari organi-
smi, Regione, Provincia, sin-
goli Sindaci ecc che in questi
anni hanno consentito qual-
siasi scempio. Una seconda
richiesta è stata quella di indi-
viduare e porre in atto stru-
menti alternativi alla gestione
dei corsi d’acqua, quali po-
trebbero essere le autorità di
bacino, che vadano oltre i
confini geografici. La Provin-
cia ha preso il documento del
Comitato come base di par-
tenza per un’analisi più ap-
profondita della situazione e,
come primo passo, ha avan-
zato una richiesta in tal senso
all’AIPO, ex Magistrato per il
Po, competente su molte ac-
que pubbliche che si riversa-
no nel grande fiume.

Sabato 20 invece, su invito
del Comitato Italiano per l’Ac-
qua, il Comitato per l’Erro ha
preso parte al convegno “ac-

qua bene comune” tenutosi a
Cortemilia in occasione del
conferimento del premio “Cor-
temiliaambiente 2004” a Ste-
fano Leoni, commissar io
straordinario per l’ACNA.

L’intervento del Comitato è
stato sul tema della “rinatura-
lizzazione dei corsi d’acqua” e
sulla loro gestione, argomen-
to che ne è diventato ormai il
cavallo di battaglia. Le teorie
e le proposte del Comitato
hanno trovato piena sintonia
con diversi altri interventi che
si sono susseguiti.

Al convegno sono interve-
nuti gli assessori all’ambiente
di Savona, Enrico Pagliotto, e
di Alessandria, Renzo Penna.
Nelle loro parole l’impegno,
per una gestione corretta e
pubblica delle acque. Qualco-
sa in più, rispetto al passato,
si sta movendo. Ora sta an-
che all’impegno di tutti. Anche
la voce delle popolazioni loca-
li, e i risultati ottenuti nella
Valle Bormida la dimostrano,
possono avere un peso deter-
minante.

Ci scrive la segreteria dei DS acquesi

“La città non vive di soli progetti”

Ci scrive il Comitato per la salvaguardia del torrente 

A parte le strumentalizzazioni
c’è più attenzione sull’Erro

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Il gruppo Ai-

do (associazione donazione
di organi) «Sergio Piccinin» di
Acqui Terme ringrazia per l’of-
ferta di 50 euro effettuata da
Carla a ricordo della figlioccia
Martina Turri.

Ringraziamento
Acqui Terme. Si ringrazia-

no i coniugi Mungo, il consi-
gliere comunale Barbara Tra-
versa, Bernardino Bosio, per
aver devoluto ai “Ragazzi di
Strada” di Asmara Eritrea la
somma di euro 175 raccolti
presso il Baby Parking in oc-
casione della Mostra Mercato
di Acqui Terme, svoltasi dal
18 al 23 novembre. Questo si-
gnificativo e sensibile gesto
accomuna bambini di due
paesi lontani e diversi, ma co-
munque vicini e accomunati
dal gioco e dall’amicizia.

Casa Famiglia
Ragazzi di Strada

Fratel Fiorenzo
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Acqui Terme. Partecipazio-
ne notevole e grande interes-
se ha riscosso l’originale pro-
getto ’Continuità media-supe-
riore’ consorziato tra l’ITIS di
via Marx e le scuole medie in-
feriori del territorio acquese e
valbormidese. Promosso per
allievi delle classi terze come
prassi orientativa -di appoggio
alle tradizionali visite guidate-
per una scelta consapevole
della scuola secondaria supe-
riore, ha permesso a ciascun
allievo, unitamente alla cono-
scenza dell’ambiente e del-
l’offerta formativa ITIS, di par-
tecipare ad attività didattiche
e laboratoriali commisurate
alle proprie capacità di rice-
zione, approfondendo compe-
tenze tecniche e scientifiche
acquisite nella scuola dell’ob-
bligo.

Le sperimentazioni didatti-
che sono state riferite sia al
percorso del liceo scientifico/
biologico Brocca, sia al corso
in elettronica e telecomunica-
zioni, entrambi caratteristici
dell’offerta formativa dell’ITIS
acquese. I ragazzini hanno in
tal modo potuto verificare, per
alcuni elementi chimici scal-
dati da un semplice bunsen,
le proprietà di emissione di
raggi di luce colorata, realiz-
zando di persona un test co-
munemente effettuato per evi-
denziare la presenza di tali
elementi in una miscela chi-
mica. Hanno potuto eseguire
con percorso guidato esperi-
menti atti a verificare alcuni
principi di base della fisica,
quali la spinta di Archimede
ed i moti di un corpo.

La proiezione di un iperte-
sto multimediale elaborato da-
gli studenti dell’ITIS relativa-
mente al fenomeno termale
acquese ( per gli interessati
rintracciabile anche visitando il
sito dell’ITIS) ed un’esercita-
zione di riconoscimento di roc-
ce -tipiche del territorio acque-
se- su campioni raccolti dagli
studenti ITIS in uscite didatti-
che e dotata, per l’autoverifica,
di chiave dicotomica funziona-
le ad educare divertendo, han-
no anticipato conoscenze me-
todologicamente corrette, pro-
prie del percorso didattico in
scienze della terra.

La tecnologia delle teleco-
municazioni è stata accostata
in esercitazioni individuali di
impiego di strumenti di misura
sulla trasmissione dei segnali
in fibra ottica e con la verifica
della teoria della modulazione
e della distorsione dei segnali
e si è completata -in modo
adeguato ai prerequisiti cono-
scitivi dell’utenza- con la si-
mulazione al PC della rappre-
sentazione dei segnali me-
diante il metodo Fourier.

Nel laboratorio di tecnolo-
gia disegno e progettazione
ciascun allievo ha per suo
piacere potuto lavorare alla
costruzione di circuiti elettro-
nici con impiego di software
specifici, di tecnologie sui cir-
cuiti stampati utilizzando la
fresatrice a controllo numeri-
co e, concretamente guidato
e tutorato, ha realizzato un
modellino di albero di Natale
elettronico a luci intermittenti.

Come è tradizione consoli-
data negli anni, docenti, allievi
ed ex-allievi dell’ITIS sono a
disposizione - nel PORTE
APERTE, domenica 5 dicem-
bre 2004 dalle ore 14,30 alle
ore 18.00 - di quanti abbiano
interesse o piacere di cono-
scere di questo ambiente for-
mativo i percorsi curricolari, la
metodologia didattica e le
strategiche opportunità post-
diploma di lavoro e di prose-
cuzione degli studi a livello
universitario, specialmente in
facoltà di ambito medico,
scientifico e tecnologico.

La visita guidata permet-
terà di verificare di persona le
sperimentazioni in atto come
approfondimento dei curricoli
e le molteplici attività extra-
curricolari: redazione del gior-
nale multimediale BORMIDA
e del sito ITIS, progetti spe-
ciali di laboratorio, corsi di lin-
gue, di patente europea di
computer anche per utenza
esterna in orario preserale;
stage di lavoro progettati e
consorziati con Università,
enti ed aziende del territorio;
visite didattiche in Italia ed al-
l’estero; escursioni naturalisti-
che e settimana bianca e mol-
teplici attività sportive coltiva-
te nella superattrezzata pale-
stra ITIS.

Acqui Terme. Porte aperte,
domenica 5 dicembre, dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 18 all’I-
PSIA Fermi.

Per quanto attiene la forma-
zione professionale l’Ipsia
Fermi è in grado di fornire agli
utenti ben due diplomi: dopo
soli tre anni viene rilasciato il
diploma di qualif ica come
Operatore Elettrico, mentre
dopo cinque anni quello di
Tecnico delle Industrie Elettri-
che, entrambi validi su tutto il
territorio italiano nonché in
Europa. Questo comporta la
possibilità di usufruire del tito-
lo di studio non solo in un am-
bito strettamente legato al
settore elettrico ed elettronico
ma anche per tutti i concorsi
pubblici per accedere ai quali
sia necessario un diploma di
istruzione secondaria di se-
condo grado (ad esempio
Esercito, Vigili del fuoco, Ca-
rabinieri, Ministeri vari); infine
è possibile iscriversi a tutte le
facoltà universitarie.

L’offerta formativa all’Ipsia
Fermi, oltre a comprendere le
attività legate allo specifico
professionale, prevede com-
presenze nelle ore di labora-
torio, percorsi di studio indivi-
dualizzati con personale qua-

lificato, presenze di insegnanti
di sostegno per aiutare i ra-
gazzi con difficoltà d’inseri-
mento o di apprendimento,
partecipazioni ad attività cul-
turali, visite d’istruzione a mo-
stre e musei, viaggi d’i-
struzione all’estero, iniziative
diverse in ambito sportivo.

Pertanto i vantaggi della
scelta dell’Istituto Professio-
nale Statale “E. Fermi” risulta-
no enormi e i ragazzi, oltre ad
imparare la tecnica professio-
nale in laboratorio, faranno, in
questo modo, il migliore degli
investimenti per il loro futuro.

L’ultima novità di una scuo-
la completamente rinnovata
anche per quanto riguarda lo-
cali e uscite di emergenza, è
quella del corso serale statale
per ottenere il titolo di Opera-
tore elettrico o Tecnico delle
industrie elettriche. Un’impor-
tante opportunità per l’inseri-
mento nel mondo del lavoro,
con migliori possibilità di as-
sunzione e carriera, viene of-
ferta dal corso, che ha riscos-
so grande successo.

A tutti i giovani che visite-
ranno l’Ipsia Fermi nella gior-
nata di domenica 5 dicembre
sarà fatto un simpatico omag-
gio.

Domenica 5 l’istituto apre le porte alle visite

Successo all’Itis del progetto
“Continuità media - superiore”

Domenica 5, mattino e pomeriggio

Porte aperte
all’Ipsia Fermi

Con Botta

hai Regione Tu.

Vieni a trovarmi!

Marco Botta,
il tuo Consigliere in Regione, ti aspetta
venerdì 3 dicembre alle 18.00
presso il Bar La Rotonda
in via Acquedotto Romano 98 ad Acqui Terme,

per confrontarsi sul tuo futuro nel nuovo
Piemonte. Seguirà aperitivo.

Per informazioni: 339 3836048

info@marcobotta.it
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 43/02 R.G.E., G.E.
On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocredito
S.p.A. (Avv.ti Viterbo e V. Ferrari) è stato ordinato per il giorno 21
gennaio 2005 ore 9 e seguenti, nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale (Portici Saracco n. 12, primo piano) l’incanto dei
seguenti beni immobili di proprietà della debitrice:
“Lotto unico in comune di Castel Rocchero, compendio immobilia-
re composto da fabbricato abitativo e dai locali accessori annessi,
avente accesso da via Repubblica 6: 1) casa di abitazione di mq 307
complessivi, disposta su tre livelli con 6 vani abitativi, 2 servizi igie-
nici, 3 locali di sgombero e cantina; 2) fabbricato accessorio di mq
48+48 complessivi, disposto su due livelli con 4 locali di sgombero.
Il tutto identificabile catastalmente come segue: NCEU del comune
di Castel Rocchero: foglio 4, mapp. 118, 258, sub. 2, ubicazione via
Repubblica 6, piano S1-T-1, cat. A/2, cl. 1ª, vani 10, rendita €
438,99.”
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dall’ing. L.
Branda depositata in Cancelleria il 17/6/2003 e successiva integra-
zione depositata il 16/9/2003. In particolare si rimanda a pag. 10
della CTU 17/6/2003 laddove si evidenzia che per completare i
lavori occorre richiedere il rinnovo della concessione edilizia e che
in luogo dell’unica finestra prevista nel progetto ne sono state realiz-
zate due, dando luogo oltretutto ad una servitù, che non risulta
trascritta, nei confronti del fondo confinante di proprietà di terzo
estraneo alla presente procedura, il quale ha dichiarato, con missiva
15/10/2003 depositata agli atti, che è intenzionato a richiederne
l’eliminazione.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base d’asta € 71.572,00,
cauzione € 7.157,20, spese approssimative di vendita € 10.735,80.
L’ammontare minimo delle offerte in aumento in sede di incanto
è di € 2.000,00.
Per la presenza nella procedura di credito fondiario, ai sensi dell’art.
41, c.4, D.L. 385/93, l’aggiudicatario o l’assegnatario, che non
intendono avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finan-
ziamento previsto dal comma 5 dello stesso decreto, debbano versa-
re alla banca entro il termine di 20 gg. da quello in cui l’aggiudica-
zione sarà definitiva (30 gg. dalla vendita), la parte di prezzo corri-
spondente al complessivo credito della stessa.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), per essere ammesso all’incanto, dovrà depo-
sitare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente la vendita, con assegni circolari trasferibili intestati
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, gli importi suddetti
stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del
codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario
dovrà depositare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione
versata, nella forma dei depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli, nonchè quelle di
trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile stesso.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 20 novembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Domenica 5
dicembre, dalle ore 15 alle
18, l’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi” aprirà le au-
le e i laboratori agli studenti di
terza media e alle loro fami-
glie. Proprio venerdì 26 e sa-
bato 27 novembre l’Istituto
Statale d’Arte è stato invitato
a Novi Ligure, nel centro fieri-
stico (a rappresentare Acqui
c’erano anche ENAIP e Con-
sorzio Scuola Alberghiera) al
salone della Scuola “Oltre l’al-
fabeto”. Qui la scuola ha alle-
stito uno stand che presenta-
va le migliori opere prodotte
negli ultimi anni.

Dopo questa impegnativa
“trasferta” docenti e studenti
giocheranno “in casa”, dome-
nica 5 dicembre, accogliendo
tutti quanti volessero cono-
scere meglio il progetto for-
mativo offer to dall ’ Istituto
d’Arte, progetto che proprio la
visita nelle aule permette di
conoscere nei suoi dettagli.

Tre i percorsi formativi che
si attiveranno nell’anno scola-
stico 2005-2006, di durata
quinquennale, che permetto-
no anche l’accesso alle fa-
coltà universitarie e all’Acca-

demia di Belle Arti: Decora-
zione pittorica, Disegnatori
d’architettura, Arte del legno.

Trasversali agli indirizzi pro-
fessionali sono poi i curricoli
individualizzati per i ragazzi in
difficoltà, con percorsi che
esaltano le manualità, la ma-
turazione dei saperi concreti,
ma anche l’integrazione.

La ritrovata sensibilità nei
confronti dell’antico rende più
roseo il futuro lavorativo dei
diplomati ISA, per i quali non
è difficile specializzarsi (con
corsi interni ed esterni) nel re-
stauro ligneo, nelle decorazio-
ni per interno ed esterno, nel-
le attività di recupero edilizio
promosse dagli studi di archi-
tettura.

Per chi vuole continuare a
studiare, non solo il Corso di
Laurea in Beni Culturali, l’Ac-
cademia e il Dams, ma anche
scuole specialistiche di fumet-
to, design, grafica pubblicita-
ria, in cui mettere a frutto an-
che le competenze informati-
che che ormai da alcuni anni
si accompagnano a quelle
concernenti l’uso di scalpelli e
pennell i . Per informazioni
0144 55701.

Acqui Terme. Domenica 5
dicembre dalle 15 alle 18 por-
te aperte all’istituto Francesco
Torre. Pubblichiamo una pre-
sentazione delle caratteristi-
che della scuola superiore in-
viataci dall’istituto stesso:

«L’Istituto professionale per
i servizi commerciali e turisti-
ci, situato ad Acqui Terme, in
Corso Divisione Acqui 88, of-
fre agli studenti e alle loro fa-
miglie l’opportunità di visitare
i propri locali aperti per l’occa-
sione anche la domenica po-
meriggio. Vi sintetizziamo le
peculiarità del nostro istituto.
Il corso di studi permette di
scegliere tra due indirizzi: tec-
nico della gestione aziendale
e tecnico dell’impresa turisti-
ca; inoltre, al termine del terzo
anno, si consegue un diploma
professionalizzante che con-
sente di inserirsi direttamente
nel mondo del lavoro; conti-
nuando gli studi, invece, per
altri due anni si consegue il
diploma di maturità come tut-
te le scuole superiori.

Da noi puoi trovare tre aule
di informatica, attrezzate con
l’hardware e il software del-
l’ultima generazione, una for-
nita biblioteca un’aula video
dotata di numerosi audiovisi-
vi. Puoi praticare attività spor-
tive nella nostra spaziosa pa-
lestra interna all’Istituto e col-
laudata dal Coni. Puoi ap-
profondire la conoscenza del-
le lingue straniere: inglese,
francese, tedesco e spagnolo;
c’è anche la possibilità di par-
tecipare gratuitamente a corsi
facoltativi con insegnanti ma-
drelingua. È possibile, inoltre,
conseguire l’E.C.D.L.(patente
europea per il computer).

Se sei straniero, puoi rice-
vere una particolare acco-
glienza e accedere a corsi di
alfabetizzazione o potenzia-
mento della lingua italiana. Se

sei diversamente abile trove-
rai un ambiente protetto e se-
reno che mira a realizzare
una completa integrazione al-
l’interno del mondo scolasti-
co, attuando progetti specifici
e riferiti ad ogni particolare
esigenza.

Puoi partecipare a stages
in aziende o a manifestazioni
commerciali e culturali in qua-
lità di hostess o steward, ave-
re frequenti incontri con rap-
presentanti del mondo del la-
voro.

Alla fine di tutto ciò…avrai
un’ottima preparazione per
accedere a varie professioni
avvalendoti di una completa
ed indispensabile padronanza
del mezzo informatico e delle
lingue straniere dell’Unione
Europea. Potrai, inoltre, acce-
dere a qualsiasi facoltà uni-
versitaria, a corsi parauniver-
sitari, alle accademie militari
e di Belle Arti…

Vi aspettiamo domenica
per accompagnarvi a visitare
l’Istituto fornendo informazioni
dettagliate e chiarendo even-
tuali dubbi e perplessità ri-
guardo l’orientamento».

Itc a porte aperte
Acqui Terme L’I.T.C. di Ac-

qui Terme, ha richiesto il liceo
economico per le nuove tec-
nologie e un corso per inter-
preti, da affiancare al corso
tradizionale per ragionieri.

Per chi fosse interessato ad
un maggiore approfondimento
in materia, sono disponibili la
segreteria dell’Istituto al n.
0144/57287 o il personale do-
cente durante la giornata di
scuola aperta che si terrà do-
menica 5 dicembre dalle 15
alle 18 presso i locali dell’Isti-
tuto (ex Caserma “Cesare
Battisti”) in corso Roma, 4.

Domenica 5 dalle 15 alle 18

Porte aperte
all’Isa Ottolenghi

Domenica 5 dalle 15 alle 18

Porte aperte
all’istituto Torre
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Acqui Terme. «Innovazione
al servizio della vitivinicoltura
di qualità: aspetti tecnici e fi-
nanziari».

È il titolo del convegno di
martedì 30 novembre, orga-
nizzato nell’ambito della colla-
borazione tra Distretto dei vini
Langhe, Roero, Monferrato e
Sanpaolo, in programma
presso l’Enoteca regionale
Acqui Terme e Vino.

Per l’illustrazione del Piano
di distretto triennale, di recen-
te approvato dal Consiglio re-
gionale, è stato chiamato il
presidente del Distretto dei vi-
ni, Flavio Accornero.

Si tratta di una relazione re-
lativa a misure di intervento
che verranno finanziate e di
cui, fra le altre, è stata appro-
vata una misura dedicata agli
interventi a sostegno dell’in-
novazione tecnologica.

La relazione «Innovazione
e ricerca nel settore vitivinico-
lo» è stata affidata la profes-
sor Vincenzo Gerbi, docente
di Enologia presso la Facoltà
di Agraria di Torino.

Una relazione rivolta ad
evidenziare come gli investi-
menti in innovazione e qualità
possano rappresentare per la

vitivinicoltura regionale e na-
zionale un fattore di successo
per esprimere nel vino l’eccel-
lenza e la diversità della ma-
teria prima e del territorio.

Risulta quindi evidente e
determinante il trasferimento
dell’innovazione dagli Istituti
di ricerca e delle Università al
comparto delle imprese vitivi-
nicole.

Illustrata anche Giuseppe
Giordano e Camillo Bisoglio,
per il Sanpaolo, la strategia
verso questo settore.

Gli incontri proseguiranno
durante l’inverno.

Acqui Terme. Sabato 24 al-
le 11,30 presso la stazione
Agip Oasi in via Circonvalla-
zione, la ditta Tre.Bi. di Berta
Alessandro e Berta Warner,
ha presenteto le nuove piat-
taforme aeree autocarrate da
20 metri. Al momento inaugu-
rativo erano presenti autorità
e mons. Giovanni Galliano ha
portato la sua parola benau-
gurale.

La ditta Tre.Bi. s.r.l. nata re-
centemente, ha come origine
un’esperienza nel settore
elettrico dal 1997.

In quell’anno infatti grazie
alla tenacia di due intrapren-
denti giovani acquesi, Ales-
sandro Berta e Warner Berta
nacque la W.B.A. e C. s.n.c.

La Wba ha mosso i primi
passi nell’ambito degli ade-
guamenti nelle strutture civili
e industriale alla legge 46-90,
in seguito specializzandosi
dapprima nel ramo delle tele-
comunicazioni e in particolar
modo nell’installazione di an-
tenne televisive terrestri e sa-
tellitari. Notevoli risultati sono
stati ottenuti nella ristruttura-
zione e nella creazione di im-
pianti di illuminazione per mo-
numenti e chiese, soggetti ai

vincoli delle Belle Arti. Negli
anni successivi la ditta ha al-
largato il suo raggio d’azione
nell’impiantistica industriale
svolgendo le proprie opere
presso grosse catene di su-
permercati, insediamenti in-
dustriali, centri logistici ed al-
berghi.

Grazie a questa esperienza
ultimamente la ditta è stata
prescelta per la manutenzio-
ne comunale per il Comune di
Acqui Terme e svolge le pro-
prie opere per numerosi Co-
muni appartenenti alla comu-
nità montana della Valle Bor-
mida contribuendo con la pro-
pria esperienza alla valorizza-
zione dei centr i storici dal
punto di vista dell’illuminazio-
ne e dei restauri.

Fiore all’occhiello della ditta
e a tutt’oggi l’installazione e la
manutenzione di impianti di
videosorveglianza e anti-rapi-
na nei depositi del Monopolio
di Stato dislocati nell’Italia
settentrionale e centrale.

Nell ’anno 2004 la ditta
Tre.Bi. s.r.l. è nata dalla fusio-
ne della Wba con una ditta di
impianti idrotermosanitari con
esperienza trentennale.

R.A.

Acqui Terme. scorso, nel-
l’accogliente struttura del ri-
storante Belvedere di Alice
Bel Colle, Magra Ortofrutta
azienda di spicco nel panora-
ma distributivo acquese, ha
voluto riunire tutti i suoi clienti
per festeggiare il 20° anniver-
sario dell’attività.

Si è trattato di un momento
di aggregazione assai signifi-
cativo durante il quale Simo-
ne Magra, amministratore del-
la società ha ringraziato an-
che a nome degli altri soci tut-
ti coloro che hanno contribuito
a far diventare la Magra Orto-
frutta la principale azienda
nell’ingrosso ortofrutticolo del-
l’area acquese.

Sono stati vent’anni carat-
terizzati da un costante impe-
gno alla ricerca della qualità,
del servizio e della conve-
nienza.

Le politiche di marketing
sviluppate dall’azienda porta-
no Magra Ortofrutta ad esse-
re costantemente attenta alle
esigenze della clientela valu-
tando a fondo le opportunità
che il mercato presenta. In
quest’ottica l’offerta merceo-
logica è stata recentemente
ampliata con la distribuzione

in esclusiva della pasta Poiatti
e di altri prodotti alimentari
della Sicilia.

Il diminuito potere di acqui-
sto si ripercuote negativa-
mente sull’economia cittadina
frenando i consumi al detta-
glio, ed è per questo che og-
gi, ancora più che in passato,
Magra Ortofrutta fa del giusto
rapporto prezzo – qualità il
punto di forza della propria
strategia commerciale.

Magra Ortofrutta intende
fornire il miglior servizio pos-
sibile ai dettaglianti e operato-
ri commerciali dell’acquese
affinchè a loro volta possano
costantemente soddisfare le
aspettative del consumatore,
pertanto in occasione dell’an-
niversario ha promosso la tra-
dizionale campagna promo-
zionale sulla frutta secca e
fresca valida fino al 31 dicem-
bre 2004.

Illustrate in convegno il 30 novembre 

Tutte le innovazione per
la vitivinicoltura

Giovani acquesi promettenti

La ditta Tre.Bi.
una storia singolare

Festeggiati 20 anni di attività

Magra Ortofrutta
bella realtà acquese

Offerta 
all’Avulss

Acqui Terme. L’Avulss rin-
grazia la sig.ra G.B. per l’of-
ferta pervenuta di euro 50.

BERNASCONE
IDEE PREZIOSE

Acqui Terme • Via Moriondo 82
Tel. e fax 0144 57857 • a.brn@libero.it

orologeria

gioielleria

argenteria
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Acqui Terme. Tecnologia e
assistenza: un binomio difficil-
mente conciliabile. A volte può
diventare veramente problema-
tico seguire tutte le innovazioni
di cui ci si circonda nell’am-
biente domestico e se non si
trova una buona assistenza, il
negozio che ti segue passo pas-
so, sia nell’installazione che nel-
le istruzioni ed anche nei primi
giorni di utilizzo, possono es-
sere note dolenti.

Qui entra in gioco la Mea (Ma-
gazzini elettrodomestici acque-
si) di via Moriondo 26: il cliente
in questo negozio trova gli ele-
menti giusti di affidabilità: espe-
rienza, qualità, servizio e assi-
stenza. Quando si deve sce-
gliere un prodotto si hanno le
idee un po’ vaghe anche perché
si sa solo a grande linee cosa ci
servirebbe e come vorremmo,
ma il consiglio di un esperto va-
le più di ogni rivista o pubbli-
cità. Alla Mea il cliente è segui-
to e consigliato durante la scel-
ta, ma il servizio non finisce qui,
l’installazione a domicilio ed
eventualmente una dimostra-
zione di funzionamento sono

inclusi nel prezzo.Una delle pro-
poste più azzeccate per Natale
2004 è il DVD Recorder, non
uno strumento per guardare un
film ogni tanto, ma una tecno-
logia che permette di creare un
DVD personalizzato ed origina-
le. Si può registrare i program-
mi preferiti e personalizzarli a
piacimento, archiviare i video
su un formato di alta qualità e
durata e, se si vuole portare
con sé audio, video e dati, sen-
za ingombro, si possono trasfe-
rire da DVD a SD Memory Card.

Anche per il reparto High-Te-
ch la Mea offre esperienza, ser-
vizio, qualità e, elemento da non
sottovalutare, l’installazione a
domicilio inclusa nel prezzo.

È superfluo ricordare che la
Mea, oltre la vendita di piccoli e
grandi elettrodomestici tradizio-
nali, è specializzata nella ven-
dita, come prima fornitura o co-
me sostituzione, di elettrodo-
mestici da incasso.

Fare un salto alla Mea co-
munque conviene sempre: se
non altro ci si potrà far fare dei
preventivi gratuiti su misura per
le proprie esigenze.

Assemblea soci
a La Torre di 
Castel Rocchero

Acqui Terme. L’assemblea
generale ordinaria dei soci de
«La Torre di Castelrocchero»
convocata sabato 27 novem-
bre, ha confermato alla presi-
denza della società cooperati-
va Carlo Mascarino e alla vice
presidenza Gianpaolo Menot-
ti. Da rilevare l’ingresso nel
consiglio di amministrazione,
per la prima volta nella vita
della cantina sociale, di due
consiglieri al femminile: Regi-
na Francese e Giuliana Buffa,
che sostituiscono i consiglieri
dimissionari Giuseppe Monti
e Fabio Marino.

La Torre di Castelrocchero
si avvale della collaborazione
di due personalità del mondo
della vitivinicoltura, cioè del-
l’amministratore ragionier Pier
Luigi Rivella e l’enologo Giu-
liano Noè.

Tra i dati forniti durante l’ap-
provazione del bilancio, è da
rilevare che il conferimento
d’uve alla cantina di Castel
Rocchero, per il 2003, è stato
di 19 mila 200 quintali per un
valore di produzione di 2 mi-
lioni e 472 mila euro. I soci
dei Viticoltori associati «La
Torre di Castelrocchero»,
azienda che da anni è presie-
duta positivamente da Carlo
Mascarino, ha 132 soci com-
presi nelle zone dell’astigiano
e dell’acquese.

La cantina sociale nacque
nel 1956, un periodo in cui
l’obiettivo delle cantine sociali
era quello di salvare le uve
dalla distruzione o dall’insuffi-
ciente remunerazione del
mercato. Negli anni la coope-
rativa ha saputo programmar-
si si a diventare un moderno
centro di vinificazione, matu-
razione, stoccaggio e lavora-
zione dei vini.

Il negozio di via Moriondo 26

Tecnologia e assistenza
insieme alla Mea

Cena dell’Avvento
Acqui Terme. Il comitato Amici del carnevale, sotto l’egida

dell’amministrazione comunale, organizza per domenica 5 di-
cembre la Cena dell’Avvento presso il palafeste ex Kaimano di
via Maggiorino Ferraris. Il programma prevede alle 18 giochi e
sorprese per bambini con la partecipazione di Raffaella e le
giovanissime dell’Artistica 2000.

Alle 19 cena dell’Avvento con antipasti a base di salumi,
gnocchi al pesto o al pomodoro, arrosto con patatine, dolce e
frutta, acqua e vino. Il ricavato sarà devoluto in beneficenza al-
l’associazione Paka Italia. Gli organizzatori ringraziano antici-
patamente il Gummy Park.
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Acqui Terme. Ielui, il musi-
cal di Enrico Pesce, è andato
in scena mercoledì 24 e poi
giovedì 25 novembre al Teatro
Ariston, inaugurando la stagio-
ne teatrale del “Sipario d’inver-
no” con un riscontro eccezio-
nale di pubblico. Oltre mille,
complessivamente, gli ingres-
si.

Non sono mancate neppure
le presenze autorevoli: Gerar-
do Placido, in sala per la “pri-
ma”, salito sul palco poco
avanti l’inizio dello spettacolo,
ha annunciato che anche il
Teatro di Lodi, di cui è direttore
artistico, inserirà la produzione
acquese nel suo cartellone in
primavera (la data dovrebbe
essere il 14 aprile).

Scroscianti e meritatissimi
gli applausi al termine delle
due rappresentazioni (più ca-
lorosi la prima sera, in un am-
biente a dir poco sovraeccita-
to).

Ma che tipo di opera è “Ie-
lui”? A freddo quale giudizio si
può dare a partitura e interpre-
ti? Proveremo ora a ragionarci
su.
La fabula e le musiche

Va riconosciuto ad Enrico
Pesce il pregio di aver indivi-
duato una trama ricca di origi-
nalità, ma soprattutto di aver
composto una musica “bella”,
gradevole e orecchiabile.

Quanto all’organizzazione
dei materiali, la ricetta è quella
del melodramma, che Raffael-
lo Monterosso, belliniano con-
vinto, Direttore della Scuola di
Paleografia e Filologia Musica-
le di Cremona negli anni Ot-
tanta, nei suoi corsi di didattica
della musica (frequentati tanto
da chi scrive, quanto dall’auto-
re di Ielui) così riassumeva:
“bisogna mandare a casa l’a-
scoltatore con un motivo in te-
sta”. È quanto fa Enrico Pesce,
sulle parole “Sempre ti
amerò/nella vita mia”, compo-
nendo una melodia accattivan-
te, vero e proprio leit motif, che
- combinato con ulteriori melo-
die cicliche - si inserisce in
una solidissima architettura. Il
tutto è racchiuso dalla cornice
(per giunta ossimorica: morte
di Lui, nascita di Lei) che per-
mette di applicare al racconto
l’artificio dell’analessi. Dopo la
prima scena è il narratore ad
innescare un recupero memo-
riale in flash back, che sfocia,
quasi concluso il secondo atto,
proprio sull’inizio (che coincide
con il tempo della narrazione).

Definito un musical (play o
comedy), Ielui tradisce ingre-
dienti ancora “più classici”: è,
in fondo, un’operetta del XXI
secolo, difficilmente assimilabi-
le al genere che accomuna
Porgy and Bess e Singin’ in
the rain.

La più contenuta spettacola-
rità rispetto agli esempi sopra
citati e il livello delle qualità co-
reografiche esibite (ottimo se
offerto da non professionisti;
ma incomparabili alle pretese
di De Mille o Berkeley) lo ren-

dono, al momento, perciò “so-
lo” una validissima “opera leg-
gera” (che pure si diverte a ri-
chiamare ora, in certi passi
melodici, De Gregori, ora Ten-
co: “Ma forse un giorno io ti
sposerò”), che cita i più conso-
lidati topoi melodrammatici, ad
esempio di Puccini. Nel primo
atto l’immancabile preghiera
(“Ave Maria, Credo, Padre no-
stro/ sono una donna o sono
un mostro”) e le parti comiche
affidate non a Ping, Pang,
Pong (cfr. Turandot), ma ad
una squadra acrobatica di
clown (coro “Cibi transgenici”).
Pucciniano sembra anche il fi-
nale, che - per la parte fune-
bre - richiama l’accoppiata
Manon & Tosca.

In fondo trattasi della cata-
strofe sentimentale, e poco la
risarcisce la rinascita, a mo’ di
tecnologica fenice, di Lei...

Quanto alla partitura, è pia-
ciuto il ritmo delle sezioni cora-
li, così come l’intreccio vocale
dei duetti. Segnaliamo quello
del primo atto (“Ma forse un
giorno chissà/ io ti perderò”),
quello del secondo con Lei rin-
giovanita (“Voglio diventare
grande e so/ che ci riuscirò”,
cui Lui, già vecchio, risponde
“Caro e bellissimo cucciolo
mio”); un paio di numeri dopo,
il discorso si allarga nel terzet-
to che vede protagonisti Lui,
Lei, e il ragazzo (con la tensio-
ne che si manifesta nell’iniziale
articolazione delle voci senza
accompagnamento).
Gli interpreti musicali

Due sere e performance di-
verse da parti dei cantanti,
specie riguardo al primo atto.
All’esordio era stata Cinzia
Debernardi a muoversi con
maggiore agio sulla scena e
tra le note; nello spettacolo di
giovedì emergevano le doti di
Marco Benzi, specie quando
la partitura non usciva dal mi-
gliore registro del cantante
(pezzo forte: l’aria “Parlavamo
di Platone, Kant e Nietzsche”,
e peccato che il pubblico non
abbia chiesto un bis).

Applausi convinti ricevevano
Chiara Cattaneo e Melissa
Debernardi (Lei giovane e Lei
giovanissima), così come Lu-
ciano Campora (nella parte
del doctor) di cui si è apprez-
zata specialmente la presenza
scenica.

La sorpresa è stata però co-
stituita da Fabio Morino (nei
ruoli di narratore e ragazzo)
che, potendosi concentrare su
interventi importanti ma di mo-
le leggera (povero Lui/Benzi,
verrebbe da dire: la sua parte
è stata un vero e proprio un
tour de force, già solo per la
memoria da esercitare), ha
svolto il compito davvero con
gusto, con opportuna gestua-
lità e con il pregio di una into-
nazione curata e precisa.

E, a voler guardare per il
sottile, sui capitoli voce/gesto
la produzione può cercare di
sviluppare le potenzialità, an-
che perché - inutile ricordarlo -
oggi rispetto all’Ottocento si
canta di meno (forse, meglio:
non si canta quasi più) e, quin-
di, i trabocchetti dell’intonazio-
ne calante o approssimata si
moltiplicano un po’ dappertut-
to.

Poiché l’orchestra era costi-
tuita dallo zoccolo duro degli
“Zotto” (più Fabrizio Assandri,
Giorgio Penotti e Silvio Bariso-
ne) da qui proprio non poteva-
no venire problemi d’amalga-
ma (anche se abbiamo notato
opportuni aggiustamenti in
corso d’opera, con una “morbi-
dezza maggiore” di suono nel-
la replica); anche il coro - pur
composito - ha dato segni di
affiatamento e “grinta”.
Oltre le note, oltre le notti....

Musical o operetta, la riusci-
ta dello spettacolo riposava
anche su altri contributi. A Iva-
no Antonazzo 120 ore di lavo-
ro (e qualche notte insonne)
sono bastate per confeziona-
re, e bene, gli apporti visivi al-

tamente professionali che han-
no integrato scenografie es-
senziali ma concrete ed effica-
ci.

Allo stesso modo apprezza-
bile il contributo coreografico:
le danzatrici di Tatiana Stepha-
nenko (qui l’eccezione delle
quattro novesi in una truppa
tutta composta da sgaientò)
hanno mirato soprattutto alla
sincronia, raggiungendo pie-
namente l’obiettivo; i ragazzi di
un gruppo multietnico, con sal-
ti e pose plastiche, hanno con-
ferito vivacità al discorso che
poteva tingersi di un colore
troppo tragico.

Più difficile sistemare i suo-
ni: esigenze di bilancio hanno
comportato l’uso, per l’amplifi-
cazione, di una strumentazio-
ne “al limite”, che specie la pri-
ma sera ha dato qualche pro-
blema; assai meglio la resa
nella seconda, ma con risultati
ancora deludenti.

Accolta da un vero tripudio
mercoledì, applaudita caloro-
samente ma con più misura il
giorno seguente, Ielui è attesa
dal “gran salto”.

Smentendo il detto “nemo

propheta in patria”, gli acquesi
- dalle prime parti ai truccatori
e costumisti - hanno potuto
godere delle migliori condizioni
ambientali: per così dire, si è
trattato di un riuscitissimo sag-
gio collettivo cittadino, che ha
mostrato, in ognuno, l’entità
delle doti personali.

La “missione acquese” di Ie-
lui si può dire compiuta.

Andando “in trasferta”, in al-
tre città (Lodi, Casale, forse
anche Milano), e presso pla-
tee più esigenti, sarà forse ne-
cessario concludere per bene
il ciclo di rodaggio per gli ese-
cutori vocali, mentre - ormai
confortato dal fatto che l’opera
sta bene in piedi sulle sue
gambe - anche Enrico Pesce
potrà concentrarsi, con rinno-
vate forze sulla regia, ”spi-
gliando” ulteriormente i perso-
naggi e rivedendo con loro i
passaggi vocalmente e ge-
stualmente più spinosi.

Ma, non dubitiamo, gli ac-
quesi - attesi da un duro lavo-
ro, beninteso - sapranno farsi
onore anche lontano dalla Bol-
lente. Ad maiora.

Giulio Sardi
***

La scheda di “Ielui” è dispo-
nibile sul web all’ indir izzo
www.ielui.com, la mail è
info@ielui.com

Per “Ielui” di Enrico Pesce esordio convincente

Gli applausi del merlo scaccianuvole
Si chiamava Terrebot (Terremoto) quella macchietta di perso-

naggio - al secolo tal Piero Torielli, detto merlo scaccianuvole,
un reduce della battaglia di Solferino (1859) - che il composito-
re acquese Giovanni Tarditi, al tempo giovinetto di belle spe-
ranze, neanche trentenne, inserì nel suo vaudeville La Bujenta,
andata in scena ad Acqui (mezzo fiasco: ora che Ielui ha supe-
rato felicemente la prova del pubblico si può dire) nel lontano
1883. E qualcosa di quella vicenda abbiamo ricordato nello
scorso giornale, a proposito dei Melodrammi acquesi d’acqua e
di vino (cfr. numero del 28 novembre).

E Terrebot, più che parlare, nel libretto ottocentesco del Mar-
chisio, si esprime per onomatopee, per soffi, per tuoni e strepi-
ti, neanche fosse una delle anime più arrabbiate dell’Inferno
dantesco. Che tipo doveva essere nella realtà! Il caso ha volu-
to, in questo novembre 2004, ...anche una evocazione “diretta”
dell’antico personaggio. Intorno alla mezzanotte tra 24 e 25 (la
sera della attesissima “prima” di Ielui) una lieve scossa sismica
è stata percepita nell’Acquese (pochi se ne sono accorti all’u-
scita dal teatro). Forse era il merlo scaccianuvole che, a suo
modo, applaudiva...

G.Sa
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ne internazionale del prese-
pio del 2004, per onorare il
Millennio della nascita di San
Guido patrono della Diocesi di
Acqui Terme, si è arricchita di
una iniziativa di notevole inte-
resse denominata «Il Monfer-
rato nei presepi del Muto». Si
tratta di un omaggio all’arte fi-
gurativa religiosa, relativa-
mente alle opere riguardanti
la Natività dipinte in tutte le
chiese parrocchiali e nei san-
tuari della nostra zona da Pie-
tro Maria Ivaldi detto il Muto,
nato Toleto di Ponzone nel
1810. Le opere maggiori del
Muto sono state raccolte dalla
Pro-Loco Acqui Terme, in col-
laborazione con il Comune, in
videocassette e Dvd, ma è
stata anche prevista la stam-
pa di manifesti da collezione,
materiale che sarà disponibile
in uno stand della Esposizio-
ne del presepio in program-
ma, negli spazi della ex Kai-
mano, da sabato 11 dicembre
2004 a domenica 8 gennaio
2005. Le videocassette ed i
dvd sono corredati da musi-
che, canti in lingua ed in dia-
letto, oltre che corredati da
spiegazione in voce dei parti-
colari da parte del professor
Arturo Vercellino.

Il Muto, in una trentina di
anni di attività, ha dipinto una
grande quantità di chiese del-
la Diocesi, soprattutto con af-
freschi. Molti sono caratteriz-
zati dalla Natività, con i suoi
tipici personaggi molto natu-
ralistici e con i colori splendidi
che hanno contrassegnato
tutta la sua opera. Dalle foto-
grafie e dalle immagini video
si possono studiare i volti, i
vestiti, le suppellettili che i pa-
stori o magi recavano nelle
processioni natalizie. Per la
realizzazione dei video da se-
gnalare la collaborazione ot-
tenuta dalla Pro-Loco Acqui

Terme dalla Curia vescovile,
dai parroci delle chiese inte-
ressate alle riprese televisive.
Il contributo, anche del Comu-
ne, assessorato al Turismo,
vale anche come segno di
una cultura pittorica che trova
conferma tra altre espressioni
di tanti artisti con quotazioni
di notevole entità. Con il «Na-
tale del Muto», la Pro-Loco

Acqui Terme con i suoi colla-
boratori si propongono di ini-
ziare una serie di valorizza-
zioni del mistero natalizio del-
l’arte della Diocesi. Un primo
passo viene effettuato con
Pietro Maria Ivaldi, pittore lo-
cale tra i più prolifici ed ele-
ganti, cui seguiranno risco-
perte importanti con altri arti-
sti della nostra terra. C.R.

A Pietro Maria Ivaldi detto il Muto, un grande artista acquese
che profuse la sua attività pittorica nell’Ottocento, potrebbe es-
sere intitolata una via o una piazza. L’idea, del sindaco Danilo
Rapetti, si trasformerebbe in realtà nel tempo necessario a
compiere le esigenze burocratiche dettate dal caso. Il motivo
ispiratore al sindaco di dedicare una strada o una piazza quale
apprezzamento nei confronti di un artista del nostro passato e
del nostro territorio, avrebbe avuto origine dalle iniziative effet-
tuate per ricordare l’opera del Muto, soprattutto si parla della
realizzazione da parte della Pro-Loco di Acqui Terme di una
manifestazione realizzata nell’ambito della Esposizione inter-
nazionale del presepio, di come la Natività è stata trattata nel-
l’arte pittorica delle chiese della Diocesi affrescate dal Muto.

A cento anni dalla sua morte, nel 1985, monsignor Giovanni
Galliano ricordò «il grande pittore delle nostre chiese» e «l’arti-
sta dalla pennellata facile, con immediato senso delle propor-
zioni, amante delle figure distinte e piene di espressione» in un
articolo pubblicato su quattro colonne da L’Ancora. Sempre
monsignor Galliano, al termine del «pezzo» scrisse: «Il Muto
ha lasciato, si può dire in ogni chiesa della Diocesi, missionario
del pennello, una testimonianza della sua freschissima arte e
del segreto dei suoi vivacissimi colori, che durano nel tempo.
La città di Acqui a questo illustre cittadino non ha consacrato
nulla. Nessuna via a Lui intitolata. Di Lui non si fa memoria».
Non dire mai, anche se con un poco di ritardo, la «predica»
scritta sul nostro giornale meno di dieci anni fa sta trasforman-
dosi in realtà. Una strada verrebbe dedicata ad un grande arti-
sta del nostro territorio. Il Muto, sempre seguendo le indicazioni
fornite da «Monsignore», «dipinse quasi interamente la nostra
Cattedrale (meno la Cappella di S.Guido del SS.Sacramento e
il sommo della cupola) illustrando la vita della Madonna, figure
bibliche, nelle pale dell’altare maggiore il miracolo di Gesù che
cammina sulle acque e un miracolo di S.Guido». È appunto
nell’ambito del Millenario della nascita del Santo patroni di Ac-
qui Terme e della diocesi che la Pro-Loco di Acqui Terme ha
deciso di realizzare il «Natale del Muto». Interessante la colla-
borazione ottenuta da studiosi, enti, e soprattutto dal Comune.

C.R.

Nei presepi del Muto
la storia del Monferrato

Una via o una piazza intitolata 
a Pietro Maria Ivaldi detto il Muto

ANC041205018_ac18  1-12-2004  18:58  Pagina 18



ACQUI TERME 19L’ANCORA
5 DICEMBRE 2004

Acqui Terme. «Sergio Pog-
gio è totalmente e nel modo
più assoluto estraneo ai fatti di
causa. Nessuna minima col-
pevolezza può essergli impu-
tata». È quanto dichiarato dal-
l’avvocato Giovanni Brignano
e riguarda il rappresentante
legale della «Eurosid», società
per la vendita all’ingrosso di
funghi e prodotti del sottobo-
sco con sede a Terzo d’Acqui.
Il caso si riferisce alla visita
dei Nas di Torino effettuata
nell’azienda commerciale ter-
zese ed il sequestro di migliaia
di moduli in bianco che servo-
no per la certificazione della
commestibilità dei funghi fre-
schi messi in commercio. So-
no moduli che il micologo del-
l’azienda, il libero professioni-
sta Angelo Mantovani sotto-
scrive e mette nelle cassette
al momento del controllo. Pog-
gio, nel sottolineare la profes-
sionalità e la giusta misura dei
carabinieri dei Nas durante la

verifica, si è però sentito offe-
so e diffamato da articoli di or-
gani di stampa che avrebbero
affermato situazioni non corri-
spondenti al vero. La verifica
era partita da Torino, attraver-
so verifiche effettuate nei con-
fronti di ditte operanti in un
centro commerciale torinese
per la vendita di frutta e verdu-
ra. Ditte sulle quali erano sorti
dubbi sulla autenticità di «ta-
gliandi» che accompagnavano
partite di funghi. Tra i fornitori
delle ditte, c’era la «Eurosid»
ed ecco piombare, nella sede
dell’azienda nella mattinata di
mercoledì 17 novembre i Nas,
su mandato del Pubblico mini-
stero del tribunale di Torino. I
moduli sequestrati servono
per la certificazione, atto che
avviene dopo il controllo sui
funghi epigei freschi spontanei
da parte di Angelo Mantovani,
micologo iscritto all’Albo na-
zionale del settore con atte-
stato del 1998 dalla Regione

Emilia Romagna, riconosciuto
con nulla osta dalla Regione
Piemonte. Il modulo rappre-
senta un «nulla-osta della Re-
gione del febbraio 2002» ed al
momento della firma significa
che il micologo ha controllato
il collo di funghi. Sergio Poggio
avrebbe confermato la costan-
te presenza in azienda del mi-
cologo per il controllo dei fun-
ghi freschi epigei. Sergio Pog-
gio opera nel settore da poco
meno di trent’anni e commer-
cializza a livello nazionale. La
Eurosid è azienda certificata
Cermet, Uni En Iso 9001-
2000. R.A.

Parla il legale della Eurosid

A proposito delle dichiarazioni
sulla commestibilità dei funghi

Offerta CRI
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta alla
Croce Rossa Italiana comitato
locale di Acqui Terme: Rosaly
Pigolio Tomboli in memoria di
Luisa Grasso euro 100,00.

Acqui Terme. Come ormai
tradizione, anche quest’anno i
“Marinai” festeggiano la loro
Santa Protettrice, Barbara. Si
narra che Barbara di Nicome-
dia, in Bitinia, fu rinchiusa in
una torre e poi condotta al
martirio per la sua indomita
fede cristiana osteggiata dal
padre, che per tale colpa il
giorno 4 dicembre del 288
d.C. fu incenerito da un fulmi-
ne celeste.

A seguito del “Breve Pontifi-
cio” di Pio XII del 4.12.1951 di
proclamazione solenne a Ce-
leste Patrona, ogni 4 dicem-
bre gli uomini della Marina
Militare e quanti operano per
essa, nel ritrovarsi con le co-
muni origini e valori, festeg-
giano solennemente e degna-
mente la loro S. Patrona.
Queste le origini della ricor-
renza di S. Barbara e la sua
successiva proclamazione a
Patrona dei Marinai.

Da quel 4 dicembre di mez-

zo secolo fa tutti i Marinai in
servizio o in congedo festeg-
giano la loro S. Protettrice con
amore e devozione.

Anche il Gruppo A.N.M.I.
cittadino onorerà come ogni
anno la S. Patrona nella gior-
nata di domenica 5 Dicembre
secondo il seguente program-
ma: alle 9.30 incontro presso
la sede sociale nella ex ca-
serma C. Battisti; alle 10.15
assembramento in piazza S.
Francesco; alle 10.20 inizio
corteo alla volta del Monu-
mento ai Caduti del Mare di
via Alessandria; alle 10.40 so-
sta presso i l  Monumento,
onori e deposizione di fiori; al-
le 10.50 proseguimento ver-
so il Duomo transitando in via
Cardinal Raimondi; alle 11 S.
Messa in Duomo e recita del-
la “Preghiera del Marinaio”;
alle 12.20 partenza dalla se-
de alla volta del ristorante
Agriturismo “S. Desiderio“ per
il pranzo sociale.

Domenica 5 dicembre

I marinai acquesi
festeggiano S. Barbara

Arma aeronautica
e santa patrona
Acqui Terme. Momento im-

portante, domenica 12 dicem-
bre, per la sezione di Acqui
Terme (Tenente pilota F.Grillo)
della Associazione Arma Ae-
ronautica. Si tratta della cele-
brazione della ricorrenza del-
la festività della Madonna di
Loreto, patrona degli aviatori
di tutto il mondo. Il program-
ma della giornata prevede la
riunione, verso le 9.45 di soci
e amici presso l’Aviosuperfi-
cie di regione Barbato. Quindi
avverrà il rito dell’alza bandie-
ra e la deposizione di una co-
rona al cippo degli aviatori ca-
duti. Verso le 10.30 è previsto
il trasferimento dei parteci-
panti alla festività, a Moirano
per la messa celebrata dal
parroco don Aldo Colla nella
chiesa della Beata Vergine
delle Grazie, chiesa dove è
consacrata una statua della
Madonna di Loreto. Il pranzo
sociale è in programma verso
le 13 nei locali, appositamen-
te allestiti, dell’Aviosuperficie
acquese. Per le prenotazioni
del pranzo basta telefonare ai
numeri telefonici 0144
324297 – 0144 323112.

C.R.

Molto originale la lezione di
martedì 23 novembre durante
la quale sono state presenta-
te realtà di vita parrocchiale e
di testimonianza cristiana di-
verse da quelle cui solitamen-
te siamo abituati.

Il relatore, Marco Ragaini e
la moglie Marta vivono da an-
ni esperienze alquanto singo-
lari che ci hanno molto colpiti.
Appena sposata la coppia si è
trasferita in Africa, nel Ciad,
dove è rimasta per sei anni e
dove sono nati i primi due fi-
gli. A N’Djamena vivevano in
comunità con un’altra famiglia
(due medici missionari con tre
figli) e due preti. Il Sinodo dei
vescovi africani usa l’espres-
sione “Chiesa -famiglia di Dio”
che sta a sottolineare la gran-
de importanza che la famiglia
ha in Africa e come la vita cri-
stiana lì si basi sul forte lega-
me tra fede e famiglia parten-
do dalla realtà quotidiana.

Come è logico il periodo
africano ha segnato profonda-
mente la coppia che una volta
tornata in Italia ha cercato di
continuare a vivere quel lega-
me fede-vita conosciuto in
Ciad. La diocesi milanese ha
proposto loro di avviare un’e-
sperienza di fraternità in una
parrocchia di periferia dove la
famiglia (nel frattempo è nato
il terzo figlio) vive insieme al
parroco unendo i rispettivi ca-
rismi così che le due vocazio-

ni, matrimoniale e sacerdota-
le, si fanno complementari: il
prete può conoscere più da
vicino i problemi della fami-
glia, i coniugi si arricchiscono
della spiritualità del parroco, e
i bambini possono conoscere
due realtà vocazionali altret-
tanto importanti.

La famiglia si assume de-
terminati compiti di apertura
verso l’esterno, e in questo la
presenza di una casa e di una
figura femminile sono molto
importanti (a una donna con
problemi, ad esempio, sarà
più facile parlare con un’altra
donna che non con un prete);
e il parroco, sgravato di alcuni
compiti, avrà più tempo dispo-
nibile per incontrare le fami-
glie, o per attività strettamen-
te legate al suo ministero

Certo l’oratore non nascon-
de le difficoltà che si presen-
tano come in ogni realtà so-
ciale, ma dice: “parliamo di
una fraternità che ha in Cristo
il suo nascere e nella missio-
ne il suo sbocco. Non è un ri-
fugio dalle difficoltà e nemme-
no una strategia per essere
più efficaci. È un’esigenza
evangelica. Questa vita frater-
na è la prima testimonianza
che dobbiamo dare” La vita
comunitaria è dono ed è an-
che fatica, ma tutto si basa
sull’amore che più si “usa” e
più aumenta.

Piera Scovazzi

Corso di teologia in seminario

Acqui Terme. Domenica 28 novembre un gruppo di volon-
tari dell’O.F.T.A.L. si è ritrovato presso l’Istituto Santo Spirito di
Acqui per un incontro di formazione guidato da don Paolo Pa-
rodi. La riflessione proposta dall’assistente traeva spunto dal
tema pastorale dell’anno, ossia “Laici testimoni di speranza”.In
prossimità delle feste desideriamo ricordare a tutti i volontari
O.F.T.A.L. che domenica 12 dicembre ci ritroveremo per tra-
scorrere una giornata insieme e scambiarci gli auguri.

L’appuntamento è fissato per la S. Messa delle ore 11 in
Duomo ad Acqui, per poi trasferirci al Ristorante Rondò, sem-
pre in Acqui, in zona Bagni.

Sarà anche l’occasione per programmare con tutti i parteci-
panti gli impegni futuri.

Ricordiamo a coloro che desiderano partecipare al pranzo
che è necessario prenotarsi entro domenica 5 dicembre telefo-
nando ai numeri 339/2191726 – 328/2176967 – 0144/320926.

Attività Oftal

Offerta per
ricerca cancro

Acqui Terme. In memoria
della compianta signora Di-
na Delfino, i vicini di casa,
hanno offerto Euro 30 a fa-
vore dell’AIRC, l’Associazio-
ne Italiana per la Ricerca sul
Cancro.

Offerta
San Vincenzo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo della Parrocchia San
Francesco ringrazia sentita-
mente la signora Nanda Tor-
tarolo per l’offerta di 100 euro
in memoria di Guido Ivaldi,
papà dell’amica Graziella.
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Acqui Terme. Si è concluso
con la par tecipazione alla
messa delle 11 in Duomo do-
menica 28 novembre, il corso
di preparazione al matrimonio
cristiano, che ha visto oltre
trenta coppie di giovani fidan-
zati partecipare con interesse
agli incontri che si sono tenuti
in tutte le sere di sabato del
mese di novembre.

Così hanno commentato
Pier e Stefania, una coppia
che ha seguito il corso:

«Il nostro pensiero riguardo
al corso per fidanzati, da noi
appena concluso, è sicura-
mente positivo. Ci ha fatto
meditare su quei valori della
vita, che tutti i giorni dimenti-
chiamo, per dare spazio a co-
se più futili. Ringraziamo le
coppie che affiancano Don
Giovanni Galliano durante il
corso nel quale ci hanno rac-
contato le loro esperienze di
vita matrimoniale e dato dei
consigli utili. Una frase del
monsignore ci ha toccato in

particolare, diceva che nella
vita ci sono dei valori fonda-
mentali che sono “la ragione,
la religione e l’amore” e questi
si rispecchiano anche nel ma-
trimonio. Siamo rimasti sor-
presi e contenti di vedere così
tante coppie di fidanzati fre-

quentare il corso e farlo con
così tanto interesse.

Concludiamo, dicendo che
terremo conto di quanto c’è
stato trasmesso in questi
quattro incontri e ancora un
“grazie” a Mons. Giovanni
Galliano».

Sabato 27 novembre è sta-
ta inaugurata, in via Mariscotti
13, alla presenza di Mons.
Galliano, la mostra perma-
nente delle Attività del Centro
O.A.M.I. San Giuseppe. La
realizzazione della Mostra si
è resa possibile grazie alla
generosità della signora Cate-
rina Orsi, non più tra di noi,
che ha lasciato in donazione
a fini sociali l’immobile di vico-
lo Furno 1 ed ha individuato
nell’O.A.M.I. l’Ente più idoneo
a questo scopo. L’O.A.M.I.,
Ente Morale dal 1968 ha co-
me finalità primaria l’assisten-
za a persone disabili ed è
presente ad Acqui Terme con
due Case Famiglia e un Cen-
tro Diurno. Questo spazio, de-
dicato a mostra permanente,
vuol andare oltre il semplice
agire assistenziale ponendosi
come obiettivo la socializza-
zione e favorendo il contatto
tra le persone disabili e il vi-
vere civile. È perciò un punto
d’incontro, di scambio e di co-

noscenza delle att ività in
quanto è importante non solo
fare, ma anche mettere a di-
sposizione della comunità i ri-
sultati. I prodotti esposti sono
il risultato del lavoro di più
persone, dove ognuno ha
contribuito in base alle pro-
prie capacità e risorse. Gli og-
getti artigianali esposti (a di-
sposizione di coloro che desi-

derano contribuire con un’of-
ferta) sono stati realizzati sti-
molando la manualità dei no-
stri ragazzi attraverso la pro-
fessionalità e la dedizione di
operatori e volontari.

L’O.A.M.I. ringrazia quanti
vorranno visitare la mostra e
contribuire allo sviluppo del-
l’ente e per continuare le atti-
vità finora svolte.

Acqui Terme. Grande entu-
siasmo tra gli alunni della
Scuola Media “S.Spirito” che
hanno partecipato come vo-
lontari della Colletta Alimenta-
re nella giornata nazionale di
sabato 27 novembre. Questo
il commento di Amedeo R.:

«Noi ragazzi ci siamo orga-
nizzati in gruppi, con la pre-
senza delle nostre professo-
resse, nei grandi supermerca-
ti Bennet e Gulliver. Puntuali.
Orgogliosi di indossare la pet-
torina gialla con il cartellino
del volontario.

Eccoci pronti all’entrata del
supermercato con le borse e
il sorriso delle grandi occasio-
ni per invitare i cittadini a par-
tecipare alla Colletta dando il
loro contributo. C’è stato lavo-
ro per tutti: distribuire, acco-
gliere con le pesanti borse,
ringraziare e selezionare i vari
alimenti negli appositi scatolo-
ni. Alcuni di noi avevano già
l’esperienza degli anni passa-
ti, inoltre la giornata del venti-
sette è stata preparata in
classe con la sensibilizzazio-
ne sul tema della solidarietà e
con la raccolta di notizie sull’i-
niziativa che coinvolge ormai
4000 supermercati italiani, of-

frendo un concreto aiuto a
1.200.000 bisognosi. Siamo
fieri di appartenere ai 100.000
volontari che oggi hanno of-
ferto il loro tempo e la loro vo-
glia di fare. Un altro aspetto
assai positivo è stato il coin-
volgimento dei cl ienti con
un’intervista preparata da noi.
Tra le domande più significati-
ve: “Le sembra bello che par-
tecipino dei ragazzi della no-
stra età e perché? Risponde
la fam. Visconti: “Sì, è molto
utile, perché anche voi impa-
rare i giusti valori”.

Un’altra domanda: “Cosa
significa condividere i bisogni
per condividere il senso della
vita?” il prof. Verzellino rispon-
de: “Significa che bisogna es-
sere capaci di capire i bisogni
degli altri per dare un senso
giusto alla vita”. L’esperienza
di quest’avvenimento sarà
presentata a tutta la scolare-
sca e illustrata su un cartello-
ne con articoli di giornale e
con le varie interviste. Siamo
tutti del parere che quest’ini-
ziativa sia stata arricchente e
pensiamo che nel futuro que-
ste piccole cose ci possono
essere d’incitamento per dare
di più».

Partecipazione dell’Istituto Santo Spirito

Colletta alimentare
bravi ragazzi!

Concluso il corso
per il matrimonio cristiano

Mostra permanente
delle attività Oami

8 dicembre a Santo Spirito
Ci scrive Carla Eforo dall’Istituto Santo Spirito: «Oltre all’Avvento

ed alle festività natalizie non dobbiamo scordarci della grande fe-
sta dell’Immacolata Concezione. L’8 dicembre vorremmo, noi ex al-
lievi/e salesiani/e, rendere omaggio alla nostra mamma celeste, par-
tecipando con devozione alla santa messa delle 10,30 presso l’i-
stituto Santo Spirito. Diventerà un momento di incontro in cui chie-
dere a Maria la sua protezione e il suo sostegno per il nuovo an-
no. Nell’occasione ci scambieremo gli auguri di Natale e di felice
2005 durante un momento di gioia. Invitiamo tutti a partecipare per
rendere la festa ancora più gioiosa e speciale».
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Acqui Terme. Lunedì 29
novembre presso il Salone
Parrocchiale di piazza Duomo
il prof. Gianfranco Ghiazza,
per la sezione Medicina e Be-
nessere, ha parlato di “Stru-
menti diagnostici non invasi-
vi”.

Il prof. Ghiazza ha spiegato
che la diagnosi è l’insieme
delle attività che il medico
compie per individuare ed
identificare eventi di malattia
che interessano le persone
ed è la premessa indispensa-
bile per poter fare la prognosi
(prevedere il decorso della
malattia in base alla storia na-
turale della malattia e alle ca-
ratteristiche del paziente) e
per poter curare la malattia o
almeno alleviarne i sintomi
(terapia).

I primi strumenti diagnostici
“non invasivi” sono stati il col-
loquio con il paziente (anam-
nesi) e la visita medica (esa-
me obiettivo), che vanno con-
dotti con una tecnica precisa
e sono ancora oggi la pre-
messa indispensabile per
ogni indagine diagnostica
successiva. Per molti secoli
anamnesi ed esame obiettivo
sono rimasti gli unici strumen-
ti del medico raggiungendo
nelle varie culture livelli quali-
tativi rilevanti. Per cercare di
migliorare le possibilità di dia-
gnosticare le malattie ci si è
mossi fondamentalmente in
tre direzioni:

- trovare il modo di analiz-
zare con varie metodiche flui-
di corporei o parti dell’organi-
smo;

- trovare il modo di studiare
eventi fisiologici che avvengo-
no nell’organismo;

- trovare il modo di avere
dall’esterno, immagini interne
dell’organismo.

Una riflessione su questi
aspetti, anche limitata, ci por-
ta ad alcune conclusioni:

1) il determinante maggiore
della salute di una popolazio-
ne sono le sue condizioni so-
cioeconomiche: esiste una
correlazione diretta tra aspet-
tativa di vita, mortalità infanti-
le e reddito di una popolazio-
ne;

2) esiste un mercato estre-
mamente ricco che riguarda
l’individuazione di mezzi dia-
gnostici sempre più complessi
ai quali può accedere solo
una parte limitata della popo-
lazione mondiale (20%);

3) non sempre l’impiego di
un eccesso di questi mezzi
comporta un miglioramento
della percentuale di diagnosi
corrette e delle possibilità di
terapie efficaci.

Un buon obiettivo potrebbe
essere quello di garantire il di-
ritto di ciascuna persona ad
avere le migliori cure possibili
e nel dovere del medico di
cercare di fornirle al singolo e,
per ragioni di equità, alla inte-
ra collettività con una presa di
coscienza da parte di tutti di
noi delle possibilità e limiti
della medicina e da parte dei
medici dell’insostituibilità di un
rappor to medico-paziente
corretto.

La parola è poi passata al
prof. Paolo Repetto, per la se-
zione Storia e Cultura Con-
temporanea, con una lezione-
racconto sul suo recente viag-
gio a New York dove ha avuto
modo di assistere al Tannhau-
ser di Wagner e all’Aida di
Verdi.

Attraverso le parole del
prof. Repetto è stata ricostrui-
ta la trama del Tannhauser
wagneriano che racconta del-
la redenzione attraverso l’a-

more di questo cavaliere-poe-
ta che preso nelle reti amoro-
se di Madonna Venere e con-
dannato a pene eterne (da
cui non lo assolve neanche il
Papa) sarà liberato da Elisa-
betta che lo ama e che morirà
per lui.

L’opera di Wagner è stata
presentata al Metropolitan
Opera (corrispondente alla
nostra Scala di Milano) nella
zona del Lincon Center, bel-
lissimo teatro caratterizzato
da una struttura architettonica
di tipo tradizionale a cinque
balconate.

È stata quindi proiettata la
videocassetta di questa cele-
bre composizione musicale
alla quale gli allievi dell’Unitre
hanno partecipato con estre-
mo interesse. Durante la sua
lezione il prof. Repetto ha
inoltre raccontato del fascino
che una metropoli come New
York trasmette, una delle più
affascinanti città del mondo,
ricca di musei (Metropolitan,
Guggheneim..) e di altissimi
grattacieli. Il movimento quasi
nevrotico di questa città si
esemplifica in quella che or-
mai viene definita “video-art”
ossia l’arte fatta di immagini
in continuo movimento, di luci
e colori che, trasmessi in se-
quenza, si trasformano in ci-
nema. Entrambi gli interventi
hanno appassionato gli allievi
dell’Unitre che hanno posto
quesiti dai quali sono scaturiti
dialoghi costruttivi. Il prossimo
appuntamento di lunedì 6 di-
cembre vedrà dalle 15.30 alle
16.30 l’avv. Enrico Piola rela-
zionare sul “Diritto alla vita”;
dalle 16.30 alle 17.30 il dott.
Stefano Benatti tratterà il te-
ma “Come orientarsi nelle
scelte di investimento”.

A.C.

Alle lezione dell’Unitre del 29 novembre

Medicina, benessere
e il fascino di New York
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Acqui Terme. Venerdì 26
novembre alle 18.30 presso
la biblioteca civica è stato
presentato il libro “Le verità
segrete” di Franco Monero
per i tipi di MEF - L’autore libri
Firenze. Abbiamo chiesto a
Massimo Cavanna che ha
presentato il libro di parlarci
brevemente del testo e del
suo autore«Innanzitutto biso-
gna tenere presente che que-
sta è l’opera prima di Franco
Monero che ha partecipato
quasi per gioco ad un concor-
so (a cui hanno partecipato
centinaia di testi) promosso
dalla casa editrice summen-
zionata. Da un punto di vista
più critico mi permetto di os-
servare che il testo ha un
buon impianto narrativo, la
storia si situa sulla scia del fi-
lone del legal-thriller e pre-
senta un colpo di scena finale

veramente inaspettato. È di
facile lettura, breve ed ha un
ritmo incalzante. L’idea di fon-
do e la struttura sono molto
cinematografiche (trama fitta
di eventi, colpi di scena, capi-
toli molto brevi, ecc.) e questa
forse è la cosa che rende par-
ticolare il testo.

Per quanto concerne l’au-
tore, ho ben poco da aggiun-
gere. Franco Monero è nato
ad Acqui Terme il 3 marzo
1969, non è un “letterato” ed
è alla sua prima “opera lette-
raria”, anche se in altri ambiti
ha sempre dimostrato una
spiccata vena artistica (dise-
gna e dipinge molto bene). Ha
lavorato molti anni come im-
piegato presso il Caseificio
Merlo ed ora si occupa della
cer tificazione di qualità in
un’azienda di Nizza Monferra-
to».

Acqui Terme. Dicembre
mese della musica. Dopo lo
spettacolo Ielui di Enrico Pe-
sce, un ricco programma di
appuntamenti contraddistin-
gue l’ultima frazione dell’an-
no.

In attesa dei concerti di Na-
tale che si svolgeranno in
città (promossi da Corpo Ban-
distico e dalla Corale “Città di
Acqui Terme)” ma anche nei
paesi, con cori parrocchiali,
voci bianche e solisti (segna-
liamo l’appuntamento di S.
Giorgio Scarampi, nel pome-
riggio del 12 dicembre presso
l’oratorio di S.Maria, con il
pianista Denissenkov) e degli
altri intrattenimenti musicali
che saranno allestiti nel perio-
do delle Feste (a cominciare
dal Concerto di S. Stefano,
presso la Parrocchia di S.
Francesco), questa settima-
na, venerdì 3 dicembre, alle
ore 21.30, con ingresso libe-
ro, l’ultimo appuntamento de

“Musica per un anno” offrirà
alla ribalta l’Organo del San-
tuario della Madonnina, il “Ca-
millo Bianchi 1874”. E sarà
l’occasione anche per osser-
vare gli affreschi di Pietro Ival-
di, “il Muto”, tornato agli onori
della considerazione artistica
grazie alle iniziative di Ponzo-
ne (ma anche alle “scoperte”
del nostro giornale).
Musicista completo, interprete
e compositore, cembalista e
trascrittore, direttore di coro,
Paolo La Rosa reintrodurrà
nel concerto acquese una di-
menticata abitudine molto in
voga nell’Ottocento organisti-
co europeo. Quella di chiude-
re il suo recital “improvvisan-
do“ su temi dati dal pubblico.

Non solo il suggello finale
sarà, però, interessante: dopo
un inizio barocco (Sweelinck,
Frescobaldi) il concerto ruo-
terà intorno ai nomi di
Brahms, Bach e Vierne.

G. Sa.

Carlo Bruni
da Zelig

al Buena Vida
Acqui Terme. Domenica 5

dicembre alle ore 22.30 pres-
so i locali della birreria Buena
Vida, sarà di scena l’artista
Carlo Bruni, milanese nato
nel 1968, vede cominciare la
sua carriera nei piccoli teatri
dei rioni milanesi, all’età di 25
anni comincia a rappresenta-
re i suoi spettacoli all’interno
della compagnia teatrale delle
Erbe, sino ad arrivare a pre-
sentarsi ai produttori dello Ze-
lig, famosa trasmissione tele-
visiva mediaset, da quel mo-
mento cresce la sua popola-
rità e la sua fama. Nel 1998
Carlo Bruni decide di presen-
tarsi allo Zelig imitando Moira
Orfei, ed ecco che da quel
momento Carlo Bruni ha il
boom di notorietà.

L’ingresso ai locali del Buena Vi-
da è completamente gratuito con
consumazione facoltativa, l’ini-
zio dello spettacolo è previsto
per le ore 22.30, per informazio-
ni ed eventuale prenotazione di
tavoli è stato attivato il seguente
numero telefonico:392 0707976.

I Blue Monday
al Capogiro
Live Music

Acqui Terme. Sabato 4 di-
cembre si esibiranno al Ca-
pogiro “Live Music”ad Acqui
Terme, sulla Statale 30 di
fronte al Palladium, i Blue
Monday.

Serena Leopardi (voce),
Massimiliano Fornaio (basso),
Stefano Rua (chitarra) e Ro-
berto Ribichesu (batteria),
una neo party band che si
esprime nell’ambito del rock e
del pop ponendo un reperto-
rio di brani che varia dai “miti-
ci” anni ’80 ai nostri giorni, dai
Duran Duran ai Subsonica.

Oltre due ore di spettacolo
coinvolgente nel quale i Blue
Monday ripercorrono 20 anni
di Hit-Parade, interpretando i
brani in chiave rock senza
bassi o sintetizzatori.

Tutto il meglio delle vecchie
e nuove tendenze in una at-
mosfera da “veglionissimo”
dove l’unico slogan è il diverti-
mento e il pubblico è protago-
nista.

Un appuntamento con il di-
vertimento… da non perdere.

Le verità segrete
di Franco Monero

Venerdì 3 alla Madonnina

Concerto d’organo
di Paolo La Rosa

Ringraziamento
I familiari di Giuseppe Galliano, commossi dall’affetto dimo-

strato da amici e parenti verso il loro caro Beppe, ringraziano di
cuore, tutti coloro che hanno contribuito alla raccolta di fondi
devoluti alla fondazione piemontese per la ricerca contro il can-
cro di Candiolo (TO).

Un ringraziamento particolare va anche ai medici ed agli in-
fermieri del Day Hospital oncologico, dell’ospedale Civile di Ac-
qui Terme, per l’umanità e la professionalità dimostrate.

Si ringraziano inoltre il dottor Ghiazza ed il dottor Cazzuli per
la loro disponibilità.

I familiari
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nel2006
Puoi pagare come vuoi tu!

TELEFONO SENZA
FILO  BRONDI BLU
Tecnologia dect  
-identificativo del chiamante 
- 10 memorie - lista ultime 20 
chiamate ricevute 
- autonomia 50 ore stand-by
batterie ricaricabili  

€ 27,90

CANON  
FOTOCAMERA 
DIGITALE  A 75
3,2 mega pixel 
- zoom ottico 3x 
- zoom digitale 3,2 x 
- monitor 1,8" 
- registrazione  videoclip 
3 minuti - compact flash
32 mb

€229,00

19,10 €

al mese x 12 mesi
SENZA INTERESSI

LG KIT DOLBY DIGITAL 
CON DiVIX  LHT 6345

Lettore divx dvd-r/rw dvd+r/rw - vcd svcd jpeg  
-lettore cd-r cd-rw mp3 -- presa scart uscita audio  

- telecomando - potenza 5 x 25 watt - radio rds

€ 169,90

LETTORE DVD
Lettore dvd mp3 cd-r cd-rw - jpeg 

- uscita ottica digitale - presa scart - telecomando

€ 39,90

MAJESTIC TVC LCD 
TV-501 TFT 
Tvc lcd 5" - a colori matrice attiva
- risoluzione 960x234  pixel 
- funzione monitor 
- ingresso av - presa cuffia 
- presa antenna esterna 
- telecomando 
- funzionamento 12 volt

€ 129,90

LCD

SAMSUNG TVC RETROPROIETTORE SP 43 T8 H 
Retroproiettore 100 hz - progressive scan - regolazione automatica

della convergenza - stereo  virtual dolby - televideo  - ingressi 
av video - 3 prese scart - telecomando - misure 959x505x1110

€1.099,00

91,60 €

al mese x 12 mesi
SENZA INTERESSI

SONY TVC KV29CL 11   
29 pollici - formato 4:3 50 HZ 
- FD Trinitron stereo televideo - 2 prese scart
- ingresso frontale RCA - telecomando

€369,90

30,85 €

al mese x 12 mesi
SENZA INTERESSI

meravigliose 
occasioni 
e prezzi mai visti prima
vi aspettano

meravigliose 
occasioni 
e prezzi mai visti prima
vi aspettano
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CERCO OFFRO LAVORO

25enne, ragioniera, esperien-
za quadriennale impiegata
amministrativa, cerca lavoro
come impiegata, baby sitter,
barista, cameriera, aiuto-cuo-
co o commessa, no perditem-
po. Tel. 338 1307919.
41enne, invalido civile, cerca
lavoro come aiuto pasticcere
o aiuto panettiere o lavapiatti
o aiuto cuoco, oppure pulizia
cucina. Tel. 019 721144.
43enne cerca lavoro, varie
esperienze lavorative, auto-
munito, abitante in Acqui Ter-
me. Tel. 347 1022104.
Assistenza anziani autosuffi-
cienti, dama di compagnia, di-
sbrigo di commissioni; anche
poche ore o part time, cerco
in Acqui Terme. Tel. 340
8064119.
Azienda agricola, Cascina
Borona di Acqui Terme, cerca
potatore frutta. Tel. 0144
56922 (ore serali).
Baby sitter, con esperienza,
cerca lavoro in Acqui Terme,
automunita. Tel. 340 8064119
- 0144 765126.
Carpentiere edile con espe-
rienza, cerca lavoro, Acqui e
dintorni. Tel. 348 5685804.
Cedesi licenza (non i locali)
da parrucchiera, in Acqui Ter-
me. Tel. 335 6990432 (ore se-
rali).
Cerco lavoro come aiutante a
lavare piatti in alberghi, risto-
rante, per Capodanno. Tel.
0144 312659.
Famiglia acquese offre pres-

so il proprio domicilio (in casa
signorile) accoglienza ed as-
sistenza a persona anziana
sola e/o disabile; offre assi-
stenza qualificata, referenze.
Tel. 347 8859235.
Giovane donna offresi per
aiuto anziani, anche tempo
pieno e/o aiuto parrucchiera.
Tel. 340 6187456.
Giovane signora equadore-
gna (26 anni) offresi per lavo-
ro come colf domestica, baby
sitter o altro purché serio. Tel.
347 8927210.
Giovane, 35 anni, esperienza
scuola lavorazione legno
Arenzano, cerca lavoro pres-
so segherie zona Acqui Ter-
me e l imitrofe. Tel. 019
720870.
Italiana, di Acqui, cerca lavo-
ro come accompagnatrice o
assistete persona anziana,
due o tre ore nel pomeriggio,
anche saltuario. Tel. 0144
312759.
Laureata in matematica im-
partisce lezioni di matematica
e fisica a studenti delle scuole
medie inferiori - superiori ed a
studenti universitari. Tel. 339
6571240.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: corsi per
principianti, recupero, perfe-
zionamento, preparazione
esami universitari, conversa-
zione; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Lezioni di latino a studenti di
Liceo Classico o Scientifico,
impartisco. Tel. 0141 954165
(ore pasti) - 347 3244300.
Neo pensionato, anni 65, re-
ferenziato, automunito, cerca
impiego nel settore alberghie-
ro come portiere di notte e/o
var ie mansioni. Tel. 347
8826968.
Pensionato automunito cerca
occupazioni di qualunque ge-
nere, in Acqui Terme o dintor-
ni. Tel. 339 5971519.
Ragazza 23enne, diplomata
tecnico della gestione azien-
dale, cerca lavoro, con espe-

rienza. Tel. 348 2850210.
Ragazza 32enne, originaria
dell’Acquese, automunita,
cerca lavoro part time come
stiratrice e pulizie domesti-
che, purché serio, in Acqui
Terme. Tel. 339 5351498.
Ragazzo 21enne cerca lavoro
a tempo pieno, urgente, pur-
ché serio. Tel. 333 4068705.
Sgombero appartamenti, so-
lai, garage e cantine; si fanno
traslochi ovunque. Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Si impartiscono lezioni pri-
vate di materie linguistico -
letterarie, preferibilmente in
Acqui Terme. Tel. 340
8064119.
Signora 40enne, peruviana,
cerca lavoro come assistenza
anziani, pulizie domestiche,
baby sitter, solamente 2-3 ore
al mattino, zona Acqui Terme;
in regola con il permesso di
soggiorno, cittadinanza italia-
na. Tel. 0144 322751.
Signora 46enne, italiana, li-
bera da impegni familiar i,
senza patente, cerca lavoro
come assistenza anziani o al-
tro purché serio, anche con
vitto alloggio, lungo orario. Tel.
347 4734500.
Signora acquese cerca lavo-
ro in Acqui Terme come baby
sitter, lavori domestici, pulizie
uffici; massima serietà. Te.
334 1481890.
Signora italiana cerca lavoro
come baby sitter, lavori dome-
stici, in Acqui Terme, purché
serio. Tel. 329 0089665.
Signora italiana referenziata
cerca lavoro come baby sitter
o collaboratrice domestica o
assistenza anziani, in Acqui
Terme. Tel. 349 6029668.
Signora italiana, referenziata,
cerca lavoro nel settore risto-
razione, come servizio tavoli
e/o varie mansioni. Tel. 349
6029668.
Signora offresi tre ore al mat-
tino, a giorni alterni (lunedì,
mercoledì, venerdì) per lavori
domestici; astenersi perditem-

po. Tel. 333 9375117.
Signora qualificata nel setto-
re assistenziale è disponibile
per servizio di baby sitter o
aiuto scolastico per il dopo
scuola, presso il proprio do-
micilio, referenze. Tel. 340
7982650.
Signora referenziata cerca
lavoro come colf, assistenza
anziani, impiegata, purché se-
rio. Tel. 349 2655091 (chiede-
re di Annamaria).
Signora referenziata, auto-
munita, cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anzia-
ni, stirare o lavori domestici.
Tel. 338 7532343.
Signore offresi per pulire
cantine, per piccoli lavori da
fare in cambio di roba da mer-
catino o piccola spesa. Tel.
0144 324593.

VENDO AFFITTO CASA

A Canelli vendesi garage in
via Robino. Tel. 0141 831154.
Acqui Terme affittasi appar-
tamento: 3 camere, cucina,
bagno, solaio; primo piano, to-
talmente r istrutturato, ter-
moautonomo; referenze con-
trollabili. Tel. 349 5531840.
Acqui Terme affittasi ufficio
centralissimo, rimesso a nuo-
vo. Tel. 0144 323302 (ore uffi-
cio).
Acqui Terme vendo alloggi in
villa, zona Madonnina, com-
posti da tre camere, salone,
ingresso, bagno, dispensa,
cantina, doppio garage, corti-
le, giardino con recinzione.
Tel. 338 1905592.
Acqui Terme, centro, affittasi
monolocale arredato, compo-
sto da: camera, bagno, cucini-
no, prezzo interessante, libero
da dicembre, solo referenzia-
ti. Tel. 339 7483622 - 347
4681198.
Acqui Terme, via Trento, affit-
tasi locale di mq 90 ca, con
servizio, e tre entrate. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, zona centrale,

affitto monolocale arredato
con: cucinino, bagno, una ca-
mera, balcone. Tel. 0144
322247 (ore dalle 19-20).
Affittasi a Bistagno alloggio
con tre camere letto, salone
con camino, due bagni, cuci-
na; solo con referenze. Tel.
0144 312298 (dopo ore 20).
Affittasi alloggio ammobilia-
to, 2 camere, bagno, cucinino;
Acqui Terme. Tel. 349
4744689.
Affittasi garage, via Torricelli.
Tel. 0144 594403.
Affittasi in Acqui Terme, zona
Castiglia, box auto. Tel. 0144
322563 (ore serali).
Affittasi in Ovada, alloggio li-
bero subito, composto da cu-
cina, sala, due camere, ba-
gno, dispensa, terrazzo. Tel.
360 675366.
Affittasi in Valtournange (Ao)
in località Brengaz, a pochi
km da Cervinia, alloggio in
chalet con giardino, con 6 po-
sti letto, per stagione inverna-
le o meglio annuale, zona
molto tranquilla, panoramica
e soleggiata. Tel. 360 675366.
Affittasi studio in zona cen-
trale, ristrutturato a nuovo. Tel.
347 8446013.
Affittasi, Acqui Terme, zona
centrale, appartamento arre-
dato, ordinato, composto da:
cucinino, sala, una camera
letto matrimoniale + una ca-
meretta o studio, bagno, can-
tina, solaio, riscaldamento
autonomo, basse spese ge-
stione; solo referenziati, li-
bero subito. Tel. 333
9887847.
Affitto a Morbello (Al), Alto
Monferrato, alloggio compo-
sto da: cucina, camera, bagno
grandi e corridoio, posto mac-
china e appezzamento di ter-
reno coltivabile; prezzo modi-
co, riscaldamento autonomo.
Tel. 0144 395475.
Affitto alloggio ben arredato,
due camere, cucina abitabile,
bagno, ripostiglio e cantina,
ina via Nizza, Acqui Terme.
Tel. 349 5336530.
Affitto appartamento, località
“Lo Scoiattolo”, Acqui-Ponzo-
ne, mq 85 + terrazzo mq 80,
piano terra, arredato, riscal-
damento autonomo, mensile
euro 250. Tel. 0144 320732.

Affitto bilocale a Savona, zo-
na stadio, ammobiliato, da
gennaio a giugno, comodo
università. Tel. 333 6218354
(ore 18-20).
Affitto monolocale arredato,
posizione prestigiosa. Tel.
0143 876122.
Affitto, anche a mesi, un bilo-
cale a Diano Marina, a 300 m
dal mare, da dicembre in
avanti, vicino stazione FS. Tel.
0144 92257 (ore serali).
Affitto, Antibes, bilocale arre-
dato, 4 posti letto, in residen-
ce con parco, piscina, cancel-
lo automatico, terrazza, vista
mare; affitto annuale euro
350, mensile da concordare.
Tel. 0144 320732.
Albisola superiore , zona
centrale, affittasi appartamen-
to, vani quattro, riscaldamento
centrale. Tel. 019 732159.
Albissola Marina, centro, vi-
cino al mare, affittasi apparta-
mento ammobiliato, con ri-
scaldamento autonomo nuo-
vo. Tel. 339 6913009.
Alloggio affittasi in Acqui Ter-
me, pressi via Nizza: salonci-
no, camera letto, cucina, di-
spensa, servizi; richieste refe-
renze. Tel. 0144 55728.
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, gara-
ge, giardino, orto con pozzo
con recinzione. Tel. 335
8162470.
Box auto affittasi, Acqui Ter-
me via Nizza, per vettura me-
dia. Tel. 0144 55728.
Cercasi casa di campagna in
affitto, zona Acquese, con
stalla, fienile e porticato, con
possibilità terreno circostante.
Tel. 0144 395478 (ore pasti).
Loano vendesi bilocale nuo-
vo, 250 mt dal mare. Tel. 339
6134260.
Prato Nevoso, affittasi bilo-
cale, 4 posti letto. Tel. 0144
83451 (ore pasti).
Privato vende boxs, mt 16,
via Giordano Bruno 14, Acqui
Terme. Tel. 339 8069847.
Savona, affittasi, a pensionati
e referenziati, appartamento
a 10 metri dalla spiaggia, me-
si da dicembre a marzo. Tel.
348 6729111.

MERCAT’ANCORA
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Strevi vendo terreno mq
7000 ca, posizione panorami-
ca dominante, facilmente rag-
giungibile con due strade, una
asfaltata, possibilità reimpian-
to dolcetto, moscato, passito
di Strevi. Tel. 0144 57482 (ore
serali).
Varazze vendesi bilocale
grande, zona stazione. Tel.
339 6134260.
Vendesi a Bistagno casa re-
cintata con giardino, due al-
loggi con tre camere, salone,
cucina, ognuno; riscaldamen-
to autonomo, grande garage.
Tel. 0144 312298 (ore serali).
Vendesi alloggio, Albissola
Marina, 100 m dal mare, 70
mq, ampia balconata, secon-
do piano con ascensore, co-
modo al parcheggio. Tel. 338
8449530.
Vendesi appartamento, Acqui
Terme, mq 120, zona centra-
le, adatto per ufficio o abita-
zione, 250.000 euro trattabili.
Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendesi casa in campagna, a
2 km da Acqui, due piani e lo-
cali di pertinenza, semi indi-
pendente, con circa mq 4500
di terreno e bosco, no inter-
mediari. Tel. 0144 324780.
Vendesi grande caseggiato
indipendente, da restaurare,
di oltre 1000 mq, con giardino
e cortile privati interni, in Niz-
za M.to. Tel. 0144 320732.
Vendesi o affittasi locale, zo-
na centrale Acqui Terme, uso
negozio, ufficio o laboratorio.
Tel. 347 5109679.
Vendo - affitto casa di cam-
pagna, otto posti letto, meta-
no, vigna, orto, garage, ca-
panno per attrezzi, collinare,
arredata, frazione Lacqua n. 5
Montabone. Tel. 02 6107991.
Vendo casa Acqui Terme, ri-
strutturata, tetto nuovo, gara-
ge, 2 cucine, 8 camere, 3 ser-
vizi, riscaldamento autonomo.
Tel. 0144 311622 (ore pasti).
Vendo casa libera su 4 lati,
su due piani: 3 camere, ba-
gno, sala, cucina, cantina,
pozzo, cortile, orto e garage,
riscaldamento a metano + le-
gna, vicinanze stazione di
Spigno Monferrato. Tel. 0144
91641.
Vendo due garage in Acqui
Terme, via Salvo d’Acquisto
(due fontane). Tel. 338
1905592.
Vendo o affitto garage in Ac-
qui Terme, viale Savona, di
mq 18 circa, bello con pavi-
mento in ceramica, porta ba-
sculante, con impianto luce a
norma di legge, affitto euro
50. Tel. 0144 321197.
Vendo terreno mq 6000, stra-
da Acqui Moirano, con vigne-
to, frutteto, orto e con progetti
approvati per costruzione, ac-
cesso e ricovero attrezzi mq
50, prezzo da stabilire. Tel.
338 2272090.
Vendo un rustico di 2 piani,
fabbricato in pietra, da ristrut-
turare, vicino al paese; e una
stufa quadrata, 3 fuochi, in
ghisa e una a fuoco continuo
in ott imo stato. Tel. 0144
92257 (ore serali).

ACQUISTO AUTO MOTO

Alfa Romeo 164 VR TB, an-
no 1994, full optional, efficien-
tissima, autoradio, vendesi
2.500 euro. Tel. 0144 322477.
Aprilia Atlantic 500, anno
2002, come nuovo, vendo a
euro 3.500 trattabili, compre-
so bauletto e antifurto. Tel.
340 443693 - 347 8921834.
Autocarro Fiat 65,10, casso-
ne nuovo alluminio, lungo m
6x2,20 portata ql 30, totale ql
59,90, viaggia anche domeni-
ca, perfetto, vendo per limite
età, vero affare. Tel. 338
4654466.
Ford Fiesta TD, anno 2000,
ottime condizioni, revisionata,
vendo. Tel. 0141 954165 - 328

111323 (ore pasti).
Opel Corsa, grigio metalliz-
zato, chiusura centralizzata,
alza cristalli elettrici, tettuccio
apribile, gommata, anno ’94,
vendo euro 1.200; ciclomoto-
re Si Piaggio in regola docu-
menti, vendo euro 100. Tel.
339 3817888 (dopo le 19).
Privato vende Mercedes c
220 classic cdi con lettore cd,
cerchi in lega, anno 2001, Km
107.000, sempre tagliandata
Mercedes, unico proprietario,
richiesta euro 20.500 trattabi-
li. Tel. 347 4741760.
Senza patente occasione Mi-
crocar Ligier diesel, motore
Lombardini 505 con revisione
2004, vendo. Tel. 333
2385390.
Si vende Panda 900, anno
’97, 70.000 Km, gomme nuo-
ve, ottimo stato, prezzo inte-
ressante. Tel. 338 3857168.
Trattori Fiat cingolo 355 mon-
tagna cv 40, presa di forza,
sollevatore; altro gommato, cv
48, Fiat 415, presa di forza,
sollevatore; vendo, singolar-
mente, per cessata attività,
vero affare. Tel. 338 4654466.
Vendesi auto Fiat Punto, ’95,
5 porte, Elx 75, 2.000 euro
trattabili. Tel. 328 1065802.
Vendesi Opel Omega cd sta-
tion wagon, 2000 16v, Km
68.000, grigio metallizzato,
perfetta, al prezzo di euro
7.000, eventuale permuta.
Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendesi Peugeot 206 1100
benzina, ottobre 1999, prezzo
Quattroruote. Tel. 333
7602775.
Vendo Bianchi Acquilotto cc
45, color nero, restaurato, an-
no 1954, euro 750. Tel. 0144
322463.
Vendo Cagiva Mito, rossa,
del ’97 a euro 2.500, motore
rifatto completamente nuovo
+ Yamaha Yz del ’97 a euro
2.000. Tel. 0144 322482.
Vendo cingolo Lamborghini
Grimper 555 stretto, prezzo
da concordare previa visione.
Tel. 0143 876122.
Vendo moto Honda C.R.E
c.c. 505, immatricolazione 24-
7-2002, Km percorsi 1.018,
colore rosso-bianco, come
nuova, prezzo da concordare.
Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo moto Honda Enduro
Domenetor 650, anno agosto
’98, Km 24.000, buono stato,
prezzo da concordare. Tel.
347 4676482.
Vendo motocicli Piaggio Sì e
Piaggio Ciao, usati pochissi-
mo. Tel. 019 57338 (dopo le
19).
Vendo motorino Garelli Gulp,
anno ’72, come nuovo, com-
pleto di borse e parabrezza,
per amatore, euro 150. Tel.
0144 311622.
Vendo Renault Laguna 18
RT, 1996, full optional, 1.750
euro, catalit ica. Tel. 348
0631040.
Vendo trattore Fiat D.T 1.300
super 160 cv, gabinato bene.
Tel. 0144 88038 (ore pasti).
Vendo, urgente, a qualsiasi
offer ta, Scooter 250 cc, 4
tempi, grigio metallizzato, per-
fetto, 2 anni vita, 6.000 Km,
gommato, parabrezza, alto,
bauletto, catena, 2 caschi
nuovi. Tel. 0144 745104.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, og-
gettistica, lampadari, rilevo in-
tere biblioteche, eredità; mas-
sima serietà, pagamento con-
tanti. Tel. 338 5873585.
Acquisto mobili antichi, qua-
dri, argenti, ferri battuti, bian-
cheria, porcellana, orologi a
pendolo, libri, cartoline, cose
militari, medaglie. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti

vecchi ed antichi; sgombero
qualsiasi tipo di locale. Tel.
0131 226318.
Acquisto quadri, cornici vec-
chie e antiche, dorate o di le-
gno, piccole o grandi. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchie cose, so-
prammobili, lampadari, por-
cellane, quadri, cornici, libri,
cartoline, santini, medaglie ed
altro. Tel. 333 7216120.
Aratro mono - bivomere per
trattore cingolato, botte in le-
gno 500 litri, tino, vendo. Tel.
0144 311550.
Bellissima rete in doghe, ca-
librata con molleggio e alzata
testa piedi, nuova, misure
1,90x1,60 vendo euro 150.
Tel. 0144 768177.
Causa decesso, vendo Rip-
per e aratri completi, da vi-
gna, da cingolo, 30-45 cv. Tel.
339 5772939.
Causa trasloco vendesi lava-
stoviglie Hoover, come nuova,
euro 150. Tel. 0144 321418.
Cercasi Aplique antiche più
lampadario vecchia Murano.
Tel. 347 0165991.
Cercasi tavolo più sedie, an-
che spaiate, del settecento.
Tel. 347 8446013.
Cerco piastrelle in cotto, anti-
che, di qualsiasi misura +
scaldini di luserna m 125 +
copponi lunghi cm 60 + coppi.
Tel. 0141 853478.
Collezione films X-Files, n.
41 videocassette, euro 120.
Tel. 333 7052992.
Compro arredamenti comple-
ti, antichi, quadri, ceramiche
anche da restaurare, libri, gio-
cattoli, lampadari, specchiere;
massima serietà. Tel. 0144
322846 - 339 7202591.
Compro cose d’epoca, mo-
bili, soprammobili, cornici,
quadri, ceramiche, marmi,
terracotte, cartoline, libri, in-
tere librerie ecc. Tel. 0131
773195.
Compro vecchi e antichi mar-
mi, statue, camini, vasi, terra-
cotte, set da giardino, gazebi
ecc. Tel. 368 3501104.
Coppia gomme auto antineve
135 R12 con cerchione, euro
30 trattabili, vendo. Tel. 333
7052992.
Coppia gomme auto Firesto-
ne antineve 135 R13, euro 35
trattabil i ,  vendo. Tel. 333
7052992.
Culla in legno anni ’20, euro
350 trattabili, vendo. Tel. 333
7052992.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque, da privati,
ritiro di persona a domicilio.
Tel. 338 3134055.
Il British European Centre,
seria organizzazione interna-
zionale, cerca famiglie moti-
vate ad ospitare studenti stra-
nieri per periodi da concorda-
re. Tel. 0144 55364 (ore pa-
sti).
Legna da ardere di rovere e
faggio, tagliata, spaccata e re-
sa a domicilio, inoltre pali per
vigneto in castagno, vendo.
Tel. 339 8317502 - 349
3418245 - 0144 40119.
Lettino bimbo/a con sbarre,
laccato bianco, con materas-
so e paracolpi, euro 150, ven-
do. Tel. 333 7052992.
Occasione vendo cucina
componibile ad angolo Salva-
ran, come nuova, con elettro-
domestici, euro 600 trattabili.
Tel. 0144 88159.
Offerta speciale vendo 5 ta-
volini rotondi e 16 sedie da
bar, euro 350 trattabili. Tel.
338 4195613.
Piccolo coltivatore dell’ac-
quese vende il proprio vino di
ottima qualità e genuinità, an-
nata 2003, anche in modiche
quantità. Tel. 0144 745104.
Portasci originale per Lancia
Delta, euro 60 trattabili, ven-
do. Tel. 333 7052992.
Portasci universale, euro 40
trattabil i ,  vendo. Tel. 333

7052992.
Privato vende 2 vitelli di mesi
cinque, frisone euro 350, blu
belga euro 700. Tel. 0141
831237.
Privato vende biciclette da
bambino, ancora inscatolate,
a 39,90 euro. Tel. 339
6913009.
Sci Volki 200 cm, con attacchi
Salomon, vendo a 50 euro;
sci Elan 170 cm, con attacchi
e scarponi n. 39 a 50 euro.
Tel. 328 1117323.
Sedia in legno rifinita, euro
105 trattabili, vendo. Tel. 333
7052992.
Seggiolino auto per bimbo/a,
colore blu, Chicco, euro 50,
vendo. Tel. 333 7052992.
Seggiolone pasto bimbo/a,
laccato bianco, euro 150, ven-
do. Tel. 333 7052992.
Svendo giaccone montone
marrone, collo e polsi pellic-
cia, tg 46, firmato, euro 200.
Tel. 0141 77975 (ore pasti).
Vendesi cavalla adatta a ra-
gazzi principianti. Tel. 340
4754661.
Vendesi cuccioli di Pastore
Tedesco, pura razza, no pedi-
gree, maschio euro 400, fem-
mina euro 300. Tel. 347
5160709 (ore serali).
Vendesi due antineve Miche-
lin, nuovi di zecca, mai usati,
mod. 165/70 R13 a prezzo da
concordare, completi di cer-
chio. Tel. 339 3501886.
Vendesi due traspali a batte-
r ia, occasione. Tel. 0144
57642.
Vendesi fresa, larghezza mt
1,80 mod. Maletti, con rullo,
dentata, al prezzo di euro
850. Tel. 338 9001760 - 0144
320880.
Vendesi macchina da cucire
Singer 239, senza ricamo, a
pedale con mobile, ottimo sta-
to, euro 80. Tel. 349 4642710.
Vendesi mele, produzione e
vendita diretta cascina Tonel-
la, Bubbio. Tel. 0144 8227.
Vendesi motore 1.400 c.c.
16v., per Opel Corsa, euro
500. Tel. 338 7312094.
Vendesi rimorchio non omo-
logato, lunghezza mt 4, lar-
ghezza mt 2, con ruote ge-
mellate e sovrasponde, prez-
zo da concordare. Tel. 338
9001760 - 0144 320889.
Vendesi termosifone ad olio
elettrico, euro 30. Tel. 349
4642710.
Vendesi vetrina cm 1,80x45 e
h. cm 1,90 a 350 euro, 4 vetri-
ne cm 43x37, h. 1,62 50 euro
caduna, vetrina cm 70x45, h.
cm 1,90 200 euro; in blocco
700 euro, tutte in vetro tempe-
rato. Tel. 347 5185567.
Vendo 19 annate di Plein Air
rivista di campeggio, unita-
mente regalo 9 annate incom-
plete e var ie. Tel. 338
5430801.
Vendo 2 aratri con testata e
barra per cingolo 30-40 cv,
per vigna o orto. Tel. 0143
879251.
Vendo 38 bronzetti romani
imperiali, ben conservati e vi-
sibi l i ,  euro 190. Tel. 0144
322463.
Vendo 5 gomme complete
(pneumatici + cerchi) 4 nuove
Uniroyal 135/70 R13 + una
ruota di scorta e 2 casse per
autoradio modello Sony da
160 watt (tutto a 200 euro).
Tel. 0144 324623.
Vendo barra per telaio grano
da m 3,10, per mietitrebbia
Boverda. Tel. 0144 88038 (ore
pasti).
Vendo bell issima l ibrer ia
1800 e grande tavolo - scrit-
toio stessa epoca, in perfette
condizioni. Tel. 0144 322660
(ore pasti).
Vendo Breda cal 12 a molla,
1 canna magnum cm 71 e 1
normale cm 60, entrambe per
strozzatori e prolunga. Tel.
019 57338 (dopo le 19).
Vendo bruciatore a gasolio

nuovo, marca Brotje Werke,
serie 81, prototipo N B.N. por-
tata Kg/h 1.8 - 3.5, euro 300.
Tel. 0144 320139.
Vendo camera bimbi, nuova,
usata due mesi: lettino - letto
una piazza, guardaroba,
comò, comodino, seggiolone,
materassino, copri materasso,
vera occasione. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo camera con letto otto-
ne “Cipparini”, armadio sei
ante e comò laccati bianchi,
comodini con ripiano cristallo,
a euro 1.500. Tel. 380
7043809 (ore serali).
Vendo carabina Marlin 444,
fucile calibro 96, monocolpo
basculante. Tel. 019 57338
(dopo le 19).
Vendo coppi vecchi euro 0,52
caduno, 20 copponi cm 60 a
euro 10 caduno. Tel. 334
1545679.
Vendo finestre in legno con
vetri doppi. Tel. 338 9393537.
Vendo finestre in legno, due
a 2 ante misure 150x130, una
ad 1 anta misure 150x65, a
20 euro cadauna; un portone
in legno a due ante misure
230x120 a euro 50. Tel. 0143
888471.
Vendo flipper, calcetto e bi-
gliardo, prezzi bassi. Tel. 0144
596108.
Vendo giaccone marmotta,
come nuovo, euro 200. Tel.
333 4138050.
Vendo granoturco di piccole
dimensioni, adatto per galline
ovaliole; vendo 5 porte inter-
ne, 3 finestre a doppia anta,
in buono stato con vetri e ser-
rature. Tel. 0144 92257 (ore
serali).
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v. 130 atmosfere; be-
toniera 220 v.; montacarico a
carello 220 v.; ponteggio largo
cm 90; finestra cm 70x245;
generatore bicilindrico 18 c. a
benzina 380. 220. Tel. 335
8162470.
Vendo lama spartineve Ma-
rea Fiari. Tel. 0144 88038 (ore
pasti).
Vendo lavatrice di marca, mi-
nimo ingombro, funzionante
regolarmente, anche mezzo
carico, a 50 euro. Tel. 0141
954165 (ore pasti) - 347
3244300.
Vendo lettino singolo con let-
tino a cassetto, in legno, con
materassi + libreria a muro, a
euro 220. Tel. 0144 41500
(ore pasti).
Vendo libri di: storia, narrati-
va, enciclopedie, strenne ban-
carie e pubblicazioni origina-
rie della Ferrero S.p.A. ottimo
stato. Tel. 0141 843434.
Vendo m 500 di tubazione
per irrigazione da cm 10, co-
me nuova. Tel. 0144 88038
(ore pasti).
Vendo macchina da cucire a
pedale, della bisnonna, fun-
zionante, usata, euro 50; ven-
do macchina per fare la pa-
sta, per famiglia, seminuova,
usata, euro 20. Tel. 0143
876245.
Vendo macchina maglieria
semi automatica, Dubied
12/100. Tel. 335 6782088.
Vendo macchina per cucire
Singer, del 1945, con mobilet-
to. Tel. 339 2179974.
Vendo macchina per raccolta
granoturco, a 3 file semoven-
te. Tel. 0144 88038 (ore pa-
sti).
Vendo macchinari da fale-
gnameria: brichettatrice, pialla
spessore da 50, tornio con
copiatore, carteggiatrice a na-
stro da 80, sega nastro da 90.
Tel. 0144 56671.
Vendo macchinetta, a mano,
in ferro, da fare cartucce da
caccia, inizio 1900, euro 25.
Tel. 0144 322463.
Vendo mele cotogne. Tel.
0144 79338 (ore 21).
Vendo mietitrebbia Boverda
ML 92, autolivellante, come
nuova. Tel. 0144 88038 (ore
pasti).
Vendo motoaratro Berta, Ca-
lamandrana. Tel. 0144 745162
(ore pasti).
Vendo motofalciatrice B.C.S.,
come nuova. Tel. 0144 88038

(ore pasti).
Vendo multifunzione (stam-
pante, scanner, fax) modello
Brother MFC 590, perfetta-
mente funzionante, come
nuova, prezzo interessantissi-
mo. Tel. 0144 356516.
Vendo n. 2 paia di sci, mod.
Rossignol e mod. Atomic, lun-
ghezza cm 190, completi di
attacchi, prezzo del miglior of-
ferente. Tel. 338 9001760 -
0144 320889.
Vendo obiettivo fotografico
zoom 1350 mm, originale Ma-
miya, perfetto ordine, come
nuovo, prezzo speciale. Tel.
0144 58058 (ore pasti).
Vendo orologi Swatch
Quartz, euro 35 trattabili, ven-
do. Tel. 333 7052992.
Vendo pala Benfra 1,15 in
perfetto stato d’uso, anno
1990, richiesta 9.000 euro.
Tel. 339 7292024.
Vendo pelliccia di volpe e pel-
liccia di visone in buono stato.
Tel. 333 1342737.
Vendo piccolo cercametalli
per ricerche tubi e cavi, per
inutilizzo, marca Ficher c 550,
euro 50. Tel. 0144 322463.
Vendo pietre. Tel. 0144 92343
- 339 7341890.
Vendo pressa tubi flessibili
per l’idraulica, scavatori e al-
tri. Tel. 0144 88038 (ore pa-
sti).
Vendo rimorchio “appendice”
traino autovettura, munito di
ruota di scorta e coperchio,
chiusura carico, prezzo modi-
co. Tel. 0144 57482 (ore sera-
li).
Vendo salotto in pelle, stile
Luigi XIV, divano a 3 posti, 2
poltrone, 1 tavolino, al miglior
offerente. Tel. 0144 56349.
Vendo sci Volki 200 cm, con
attacchi Salomon, a 50 euro e
sci Elan 170 cm, con attacchi
e scarponi n. 39, a 50 euro.
Tel. 0141 954165 (ore pasti) -
328 1117323.
Vendo sfogliatrice per grano-
turco. Tel. 0144 92343 - 339
7341890.
Vendo stivali da equitazione,
modello Buttero n. 41. Tel. 338
8802264.
Vendo tavola snowboard, mo-
dello Barton, prezzo interes-
sante. Tel. 347 2752272.
Vendo tavolo ciliegio allunga-
bile. Tel. 335 6782088.
Vendo trinciasarmenti, lar-
ghezza 60 cm, adatta per mo-
tocoltivatore 11-14 cv. Tel.
0144 92116 (ore serali).
Vendo vino dolcetto naturale,
fatto fermentare in botti di le-
gno con uva di produzione
propr ia e l imitata, annata
2004, vino novello collinare
Acqui Terme. Tel. 338
7349450.
Vendo, causa trasloco, diva-
no letto, due posti, come nuo-
vo, euro 300. Tel. 0144
356256 (ore pasti).
Vero affare vendo due reti or-
topediche con gambe pieghe-
voli, nuove, 85x1,90, euro 40
cad.; bellissima gabbia per
conigli in legno, mt 2x1, euro
25. Tel. 0144 768177.

MERCAT’ANCORA

Giornata 
salute mentale

Acqui Terme. Saranno nu-
merosi i punti d’incontro al-
lestiti in tutta Italia domeni-
ca 5 dicembre in occasione
della “Giornata Nazionale
della salute mentale”. Ad Ac-
qui Terme, Ovada e Novi Li-
gure, gli operatori del Dipar-
timento di Salute Mentale
dell’ASL22 insieme ai volon-
tari ed in collaborazione con
la Società Italiana di Psi-
chiatria saranno a disposi-
zione di tutti coloro che vor-
ranno saperne di più sulla
malattia e le attuali prospet-
tive di cura. Ad Acqui Terme
saranno l’associazione “Il Ti-
retto” di Ovada e l’associa-
zione “Idea” a collaborare
con gli operatori per dare tut-
te le informazioni richieste in
un gazebo presso Piazza Ita-
lia angolo corso Italia.
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Maranzana. Si terrà venerdì
3 dicembre, alle ore 17,30, pres-
so il Palazzo della Provincia di
Asti, l’incontro-convegno dal ti-
tolo “La valorizzazione del terri-
torio e la promozione del pro-
dotto nella realtà delle Cantine
Sociali”.

Il convegno è il frutto e il pro-
seguimento della proposta
emersa in un precedente in-
contro sul tema tenutosi pro-
prio in Comune a Maranzana il
25 settembre scorso, alla pre-
senza degli assessori regiona-
li Mariangela Cotto e Ugo Ca-
vallera e del presidente della
Provincia di Asti, Roberto Mar-
mo, durante il quale era stata
evidenziata la necessità di un ta-
volo di discussione tra le istitu-
zioni e la realtà costituita dal-
l’associazionismo delle cantine
sociali. Una spinta propositiva
che intende portare Maranzana,
comune ubicato all’estrema pro-
paggine sud-orientale della pro-
vincia, a diventare sempre più
una porta di accesso per e alle
province limitrofe e sempre me-
no un isolato “borgo di confine”.

Nel convegno astigiano sa-
ranno protagonisti una volta di
più i grandi vini piemontesi pro-
dotti dai viticoltori (di cui le Can-
tine Sociali sono ampia espres-
sione) con rispetto della tradi-
zione, maestria e spirito inno-
vativo, che esplicitano e rendo-
no famoso nel mondo il patri-
monio viticolo italiano, aiutan-
do il Piemonte a conseguire ri-
sultati d’immagine nonché eco-
nomici.
Promuovere i prestigiosi vini lo-
cali pertanto consente di valo-
rizzare il territorio e le produ-
zioni agricole, ancora di più al
termine di un’annata caratteriz-
zata da buone precipitazioni,
temperature ideali con un’esta-
te calda ed un settembre con ot-
tima escursione termica, consi-
derata favorevole alla produzio-

ne di un prodotto di qualità.
Quanto sopra al fine di com-
prendere il valore del territorio
che viene “monetizzato” ogni
giorno da chi svolge la propria
attività nell’agricoltura, pro-
muovendo con l’identificazione
ciò che già esiste e non inven-
tando, in quanto il mondo agri-
colo non ha bisogno solo di fi-
nanziamenti, ma di regole e
strumenti.
Forte del grande successo che
il settore vitivinicolo sta vivendo
e preso atto che il fenomeno
della globalizzazione è uno de-
gli elementi che caratterizzano
attualmente i mercati, vi sono
ampi spazi per portare all’affer-
mazione del made in Italy nel
mondo. L’auspicio degli orga-
nizzatori del convegno è che
questa iniziativa congressuale
determini l’istituzione di un work-
group, al fine di fissare regole
operative e “modus operandi”
comuni.

Al convegno parteciperanno
come relatori il Sottosegretario
del Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali, on.Teresio Del-
fino; il presidente della Provincia
di Asti Roberto Marmo; gli as-
sessori regionali Mariangela
Cotto e Ugo Cavallera; l’asses-
sore provinciale Oscar Bielli; il
presidente C.C.I.A.A. Asti Aldo
Pia; il presidente A.T.L. Asti Car-
lo Cerrato; il presidente Distret-
to dei Vini Flavio Accornero.Mo-
deratore: Marco Lorenzo Patet-
ta, sindaco di Maranzana.

Saranno presenti i sindaci dei
Comuni astigiani, i rappresen-
tanti dei Consorzi vinicoli di tu-
tela e di promozione, delle bot-
teghe del vino ed enoteche re-
gionali, delle associazioni di ca-
tegoria, delle Unioni Collinari e
Comunità Montana e natural-
mente le rappresentanze delle
Cantine Sociali della provincia di
Asti.

S.I.

Maranzana. Riceviamo e
pubblichiamo il seguente in-
tervento di commento, r i-
guardante la vendemmia
2004 e il ruolo delle Cantine
Sociali, da parte del sindaco
di Maranzana Marco Lorenzo
Patetta, moderatore al con-
vegno vinicolo astigiano su
promozione del territorio e
del prodotto nella realtà delle
Cantine Sociali.

«La vendemmia 2004
verrà ricordata come un’otti-
ma vendemmia, con matura-
zione e caratteristiche orga-
nolettiche perfette. L’effetto
del clima, detto anche “effet-
to anno” ha un’importanza
fondamentale nell’espressio-
ne di un’annata viticola: que-
st’anno precipitazioni non
troppo abbondanti e distribui-
te su tutta l’annata hanno fa-
vorito lo sviluppo di grappoli
numerosi con scarsa acidità
ed elevate gradazioni zuc-
cherine.

Il mese di settembre con
temperature sopra la media
stagionale ed elevata escur-
sione termica ha portato ad
una fase conclusiva di matu-
razione ottimale. Si prevedo-
no vini rossi equilibrati, cor-
posi, destinati a durare, men-
tre per bianchi, seppur con
un tasso alcolico minore ri-
spetto all ’annata 2003, si
prevede una maggiore ele-
ganza ed equilibrio.

Con questi presupposti,
seppur a fronte di problemi e
preoccupazioni, con polemi-
che sui prezzi, una contrazio-
ne generalizzata dei consu-
mi, una forte concorrenza in-
ternazionale da parte di nuo-
vi Paesi produttori con l’im-
missione sui mercati di milio-
ni di ettolitri di vini dall’Au-
stralia, Nuova Zelanda, Ca-
lifornia, Sud Africa, vini pro-
venienti da vitigni internazio-
nali, omologati e standardiz-
zati come Sauvignon, Char-
donnay, Cabernet, Merlot, si
comprende quanto l’agricol-
tura, al di là delle sue produ-
zioni sia una risorsa ancora
poco sfruttata.

Sempre più spesso si sen-
te parlare di salvaguardia del
territorio, di paesaggio da
salvare, di produzioni di nic-
chia da conservare. Il pae-
saggio ed il territorio sono ri-
sorse importanti, non solo
per estetica, ecologia e cultu-
ra, ma anche per l’economia,
al fine di favorire la formazio-
ne di nuova occupazione ed
una superiore qualità di vita,
in quest’ottica s’innesta la
realtà delle cantine sociali
astigiane, che a fronte di un

conferimento relativo all’anno
2003 di q.li 339.527 di uve,
con una produzione di h.li
241.743 di vino rappresenta-
no una cospicua parte del la-
vorato territoriale

In quest’ottica, ne deriva
che senza un’agricoltura for-
te non può esistere tutela del
territorio né sicurezza ali-
mentare, devono essere pri-
vilegiati i progetti capaci di
integrare iniziative di promo-
zione delle produzioni e dei
prodotti con la valorizzazione
del territorio e dei paesaggi
nonché con la formazione
delle stesse produzioni d’ec-
cellenza.

Nonostante i segnali di cri-
si del settore, il Salone del
Vino tenutosi a Torino, ha vi-
sto la presenza di 40312 visi-
tatori ed ha contribuito ad af-
fermare la leadership pie-
montese puntando ancor più
a fondo sui vitigni autoctoni,
al fine di competere sui mer-
cati in modo più incisivo.

La prossima edizione che
si terrà il 27-30 ottobre 2005,
alla vigilia dei Giochi Olimpici
di Torino 2006 con ulteriori
prospettive di comunicazione
e promozione. Nei giorni 27 e
28 novembre, a Roma nella
Città del Gusto del Gambero
Rosso sono state esposte
500 etichette di oltre 100 vi-
ni, frutto di vitigni di antica
coltivazione

Oggi si par la corrente-
mente di “arcipelaghi”, al-
leanze di sistema che met-
tono insieme una pluralità
di paesi, legati da contiguità
geografica, ma innanzitutto
da comuni interessi econo-
mici, ad esempio l’Unione
Europea, il Pacto Andino,
Mercosur, Dialogo Mediter-
raneo, Asean e per questo
si auspica che si possa dar
vita a una ricerca sul pae-
saggio rurale, in una logica
di agricoltura multifunziona-
le, ad un riequilibrio fra due
modelli di vita, quello agri-
colo e quello urbano, con
pari dignità economica e cul-
turale e una specifica com-
plementarietà, con la for-
mazione di workgroup e con
la massima collaborazione
di tutti i partecipanti.

In questi intenti si conta di
porre le basi di un tavolo di
lavoro, iniziando nel contem-
po a raccogliere dati e mate-
riale fotografico per una pub-
blicazione sulla storia di tutte
le Cantine Sociali Astigiane e
sulla realtà associativa pro-
vinciale, che verrà presenta-
to in occasione del Salone
del Vino 2005».

Cassine. Sono trascorsi
dieci giorni dall’incidente agri-
colo (un tubo dell’oleodotto
tranciato da un aratro) che
aveva causato un consistente
versamento di carburante in
un terreno situato alla perife-
ria del paese, lungo la strada
che da Cassine conduce a
Castelnuovo Bormida, ma la
questione continua a tener
banco.

I Carabinier i di Cassine
hanno aper to un fascicolo
sulla vicenda e restano ora in
attesa delle disposizioni della
magistratura, ma il marescial-
lo Miniello rimane convinto
che si sia trattato di una fata-
lità: “Abbiamo motivo di rite-
nere che all’epoca la condut-
tura fosse stata posata alla
giusta profondità. In effetti, in
cinquantacinque anni (quella
tratta dell’oleodotto Vado-Tre-
cate fu posata nel 1949 ndr),
il progressivo abbassamento
del terreno è sicuramente sta-
ta una componente significati-
va”.

Se le cose fossero andate
così, però, il pericolo di nuovi,
analoghi incidenti, potrebbe
riproporsi in tutto il tratto pro-
vinciale dell’oleodotto.

La domanda che circola an-
cora in paese in merito alle
responsabilità dell’incidente,
causato principalmente alla
scarsa profondità (quaranta
centimetri) a cui correva nel
sottosuolo la tubatura del car-
burante recisa nell’occa-sio-
ne, è comunque se esse de-
vono essere attribuite ad una
negligenza nella posa della
tubazione o piuttosto ad un
cedimento progressivo del
terreno, anche se, come visto,
si propende per la seconda
ipotesi.

L’azienda che cura la ma-
nutenzione della condut-tura,
infatti, sta già prov-vedendo a
effettuare i lavori di interra-
mento per riportare le tuba-
zioni alla giusta profondità,
che per legge dovrebbe esse-
re di circa un metro e mezzo.
Al momento, le informazioni
indicano che le operazioni di
interramento sarebbero già
state ultimate per la tratta

compresa tra Vado e Cartosio
e per quella tra Casale e Tre-
cate. Per quanto riguarda il
settore che invece corre nel
resto del sottosuolo alessan-
drino, tra Cartosio e Casale, il
rischio di altre brutte sorprese
è reale, come spiega anche il
primo cittadino di Cassine,
Roberto Gotta:

“In effetti, sono il primo a
essere sorpreso per quanto è
accaduto. In particolare mi ha
lasciato perplesso la scarsa
profondità a cui correva il tu-
bo, ma mi è stato spiegato
che nei punti in cui il terreno è
più soffice, la pressione stes-
sa con cui il carburante viene
pompato nelle condutture, es-
sendo molto elevata, può con
gli anni averlo spinto verso
l’alto. Per questo, abbiamo or-
dinato una prospettazione del
terreno, per verificare se esi-
stano altre situazioni di ri-
schio all’interno del territorio
di Cassine, anche perché,
sempre in quella zona, la con-
duttura era già stata protago-
nista di un incidente analogo.
Spero che altri sindaci pren-
dano provvedimenti analoghi
perché mi sembra chiaro che
un’azione organica in casi co-
me questo potrebbe azzerare
ogni rischio per le campa-
gne”.

Vanno invece decisamente
smentite le voci che sosten-
gono che al momento dell’in-
cidente sia stato corso il ri-
schio di un’esplosione con
tutte le potenziali conseguen-
ze del caso. Infatti, insieme al
carburante, nella condotta
viene abitualmente inserita
una significativa percentuale
di un liquido antidetonante,
come misura precauzionale.

Una vicenda che invece an-
drebbe forse approfondita, è
quella relativa alla possibile
tossicità dei vapori di benzina
che si sono sollevati dal suolo
durante l’incidente: alcune
persone, residenti per lo piu
in condomini vicini alla adia-
cente stazione ferroviaria ave-
vano infatti accusato, nel po-
meriggio di quel 22 novem-
bre, nausee e cefalee.

S.Ivaldi

Cassine. Nel centro storico
di Cassine sorge la panetteria
“Ramon” rinomata soprattutto
per le sue focacce. Ma questo
maestro dell’arte bianca colti-
va anche un’altra passione:
quella della ricerca del tartufo,
il prezioso tubero bianco. E’
un personaggio a Cassine,
conosciuto un po’ da tutti, che
si tiene ben stretti i suoi se-
greti, ma parla volentieri della
sua passione. La stagione è
quella giusta…

“Dal 15 settembre fino al 31
gennaio, quando posso esco
presto fra le brume mattutine
con i miei cani: Lisa e Birba
alla ricerca del Magnum Pico.
Il cane più adatto è il Lagotto
oppure un barboncino a pelo
riccio bianco o chiaro – dice
Ramon – “ Questi cani se ben
addestrati possono raggiun-
gere il valore di 5.000 euro.
La ricerca nella pianura “tartu-
faia” è fruttuosa se c’è umi-
dità; infatti è necessario che
in primavera abbia piovuto
molto come recita il proverbio:
“Si piouv ent avrì, la trifola
manca pì!”.

«Coi miei cani cerco vicino
alberi come il pioppo, il “gu-
rei”, la rovere, il tiglio o i “bu-
sre” – continua Ramon - . Con
loro mi intendo con uno
sguardo e dopo una ricerca,
lunga anche otto ore, al ritro-
vamento di un profumato tu-

bero la sorpresa e la soddi-
sfazione è molta.”
Ma il sogno di questo esperto
e appassionato cercatore è
quello della formazione di un
consorzio per tutelare le ca-
ratteristiche e la tipicità dei
tartufi che nascono nel nostro
territorio.

«E sarebbe utile organizza-
re una fiera dedicata al tartufo
anche a Cassine da poter in-
serire negli itinerari d’autunno
in provincia di Alessandria.
Questo porterebbe prestigio e
reddito al nostro paese e va-
lorizzare ancora di più tutte le
attrattive naturalistiche, stori-
che, culturale ed ambientali di
Cassine».

Quaranti. Le amministra-
zioni comunali di Quaranti e
di Castelletto Molina, guidate
rispettivamente dai sindaci
Luigi Scovazzi e Massimiliano
Caruso, organizzeranno per
mercoledì 8 dicembre, in oc-
casione della festività dell’Im-
macolata Concezione, una
grande festa in onore di don
Filippo Lodi, nuovo parroco
da qualche mese dei due pic-
coli borghi astigiani. Si inizierà
ale ore 10,15, con l’esibizione
della banda a Quaranti per
accompagnare l’ingresso di
don Filippo, che alle 10,30 ce-
lebrerà la messa.

La scena festosa si ripeterà
alle ore 11,15 a Castelletto
Molina, dove don Lodi sarà
nuovamente accompagnato
dalla banda al suo ingresso in
chiesa, dove celebrerà la se-
conda messa alle 11,30.

Tutti i cittadini sono invitati
a presenziare e a dare il loro
benvenuto al nuovo parroco.
Alle 12,30 ci si radunerà sulla
piazza antistante la chiesa
parrocchiale di Quaranti, per
un’esibizione della banda di
Nizza Monferrato e alle 13 ci
sarà il pranzo di benvenuto a
don Filippo Lodi nel salone
del Comune di Quaranti.

Strevi. Il Comune e la Pro
Loco di Strevi organizzeranno
per martedì 7 dicembre, alle
ore 21,15 nei locali del Mu-
seo-Enoteca nel Palazzo Co-
munale, un concerto di flauto
traverso e pianoforte, con il
duo formato da Marcello
Crocco e Ivana Zincone.

Il concerto è inserito nel ca-
lendario della sesta edizione
della rassegna “Parole, Suoni,
Colori”, patrocinato dalla Pro-
vincia di Alessandria e realiz-
zato in collaborazione con
l’associazione culturale-musi-
cale Artemusica di Alessan-
dria.

Il programma prevede cele-
bri pagine di G. Donizetti (So-
nata), F. Morlacchi (Il pastore
svizzero) e suggestivi temi di
colonne sonore di film quali
“Over the rainbow” dal “Mago
di Oz”, “Unchained melody”
da “Ghost”, “La Bella e la Be-
stia” dall’omonimo cartone
animato Disney, apposita-
mente arrangiati per il duo dal
maestro Andrea Gribaudo.

Il duo Zincone-Crocco, co-

stituitosi nel 200, si è esibito
con successo in molte città
italiane (Alessandria, Genova,
Torino, Lecco, Taormina, Ba-
ri), eseguendo musiche dal
Cinquecento ai giorni nostri,
distinguendosi per l’affiata-
mento e l’espressività. Nel
2003 Marcello Crocco e Ivana
Zincone hanno registrato il lo-
ro primo Cd, “Itinera”, che si
distacca dalla consueta con-
cezione della musica classi-
ca, accostando brani di autori
di periodi e stili differenti, in
un percorso che però è unita-
rio al di là del tempo.

L’ingresso al concer to è
gratuito.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Francesco (Save-
rio), Barbara, Isa, Nicezio,
Dalmazio, Nicola, Ambrogio,
Siro, Valeria.

Un personaggio a Cassine

Il trifulau Ramon
e la sua passione

Mercoledì 8 dicembre

Quaranti e Castelletto M.
accolgono don Lodi

Martedì 7 dicembre

Il duo Crocco-Zincone
in concerto a Strevi

Dopo l’incontro a Maranzana a settembre

Convegno su vini, territorio
e cantine sociali

Un intervento di Marco Patetta

Cantine sociali
risorse del territorio

Cassine: dopo il versamento di benzina

Prospetto del terreno
ordinato dal sindaco

Auguri a...
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Castelnuovo Bormida. Il
Comune di Castelnuovo Bor-
mida, rappresentato dal sin-
daco Mauro Cunietti ha parte-
cipato lo scorso mese di otto-
bre alla dodicesima edizione
della BTS, Borsa del Turismo
Sportivo, che si è svolta nel
Palazzo dei Congressi di
Montecatini Terme e che ha
visto la partecipazione di 150
operatori della domanda e
2800 per l’offerta. I risultati di
questa partecipazione e le ini-
ziative che ne deriveranno so-
no state presentate dall’am-
ministrazione comunale ca-
stelnovese al pubblico e alla
stampa in un incontro avvenu-
to martedì 30 novembre.

Vendere il proprio turi-
smo

Le offer te presentate al
work shop dal Comune di Ca-
stelnuovo Bormida, in rappre-
sentanza della Comunità Col-
linare dell’Unione dei Castelli,
erano le stesse della BETA,
utili ed idonee anche per l’ap-
puntamento borsistico del tu-
rismo legato al mondo sporti-
vo.

“Si tratta di una tappa molto
importante per promuovere il
filone del trekking, su cui noi
abbiamo puntato - ha dichia-
rato il sindaco Mauro Cunietti
- Abbiamo lavorato molto per
costruire gli it inerari nella
realtà, sul nostro territorio ed
ora dobbiamo capire quello
che il mercato desidera per
costruire un’offerta appetibile
che possa considerare tutte le
peculiarità che la nostra zona
offre. Cioè dobbiamo fare, per
dirla con una parola che va
molto di moda in questi tempi,
“sistema”, deviando verso di
noi il flusso di turisti stranieri.
Dobbiamo dire a tutti chi sia-
mo, che cosa facciamo e
quello che abbiamo. Il segreto
è tutto qui, dobbiamo inco-
minciare ad andare a vendere
il nostro turismo».«Adesso -
conclude Cunietti - siamo nel-
la fase più importante, dove si
stanno concentrando tutti gli
sforzi di una filiera turistica
che accanto alle risorse natu-
rali annovera grandi ed impor-
tanti realizzazioni private co-
me i Bed & Breakfast e gli iti-
nerari dell’Unione. Non pos-
siamo e non dobbiamo stare
fuori dal turismo che conta,
sarebbe un grosso sbaglio».

L’assenza del Piemonte
Nella splendida cornice del

Palazzo dei Congressi di
Montecatini, la Lombardia, la
Puglia, la Sicilia, tanto per ci-
tarne alcune, hanno intratte-
nuto e offerto i loro depliant e
le loro iniziative. A metà del
percorso c’era lo stand del
Piemonte, scarno, con due
manifesti attaccati alle pareti
di fondo, un cartellone della
FIDAL, un tavolo ed una se-
dia. Meglio non partecipare
che lasciare lo stand vuoto in
questo modo. La speranza è

che gli operatori non cambino
totalmente opinione su questa
terra così ricca di tutto, dal fa-
scino della storia con i mille-
nari castelli all’ambiente, al
gusto di una cucina tradizio-
nale a quello di vini conosciu-
to in tutto il mondo. «L’Unione
dei Castelli - dice Mauro Cu-
nietti - ha fatto la sua parte e
la farà durante l’anno e l’inizio
del prossimo, inviando agli
operatori offerte interessanti,
itinerari con possibilità enoga-
stronomiche. E faremo di tutto
affinché la Regione si com-
porti in altro modo nei con-
fronti di un settore tra i più im-
portanti dell’economia locale,
se non altro solo per rispetto
verso gli sforzi e gli impegni
che i privati hanno già messo
in campo. E pensare che il
Piemonte ospiterà le Olimpia-
di!».
Golf e turismo termale

Nelle due giornate di borsa,
hanno suscitato particolare
interesse le “Tavole rotonde”
dedicate allo sport, in partico-
lar modo quelle relative al golf
dal titolo “Golf, ecocompatibi-
lità e turismo” e quella dedica-
ta al turismo termale “Terme
di Toscana fra tradizione ed
innovazione”, temi che inve-
stono ad esempio un territorio
come l’Acquese. Il turismo
termale è un grande fattore di
sviluppo su cui la nostra na-
zione dovrebbe puntare. Di-
verse zone d’Italia sono at-
trezzate di centri termali alta-
mente qualificati e specializ-
zati in vari tipi di cure che
vanno dai fanghi, agli idro-
massaggi fino ad arrivare alle
massoterapie e ai trattamenti
di benessere. A tal proposito
Sergio Parenti, presidente del
Consorzio Terme Toscane ha
spiegato che: “L’obiettivo co-
mune è fare investimenti per
ampliare l’offerta alla riabilita-
zione motoria e ai trattamenti
del benessere, i quali non so-
no altro che prevenzione a
vantaggio della nostra salute.
Mi riferisco a: piscine termali,
idromassaggi, fanghi, masso-
terapie. Tutti aspetti che met-
tono in risalto anche la funzio-
ne sociale delle terme”. A tal
proposito il prof. Alberto Sca-
labrino, specialista di cure ter-
mali e consulente di settore
nella provincia di Pistoia ha
detto che “la popolazione va
attirata verso il termalismo
scientifico e di qualità, il setto-
re se adeguatamente pro-
mosso può riservare una cre-
scita davvero clamorosa».
L’assessore Susanna Centi
ha invece presentato il pro-
getto interregionale “Non solo
golf 2004-06”: Il golf rappre-
senta uno di quei percorsi di
sviluppo da affrontare, perché
consente di valorizzare l’inte-
ro territorio, dalle città d’arte,
alle terme, all’enogastrono-
mia, al turismo balneare”.

S.Ivaldi

Gavonata di Cassine. Si è
svolta domenica 28 novembre,
nella frazione cassinese di Ga-
vonata, la tradizionale Festa del
Ringraziamento, per celebrare la
fine della stagione agricola e i
raccolti dell’annata. A Gavonata
si sono dati appuntamento i trat-
tori, per la tradizionale benedi-
zione e tanta gente, che si è riun
ita a festeggiare tra caldarroste e
vin brulè.

Presenti alla manifestazione il
sindaco di Cassine Roberto Got-
ta e il vice sindaco Tomasino

Bongiovanni, il presidente della
Coldiretti Bruno Tacchino e i diri-
genti Domenico Pesce e Ema-
nuele Sconfienza, il presidente del
Consorzio Agrario di Alessan-
dria Lorenzo Galante, il presi-
dente della Pro Loco di Cassine
Pino Ardito, il responsabile della
Protezione Civile di Cassine Giu-
seppe Giorgi e i collaboratori Da-
vide Macchetta e Gian Carlo
Anfossi.

La festa si è conclusa con la
santa messa, accompagnata dal-
la Cantoria di Gavonata.

Cassine. Sabato 27 no-
vembre un gran numero di
cassinesi, aderendo con entu-
siasmo alla Colletta Alimenta-
re, ha fatto la spesa anche
per chi non può permetterse-
la.

Nell’arco di un’intera gior-
nata la generosità dei cassi-
nesi ha reso possibile racco-
gliere 5 quintali di cibo, preci-
samente 100 confezioni di
zucchero, 80 bottiglie di olio,
300 confezioni di omogeneiz-
zati, 400 scatolette di tonno,
150 di carne in scatola ed un
numero indefinito di pelati e

legumi in barattolo; senza
contare le confezioni di pasta
e riso, per un totale di 20 pe-
santissime scatole.

Tutti questi prodotti a lunga
conservazione sono poi stati
messi a disposizione della
Caritas e delle altre associa-
zioni di solidarietà per aiutare
le persone in difficoltà soprat-
tutto con bambini piccoli.

Questo grande sforzo col-
lettivo ha avuto l’adesione di
un supermercato locale, il Co-
nad ed il sostegno del suo
gentile personale: Alice, Cate-
rina e Tania.

Cassine. Il 3 dicembre 1944,
giorno del suo diciassettesimo
compleanno, Silvio Campagna,
nel corso della Guerra di Libera-
zione, veniva ferito mortalmente
a Gavonata.

L’A.N.P.I. di Cassine per ricor-
dare quei drammatici lunghi me-
si di lotta partigiana ed il giovane
Silvio ha deposto un mazzo di fio-
ri sulla sua croce.

Questo è il racconto di una te-
stimone di quel tragico tre di-
cembre di sessant’anni fa:
“Io ho vissuto il periodo fascista
fino a quando è finito. L’8 set-
tembre 1943 i tedeschi che da al-
leati erano diventati nemici, han-
no cercato di deportare in Ger-
mania i nostri soldati.Chi poteva
fuggiva.La mia famiglia ha aiutato
un soldato che si è buttato dal ca-
mion dei tedeschi; l’abbiamo na-
scosto, rivestito in borghese e
aiutato a fuggire.Arrivava dal Ve-
neto e non abbiamo mai saputo
se era poi riuscito a tornare a
casa. Gli italiani poi si sono divi-
si in repubblichini e partigiani, si
combattevano tra di loro.È stato
un brutto periodo. Durante la
guerra i viveri scarseggiavano
per cui avevano istituito la tesse-
ra annonaria.Per comperare il ne-
cessario per mangiare avevamo
i punti: bisognava dare un punto
per ricevere due panini e dove-
vamo farli bastare. Tutto era ra-
zionato: lo zucchero, la pasta, la
carne e le razioni erano misere.
Così inventarono la borsa nera.
I contadini denunciavano meno
grano, facevano la farina, cari-
cavano i sacchi sui predellini dei
treni e si recavano in Liguria a ven-
derla a borsa nera oppure la ba-
rattavano con l’olio che poi ri-

vendevano qui da noi, in Pie-
monte. Sapessi quanta gente si
è arricchita così.

Qui a Gavonata, sulla strada
che porta a Gamalero, un car-
rettiere si trovò coinvolto in una
sparatoria tra partigiani e briga-
te nere. Spaventato, riuscì, sen-
za essere visto, a nascondersi tra
gli alberi ed a ritornare sui suoi
passi.Quando capì che tutto era
finito proseguì per la sua strada.
Giunto nuovamente al punto in cui
si era effettuata la sparatoria,
venne fermato dai partigiani che
gli chiesero di portare uno di lo-
ro, che era stato ferito, nel loro ri-
fugio.Così, attraversando le stra-
de di campagna, dove soltanto a
piedi o a cavallo si poteva passare,
quel carrettiere riuscì a portarlo
a destinazione, dove alcuni par-
tigiani con un’automobile riusci-
rono a trasferire il loro compagno
ferito nell’ospedale di Nizza Mon-
ferrato. Si venne poi a sapere
che, purtroppo, dopo tre giorni, il
giovane cessò di vivere. Era il 3
dicembre 1944, giorno del suo di-
ciassettesimo compleanno, il suo
nome era Silvio Campagna”.

Ponti. Grandi festeggia-
menti per la leva 1939 dome-
nica 14 novembre. I coscritti
del ’39, un gruppo veramente
invidiabile, si sono ritrovati per
festeggiare i loro sessantacin-
que anni. Dopo aver assistito
alla messa, nella chiesa di

«Nostra Signora Assunta»,
celebrata dal parroco don
Giuseppe Pastorino, appunta-
mento a Denice per il gran
pranzo. Ognuno ha rinnovato
il ricordo di anni passati ed ha
brindato con il proposito di in-
contrarsi ancora in futuro.

Fontanile. Sarà rinviato a
data da destinarsi il secondo
appuntamento, previsto per
sabato 4 dicembre a Fontani-
le, con la rassegna dialettale
“U nost teatro”, stagione orga-
nizzata dall’amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Alberto Pesce con la collabo-
razione artistica dell’esperto
Aldo Oddone e giunta con
successo alla sua settima edi-
zione.

La compagnia de “I Vari-
gliesi” di Variglie d’Asti, che
avrebbe dovuto portare sul

palco del teatro San Giusep-
pe la commedia in due atti di
Luciano Nattino, “Mastro Pad-
lin, ha comunicato la sua im-
possibilità ad essere presente
a Fontanile, causa i problemi
di salute che hanno colpito in
questi giorni uno dei compo-
nenti

La stagione teatrale fonta-
nilese, in attesa di notizie dai
Varigliesi, riprenderà sabato
15 gennaio 2005 con la com-
pagnia la Bertavela di La Log-
gi (Torino) con la commedia
“L’amor l’è ne polenta”.

Problemi per “I Varigliesi”

Rinviato l’appuntamento
con “U nost teatro”

Deposto un mazzo di fiori sulla sua croce

L’Anpi Cassine ricorda
Silvio Campagna

A Ponti in festa la leva del 1939

Sessantacinquenni
allegri e pimpanti

I risultati presentati a Castelnuovo Bormida

L’Unione dei castelli
alla BTS di Montecatini

Domenica 28 novembre

Festa del Ringraziamento
a Gavonata di Cassine

Raccolta una grande quantità di cibo

Generosi i cassinesi per
la colletta alimentare

Il sindaco Cunietti esplora lo stand vuoto del Piemonte

ANC041205032_aq02  1-12-2004  19:42  Pagina 32



DALL’ACQUESE 33L’ANCORA
5 DICEMBRE 2004

Vesime. Ci sono eventi,
che si ripropongono ogni an-
no puntuali e attesi, uno di
questi è sicuramente la «Fie-
ra del Cappone di “Santa Lu-
cia”», che segna il passaggio
più concreto dall’autunno al-
l’inverno, e, come per tradizio-
ne, uno dei giorni più rigidi
dell’anno.

La fiera è una sorta di pre-
ludio al Natale, il periodo più
sentito da tutti.

Comune e Pro Loco di Ve-
sime organizzano per sabato
11 dicembre la blasonata e ri-
nomata “La fiera del cappone
di Santa Lucia”, con il pa-
trocinio di: Provincia di Asti,
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, Ca-
mera di Commercio Industria
e Artigianato di Asti, Cassa di
Risparmio di Asti, Federazio-
ne provinciale Coltivatori Di-
retti di Asti.

Fitto ed interessante il pro-
gramma: alle ore 8: apertura
esposizione zootecnica, cap-
poni tradizionali di Santa Lu-
cia, faraone, anatre, polli e

galline, maiali razza “cinta se-
nese”. Apertura fiera prodotti
locali Robiola di Roccaverano
Dop, Robiola di Vesime e del-
le Langhe, prodotti lattiero -
caseari e derivati, prodotti
ortofrutticoli, miele, conserve
alimentari artigianali, vini: dol-
cetto Doc, Barbera Doc, Mo-
scato Docg, vino novello.

Aper tura fiera macchine
agricole e prodotti vari.

Alle ore 10: premiazione
dei migliori capi (capponi e al-
tri animali da cortile) e gruppi
della esposizione zootecnica.
alle migliori coppie di cappo-
ne nostrano presentati alla
manifestazione.

Ore 11,30: apertura stand
gastronomici, costine e ceci,
trippa in brodo (biséca).

L’AIB distribuirà cioccolata
calda.

Si potranno degustare
menù tradizionali a pranzo ed
a cena prenotando presso:
agriturismo: da Matiein (tel.
0144 89179), Pian del Duca
(0144 89050.

G.S.

Monastero Bormida. Prose-
gue la rassegna di teatro pie-
montese “Tucc a Teatro” orga-
nizzata dal Circolo culturale
“Langa Astigiana” e dal Comu-
ne di Monastero Bormida: il
prossimo appuntamento è per
sabato 4 dicembre, alle ore 21,
con la Compagnia “Teatro Mo-
retta” di Alba, che presenterà
“Nòna giteme”, una spassosa
commedia di Pietro Eirale, con
regia di Maurizio Ferrero.

Ecco in sintesi la trama della
rappresentazione. In una fredda
notte invernale l’avvocato Lino
Pijtevarda raduna un gruppo di
persone in casa Cichet. Egli è
l’incaricato per far eseguire le
volontà testamentarie di una ric-
ca compaesana emigrata in
America. Nel testamento la si-
gnora lascia l’appezzamento di
terreno ancora posseduto nel
paese in parti uguali ai rispetti-
vi confinanti. L’avvocato crede di
risolvere velocemente tale pra-
tica, però poco alla volta vecchi
screzi e nuovi presunti torti com-
plicano notevolmente la situa-
zione. L’avvocato cerca una so-

luzione e pare averla trovata,
ma all’ennesima riunione in ca-
sa Cichet tutto precipita “dram-
maticamente”. L’avvocato di-
sperato e privo di idee si rivolge
alla Nonna, la quale, con la sag-
gezza che solo i vecchi posso-
no avere, riesce a poco a poco
a ricucire tutti gli strappi, la-
sciando poi all’avvocato i meri-
ti di aver risolto brillantemente la
complicata vicenda.

Al termine, come di consue-
to, dopoteatro con i produttori
della Comunità Montana che
faranno degustare le loro spe-
cialità: questa volta tocca ai vi-
ni delle aziende Pianbello di
Loazzolo e Cascina Scaliti di
Cessole, ai dolci della pastic-
ceria Cresta di Bubbio, ai pro-
dotti da forno della ditta Fran-
cone di Monastero Bormida. I
piatti per gli attori sono preparati
dall’agriturismo Da Matiein di
Vesime.

Come sempre, è previsto il
tutto esaurito e i posti a dispo-
sizione non sono più molti. Me-
glio, quindi, prenotare (tel. 0144
87185).

Cortemilia. Grande suc-
cesso per la cucina ed i pro-
dotti piemontesi lo scorso 26
novembre a Budapest in Un-
gheria in occasione della pre-
sentazione delle nuove “su-
percar” Ferrari F430 e Mase-
rati MC12.

Una delegazione di maestri
cuochi langaroli guidata dal-
l’executive chef Carlo Zarri, è
stata incaricata dal gruppo
Ferrari - Maserati di organiz-
zare il ricevimento di gala che
seguiva l’inaugurazione della
prima concessionaria dell’Est
e la presentazione in antepri-
ma delle due fuoriserie.

Ospite d’onore, nonché te-
stimonial di eccezione dell’e-
vento, è stato l’ing. Pietro Fer-
rari in persona, figlio del com-
pianto Enzo, fondatore della
casa automobilistica del Ca-
vallino Rampante.

Alla cena, che contava cir-
ca 300 invitati eccellenti del
mondo finanziario e politico
ungherese, c’erano anche, tra
imponenti misure di sicurezza
: Claudio Spinelli, ambascia-
tore d’Italia in Ungheria; il pri-
mo ministro ungherese, l’am-
basciatore d’Israele, l’ammini-
stratore dolciaria della indu-
stria dolciaria Ferrero d’Un-
gheria, i vertici della Pirelli e i
direttori commerciali e finan-
ziari dei due prestigiosi mar-
chi automobilistici del made in
Italy.

Il menu comprendeva il me-
glio della tradizione culinaria
langarolo-piemontese. Ad
un’anteprima costituita dal
Salame crudo Cuneo, grissini
di Castelletto al lardo e spie-
dini di salame cotto della Valle
Belbo con Raschera, seguiva-
no : carne cruda battuta al
coltello con tartufo (offerto da-
gli enti locali: Consorzio Turi-
stico, Ente Turismo, ACA), i
ravioli al plin serviti in una
cialda di grana cuneese, gli
gnocchi al pomodoro fresco
ed erbette ed il filetto di Fas-
sone cotto in crosta di pane
accompagnato da una salsa
alle nocciole Piemonte IGP e
tortino di mais.

Al termine di alcuni spetta-
coli lirici di grande emozione
e alla presentazione delle due
auto (si sono spente le luci,
sentiti nel nulla i rombi dei
motori dopodiché le due auto
hanno sfondato un muro di
carta parcheggiando tra gli in-
vitati in mezzo ai tavoli) il
trionfo dei sapori nostrani si è

concluso con un ricco e sce-
nografico buffet di dolci tipici
langaroli tra cui : torta di noc-
ciole “Cortemilia”, baci di da-
ma, brut e bon, tartufi di cioc-
colato e amaretti di Momba-
ruzzo. L’unico vino piemonte-
se presente all’evento: il mo-
scato d’Asti docg.

Gli artefici di questo enne-
simo successo d’immagine
per il nostro territorio all’este-
ro sono stati, oltre al già citato
Carlo Zarri che ha curato an-
che la parte organizzativa:
Francesco Galliano, Silvana
Rabino e Bruno Zarri profes-
sionisti di Cortemilia, Franco
Piumatti e Marco Ruata do-
centi presso la scuola profes-
sionale alberghiera Alba-Ba-
rolo Apro di Alba, Alessandro
Sampò dell’istituto alberghie-
ro “Mucci” di Bra, Davide La
Mattina di Mombaruzzo. A cu-
rare e coordinare il servizio in
sala Paola Bera di Cortemilia
e Reka Kirici di Cinzano.

Al termine della serata forti
e fragorosi sono stati gli ap-
plausi ed i complimenti attri-
buiti dagli invitati agli chef no-
strani per l’alta qualità culina-
ria offerta. Nel contempo pare
che siano già giunte con l’oc-
casione nuove richieste per
l’organizzazione di tali galà.

Carlo Zarri è ormai un exe-
cutive chef universale, noto in
tutto il mondo, dopo olimpiadi
invernali ed estivi, quale re-
sponsabile dell’enogastrono-
mia di Casa Italia e in attesa
di Torino 2006, l’organizzazio-
ne del ricevimento a Budape-
st per il matrimonio di Carlo
Ponti Jr, figlio di Sophia Loren
e Carlo Ponti. Un banchetto a
base di piatti e vini langaroli e
di tartufi. Ed ora quello delle
rosse più famose e amate del
pianeta.

G.S.

A Cortemilia mercatino
dei prodotti tipici 

Cortemilia. Domenica 5 dicembre, sotto i portici di via Ca-
vour, dalle ore 9,30 alle 14, si terrà un mercatino di prodotti tipi-
ci. La strada sarà chiusa al traffico ed il gruppo folkloristico “Cuj
da ribote” animerà la giornata con i suoi divertenti canti popola-
ri. A partire dalle ore 12 il Gruppo Alpini di Cortemilia distribuirà
“Polenta e spezzatino” con un bicchiere di dolcetto. Nella matti-
nata gli allievi dell’Istituto d’Arte “Jona Ottolenghi” di Acqui Ter-
me si cimenteranno con sculture in legno e pietra di Langa ed
esporranno i lavori preparati l’anno scorso con i platani e le pie-
tre donate, insieme a compressore e scalpelli ad aria, dall’Am-
ministrazione comunale di Cortemilia.

VAMA: spettacolo teatrale a Arzello
Melazzo. Il V.A.M.A. (associazione di Volontariato assistenza

Melazzo Arzello) nell’ambito del “progetto Isacco” propone, a
sostegno delle proprie iniziative, una serata teatrale, sabato 11
dicembre al teatro parrocchiale di Arzello. Lo spettacolo comico
“La gallina canta… e altre storie”, presentato dalla compagnia
teatrale “La soffitta” di Acqui Terme, è adatto a tutti, perciò vi in-
vitiamo a partecipare numerosi per condividere insieme a noi
questa serata di allegria. Allora, ricordate: sabato 11 dicembre,
alle ore 21, tutti ad Arzello per un sano divertimento.

Alice: concerto di quattro corali
Alice Bel Colle. Mercoledì 8 dicembre presso la chiesa par-

rocchiale di S. Giovanni Battista, per “Paesi in coro”: il coro della
parrocchia di San Francesco di Acqui Terme, la
corale di S. Giovanni di Maranzana, il coro della parrocchia dei
S.S. Simone e Giuda di Ricaldone e la corale di S. Giovanni Bat-
tista di Alice Bel Colle, attendono il pubblico per una serata tutta
all’insegna della musica. Un modo per celebrare la festività del-
l’Immacolata e per avvicinarsi al Natale. L’ingresso libero.

Merana. Ha chiuso i battenti
sabato 27 novembre “Fotografia
e Memoria” mostra di fotografie
e documenti nel territorio di Me-
rana, dal 1900 agli anni ’60, al-
lestita nel Municipio di Merana,
curata da Silvana Sicco, consi-
gliera comunale. La mostra ha
suscitato grande interesse non
solo nei meranesi ed è stata
meta di gente proveniente da
ogni dove.

Giovedì 25 novembre si è re-
gistrata l’ultima visita di scola-
resche. Sono stati gli alunni del-
la scuola media di Spigno Mon-
ferrato, accompagnati dai loro
insegnanti, ed accolti dal sin-
daco Angelo Gallo, hanno ascol-
tato le spiegazioni della prof.
Sicco.

Archiviata la mostra, che
quanto prima diventerà libro,
l’Amministrazione comunale
meranese, su idea della Sicco,
ha indetto un concorso, in que-
sto anno scolastico, per gli alun-
ni di scuole primarie e secon-
darie di primo grado delle valli
Bormida. “Una foto, una storia”
è il tema del concorso che si
prefigge lo scopo di contribuire
alla promozione e valorizzazio-
ne del patrimonio etnoantropo-
logico delle valli Bormida con
la “piccola storia” che si collega
alla grande per creare nei ra-
gazzi il sentimento forte di far
parte di un territorio, con un pa-
trimonio da valorizzare. Per svi-
luppare il sentimento di appar-
tenenza al territorio i ragazzi
devono avere l’opportunità di
chiarire il quadro delle loro ra-
dici, dei loro dati caratteristici e
della loro storia.

Mostra allestita nel municipio

Fotografia e memoria
ha chiuso a Merana

A Vesime sabato11 dicembre

Fiera del cappone
di “Santa Lucia”

Sabato 4 dicembre teatro a Monastero

Teatro Moretta di Alba
in “Nòna giteme”

Olimpiadi, Sofia Loren, ora la Ferrari

Carlo Zarri
chef universale

Sassello: istituito
Consiglio
comunale
dei ragazzi

Sassello. Il Consiglio Co-
munale ha approvato – ad
unanimità di voti – nella sedu-
ta di venerdì 16 luglio 2004,
l’istituzione del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi. Il Consi-
glio Comunale dei Ragazzi
del Comune di Sassello rap-
presenta la collettività dei re-
sidenti più giovani all’interno
della comunità locale, espri-
mendone le istanze all’Ammi-
nistrazione comunale e pro-
muovendo azioni nelle mate-
rie di competenza. Il Consiglio
Comunale dei Ragazzi si rap-
porta con le realtà del volon-
tariato e dell’associazionismo
presenti sul territorio e colla-
bora in occasione di eventi
che coinvolgono la comunità
locale. Il Sindaco dei Ragazzi,
nelle cerimonie alle quali pre-
senzia in tale veste, indossa
la sciarpa riportante i colori
della “pace”. Il Consiglio Co-
munale dei Ragazzi ha com-
petenza per le seguenti mate-
rie: ambiente, sport, tempo li-
bero, istruzione, cultura e
spettacolo, attività in favore di
giovani ed anziani, rapporti
con l’associazionismo e l’UNI-
CEF. Le elezioni del Consiglio
Comunale dei Ragazzi si
svolgeranno mercoledì 15 di-
cembre 2004.
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Roccaverano. Giovedì 25
novembre, si è riunito il Con-
siglio della Comunità Monta-
na (uscito dalle elezione am-
ministrative del 12 e 13 giu-
gno scorso) per deliberare sul
seguente ordine del giorno: -
1º, Presa d’atto delle delibe-
razioni di nomina dei rappre-
sentanti dei Comuni in seno
al Consiglio della Comunità
Montana. Esame eventuali
cause di incompatibilità. Con-
valida dei consiglieri. – 2º,
Elezione del presidente, del
vice presidente e dei compo-
nenti dell’organo esecutivo. -
3º, 4ª variazione di bilancio di
previsione 2004: assestamen-
to. - 4º, Autorizzazione acqui-
sto terreno in Comune di Roc-
chetta Palafea per realizza-
zione serbatoio acquedotto in
fase di completamento. – 5º,
Approvazione nuovo Statuto
dell’AMAG SpA.

Presenti, all’appello del se-

gretario, dott. Claudio Merig-
gio 34 dei 48 consiglieri. A
presiedere la seduta il consi-
gliere anziano Virginio Belli
(ex sindaco di Cessole); 32
hanno votato Primosig e la
sua Giunta e 2 gli astenuti (i
consiglieri Maria Grazia Ar-
naldo di Monastero e Giusep-
pe Vinoto di Serole, ex sinda-
co). Primosig è succeduto a
se stesso, nel 2000 successe
al compianto presidente Ber-
tonasco, dopo essere stato
assessore nel suo ultimo ese-
cutivo.

La Giunta è composta da:
presidente: Sergio Primosig;
urbanistica, lavori pubblici,
servizio idrico, affari generali,
gestione servizio raccolta
RSU, ambiente, ecologia, pro-
getti integrati, sportello unico
per le attività produttive. Vice
presidente: Celeste Malerba;
turismo, rapporti con gli enti
locali, bilancio e finanze, per-
sonale, manifestazioni, sicu-
rezza. Assessori: Francesco
Cirio: politiche sanitarie e rap-
porti con le Asl, assistenza,
politiche per la Terza età, ser-
vizi sociali; Marco Listello: svi-
luppo e valorizzazione dell’al-
levamento, fiere e mercati,
caccia, pesca; Carlo Migliardi:
sviluppo sostenibile, valoriz-
zazione prodotti tipici locali,
sviluppo e valorizzazione del-
la vitivinicoltura, industria, ar-
tigianato, lavoro e attività pro-
duttive; Ambrogio Spiota: cul-
tura, istruzione, volontariato,
Protezione civile, sport, tra-
sporti, viabilità, politiche gio-
vanili; Gianfranco Torelli: agri-
coltura, enologia, assistenza
aziendale, commercio. Crona-
ca e programma sul prossimo
numero. G.S.

Ricaldone. Sabato 4 dicem-
bre, ore 21,15, presso il Tea-
tro Umberto I, la Compagnia
Teatrale Allievi del Laborato-
rio di Formazione del Teatro
Lab di Novi Ligure, presenta
“Una storia semplice” con gli
allievi attori, Canale Chiara,
Elvira Casagrande, Giovanni
Dellacasa, Marco Ferrari, Ro-
berto Pochettini, Lucia Repet-
to, Marco Rezia, Silvana Vi-
gevani.
Regia di Francesco Parise.
Prenotazioni e prevendita bi-
glietti presso Simonetta tel.
0144 745184 (ore pasti). In-
gresso Euro 5. Prenotazioni
non confermate entro 3 di-
cembre si intenderanno an-
nullate.
Cavatore. Sabato 4 dicembre
ritorna il mercatino “Aspettan-
do il Natale… a Cavatore”.
Tra le iniziative il concorso di
pittura aperto alle scuole ele-
mentari sul tema: “come vedo
il Natale”; i primi tre lavori mi-
gliori verranno premiati nel
corso della manifestazione.
Ci sarà un corso di incisione,
per ragazzi, dove il miglior la-
voro verrà poi premiato, un
concorso di cucina per la pre-
parazione di un dolce natali-
zio e il mercatino di hobbisti e
artigiani che come sempre
offriranno le loro novità mi-
gliori per gli acquisti natalizi.
Frittelle, cioccolata calda e
vin brulé saranno serviti a ci-
clo continuo. Il coro W.A. Mo-
zart dell’Accademia L.E.M. si
esibirà alle ore 20. La Pro Lo-
co preparerà la cena a base
di ceci e bollito misto, che
verrà servita a partire dalle
ore 19 al prezzo di 10 euro.
Informazioni: Monica 348
5841219, Simona 348
0354524.
Sassello. Domenica 5, 12,
19 dicembre, il Comune di
Sassello, la Pro Loco ed il
Consorzio La Piazza di Savo-
na organizzano la “Festa di
Natale”, dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 nelle vie del centro
storico prodotti tipici natalizi.
Acqui Terme. La città di Ac-
qui Terme in collaborazione
con il Comitato amici del Car-
nevale organizzano domeni-
ca 5 dicembre la “Cena del-
l’Avvento” presso il palafeste
ex Kaimano, via Maggiorino
Ferraris. Programma - ore 18:
giochi e sorprese per bambini
dalle ore 19 la cena dell’Av-
vento con menù: antipasti a
base di salumi, gnocchi al pe-
sto o pomodoro, arrosto con
patatine, dolce e frutta, acqua
e vino. Parteciperà alla mani-
festazione Raffaella e le gio-
vanissime dell’Artistica 2000.
Locale riscaldato. Il ricavato
della manifestazione sarà de-
voluto in beneficenza all’As-
sociazione Paka Italia. Si rin-
grazia anticipatamente i l
Gummy Park. L’organizzazio-
ne declina ogni responsabilità
per eventuali danni a perso-
ne, corse o animali.
Arzello di Melazzo. La Pro
Loco di Arzello organizza per
martedì 7 dicembre 2004 alle
ore 21 presso il salone par-
rocchiale “La notte di… Arzel-
lo” (sorridiamo insieme in at-
tesa di Natale). Spettacolo
con: musica, diver timento,
poesia e… insieme ai ragazzi
di “Sintesi” “Strani Pensieri”,
Nicola Damassino, Nino Mo-

rena, Pinuccia Messina e la
voce di Gigi Ricci. Presenta-
no: Pino Lanza e Beppe Viaz-
zi. Produzione: Ass. cult. pa-
norAmica. Regia di: Pino Lan-
za. Ingresso ad offerta il rica-
vato sarà devoluto in benefi-
cenza.
Strevi. Il Comune e la Pro
Loco di Stremi, organizzano:
martedì 7 dicembre, alle ore
21,15 nei locali Museo-Eno-
teca del palazzo comunale
un concerto di flauto traverso
e pianoforte con il duo forma-
to da Marcello Crocco e Iva-
na Zincone. Il concerto, inse-
rito nell’ambito della 6ª edi-
zione dio “Parole, Suoni, Co-
lori” è patrocinato dalla pro-
vincia di Alessandria e realiz-
zato in collaborazione del-
l’Associazione Culturale Mu-
sicale Artemusica di Alessan-
dria. Il programma prevede
celebri pagine di G.Donizetti
(Sonata), F.Morlacchi (Il pa-
store svizzero) e suggestivi
temi di colonne sonore di
films quali “Over the rainbow”
da “Il Mago di Oz”, “Unchai-
ned Melody” da “Ghost”, “La
bella e la Bestia” dall’omoni-
mo cartone di Disney, apposi-
tamente arrangiati per il duo
del maestro Andrea Girbau-
do. I l  duo, costituitosi nel
2000, si è esibito con succes-
so in molte cit tà i tal iane
(Alessandria, Genova, Torino,
Lecco, Taormina, Bari) ese-
guendo musiche dal Cinque-
cento ai giorni nostri, distin-
guendosi per l’affiatamento e
l’espressività. Nel 2003 Mar-
cello Crocco ed Ivana Zinco-
ne hanno registrato il loro pri-
mo CD “Itinera”, che si di-
stacca dalla consueta conce-
zione della musica classica,
accostando brani di autori di
periodi e stili differenti, in un
percorso che però è unitario
al di là del tempo. L’ingresso
alla manifestazione è gratui-
to.
Quaranti. I Comuni di Qua-
ranti e Castelletto Molina or-
ganizzano per mercoledì 8 di-
cembre, una grande festa in
onore di “Don Filippo Lodi”
nuovo parroco di Quaranti e
Castelletto Molina. Program-
ma: ore 10,15 in Quaranti esi-
bizione banda per ingresso
Don Filippo; ore 10,30 s.mes-
sa; ore 11,15 in Castelletto
esibizione banda per ingres-
so Don Fil ippo; ore 11,30
s.messa; ore 12,30: raduno
sulla piazza antistante la
chiesa parrocchiale di Qua-
ranti, esibizione della Banda
di Nizza Monferrato; ore 13:
pranzo di benvenuto nel salo-
ne del Comune di Quaranti.
Cassine. Sabato 11 dicem-
bre, ore 15,30 nella sala con-
siliare si terrà “La magia in-
vernale del Bosco delle Sorti”
interverranno: Tomasino Bon-
giovanni, vice sindaco di
Cassine; Franco Crosio, Sto-
r ico; Ermanno De Biaggi,
Funzionario Settore Parchi
Regione Piemonte; Bruno
Ferrarotti, vice-presidente
Parco di Trino; Monica Fras-
soni, Parlamentare Europea
Verdi; Enrico Moriconi, Consi-
gliere Regionale Verdi; Pier
Luigi Cavalchini, Resp. Parchi
del Piemonte. Al termine
verrà offer ta una merenda
biologica. Informazioni Marco
Lacqua 329 2137284.

L’Associazione Rinascita
ValleBormida, ha scritto al
presidente Ghigo e all’asses-
sore regionale all’Agricoltura
Cavallera, per chiedere la
proroga dello stato di emer-
genza nel territorio dei comu-
ni di Cengio e Saliceto:

«In data 18 marzo 1999,
con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, è
stato dichiarato lo stato di
emergenza nel territorio dei
comuni di Cengio e Saliceto.

Con l’ordinanza di protezio-
ne civile del 31 maggio 1999,
n. 2986, è stato nominato il
Commissario straordinario,
avv. Stefano Leoni.

Nonostante le complesse
attività di messa in sicurezza
di emergenza del sito ex Ac-
na (svuotamento lagunaggi e
realizzazione barriere idrauli-
che) siano giunte ad un buo-
no stato di avanzamento que-
ste non sono comunque an-
cora concluse.

Riguardo alle aree pubbli-
che localizzate in territorio sia
ligure che piemontese (Pian-
rocchetta e terreni contamina-
ti di Saliceto) sono state com-
pletate le attività di caratteriz-
zazione mentre le attività di
bonifica devono ancora esse-
re avviate.

Il Commissario Leoni, nei li-
miti delle sue competenze, in
un contesto socio-ambientale
molto complesso, certamente
non solo a parere dello scri-
vente, ha operato bene e con
trasparenza, svolgendo una
fondamentale funzione di ga-
ranzia, sia ai fini della salva-
guardia dell’occupazione che
della tutela ambientale e pos-
siede ormai una profonda e
dettagliata conoscenza della
situazione. Conseguentemen-
te il sottoscritto dr. Maurizio
Manfredi, in qualità di legale
rappresentante dell’Associa-
zione Rinascita ValleBormida,
firmatario in calce della pre-

sente, ritiene necessaria ed
indispensabile la proroga, con
apposito Decreto della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri, dello stato di emergenza
nel territorio dei comuni di
Cengio e Saliceto, in scaden-
za il 31 dicembre del corrente
anno, unitamente alla confer-
ma, nelle vesti di commissario
straordinario, dell’avv. Leoni,
in modo da garantire la conti-
nuità delle attività e al fine di
impedire che il conflitto socia-
le nell’area in oggetto possa
riacutizzarsi.

È necessario infatti tenere
conto del fatto che, contraria-
mente agli altri siti di interes-
se nazionale, la bonifica in
corso riguarda un sito localiz-
zato sul territorio di due regio-
ni e che l’istituto del Commis-
sario Straordinario ha per-
messo un coordinamento del-
le attività che altrimenti sareb-
be stato difficilmente realizza-
bile. Allo stesso modo è stato
possibile addivenire ad un ac-
cordo di portata storica tra
due regioni che per oltre un
decennio sono state in conflit-
to riguardo alla vicenda dello
stabilimento Acna.

Si richiede conseguente-
mente che la Regione Pie-
monte, da lei autorevolmente
rappresentata, intervenga uffi-
cialmente presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri al
fine di ottenere la proroga del-
lo stato di emergenza nel ter-
ritorio dei comuni di Cengio e
Saliceto, fino alla data del 31
dicembre 2006, nonché la
contestuale conferma del
commissario Leoni per un
eguale periodo di tempo.

In considerazione dell’im-
pegno e dell’attenzione che la
Giunta da lei presieduta ha
sempre dimostrato nei con-
fronti della Valle Bormida re-
stiamo fiduciosamente in atte-
sa di un positivo riscontro alla
presente».

Monastero Bormida. Domenica 21 novembre si sono ritro-
vati i coscritti del 1929. Alle ore 11 hanno assistito alla santa
messa celebrata dal concittadino mons. Carlo Ceretti, poi si so-
no recati presso l’agriturismo San Desiderio dove tra ricordi e
nostalgia del passato è stato servito un ottimo pranzo. Alla fine
di fronte ad una meravigliosa torta i coscritti si sono scambiati
la promessa di rivedersi il prossimo anno.

Aiutaci ad aiutare
Bistagno. Il gruppo di don-

ne che ha dato vita ad una
vendita di beneficenza per l’a-
dozione a distanza di due
bambini torna nuovamente
con il banco che si terrà do-
menica 5 dicembre. Saranno
sotto il gazebo del bar Svizze-
ro, troverete tanti oggetti cari-
ni per i vostri regali natalizi.
Questa volta lo scopo è alle-
stire un locale dove le perso-
ne anziane possano riunirsi e
passare pomeriggi incontran-
dosi. Aspettando che il Comu-
ne assegni loro un locale defi-
nitivo, i cacciatori hanno offer-
to di ospitarle temporanea-
mente nei loro locali.

A Merana la festa di San Nicolao
Merana. Domenica 5 dicembre ritorna la festa patronale di

San Nicolao. Patronale che riprende una tradizione inaugurata
dal compianto don Blengio.

Alle ore 9 apre il banco di beneficenza, che rimarrà aperto
per l’intera giornata, i cui proventi andranno alla chiesa parroc-
chiale di “S. Nicolao”.

Alle ore 10, messa, quindi rinfresco con tanto di dolci fatti ed
offerti dalle donne meranesi.

Alle ore 15, funzione religiosa.

Cartosio ricorda il sen. Terracini 
Cartosio. Domenica 5 dicembre, a Cartosio, si svolgerà la ma-
nifestazione in memoria del sen. Umberto Terracini, presidente
dell’Assemblea Costituente. Il ritrovo è presso il Comune alle
ore 10, dove porterà il saluto il sindaco di Cartosio, Gianloren-
zo Pettinati, e l’orazione ufficiale sarà tenuta dal presidente del
Consiglio della Provincia di Alessandria, prof. Adriano Icardi.
Successivamente, i partecipanti si recheranno ad onorare la
tomba, presso il cimitero locale, in cui è sepolto lo storico gran-
de politico comunista.

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Sergio Primosig
riconfermato presidente

L’Associazione Rinascita ValleBormida

Acna: proroga
emergenza e Leoni

Monastero Bormida - in festa la leva del 1929

Settantacinquenni
più in gamba che mai

Sagre e feste nei paesi
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Cortemilia. La Scuola Civi-
ca Musicale di Cortemilia è
stata intitolata a Vittoria Ri-
ghetti Caffa, personaggio be-
nemerito locale. Sabato 27
novembre nel corso della se-
duta del Consiglio comunale
è stata ufficializzata l’intitola-
zione con la cerimonia di con-
segna al figlio, dell’insigne
pianista cortemiliese, il rag.
Giancarlo Caffa, della targa
che sarà affissa alla scuola.

La decisione era stata as-
sunta dalla Giunta comunale,
il 18 settembre 2004, con ap-
posito atto deliberativo.

La Scuola Civica Musicale
era stata istituita, in via defini-
tiva, con deliberazione del
Consiglio comunale i l  29
maggio del 1995. Essendo or-
mai trascorsi i nove anni dalla
sua istituzione, si è così potu-
to procedendo all’intitolazione
all’insegnante Vittoria Caffa
Righetti, nata ad Acqui Terme
il 6 ottobre 1906 e morta a
Cor temil ia i l  3 novembre
1986.

Vittoria Righetti Caffa nel-
l’estate del 1924 si diploma in
pianoforte presso il Conser-
vatorio “Arrigo Boito” di Par-
ma. La sua insegnante è Giu-
seppina Passani, una delle
più celebri maestre di pia-
noforte dell’epoca (fu anche
maestra di Renata Tebaldi).
Rientra ad Acqui Terme dove
inizia a collaborare con l’Uni-
versità Popolare impartendo
lezioni e partecipando a con-
certi.

Dopo i l  matr imonio con
Francesco Caffa nel 1928, si
trasferisce a Cortemilia e pro-
segue nell’insegnamento del

pianoforte. Nel 1937 segue in
marito all’Asmara, in Eritrea.

Questo sarà il periodo di
maggiore attività concertisti-
ca, in teatro e alla radio, sia
con gli italiani che con gli in-
glesi. Rientra in Italia con il fi-
glio Giancarlo nel 1943 e ne-
gli anni immediatamente suc-
cessivi prosegue l’attività con-
certistica ad Acqui e a Geno-
va per conto della F.I.D.A.P.A.,
un club internazionale tuttora
esistente che promuove il la-
voro artistico e la professiona-
lità in genere delle donne con
conferenze e concerti.

Nel 1946 ritorna definitiva-
mente a Cortemilia con il fi-
glio ed il marito, rientrato dal-
l’Africa. Riprende l’insegna-
mento e la divulgazione della
cultura musicale. Nella sua
casa si alternano le lezioni
con le giovani allieve alle esi-
bizioni per le amiche.

Fino all’ultimo ha continua-
to ad esercitarsi giornalmente
e a suonare per gli ospiti,
spronata prima dal marito e
poi dal figlio e dai nipoti.

Da 12 anni le è intitolato il
concorso musicale Città di
Cortemilia. Manifestazione
promossa dal comune di Cor-
temilia e dalla famiglia Gian-
carlo Caffa, che vede la par-
tecipazione dell’ETM Pro Lo-
co e del Decentro Studi con i
patrocini della Regione, della
Provincia di Cuneo e della
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormide e Uzzone”.

L’International Music Com-
petition, ha luogo, in settem-
bre, nella prestigiosa chiesa
di San Francesco (ex conven-
to), con l’intento di favorire la
diffusione della musica fra i
ragazzi e offrire loro l’opportu-
nità di crescere e migliorarsi
per mezzo di quest’antica ar-
te. Oltre 250 i ragazzi parteci-
panti all’ultima edizione pro-
venienti da tutto il mondo, so-
prattutto dai paesi dell’Est e
dall’Asia.

La famiglia Giancarlo Caffa
donerà alla scuola il pianofor-
te dell’insegnante ed una pre-
stigiosa raccolta di spartiti.

G.S.

Cortemilia. Con la giornata
di sabato 27 novembre si è
conclusa l’intensa settimana
dedicata al premio di lettera-
tura per l’infanzia “Il Gigante
delle Langhe”, organizzato
per il 3º anno consecutivo
dall’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite.

Il premio ha riscontrato la
partecipazione delle più pre-
stigiose case editrici italiane e
degli studenti delle scuole
elementari presenti sul territo-
rio della Comunità Montana
“Langa delle Valli”. L’ultima
settimana di novembre è sta-
ta costellata da una ricca se-
rie di appuntamenti culturali
dedicati proprio ai ragazzi,
con spettacoli teatrali allestiti
nelle scuole che hanno aderi-
to all’iniziativa e con la visita
alla mostra dedicata all’illu-
stratrice Nicoletta Costa, vin-
citrice della scorsa edizione.

Durante la mattinata di sa-
bato 27 novembre si è svolta
la cerimonia di premiazione,
presieduta da Francesco Lan-
gella, direttore della Biblioteca
Internazionale per Ragazzi
Edmondo De Amicis, dal sin-
daco di Cortemilia, l’ing. Gian-
carlo Veglio e dagli altri com-
ponenti dalla giuria del pre-
mio (Rosella Picech, giornali-
sta e critica di letteratura per
l’infanzia, l’illustratore Marco
Mar tis, Donatella Mur tas,
coordinatrice dell’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite,
la giornalista Valeria Pelle,
don Antonio Rizzolo, direttore
di Gazzetta d’Alba, Bruno
Bruna, vice presidente della
Comunità Montana Langa
delle Valli), alla quale hanno
partecipato gli autori vincitori,
i rappresentanti delle case
editrici e gli studenti delle
scuole elementari e medie
della zona.

La sezione dedicata alla
narrativa ha visto trionfare
(premio 1.500 euro) il volume
di Beatrice Solinas Donghi
“Rosina, poi Annetta”, Fabbri
Editore che, ricostruendo con
grande maestria l’atmosfera
di un’epoca passata, riesce a
riproporre in termini di gran-
de attualità il difficile passag-
gio dall ’ infanzia all ’adole-
scenza.

Al 2º posto (750 euro) “153
giorni nella steppa”, di Xavier
Laurent Petit, Edizioni Il Mes-
saggero Padova 8, che ha
conquistato il favore della giu-
ria per la sua dimensione di
avventura classica per l’infan-
zia in cui si recupera il senso
primo della vita che porta la
protagonista a crescere, riap-
propriandosi delle proprie ra-
dici.

Terzo classificato (250 eu-
ro) l’autore Jerry Spinelli, per
i l  romanzo “Misha corre”,
Mondadori Editore, che si è
distinto per l’ottima narrazio-
ne, attraverso lo sguardo in-
nocente di un bambino, testi-
mone di uno dei più grandi or-
rori della storia. Spinelli ha
devoluto il premio (250 euro,
offerto dal Lions Club Corte-
milia & Valli, alla biblioteca ci-
vica per acquisto libri per ra-
gazzi).

Nella sezione dedicata agli
illustratori, si è affermato il vo-
lume (premio 500 euro)
“Mamma di pancia, mamma
di cuore”, edito da Ed Scienza
srl, illustrato da Cinzia Ghi-
gliano, le cui tavole si fondono
con delicatezza e sensibilità
in un’unità d’intenti con i l
messaggio del racconto.

Per la 2ª sezione, dedicata
agli elaborati degli alunni
delle scuole elementari, so-

no stati selezionati i 3 rac-
conti migliori: 1º classificato,
il racconto di Linda Blangero,
scuola elementare di Prunet-
to, dal titolo “Un meraviglioso
spettacolo”, che è diventato
il 6º volume della collana Le
Nuove favole, edita dall’Eco-
museo dei Terrazzamenti e
della Vite ed i l lustrato da
Marco Mar t is, i l lustratore
professionista. Secondi clas-
sificati a pari merito, Tomma-
so Zaottini con “Le pietre e
l’uva” e Edoardo Gonella con
“Il Signore dei colori”, della
scuola elementare di Corte-
milia.

Sono stati selezionati dalla
giuria altri 5 racconti, che si
sono distinti per fantasia e ori-
ginalità: Chiara Petrini e Mat-
teo Filante, classe 5ª elemen-
tare di Castino (già premiati
nel 2003 per una filastrocca in
rima); Valerio Pernice, 5ª ele-
mentare di Camerana; Paola
Costa, 4ª elementare di Pru-
netto e Alice Rolando, 4ª ele-
mentare di Cortemillia.

La giornata è proseguita

nella cornice della ex-Pretura,
ora Biblioteca Civica, divenuta
per l’occasione “Libreria dei
Piccoli” e laboratorio teatrale,
dove si è svolta la lettura ani-
mata “Chi gioca non fa la
guerra”, a cura di Elio Giaco-
ne, promossa dalla Biblioteca
di Alba nell’ambito del Proget-
to Ludorì, alla quale ha parte-
cipato un divertito pubblico di
bambini e genitori.

La manifestazione si è con-
clusa con successo in serata
con la rappresentazione dello
spettacolo “Lo schiaccianoci”,
a cura dell’associazione Tea-
tro delle Orme di Cortemilia,
regia di Vincenzo Santagata.

Sessame. Due appuntamenti
per questo fine settimana, con la
21ª edizione di “Pranzo in Lan-
ga 2004”, la celebre rassegna
enogastronomica dell’autunno
langarolo: sabato 4 dicembre,
ore 12,30 e 20, al ristorante “Il
Giardinetto”, strada provinciale
Valle Bormida, 23 a Sessame e
domenica 5 e mercoledì 8 di-
cembre al “Santamonica”, via
Roma, Cessole.

La rassegna è l’occasione mi-
gliore per conoscere i piatti e i vi-
ni della Langa Astigiana.Manife-
stazione è organizzata dalla Co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” (tel. 0144
93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigana.it; e-mail:
info@langa-astigiana.it) asses-
sorato al Turismo e con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te, della Provincia di Asti, in col-
laborazione con San Paolo IMI,
filiale di Bubbio e con gli opera-
tori turistici locali (dei 16 paesi
della comunità), e consente di
conoscere e scoprire le Langhe
attraverso il richiamo della cu-
cina, nella stagione che più va-
lorizza le attrattive naturali di
questa terra.

Sono 12 i ristoranti dei 16 pa-
esi della Comunità Montana che
hanno aderito alla rassegna.
Pranzo in Langa si concluderà il
19 marzo 2005 a Sessame. Ed
è questa la grande novità della
21ª edizione: mentre in passato
si è sempre conclusa nella pri-
ma metà del mese di dicembre,
quest’anno gli appuntamenti
vanno sino al 19 marzo del nuo-
vo anno. Ogni venerdì, sabato,
domenica, alcuni giovedì ed un
mercoledì, i 12 ristoranti della

Langa Astigiana che hanno ade-
rito alla manifestazione
presenteranno i loro piatti tipici.
Appuntamenti (12), alcuni ripe-
tibili, vale dire che i ristoratori,
possono ripetere la serata: o
nella stessa giornata (pranzo e
cena) o in giorni diversi.

Per i pranzi è gradita la preno-
tazione, che deve pervenire al ri-
storante almeno 3 giorni prima
della data fissata.

Calendario degli appunta-
menti: ristorante “Il Giardinetto”,
località Giardinetto, s.p.25, Ses-
same (0144 392001); sabato 4
dicembre, ore 12,30 e 20; sa-
bato 19 marzo 2005, ore 12,30
e 20; prezzo 32 euro, vini com-
presi. Ristorante “Santamoni-
ca”, via Roma, Cessole (0144
80292); domenica 5 dicembre,
ore 13 e mercoledì 8, ore 13;
prezzo: 25 euro, vini compresi.
Ristorante “Locanda degli Ami-
ci”, via Penna 9, Loazzolo (0144
87262); domenica 16 gennaio
2005, ore 13; prezzo: 25 euro vi-
ni compresi. Ristorante “La ca-
sa nel bosco”, regione Galvagno
23, Cassinasco (0141 851305);
domenica 6 febbraio 2005, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini com-
presi. Ristorante “Antica Oste-
ria”, via Roma 1, Castel Roc-
chero (0141 760257, 762316);
venerdì 11 febbraio 2005, ore
20,30; prezzo: 37 euro, vini com-
presi. Ristorante “La Sosta”, via
Roma 8, Montabone (0141
762538); venerdì 25 febbraio
2005, ore 20; prezzo: 27,50 eu-
ro, vini compresi.Ristorante “Ma-
donna della neve”, regione Ma-
donna della Neve, Cessole
(0144 850402); sabato 5 marzo
2005, ore 12,30; prezzo: 32 eu-

ro, vini compresi.Trattoria “Il Gio-
go”, piazza Fontana 2, Sessame
(0144 392006); sabato 12 mar-
zo 2005, ore 13 (ripetibile do-
menica 20 marzo, ore 13); prez-
zo: 27 euro, vini compresi.

Questi i menù: “Il Giardinetto”:
focaccia calda, salame della ca-
sa e burro campagnolo, polpet-
tine di carne in carpione, cre-
spelle con funghi, peperoni al
forno con “bagna cauda”; ravio-
li “plin” con ragù, tagliatelle ai
sapori di Langa (con “grattata” di
robiola di Roccaverano dop); ar-
rosto di vitello con le nocciole,
contorni di stagione, insalatina;
robiola di Roccaverano dop; tor-
ta di nocciole, bunet della non-
na; caffè e digestivo della casa.
Vini: cortese dell’Alto Monferra-
to doc di Gamba Lorenzo An-
gelo di Sessame, dolcetto d’A-
sti doc “Vigna Cardin” di Caval-
lero Giacomo di Vesime, barbe-
ra d’Asti doc di Novelli Vittorio di
Monastero Bormida, moscato
d’Asti docg di Cavallero Giaco-
mo di Vesime, brachetto d’Acqui
docg di Cantarella Franco di
Sessame.

“Santamonica”: cotechino con
purè, flan con fonduta, crepes
con funghi porcini, torta di pe-
peroni con “bagna cauda”, sal-
siccia con funghi porcini; pasta
al forno, tagliatelle allo zaffera-
no; coniglio farcito, cinghiale al
“civet”, contorni di stagione; tor-
te di Langa; robiola di Roccave-
rano dop, dessert; caffè. Vini:
Piemonte chardonnay doc, dol-
cetto d’Asti doc, barbera d’Asti
doc, moscato d’Asti docg.

La Langa Astigiana vi attende.
...E buon appetito.

G.S.

Intitolata a Cortemilia all’insigne pianista

Scuola civica musicale
“Vittoria Righetti Caffa”

Cortemilia: vincono Solinas Donghi, Ghigliano e Blangero

Gran successo per il premio
“Il Gigante delle Langhe”

A “Il Giardinetto” e al “Santamonica” il 4, 5 e 8 dicembre

Pranzo in Langa a Sessame e Cessole

Prasco: mercato 
il 5 dicembre

Prasco. La prima domeni-
ca di ogni mese, dalle ore 8
alle 12, nel Comune di Pra-
sco, presso la Cantina Vercel-
lino in via Provinciale 39, si
tiene il mercato.
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Montechiaro d’Acqui. Dopo
i successi degli scorsi anni, fer-
vono i preparativi a Montechiaro
Piana per la 4ª edizione della
Fiera di Natale e del Bue Gras-
so, che si terrà martedì 7 e mer-
coledì 8 dicembre presso l’area
fieristica comunale e il comples-
so polisportivo sorto sul sito del-
l’ex-fornace. L’antica tradizione
piemontese del bue grasso, prin-
cipe delle tavole natalizie, torna
quest’anno alla grande con l’e-
sposizione dei capi più belli in
una rassegna dal sapore antico,
con i mediatori, gli allevatori e
l’immancabile premiazione fina-
le con riconoscimenti in denaro e
in coppe, targhe, medaglie ai par-
tecipanti.Così, per la quarta vol-
ta, alla consueta rassegna del
12 agosto si affianca questa edi-
zione invernale che si è ormai ra-
dicata ed è diventata un piacevole
appuntamento per appassionati,
allevatori, buongustai e visitato-
ri. Unica nel suo genere in pro-
vincia di Alessandria, la Fiera del
Bue Grasso si affianca alle altre
grandi rassegne piemontesi di
Carrù e di Moncalvo e non man-
cherà di richiamare visitatori e
compratori anche dai mercati del-
la vicina Liguria, con cui Monte-
chiaro mantiene da sempre stret-
ti rapporti commerciali.L’edizione
2004 è arricchita, oltre che dal rin-
novo del gemellaggio tra Monte-
chiaro e il comune francese di
Aspremont, da una inedita asta
benefica del bue grasso vincito-
re, battuta da Dario Cecchini, il più
famoso macellaio d’Italia e con la
partecipazione di Provincia e Ca-
mera di Commercio di Alessan-
dria. Il ricavato della vendita del
Bue Grasso sarà devoluto all’O-
spedale Infantile di Alessandria.
La manifestazione avrà inizio la
sera di martedì 7 dicembre quan-
do, presso il centro polivalente
avrà luogo il concerto del Coro li-
rico “Claudio Monteverdi”di Cos-
seria. Mercoledì 8, festa dell’Im-
macolata, è il giorno della fiera.
La fiera avrà inizio verso le ore
8,30, con l’esposizione dei capi
(buoi grassi, vacche grasse, buoi
nostrani, manzi, manze, torelli)
sotto la tettoia comunale coper-
ta adibita a foro boario, dove verrà
distribuito a tutti i presenti la tra-
dizionale scodella di “buseca”.
Contemporaneamente prenderà
le mosse anche il mercatino del-
l’antiquariato e dell’artigianato lo-
cale, a cui si aggiungerà in piaz-
za Europa il mercato idea Nata-
le, con la partecipazione dei pre-
sìdi Slow Food della robiola di
Roccaverano classica, del cardo
gobbo di Nizza e del filetto baciato
di Ponzone, e dell’olio extravergine
della Riviera di Ponente “Schiet-
toligure”.Alle ore 10, santa mes-
sa allietata dalla Corale di Bista-
gno con la partecipazione della
delegazione francese di Aspre-
mont.Al termine, cerimonia com-
memorativa al monumento ai Ca-
duti. Alle ore 11,30, premiazioni
dei capi esposti e musiche dei
“Brov’Om”.

Premi: bue grasso 1º classifi-
cato, 250 euro e coperta;2°, 100
euro e fascia. Vacca grassa 1ª
classificata, 125 euro e fascia;
2ª, 75 euro e coppa. Manzo del-

la coscia 1° classificato: 125 eu-
ro e fascia; 2°, 75 euro e coppa.
Manza della coscia 1ª classifi-
cata, 125 euro e fascia, 2ª, 75 eu-
ro e coppa. Premi speciali a: to-
rello, vitella, gruppi di almeno 4
animali;segnalazioni giuria:50 eu-
ro e coppa.

Un ruolo importante è svolto
dall’APA (Associazione Piemon-
tese Allevatori) che si fa promo-
trice, unitamente alla Provincia di
Alessandria, alla Regione Pie-
monte e alla Camera di Com-
mercio di Alessandria, dell’asta
benefica del bue grasso battuta
dal famoso macellaio toscano
Dario Cecchini, il cui ricavato sarà
devoluto in beneficenza all’O-
spedale Infantile di Alessandria.

Dalle ore 12, i ristoranti di Mon-
techiaro da Neta, tel.0144 92027;
Margherita, 0144 92024; Antica
Osteria di Nonno Carlo, 0144
92366;La Vecchia Fornace 0144
92396; propongono pranzi pro-
mozionali fiera a base di bollito mi-
sto di bue grasso piemontese e
ravioli al brodo di bue.Nel centro
polivalente, coperto e riscaldato,
pranzo a base di bollito misto e
ravioli nel brodo di bue a cura del-
la Polisportiva di Montechiaro.
Prenotazione:339 4944456, 0144
92291.Nel pomeriggio, spettacolo
musicale con la Banda di Cassi-
ne e poi si prosegue in allegria con
castagnata, vin brulé e cioccola-
ta calda.La manifestazione è pa-
trocinata dai seguenti enti: Re-
gione, Provincia, Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e Bor-
mida di Spigno”, Alexala, Came-
ra di Commercio, Comune, Co-
mune di Aspremont, Pro Loco,
Polisportiva, Cassa di Risparmio
di Asti, Asprocarne, APA, Diomi-
ra.Agli allevatori e ai mediatori un
invito caloroso a partecipare con
i capi più belli (informazioni: Co-
mune 0144 92058), per tutti un’oc-
casione unica di vedere la Fiera
“come una volta” e di gustare, al
caldo e in allegria, i grandi piatti
della nostra tradizione gastrono-
mica contadina.

G.G.

Entra nella fase operativa il
progetto della Regione Piemon-
te, cofinanziato dal ministero del-
l’Economia e delle Finanze con
i fondi Cipe, per favorire la diffu-
sione della società dell’informa-
zione.

L’assessore regionale Gilberto
Pichetto, delegato per i Sistemi
Informativi, ha invitato tutti i pre-
sidenti delle 48 Comunità Mon-
tane del Piemonte a presentare
progetti per la realizzazione di
infrastrutture satellitari presso le
sedi degli enti, con l’obiettivo di sti-
molare la crescita di disponibilità
di servizi di telecomunicazione,
quali strumenti strategici per lo svi-
luppo del territorio.

«È un’iniziativa che si inserisce
nel più ampio programma di Ru-
par 2 – spiega Pichetto – cioè di
una piattaforma comune per far
dialogare insieme tutti gli enti
pubblici piemontesi e gli operatori
economici, utilizzando i sistemi di
collegamento a banda larga e
satellitari di ultima generazione.
L’obiettivo è quello di rendere più
facili le connessioni in rete anche
delle realtà collocate nelle zone
periferiche e disagiate, dove è
preferibile intervenire con tecno-
logie satellitari, dal momento che
la diffusione delle fibre ottiche è
ancora limitata».Riducendo il di-
vario tecnologico e potenziando
le diverse realtà territoriali, in que-
sta prima fase si prevede la co-
pertura con tecnologia satellita-
re di circa 150 Comuni aggrega-
ti in Comunità Montane. I restanti
Comuni potranno godere di un ul-
teriore finanziamento con i fondi
Cipe del 2004. Al Csi-Piemonte
spetta il ruolo di coordinare gli
aspetti tecnologici dell’intera ope-
razione, valutare i progetti e ap-
provvigionarsi degli apparati wi-

reless e delle stazioni satellitari,
destinati alle Comunità Monta-
ne a titolo gratuito.

Negli scorsi anni, a scopo spe-
rimentale, la Regione ha realiz-
zato un impianto analogo presso
la Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo”
di Cortemilia, riscontrando, come
conferma Pichetto, che questa
«rappresenta una valida solu-
zione del problema del divario
digitale, nonché un modello or-
ganizzativo ed economico di ri-
ferimento».

La Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida Uzzone e Bel-
bo” è situata in Provincia di Cu-
neo e ne fanno parte 16 Comu-
ni. Il progetto pilota ha riguarda-
to il collegamento wireless tra al-
cuni di questi Comuni e la sede
della Comunità stessa, dove è sta-
to installato un collegamento a In-
ternet via satellite.«Abbiamo su-
bito accolto con entusiasmo que-
sto progetto - dichiara il presi-
dente della Comunità, Claudio
Bona - e ora che è stato realizzato
siamo molto soddisfatti ed orgo-
gliosi che la nostra Comunità sia
stata scelta per questa realizza-
zione pilota. Certi di aver contri-
buito alla definizione di un mo-
dello, ci auguriamo che venga
presto replicato altrove”.La larga
banda, non fornita da nessun
operatore di reti terrestri, e’stata
portata in zona tramite una con-
nessione satellitare bidireziona-
le messa a disposizione dal Csi-
Piemonte.

Il termine ultimo per l’invio dei
progetti è fissato al 15 dicembre
2004 e gli interventi termineran-
no entro il 2006.Gli avanzamen-
ti di progetto e le relative infor-
mazioni sono disponibili sul sito
www.rupar2.org.

Spigno Monferra-
to. Domenica 24 ot-
tobre i coniugi Rina
Damiano e Benedet-
to Silvestri, hanno
festeggiato i l  loro
cinquantesimo anni-
versario di matrimo-
nio.

Circondati dall’af-
fetto dei familiari e
degli amici, hanno
partecipato alla san-
ta messa presso la
chiesa parrocchiale
di “Sant’Ambrogio” in
Spigno Monferrato.

Quindi il pranzo al
ristorante “Regina” di
Spigno Monferrato
ha suggellato una
bellissima giornata
di festa.

A Montechiaro Piana martedì 7 e mercoledì 8

Fiera di Natale
e del bue grasso

Esperimento pilota nella “Langa delle Valli”

Comunità montane
collegate con satellite

A Spigno Monferrato con famigliari e amici

Nozze d’oro
per i coniugi Silvestri

Cassinasco. È stato appro-
vato dalla Regione Piemonte il
riparto dei fondi, ai sensi della
Legge n. 185 del 14 febbraio
1992, per i danni causati dai
violenti temporali abbattutesi sul
territorio del comune di Cassi-
nasco nel novembre 2002 e re-
lativi a consorzi stradali e ac-
quedottistici. «Il totale del fi-
nanziamento – spiega il sinda-
co Giuseppe Santi - ammonta a
212.000 euro ed in particolare
sono stati finanziati i seguenti
consorzi: Strada interpoderale
“Bricco, Branda, Saliceta”,
71.400 euro. Strada interpode-
rale “Saliceta”, 21.000 euro.
Strada interpoderale “Galvagno,
Sconi, Coda”, 17.500 euro.Stra-

da interpoderale “Palazzi”,
14.000 euro. Strada interpode-
rale “Lago, Rio Merli”, 21.000
euro. Strada interpoderale “Val-
lerana”, 17.500 euro. Strada in-
terpoderale “Poma”, 21.700 eu-
ro.

Consorzio acquedotto “Ciri”,
28.000 euro.

Si tratta di finanziamenti in
conto capitale che saranno ge-
stiti direttamente dai rispettivi
presidenti dei consorzi e che
permetteranno il recupero e la
sistemazione idrogeologico di
una buona parte del territorio
del Comune».Comune: via Um-
berto I, n°3, tel. 0141 851110,
fax 0141 851277; e-mail: cassi-
nasco@reteunitaria.piemonte.

Cassinasco: danni temporali 2002,
dalla Regione 212.000 euro 

Grandinate 
maggio e giugno 
del 2004

Il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali ha, dichia-
rato lo stato di eccezionale gra-
vità e i decreti sono stati pub-
blicati sulle Gazzette Ufficiali
numero 251 e 252 datate 25 e
26 ottobre.

I Comuni interessati per la
grandinata del 6 maggio sono,
della nostra zona, sono: Alice
Bel Colle, Cassine, Ricaldone.
Le domande dovranno essere
inoltrate entro giovedì 9 dicem-
bre. Per la grandinata del 20
giugno i Comuni interessati, del-
la nostra zona, sono: Carpene-
to, Montaldo Bormida, Orsara
Bormida, Rivalta Bormida Roc-
ca Grimalda, Sezzadio, Strevi.

Le domande per ottenere i
contributi dovranno essere inol-
trate entro venerdì 10 dicem-
bre.

Mioglia. Questo simpatico
gruppo di miogliesi si è dato
appuntamento a fine ottobre,
per festeggiare il raggiun-
gimento dei quarant’anni di
età.

Sono i coscritti della leva

del 1964 che si sono ritrovati
per la tradizionale gran cena
al ristorante “Oddera” di Mio-
glia.

Ed hanno brindato con il
proposito di ritrovarsi ancora
in amicizia e allegria fraterna.

Sono i coscritti del 1964 di Mioglia

Festa di leva
per quarantenni

Ponzone. Ancora una serie
di furti nelle case del ponzo-
nese; questa volta è toccato
alla frazione di Pianlago subi-
re la visita dei “Soliti ignoti”.

Il furto ha coinvolto 5 abita-
zioni dell’incantevole insedia-
mento: a quanto pare i ladri
hanno dimostrato un partico-
lare interesse per la botanica,
visto che ad essere asportate
sono state soprattutto delle
motoseghe e delle attrezzatu-
re per il giardinaggio; in alcuni
casi, invece, i malviventi non
hanno rubato nulla, limitando-
si a svellere le inferriate alle
finestre e commettere effra-

zione. Nell’uno e nell’altro ca-
so, per i proprietari delle abi-
tazioni oggetto dell’incursio-
ne, non è rimasto altro da fare
che superare il senso di triste
smarrimento che sempre per-
vade chi resta vittima di un
furto, e chiamare i Carabinie-
ri. Proprio i Carabinieri di Pon-
zone, hanno assicurato che
l’intervento sul vasto territorio
di loro competenza sarà in-
tensificato per evitare il ripe-
tersi di analoghi, sgradevoli
episodi, e hanno aperto un’in-
dagine per cercare di assicu-
rare alla giustizia i colpevoli di
queste incursioni.

Ancora furti nel Ponzonese
a cinque case di Pianlago

Bistagno. Grande appun-
tamento a Bistagno per tutti
gli appassionati della danza;
infatt i ,  in occasione delle
prossime festività natalizie, la
scuola di danza Ballet studio
di Bistagno organizza, sabato
11 dicembre, un grande spet-
tacolo in cui gli aspiranti balle-
rini, preparati dall’insegnante
Elisabetta, si esibiranno dan-
do vita a diverse coreografie.

L’inizio dello spettacolo è
previsto per le ore 21, presso
la palestra comunale, in via 8
Marzo n. 12.

Durante la serata è prevista
anche un’esibizione di Kick
Boxing e di Thai Boxe, in cui
gli allievi dell’allenatore Ga-
briele Palermo, daranno una
dimostrazione delle tecniche

imparate durante gli allena-
menti che, ricordiamo, si ten-
gono il lunedì ed il giovedì a
Bistagno, presso la palestra
comunale, dalle ore 19 alle
21. Per qualunque informazio-
ne riguardante i corsi, telefo-
nare all’allenatore Gabriele, al
numero 3383103827.

Ricordiamo infine a tutti gli
appassionati che i corsi di
danza si tengono il lunedì ed
il giovedì a Bistagno, presso
la palestra comunale, dalle
ore 15 alle 19 e, sono aperti a
tutti.

Per maggiori informazioni
sui corsi e sullo spettacolo te-
lefonare all’insegnante Elisa-
betta al numero 3923544353.

Vi aspettiamo numerosi e...
buone feste.

A Bistagno in scena
danza e thai boxe

Montechiaro d’Acqui. Gio-
vedì 25 novembre presso l’Uni-
versità degli Studi di Genova, Fa-
coltà di Scienze della Formazio-
ne, Marilena Mascarino ha di-
scusso la tesi: “Gli adolescenti e
lo sviluppo relazionale, affettivo al-
l’interno del fenomeno discoteca”

conseguendo la votazione di
107/110. Relatore chiarissimo il
professore Massimiliano Guare-
schi. Alla neo-dottoressa con-
gratulazioni da familiari e amici,
augurandole una completa rea-
lizzazione nella vita e nella futu-
ra professione.

Laurea per Marilena Mascarino

Bistagno. Il sindaco di Bi-
stagno, dott. Bruno Barosio
informa che da martedì 2 no-
vembre è stata riaperta la Bi-
blioteca Civica nei nuovi locali di
corso Carlo Testa nº. 3 (palazzo

Gipsoteca Giulio Monteverde).
La Biblioteca Civica rispetterà il
seguente orario: lunedì dalle
ore 9.30-12 e ore 15-17; merco-
ledì ore 9.30-12; venerdì ore
15-17; sabato ore 10-12.

Bistagno: orario biblioteca civica
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Bubbio. Scrive Giorgio Rot-
tini: «Dopo la serata dedicata a
quello che le donne non hanno
mai detto nella loro vita, ma che
hanno sempre vissuto, ed han-
no raccontato attraverso poe-
sie, racconti, romanzi, lettere e
scritti di ogni genere ed anche
recitato e cantato presentato in
un pregevole spettacolo ideato
e diretto da Mariangela Santi
con il gruppo del Teatro Nove di
Canelli, andato in scena saba-
to 20 novembre a Bubbio. Dove
se pur dominante la figura fem-
minile in tutte le sue problema-
tiche della vita, lo spettacolo ha
tra altro ha avuto il pregio, e la
delicatezza di non essere il so-
lito graffiante monologo contro
il maschio. Spettacolo ricco di
contenuti forti, drammatici di-
remmo, ma presentato con
estrema delicatezza e molto
buon gusto dove anche il pub-
blico maschile non sentendosi
ne ridicolizzato, ne offeso, ne
aggredito, ne ha condiviso ap-
pieno i contenuti, e alla fine ha
a lungo applaudito.

E dopo il teatro la musica.
Nell’ex chiesa della Confra-

ternita sabato 4 dicembre, ore
21.30, un’altra grande serata di
musica: il jazz, con un concerto
della Jazz Workshop Orchestra.
Band di Lalo Coversano, trom-

ba e flicorno, Danilo Moccia,
trombone, al sax tenore il tori-
nese Fulvio Albano, al sax alto
Claudio Chiara, collaboratore
di Paolo Conte e membri fissi
della big band di Gianni Basso.
La sezione ritmica vedrà Ro-
berto Pedroli al piano, Enrico
Campini al basso e Alberto Pa-
rone alla batteria, la voce sarà
quella di Elisabetta Prodon, so-
lista e apprezzata insegnante
al centro Jazz di Torino, che si
esibirà nel classico repertoria
alla Nat King Cole.

Questa “Almost Big Band”
seppur con un ridotto organico
strumentale riesce a riprodurre,
in ovvia dimensione ridotta, la
sonorità ed il repertorio delle
grandi orchestre americane de-
gli anni 40 50 e 60 di Duke Hel-
lington, Count Basie, Woody
Herman e tanti altri bander lea-
der a stelle e strisce. Quella
stessa musica che appropria-
tamente arrangiata si trasformò
in musica da ballo, che i solda-
ti americani ci fecero conosce-
re, attraverso le incisione della
grande orchestra di Glen Mil-
ler. Questa musica faceva par-
te del fardello di pace del mari-
nes americano, con le sigarette
Chesterfield, le calze di nayol, e
l’immancabile gomma da ma-
sticare».

Sabato 4 dicembre a Bubbio

Concerto della Jazz
Workshop Orchestra

Bubbio. Il Consiglio comu-
nale di Bubbio, mercoledì 24
novembre, ha adottato in via
definitiva la seconda variante
strutturale al piano regolatore
intercomunale e l’adegua-
mento al P.A.I.

Sono state approvate una
per una tutte le numerose os-
servazioni al piano pervenute
nei termini di legge, con le
controdeduzioni del progetti-
sta arch. Cappa, ed ha, suc-
cessivamente, adottato all’u-
nanimità il progetto definitivo.

«Il lungo percorso era ini-
ziato – spiega il sindaco Ste-
fano Reggio - nel 1996 con
l’ incar ico della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” all’architetto
Cappa ed alla geologa Chiar-
lone per redigere la variante
dei comuni di Bubbio, Cassi-
nasco, Cessole, Loazzolo,
Monastero Bormida, Rocca-
verano, San Giorgio Scaram-
pi, Sessame, Vesime.

Proficui sono stati i tavoli di
concertazione con la Regione
Piemonte per arrivare all’ado-
zione definitiva seguendo tut-
te le indicazioni pervenuteci.

Nel settembre 2003 veniva
adottato il PAI e nel settembre
2004 il piano di compatibilità
acustica che faranno parte in-
tegrante delle norme struttu-
rali. A breve verranno anche
determinate le fasce di rispet-
to r ifer ite all ’alluvione del
1994. Dopo i lavori eseguiti

sul fiume Bormida dal Magi-
strato del Po potrà esserci la
possibilità di ampliamenti del-
le realtà esistenti anche se in
zone alluvionate.

Il lungo iter ha consentito il
totale recupero del centro sto-
rico con insediamento di nuo-
ve famiglie e servizi, mante-
nendo integra la struttura del
vecchio borgo risalente al
1200.

Ormai primaria è l’esigenza
di nuove aree per l’enorme ri-
chiesta di immobili che vi è a
Bubbio; un boom iniziato da
qualche anno che porta alla
vendita degli immobili appena
cantierabili.

Così come la realizzazione
della nuova area artigianale
che ha già visto tutti i lotti
venduti.

Un personale ringraziamen-
to va ai consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza per l’at-
tenta valutazione, alla arch.
Cappa ed alla geologa Chiar-
lone redattrici della variante,
al tecnico comunale ing. Fran-
co Mondo, all’arch. Novara
della Regione Piemonte ed a
tutti quelli che sono intervenu-
ti in questi anni.

Grande impegno e soddi-
sfazione per essere i primi dei
comuni a ultimare tutte le pro-
cedure, ora aspettiamo i tem-
pi di ritorno definitivo, 30 gior-
ni di pubblicazione, invio alla
Regione, per la definitiva ap-
provazione».

Approvata il 24 novembre dal Consiglio 

Bubbio piano regolatore
variante definitiva

Orsara Bormida. Giovedì
18 novembre gli allievi del
corso Prelavorativo - 2° e 3°
anno – svolto presso
l’En.A.I.P. di Acqui Terme, so-
no stati accompagnati dagli
insegnanti a visitare il “Museo
Etnografico dell’Agricoltura” di
Orsara Bormida per conosce-
re la storia e le tradizioni dei
contadini del luogo.

Hanno fatto da guida l’arti-
sta orsarese nonché presi-
dente dell’Associazione Ursa-
ria, Beppe Ricci e il consiglie-
re Gigi Vacca che hanno pre-
sentato ai ragazzi attrezzi da
lavoro e le loro modalità d’u-
so, suppellettili, oggetti di ca-

sa, abiti vari, biancheria, foto-
grafie e stampe.

L’accoglienza è stata molto
calorosa, accompagnata da
uno squisito spuntino e da bi-
bite varie cortesemente offer-
te a tutti i presenti.

Dopo la suggestiva passeg-
giata per il paese dal vecchio
borgo sino al bellissimo ca-
stello, gli allievi hanno potuto
visitare anche la falegnameria
Ragazzo che gentilmente li
ha ospitati e la cascina Ghia-
rino, su invito del proprietario
Beppe Ricci, dove si sono di-
vertiti con il cavallo Silver, il
cane Riccio e gli altri animali
da cortile.

Al Museo Etnografico dell’agricoltura

Alunni dell’ENAIP
in gita ad Orsara

Gli agricoltori con alleva-
menti che ricadono nella Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” possono
presentare domanda di asse-
gnazione gratuita di quote lat-
te provenienti dalla riserva re-
gionale: il quantitativo dispo-
nibile è di circa 60.000 chilo-
grammi.

«Pur rilevando che si tratta
di un quantitativo modesto –
dichiara il presidente della
Provincia Roberto Marmo - è

opportuno che gli allevatori
sfruttino a fondo l’opportu-
nità, che consente di adegua-
re il potenziale produttivo del-
le aziende alle esigenze del
mercato senza oneri per l’im-
prese».

Le richieste di quote latte
dovranno pervenire al Servi-
zio Agricoltura della Provincia
di Asti (signora Elena Arecco,
tel. 0141 535010), entro le
ore 12, di mercoledì 15 di-
cembre.

Quote produzione latte
allevatori della Comunità

Cortemilia. Sono state as-
segnate martedì 16 novembre
le borse di studio della Comu-
nità Montana “Langa delle Val-
li bormida Uzzone e Belbo”.

Per quanto riguarda le scuo-
le elementari e medie, i due
premi da 750 euro sono stati
suddivisi tra gli Istituti Com-
prensivi di Santo Stefano Bel-
bo e di Cortemilia. In partico-
lare sono state premiate la 1ª
A e la 2ª A della scuola media
di Cortemilia per il testo tea-
trale “Viaggiando s’impara”; le
5º A e B della scuola elemen-
tare di Cortemilia per il libro
“Non solo pietre”; le 3º, 4º e 5º
elementari di Cossano Belbo
per il giornalino e libro “La ven-
demmia al tempo dei nonni” e
la 3ª B della scuola media di
Santo Stefano Belbo per il libro
“Raccontami una storia”.

«Non è stata una scelta fa-
cile – afferma Claudio Bona,
presidente della Comunità
Montana e della commissione
esaminatrice (formata inoltre
dall’assessore all’Istruzione
Bruno Bruna, dal dirigente sco-
lastico Michele Cauda, dal con-
sigliere della Comunità Mon-
tana Luciano Giri e dall’inse-
gnante Silvia Poggio) - in quan-
to i lavori presentati erano tut-
ti molto belli e interessanti».

La Borsa di studio “Renzo
Fontana”, istituita dalla Comu-
nità Montana per onorare la
memoria del giornalista e uno
dei leader dell’Associazione
per la Rinascita della Valle Bor-
mida, è stata assegnata alle
classi 5ª A e 5ª B della scuola
elementare di Cortemilia per
il progetto “Un paese, perso-
naggi di ieri e di oggi”, che si
propone di recuperare la me-
moria dei mestieri, delle tradi-
zioni, degli usi e dei costumi
della Valle Bormida. La com-

missione valutatrice era com-
posta, oltre che dal presiden-
te e dall’assessore all’Istruzio-
ne, dal dirigente scolastico Lu-
ciano Giri e dalla presidente
dell’Associazione Valle Bormi-
da Pulita, Marina Garbarino.

La scelta più difficile della
commissione composta, oltre
che dai membri prima citati,
dal consigliere della Comunità
Montana Carlo Rosso, è stata
quella relativa all’assegnazio-
ne delle borse di studio per i
neo laureati. Sono state infat-
ti ben 14 le tesi di laurea par-
tecipanti, tutte di ottima qualità
e quasi tutte concernenti
espressamente il territorio lan-
garolo.

Al termine di una lunga di-
scussione sono stati assegnati
due primi premi di 400 euro a
Loretta Albesano di Prunetto,
per la tesi “Essiccatoio ottago-
nale di Castelletto Uzzone”.

Gli Scau: studio degli essic-
catoi, un patrimonio edilizio le-
gato alla lavorazione della ca-
stagna” e a Elso Busca, di To-
rino, ma originario di Cortemi-
lia, per la tesi “L’Ecomuseo dei
terrazzamenti e della vite di
Cortemilia”. Una menzione
speciale per l’elevata qualità
del prodotto ed un rimborso di
200 euro è stata rivolta a Bar-
bara Rizzioli di Rivoli, per la
tesi “Effetti della contamina-
zione industriale dei sistemi
fluviali, con particolare riferi-
mento ad artropodi acquatici e
terrestri”, in cui ha studiato gli
effetti dell’inquinamento sul fiu-
me Bormida.

Le tesi più interessanti sa-
ranno acquisiste dal centro di
documentazione della Comu-
nità Montana e saranno per-
tanto a disposizione di tutti gli
studiosi ed appassionati del
territorio.

Sono state assegnate il 16 novembre

Langa delle Valli
le borse di studio

Alice Bel Colle. “I Segni
del Tempo”: questo il titolo del
volume presentato sabato 27
novembre presso la Confra-
ternita di San Giovanni Batti-
sta all’interno della rassegna
“Incontri con l’autore” organiz-
zata dal comune di Alice Bel
Colle. L’autrice, la professo-
ressa Franca Garesio Pelis-
sero, ha illustrato il libro che
raccoglie le testimonianze, le
fotografie, i ricordi e le canzo-
ni della cultura contadina asti-
giana del secolo scorso. Dopo
la presentazione del sindaco
Aureliano Galeazzo e l’intro-
duzione del dottor Gianni Re-
bora, esperto e studioso della
storia e delle tradizioni del ter-
ritorio locale, l’autrice ha de-
scritto con vivacità e affetto
quella cultura di cui è costitui-
to il libro e che sembra stia
pian piano perdendosi. Il lavo-
ro condotto dalla prof.ssa Ga-
resio è stato il frutto non solo
della sua personale esperien-
za, ma anche di ricerche sto-
riche lunghe e approfondite,
che fanno da solida griglia
strutturale al testo. Ne risulta
un libro pensato e dedicato
non solo agli anziani che han-
no vissuto quel mondo pieno
di riti, crudeltà e miserie, ben-
sì offerto anche ai giovani e a
tutti coloro che non hanno di-
rettamente vissuto quelle
esperienze, affinché leggen-
dolo possano meglio capire il
presente che stanno vivendo.
Le festività e le attività dell’e-

poca, nonché la vita famiglia-
re e la condizione della donna
all’interno della società conta-
dina sono stati i temi della se-
rata, tutti corredati da una bel-
la carrellata di immagini (risa-
lenti al 1900–1960 circa) che
hanno reso ancora più vicino
quel mondo. Al termine del-
l’incontro, è seguito il rinfre-
sco offerto dalla Pro Loco di
Alice Bel Colle.

Per avere ulteriori informa-
zioni sulle prossime iniziative
culturali alicesi, è possibile
consultare i l  sito internet
www.comune.alicebelcolle.al.i
t alla voce “eventi e manife-
stazioni”, oppure recarsi pres-
so l’ufficio turistico comunale
in piazza Guacchione 1, Alice
Bel Colle.

Alice  a “Incontri con l’autore” la Garesio

“I Segni del Tempo”
è cultura contadina

Castel Boglione. Dome-
nica 14 novembre nel nostro
paese sì è tenuto il 1º radu-
no alpini della Comunità
Montana “Langa Astigiana”;
la manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco in colla-
borazione con il Gruppo Al-
pini ed il Comune, ha avuto
il piacere di ospitare tantis-
simi alpini, varie autorità, sin-
daci della nostra Comunità

Montana e tanta gente che
ha apprezzato questa inizia-
tiva.

Il progetto ha lo scopo di
far conoscere i vari paesi
dell’Ente montano, comin-
ciando dalla nostra terra,
sperando di dare così inizio
ad un lungo viaggio attra-
verso questi bellissimi luo-
ghi per riscoprirli e valoriz-
zarli.

Al 1° raduno Penne Nere Comunità Montana

A Castel Bogliole
Alpini dei 16 paesi
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Cremolino. Mercoledì 8 di-
cembre, solennità dell’Imma-
colata Concezione di Maria, il
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi presiederà la cele-
brazione di chiusura dell’Anno
dell ’Immacolata, presso il
santuario diocesano “Madon-
na della Bruceta” a Cremoli-
no.

La santa messa delle ore
15,30 sarà preceduta dalla
preghiera del Rosario (ore 15)
e seguita da una piccola pro-
cessione eucaristica “aux
flambeaux” attorno al santua-
rio. Insieme ai parrocchiani di
Cremolino animeranno la ce-
lebrazione i gruppi di preghie-
ra del Rinnovamento nello
Spirito di Acqui e di Alessan-
dria.

I malati e i sofferenti sono i
primi invitati, assieme a chi si
prende cura di loro. Perciò è
quanto mai gradita la presen-
za di volontari, soprattutto
giovani, per vivere insieme
questa giornata così partico-
lare in cui contempliamo l’in-
comparabile bellezza spiritua-
le della Madonna.

La partecipazione e la pre-
ghiera di tutti (anche dei ma-
lati che non possono parteci-
pare) aiuteranno per qualche
ora a fare del santuario una
“piccola Lourdes”; è proprio in
quella cittadina francese, in-
fatti, che il 25 marzo 1858 la
Madonna si è presentata a
Bernardette come Immacola-
ta: «Que soy era Immaculada
Councepciou. Io sono l’Imma-
colata Concezione».

L’8 dicembre la Chiesa ri-
corda i 150 anni del dogma
dell’Immacolata Concezione,
proclamato dal Beato Pio IX
esattamente l ’8 dicembre
1854. Il testo della Bolla ponti-
ficia Ineffabilis Deus suona
così: «La dottrina che ritiene
che la Beata Vergine Maria,
nel primo istante della sua
concezione, per singolare
grazia e privilegio di Dio onni-
potente, e in previsione dei
meriti di Gesù Cristo, Salvato-
re del genere umano, fu pre-
servata immune da ogni mac-
chia di peccato originale, è

verità rivelata da Dio e perciò
si deve credere con fede fer-
ma e costante da ogni fede-
le».

L’Immacolata è Colei che in
se stessa è radicale opposi-
zione al peccato, colei che
questo peccato, per grazia, lo
ha vinto. «Guardate a Maria,
allora, significa allontanare lo
sguardo dal male in ogni sua
forma: allontanarlo dagli occhi
e soprattutto allontanarlo dal
cuore.

Non si può pregare Maria e
conservare attaccamento al
peccato! Non si può coltivare
la devozione per l’Immacolata
senza sentire l ’ insanabile
contraddizione rispetto a stili
di vita indifferenti o contrari al-
la legge di Dio e alla sua vo-
lontà!» (card. Dionigi Tetta-
manzi).

In questo delicato momento
storico che stiamo vivendo,
ancora una volta Gesù ci rin-
nova il Dono della propria Ma-
dre Immacolata; e Maria vie-
ne a noi come aurora di pace.
Ma per avere la pace del cuo-
re bisogna guardare a Lei,
pregarla (perché il bene vinca
sul male) e imitarla (perché
nel nostro cuore la grazia pre-
valga sul peccato).

Si conclude l’Anno dell’Im-
macolata, ma continua e si in-
tensifica il nostro impegno a
vivere da veri figli dell’Imma-
colata. Perciò continuiamo a
pregare Maria. Continuiamo
la recita del Rosario. Preghia-
mo l’Immacolata affinché su
tutta l’umanità, sugli spiriti di
ognuno di noi possa scendere
lo stesso Spirito Immacolato
per purificare tutti gli spiriti, e
per renderci «santi e immaco-
lati davanti a Dio nell’amore»
(Efesini 1,4).
Orario delle celebrazioni al
santuar io “Madonna della
Bruceta”

Sabato: ore 16, rosario; ore
16.30, santa messa; ore
17.30, adorazione eucaristica
e tempo per le confessioni.

Domenica: ore 16, rosario;
ore 16.30,, santa messa; ore
17.30, adorazione eucaristica
comunitaria.

Parigi. Una bella vetrina,
ma...

Tra gli appuntamenti “più
caldi” dei giorni parigini che
hanno visto la Langa protago-
nista - prima all’università e
poi al Louvre - la conferenza
stampa de “Valle della Scien-
za onlus”, capofila del proget-
to, tenutasi giovedì 18 novem-
bre a pochi passi dal Teatro
Odeon.

Erano presenti Carla Bue
(presidente dell’Associazio-
ne), Lucia e Flavia Carle (se-
greteria e comitato scientifico
“Valle della Scienza”) che, di-
nanzi a vari rappresentanti
della stampa italiana, hanno
voluto spiegare i motivi dell’i-
niziativa che tante divisioni ha
provocato in Langa (con le
Comunità montane prima fa-
vorevoli e poi sempre più tie-
pide, sino alla decisione di ri-
mandare tutto al 2005; con i
produttori prima entusiasti e
poi convinti alla rinuncia; con
il comportamento ambiguo
della provincia...).

Ma la politica 
fa bene al territorio?
“Se Valle della Scienza è

nata, nell’estate del 2002 -
racconta Lucia Carle - è per
fornire un aiuto al territorio
tramite una struttura senza fi-
nalità di lucro (è infatti una
onlus, cui lo Stato riconosce
una utilità sociale). L’obiettivo
primo? Non far perdere agli
imprenditori i fondi europei.

Poi sono venute le iniziative
culturali (il libro su Pezzolo,
nell’ambito di un progetto co-
minciato nel 1997, sino al re-
cente cortometraggio sulla
Langa; ci sono poi allo stadio
di progetto avanzato le guide
turistiche al territorio...) e le
promozioni come quella di
Parigi”. Rispetto a questa ini-
ziativa, è stata rivendicata la
necessità della più completa
autonomia: “Una volta ricevu-
ta la committenza da uno o
più enti, è importante che la
professionalità balzi in primo
piano. Ovvero, l’amministra-
zione non deve più entrare
nel merito dei contenuti. Sta-
bilite le finalità, stabiliti i para-
metri finanziari, sul versante
comunicazione occorre di-
sporre di piena libertà”.

E ancora: “Pensiamo che la
bandiera della qualità della vi-
ta, del vivere bene in Langa,
che il vessillo della cultura
identitaria sia oggi vincente:
sono questi i valori che pos-
sono far breccia nel turismo
europeo. Ma non dobbiamo
farci la guerra”.

Gli abbandoni all’ultimo mi-
nuto hanno fatto male: e an-
che se sino ad ora tutto è an-
dato benissimo, la festa che
era stata preventivata proprio
gli organizzatori non se la
possono godere sino in fondo.
“Tutto si è svolto come previ-
sto, ma con mil le affanni,
sempre in emergenza, con rit-
mi di lavoro insensati”.

A cosa alluda Lucia Carle
si capisce subito dopo.

“La politica all’inizio ha det-

to sì, poi ha cambiato: ma ci
sono le delibere, le intese
vecchie di mesi: mancano let-
tere che ci chiedano di “an-
nullare” la Vetrina di Parigi:
ecco perché sugli inviti (oltre-
tutto pronti da settimane) ab-
biamo conservato il logo della
Provincia di Cuneo, delle Co-
munità Montane Alta Langa e
Langa delle Valli, accanto alle
diciture che citano i comuni di
Pezzolo Valle Uzzone e Per-
letto”. “Non vorremmo - ag-
giunge poi la dott.ssa Carla
Bue - che le defezioni tradis-
sero l’esistenza di antiche e
irrazionali logiche di potere,
delle vecchie spartizioni: non
vorremmo che quanto acca-
duto sia il riflesso di una poli-
tica ancora assistenzialista
nella mentalità, che vede co-
me un «nemico» il nuovo sog-
getto commerciale «Valle del-
la Scienza». Che ha subìto,
oltretutto, un duplice danno: il
primo economico (ci sono le
fideiussioni bancarie per un
budget di diverse migliaia di
euro), ma il secondo riguarda
l’immagine, quasi che la no-
stra associazione debba es-
sere delegittimata. Ma «Valle
della Scienza» non vuole so-
stituirsi alla politica: sono im-
portanti i ruoli, le sinergie, e
soprattutto, c’è la necessità di
ricompattare il territorio su un
cammino comune.

Le due velocità (da un lato
gli statici, di natura o per indu-
zione che hanno rinunciato al
progetto, e dall ’altro i
dinamici, con quasi quaranta
aziende presenti a Parigi) di
sicuro non possono portare
giovamento”.

Ultimissime: come va la
vetrina della Langa a Parigi

Dopo le note polemiche,
qualche cronaca relativa agli
ultimi giorni, che abbiamo ri-
cevuto da Carlo Dottor, re-
sponsabile comunicazione
“Valle della Scienza”, in data
26 novembre.

Questi ci ha informato che il
previsto corso di cucina per
professionisti alla Scuola Fer-
randi è stato spostato all’inizio
del 2005 per ragioni di calen-
dario (stesse modalità, durata
e insegnante - lo chef Carlo
Zarri di Cortemilia).

Ma il lavoro a Parigi non
manca, e neppure mancano
le soddisfazioni.

Un riscontro oltre le più fa-
vorevoli attese sta riscuoten-
do il corso di cucina per le ca-
salinghe, con il tutto esaurito
e gente che si presenta all’ul-
timo momento (per assistere
comunque a partire dalla se-
conda lezione...).

La “vetrina” dei prodotti lan-
garoli, poi, miete successi su
successi ad ogni incontro
pubblico.

Oggi è la Nutella il prodotto
italiano più noto a Parigi. Vuoi
vedere che non siano ora vini
e nocciole e altre prelibatezze
a metterne in discussione il
primato, almeno tra il pubblico
degli intenditori?

Giulio Sardi

Grognardo. Iniziano i fe-
steggiamenti del mese dell’Av-
vento. Sabato 4 dicembre, alle
ore 21, la chiesa parrocchiale
ospiterà il coro alpino Monte-
nero, con un programma vera-
mente eccezionale. Nulla di me-
glio per festeggiare Sant’An-
drea nostro patrono. Il coro Mon-
tenero, nasce in seno all’Asso-
ciazione Nazionale Alpini di
Alessandria nel 1974 ad opera
di 14 entusiasti provenienti dal-
le più disparate parti del territo-
rio provinciale.

Lo scopo iniziale è stato quel-
lo di incontrarsi per cantare in
amicizia e riscoprire un mondo
in cui i contorni vanno sfuman-
do sempre più velocemente,
quel mondo fatto di uomini e
cose semplici che la tradizione
montanara e alpina ha sempre
saputo evidenziare attraverso
quei canti che pur con una ve-
na di accorata malinconia, non
dimenticano il buonumore che
nasce dall’amicizia e dalla buo-
na compagnia.

Con il trascorrere del tempo,
l’organico ha raggiunto gli at-
tuali 33 elementi, contempora-
neamente sono andate cre-
scendo, in numero ed impor-
tanza, le esibizioni in Italia e al-
l’estero.

Fra i tanti riconoscimenti che
sono stati attribuiti al coro, spic-
ca il primo posto ottenuto al con-
corso ACP di Alba nella cate-
goria “Canto Popolare Italiano”.
Dopo gli anni dell’appassionata
opera di Pino Traverso, nel 1998
la direzione del coro è passata
al maestro Marco Santi, diplo-
mato in pianoforte, composi-
zione e direzione di orchestra ai

Conservatori di Alessandria e
Torino. Il maestro Santi, oltre al-
la direzione, cura l’armonizza-
zione ed elaborazione di parte
dei brani del repertorio del coro
che spazia dai canti della tradi-
zione alpina e di montagna, al
canto popolare d’epoca e mo-
derno.

Il coro ha al suo attivo cin-
que musicassette e due CD, di
cui uno registrato in questi gior-
ni.

Innumerevoli le serate a sco-
po di solidarietà alle quali il co-
ro aderisce o che promuove,
come quelle organizzate a so-
stegno del Fondo Tumori e Leu-
cemie del Bambino dell’Ospe-
dale Gaslini di Genova e dell’I-
stituto Pediatrico – Psichiatrico
Medjanica di Sarajevo.

Il programma prevede: 1ª par-
te: “Sul cappello” (Dodero); “Al-
pini in Libia” (Bregani); “Monte-
nero” (Coro Montenero); “Sui
monti Scarpai” (Pedrotti); “Al
reggimento” (Coro Monte Cau-
riol); “Dove sei stato mio bel-
l’Alpino” (Pedrotti); “L’ultima not-
te degli alpini” (De Marzi); “Joska
la rossa” (De Marzi); 2ª parte:
“Era sera” (Pigarelli); “Improv-
viso” (De Marzi); “Rifugio Bian-
co” (De Marzi); “La montanara”
(Ortelli); “Piccolo angelo” (Coro
Montenero); “Nenia di Gesù
Bambino” (Pigarelli); “La berge-
ra” (Coro Montenero); “Le tre
comari” (Coro Montenero).

Alla Pro Loco si concludono le
cene con martedì 7 dicembre,
alle ore 21, con bagna cauda e
paella. Le restanti serate ven-
gono dedicate ai preparativi del
presepe vivente. Per informa-
zioni: tel. 0144 762127, 762272.

L’8 dicembre il vescovo Mons. Micchiardi

Cremolino al santuario
Madonna della Bruceta

Territorio, Associazioni e Provincia

“La Langa a Parigi” vista
da “Valle della scienza”

Sabato 4 dicembre Patronale di S. Andrea

A Grognardo coro
Alpino Montenero

Sessame. Il Comune di Ses-
same, il Circolo “Amis del Bra-
chet”, il Gruppo Alpini, la Pro Lo-
co e il Gruppo Protezione Civile,
organizzano per domenica 12
dicembre, la 10ª edizione della
“Fiera di Natale - giornata del
Brachetto - rassegna delle tipicità
di Langa”.

Programma:dalle ore 10: aper-
tura fiera e degustazione bra-
chetto docg, visita alle cantine
dei produttori, banco di assaggio
e degustazioni guidate perma-
nenti, a cura della Scuola Alber-
ghiera di formazione professionale
di Agliano Terme. Rassegna ed
esposizione di: mostarda di bra-
chetto, robiola Roccaverano dop,
amaretti e torrone alla nocciola
tonda gentile di Langa, miele,
salumi, moscato e brachetto docg,
tartufi, funghi, olio, ceramiche,
fiori, artigianato, macchine agri-

cole. Dalle ore 10 convegno: “Il
Brachetto d’Acqui docg: una ri-
sorsa del territorio e della popo-
lazione residente”. Dalle ore
12.30: pranzo tipico promozio-
nale presso trattoria “Il Giogo”
piazza Fontana (tel. 0144
392006); pranzo tipico promo-
zionale presso ristorante “Il Giar-
dinetto”, località Giardinetto (tel.
0144 392001). Dalle ore 13: ar-
rivo partecipanti camminata na-
turalistica “Sui sentieri del Bra-
chetto” in collaborazione con il CAI
di Acqui Terme (informazioni Vit-
torio Roveta, tel.0144 88055).Dal-
le ore 14: arriva la banda musi-
cale del Comune di Agliano Ter-
me. Musiche popolari e attrazio-
ni varie, distribuzione di frittelle,
grappa e vin brulè dell’alpino.
Dalle ore 15: arriva Babbo Nata-
le:“correte bambini!”Brindisi e au-
guri di buone feste.

Giornata del Brachetto e tipicità di Langa

A Sessame decima
Fiera di Natale

Santo Stefano Belbo.Anche
quest’anno il CEPAM ha bandi-
to un concorso letterario dedica-
to al vino. Tre le sezioni del pre-
mio: narrativa, saggistica e poe-
sia.Gli elaborati, che dovranno ri-
guardare il tema de Il vino nella
letteratura, nell’arte, nella musica
e nel cinema dovranno perveni-
re alla sede CEPAM, via Cesare
Pavese 20, 12058 S.Stefano Bel-
bo (CN) entro il 30 aprile 2005.Per
partecipare è necessario versa-
re la quota associativa di 20 eu-
ro (per il 2005) che dà anche di-
ritto a ricevere la rivista “Le colli-
ne di Pavese”.Gratuita, invece, è

la partecipazione per gli studen-
ti delle scuole.La data della pre-
miazione è già stata stabilita nel
giorno 7 giugno 2005 nella casa
natale di Cesare Pavese.Al con-
corso letterario è legata la II edi-
zione della collettiva “Dioniso a
zonzo tra vigne e cantine”, rivol-
ta a pittori, scultori e fotografi, in
programma - sempre nei luoghi
di Pavese - tra 29 maggio e 12
giugno.

INFO al tel.0141 844942, fax.
0141 840990; oppure sito
www.santostefanobelbo.it;email:
santo.stefano.belbo@ruparpie-
monte.it.

Cepam bandisce concorso
letterario dedicato al vino 

Cortemilia. La Comunità
Montana “Langa delle Valli Bor-
mida, Uzzone e Belbo”, in col-
laborazione con la Comunità
Montana “Alta Langa”, ripropo-
ne il “Soggiorno Marino Terza
Età” anche per l’inverno 2005,
come segue: -1° turno: dal 4
febbraio al 18 febbraio 2005
(giorni 15) n. 45 posti totali, ho-
tel Esperia, corso Orazio Rai-
mondo n. 45, Sanremo; - 2° tur-
no: dall’8 febbraio al 22 febbraio
(giorni. 15), n. 45 posti totali,
hotel Virginia, via Villenuove n.
6, Diano Marina; - 3° turno: dal
3 marzo al 17 marzo (giorni 15)
n. 45 posti totali, hotel Anita, via
Lungomare n. 48, San Bartolo-
meo al Mare. Per quanto attie-
ne gli oneri connessi al sog-
giorno, verranno addebitate in-
teramente ai partecipanti le spe-
se alberghiere, così quantifica-
te: hotel Esperia, 481 euro; ho-
tel Virginia, 491 euro; hotel Ani-
ta,  458 euro; comprendenti 14
giorni di pensione completa, in-
cluse bevande ai pasti, pranzo
del 15º giorno, feste in albergo;
l’assistenza infermieristica sarà
assicurata da personale volon-

tario, mentre saranno assunte a
carico della Comunità Monta-
na le spese di trasporto a mez-
zo autobus appositi. Ricordiamo
che il soggiorno è rivolto a per-
sone autosufficienti o parzial-
mente autosufficiente con ac-
compagnatore, e che la quota
dovuta dovrà essere versata
per intero all’inizio del soggior-
no.

Coloro che intendono parte-
cipare dovranno produrre ap-
posita domanda, attraverso il
Comune di residenza o invian-
dola personalmente.

I posti verranno assegnati se-
condo l’ordine d’arrivo delle do-
mande, fino ad esaurimento. In-
vitiamo gli interessati ad iscri-
versi solo se veramente inten-
zionati a partecipare.

Il termine per la presentazio-
ne delle domande è fissato a ve-
nerdì 10 dicembre 2004.

Al fine di evitare inconvenienti
nell’assegnazione dei posti, i
Comuni inviino via fax le singo-
le adesioni raccolte di giorno in
giorno, trasmettendo poi tutti gli
originali allo scadere del termi-
ne fissato.

Comunità Montana “Langa delle Valli”

Terza età: soggiorno
marino invernale
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Acqui Terme. Un gol senza
subirne e, per l’Acqui, arriva
una meritata e sofferta vittoria
contro un Gozzano che ha di-
mostrato d’essere una buona
squadra quando si trattava di
far girar la palla, ma incapace
di offendere e pasticcione in
difesa. Per i bianchi, reduci da
due buone prestazioni contro
squadre d’alta classifica, ma
con due soli punti racimolati,
serviva più la vittoria che il bel
gioco e l’undici di Amarotti ha
tradotto in numeri, anzi in
punti, tre, il concetto.

Gli ospiti, che si presentano
all’Ottolenghi con un seguito
record di tifosi per una forma-
zione novarese, quasi una
quindicina, che si piazzano in
tribuna con tanto di sciarpa-
me rossoblu senza pratica-
mente fiatare per tutto il mat-
ch, sono privi di due pedine
importanti nello schieramento
offensivo: il temuto Pingitore,
ex professionista e poi per an-
ni in eccellenza, ed il datato
Bobice. L’Acqui è costretto a
fare a meno di Manno, squali-
ficato. Amarotti costruisce una
squadra sulla stessa traccia
di quella che aveva presenta-
to nelle ultime apparizioni,
con i cinque, Persico, Longo,
Baldi, Carrea ed Ognjanovic
in difesa, con Vetri, Ricci e
Montobbio a correre e con
Chiarlone e Chiellini a sfrutta-
re le ripartente.

Acqui speculare, ma che ha
il merito di trovare subito la
via del gol, al 7º, grazie all’e-
sperienza di Chiellini che ca-
pisce che il quadrato Casella
ha i piedi di piombo, gli ruba
palla mentre quello bisticcia
con il cuoio e si invola verso
la porta di Cattaneo che non
ha scampo. Il vantaggio mette
i bianchi nelle condizioni idea-
li e lo si capisce al 18º quan-
do un lancio di Baldi pesca
Chiarlone, tra le maglie della
frastornata difesa rossoblu,
che incrocia la volo un sinistro
straordinario sul quale è al-
trettanto straordinaria la ri-
sposta di Cattaneo.

Sembra una partita fatta
apposta per colpire in contro-
piede: Acqui rapido nelle ri-
par tente e difesa rossoblu
che non sembra dare troppe
garanzie, ma poco alla volta,
l’undici di Amarotti arretra il
baricentro del gioco, difende
al limite dell’area e le ripar-
tenze sono sempre più rare.
Organizzata la difesa da un
Baldi che non sbaglia un in-
tervento e con Ognjanovic e
Persico che blindano le corsie
dove da una parte si spegne
Cenci e dall’altra Piva, l’Acqui
non corre rischi e per Binello
il primo tempo è tutto somma-
to tranquillo.

Nella ripresa la fisionomia è
la stessa con i bianchi che ar-
roccano, il Gozzano che fa gi-
rare palla con grande abilità
grazie alla qualità di giocatori
come Biscaro, ex della Bielle-
se ed il giovane Oliva, ma che
dimostra grossi limiti allorché
si tratta di inquadrare la porta.
Il primo vero pericolo per Bi-
nello arriva al 6º quando un
cross di Bisesi è deviato da
Oliva a filo di palo ed al 12º
quando da una incursione di
Cenci, Piva ha la palla buona
che calcia tra le nuvole. A
complicare la vita ai bianchi
anche un arbitraggio abba-
stanza approssimativo, per
usare un eufemismo “non pro-
prio casalingo”, che diventa
pesante quando, al 20º, Mon-
tobbio è espulso per, pare, un
suggerimento verbale rivolto
ad un avversario che viene

giudicato da cartellino rosso.
Paradossalmente l’Acqui cor-
re meno rischi nell’ultima par-
te del match di quanti ne ave-
va corsi nella prima parte del-
la ripresa. Merito di un asset-
to tattico diverso, ridisegnato
dall’ingresso di Icardi che va
a fare filtro in mezzo al cam-
po, sorregge un Vetri che sta-
va incominciando a perdere
lucidità ed improvvisamente il
contropiede diventa più effica-
ce anche se non produce
grossi effetti. Il Gozzano con-
tinua nel suo monotono tran
tran, qualche brivido arriva da
palle gettate in area alla ricer-
ca della mischia vincente, ma
c’è un Baldi che razzola via
palloni senza preoccuparsi

dello spettacolo e Longo in-
quadra il possente Franzetti.
L’impressione (a risultato ac-
quisito) è stata quella di un
Acqui che, contro un Gozza-
no che ha finito con il fiato
corto, avrebbe potuto conti-
nuare a giocare ancora no-
vanta minuti senza subire gol
e questo nonostante l’inferio-
rità numerica.

Tre punti ottenuti con gran-
de applicazione, che servono
alla classifica, e “lubrificano” il
morale. Non è stato un Acqui
spettacolare, neanche bello
per intenderci, ha sofferto l’in-
feriorità numerica in mezzo al
campo, ma intanto non ha,
per la seconda volta consecu-
tiva, incassato gol, ha dimo-

strato d’avere alternative pre-
ziose come Icardi e Marafioti
che possono, in qualsiasi mo-
mento, dare un importante
contributo di tecnica, ed ha al-
lungato sulle ultime della clas-
se.
HANNO DETTO

Freddo e luci basse nel do-
po partita e, seppur con il bar
sempre più chiuso, il capan-
nello dei tifosi e dei dirigenti
che discute della partita è nu-
trito. Si godono i tre punti il
d.g. Tortarolo e Teo Bistolfi
che ripete all’infinito un “Be-
ne, veramente bene” che sa
di doppia soddisfazione. “Una
vittoria che proprio ci voleva -
sottolinea Bistolfi - conquista-
ta con grande cuore e con
una prestazione positiva da
parte di tutti. Ho visto una
squadra concentrata ed atten-
ta battere un ottimo avversa-
rio”. Stessa soddisfazione che
mister Amarotti si porta ap-
presso in toni molto più misu-
rati: “Volevamo i tre punti e li
abbiamo ottenuti con pieno
merito. Abbiamo dimostrato
d’essere un gruppo compatto
e questo mi sembra un risul-
tato importante come lo è sta-
ta la vittoria”. Sul fatto che nel
finale, in dieci, l’Acqui abbia
sofferto di meno l’esame del
mister è figlio della sincerità:
“In quel momento, non erava-
mo molto ben messi in cam-
po. L’ingresso di Icardi ha ri-
stabilito gli equilibri in mezzo
al campo e siamo decisamen-
te migliorati”.

w.g.

BINELLO: Attento, concen-
trato, non sbaglia un interven-
to sia che lo debba fare in
uscita e tra i pali. Nella ripresa
toglie le castagne dal fuoco
bloccato una deviazione di
Oliva. Buono.

PERSICO: Brillante nelle
chiusure, positivo negli antici-
pi, troppo precipitoso ed im-
preciso nelle ripartente, ma
con ampi spazi di crescita vi-
sto che è la prima partita che
gioca per intero. Sufficiente.

RAVERA: In una difesa
blindata fa la sua parte senza
commettere errori e con l’ag-
giunta di una buona dose di
esperienza. Sufficiente.

BALDI: Il migliore della re-
troguardia sia per la tempesti-
vità nelle chiusure, per la ca-
pacità di calamitare le palle in
quota e per come fa ripartire
l’azione. Quando serve, di-
mentica d’avere piedi d’artista
e razzola via il cuoio. Buono.

LONGO: È sul granitico
Franzetti che va a mettere le
mani e dopo qualche tribola-
zione perchè il rossoblu non è
affatto male nel difender palla,
vince la sfida tagliandolo fuori
da tutti i rifornimenti. Più che
sufficiente.

OGNJANOVIC: Blocca
ogni spazio sulla fascia sini-
stra ed è il più reattivo nell’an-
dare ad occupare gli spazi. In
crescita sia fisica che menta-
le. Più che sufficiente.

RICCI: È spesso preso in
mezzo tra Biscaro e Oliva che
hanno grande facilità di pal-
leggio ed in qualche occasio-
ne stenta a districarsi, ma la
sua parte la fa sino in fondo.
Sufficiente. MARAFIOTI (dal
40º st.). Fa in tempo a farsi
ammonire.

VETRI: Primo tempo molto
positivo e produttivo e quando
inizia a perdere il passo e re-
cuperare meno palloni la
squadra si allunga ed arrocca
nella sua metà campo. Ha
grandi spazi per migliorare.
Più che sufficiente.

CHIELLINI: Il gol è frutto
d’astuzia, esperienza e clas-
se. Tiene in ambasce la dife-
sa rossoblu anche quando è
talmente isolato da sembrare
un disperso in casa d’altri. Più
che sufficiente.

CHIARLONE: Una sontuo-
sa conclusione nel primo tem-
po e poi la ricerca costante
dello spunto vincente che non
trova. Qualche scambio con
Chiellini è comunque di gran-
de qualità. Sufficiente. ICAR-
DI (dal 23º st.) Con il suo in-
gresso l’Acqui ristabilisce gli
equilibri in mezzo al campo e
la partita diventa meno mono-
logo rossoblu. Utile alla causa
adesso più che mai. Più che
sufficiente.

MONTOBBIO: Grande
corsa grande entusiasmo e
voglia di fare infinita; sin trop-
po visto che blatera con un
avversario e si fa maldestra-
mente espellere. Insufficien-
te.

Claudio AMAROTTI: La
teoria di una retroguardia
blindata, che molto probabil-
mente è nel suo credo di ex
leader difensivo, paga e sta
dando i suoi frutti. Non è un
Acqui che diverte, ma ha fat-
to punti pesanti nelle ultime
gare ed ora ha, con la pan-
china più lunga grazie al ri-
torno di Merlo ed alla dispo-
nibilità di Marafioti ed Icardi,
la possibilità di giocarsi le
sue carte.

9º trofeo “Bagon”
Campionato a 7 Eccellenza

Risultati: Amici del Barbe-
ra - Ponti 1-2, Autorodella -
Tis Arredobagno 1-3, Bor-
ghifer Calcio - Xelion Banca
6-4, Impresa Edile Pistone -
Nocciole La Gentile 3-1, Piz-
zeria That’s Amore - Planet
Spor t 6-4; Xelion Banca -
Impresa Edile Pistone 1-2,
Amici del Barbera - Nocciole
La Gentile rinviata, Autoro-
della - Pizzeria That’s Amore
1-8, Ponti - Borghifer Calcio
rinviata, Tis Arredobagno -
Planet Sport 1-4.

Classifica: Impresa Edile
Pistone 19; Planet Sport 18;
Pizzeria That’s Amore 15; Tis
Arredobagno 12; Ponti  9;
Borghifer Calcio, Xelion Ban-
ca 6; Amici del Barbera, Au-
torodel la 3; Nocciole La
Gentile 0.
7º trofeo “Notti”
Campionato a 7 Promozio-
ne

Risultati: Cantina Sociale -

Music Power 0-1, Ristorante
Paradiso - Il Baraccio 1-3,
Genoa Pizzeria Zena - Grup-
po 95 rinviata, Prasco 93 -
Pareto 8-3; ha riposato Gas
Tecnica.

Classifica: Gas Tecnica,
Music Power 15; Prasco ’93
13; Ristorante Paradiso 8; Il
Baraccio 7; Cantina Sociale 6;
Pizzeria Zena 3; Gruppo 95,
Pareto 1.
Campionato a 5
3º trofeo “Diego Bigatti”

Risultati: Burg d’j Angurd -
Le Jene 3-2, Pizzeria That’s
Amore - Planet Spor t 4-6,
Cold Line - Gommania rinvia-
ta, Gas Tecnica - GM Impianti
Elettrici 4-1.

Classifica: Burg d’j An-
gurd, Planet Sport 15; Gas
Tecnica 9; Gommania 7; Cold
Line, Pizzeria That’s Amore 6;
Le Jene 5; GM Impianti Elet-
trici 1.
3º trofeo “Piero Bigatti”

Recupero prima giornata:
Upa - Amici del Barbera 4-4.

JUNIORES provinciale
U.S. Strevi 1
Castelenovese 0

Buona la partita dello Strevi
che vince contro una delle
squadre più forti del campio-
nato. In gol Di Leo su punizio-
ne al 25º del primo tempo. Un
caloroso abbraccio da parte
dell’U.S. Strevi a Simone Pog-
gio che lascerà la squadra.

Formazione: Baretto, Pog-
gio D., Poggio S., Benzatou-
ne, Botto, Zaccone, Astesia-
no, Cipolla, Di Leo, Ranaldo,
Salice; Vorrasi, Pagliazzo,
Fior, Grillo, Mariscotti, Chia-
vetta.

Uso palestre
Acqui Terme. Tra il Comu-

ne ed il Dirigente scolastico
della Scuola media statale
«G.Bella» è stata stipulata
una convenzione per l’uso
delle palestre situate nella ex
caserma Cesare Battisti e nel
cortile ex Economato, per lo
svolgimento di attività ginnico
sportive. L’uso dei locali è
concesso soltanto fuori dell’o-
rario delle lezioni di educazio-
ne fisica e per un bimestre,
rinnovabile. Nella convenzio-
ne, i responsabili appartengo-
no al G.S. Acqui Volley, Acqui
badminton, Associazione Ar-
cieri Acquesi, Associazione
Stepanenko Dance, Funako-
shi karate e Spazio danza.

Un match sempre avvin-
cente anche se più “povero” di
altri disputati nel passato tra
azzurri e bianchi; è il “derby”
di domenica al “Piero Sardi”,
tra un Canelli che gioca per la
salvezza ed un Acqui che lot-
ta per allontanarsi dalla zona
play out.

Per fortuna, a renderlo al-
meno “appariscente” ci hanno
pensato i padroni di casa in-
gaggiando, nelle ultime setti-
mane, due straordinari gioca-
tori: Gianluigi Lentini, classe
’69, un passato diviso tra Tori-
no, Milan e Cosenza e Diego
Fuser, classe ’68, che ha na-
vigato tra “Toro”, Milan, Fio-
rentina, Lazio, Parma e nuo-
vamente Torino. Per ora l’in-
gaggio dei due ex professioni-
sti non ha dato i frutti sperati;
forse è solo questione di tem-
po e forma fisica.

Il campionato non è che ad
un terzo del suo cammino e
quando Lentini e Fuser trove-
ranno un minimo di condizio-
ne, il Canelli potrebbe cam-
biare faccia e naturalmente
classifica. Intanto gli azzurri
hanno dato una bella spazzo-
lata al loro look, facendo scel-
te che sono servite ad avvici-
nare nuovi tifosi, a creare un
entusiasmo che sembrava es-
sere sfumato ed oggi, in un
campionato che è tenuto in vi-
ta dagli exploit del Derthona,
dal blasone dell’Alessandria,
ma che presenta realtà dove
ci sono più giocatori in campo
che tifosi in tribuna, il derby
tra Canelli ed Acqui, giocato
con pedatori del calibro di
Lentini, Fuser e Baldi ha un’a-

nima diversa, e pazienza se
poi di mezzo ci sono solo i
punti salvezza.

Il Canelli è reduce dal sec-
co 4 a 1 subito ad Asti, una
sconfitta che potrebbe aver
stuzzicato l’orgoglio degli spu-
mantieri, adesso arrabbiati e
determinati a cambiare pagi-
na; per contro, l’Acqui è redu-
ce dalla meritata vittoria con il
Gozzano e vuole proseguire
nella striscia positiva che dura
da tre turni.

Nel Canelli, a parte Lentini
e Fuser, ci sono ottimi gioca-
tori di categoria come Greco
Ferlisi, Pavese, Busolin,
Danzè e poi gli ex di turno

Bobbio che ha preso il posto
a Graci e Mirone esterno sini-
stro che ad Acqui aveva fatto
molto bene. In panchina il
braidese Malfettone che era
stato esonerato, poi richiama-
to, mentre ha lasciato il “Sar-
di” quel Di Tullio che il Castel-
lazzo ha riaccolto a braccia
aperte.

Squadra che sta racco-
gliendo meno o di quello che
merita e che dalla sfida con
l’Acqui cerca di trovare l’ela-
stico per lanciarsi verso ac-
que tranquille. Quelle acque
dove oggi naviga l’Acqui, che
però non può permettersi
sbandate come sottolinea
Claudio Amarotti: “Il nostro
obiettivo è quello di dare con-
tinuità al nostro gioco. Sappia-
mo che a Canelli troveremo
una avversario arrabbiato che
lotterà con il coltello tra i denti
ma, il coltello tra i denti lo
avremo anche noi. Loro - sot-
tolinea Amarotti - con gli ultimi
acquisti hanno gettato le basi
per risalire in classifica e per
noi sarà uno stimolo giocare
contro campioni del calibro di
Lentini e Fuser anche se a,
mio giudizio, è tutto il Canelli
da tenere in considerazione e
non solo due giocatori”.

A.C. Canelli: Bobbio - Na-
varra, Danzè, Busolin, Mirone
- Martorana, Fuser, Pavese,
Lo Conti - Greco, Ferlisi (Ago-
glio), Lentini.

U.S. Acqui: Binello - Persi-
co, Longo, Baldi, Ravera,
Ognjanovic - Vetri, Manno,
Ricci (Icardi) - Chiar lone,
Chiellini.

w.g.

Acqui - Gozzano 1-0

È un gol di rapina di Chiellini
a regalare una preziosa vittoria

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio a 5 e 7 giocatori

Giovanile
Strevi

Domenica 5 dicembre non all’Ottolenghi

Il derby contro il Canelli...
Lentini, Fuser, Baldi e...

Fabio Baldi

Michele Vetri in azione con il Gozzano.
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Chieri. Ancora una volta lo
Strevi si è confermato mina
vagante del campionato, otte-
nendo un altro risultato di pre-
stigio. Il punto ottenuto a Chie-
ri, contro la nobile decaduta
del campionato è un altro
gioiello da inserire in uno scri-
gno, quello di questa stagione
in Promozione, che già ne
conta parecchi.

Il Chieri, annunciato in cre-
scita dopo la vittoria ottenuta
contro il Masio, ha affrontato i
gialloazzurri compiendo ogni
sforzo per ottenere altri tre
punti, che l’avrebbero fatto
rientrare stabilmente nelle zo-
ne alte della classifica. Invece,
lo Strevi ha fermato i torinesi
sul pareggio, con una partita
vivace e ricca di occasioni da
gol da una parte e dall’altra, in
cui, a ben guardare, ad avere
il maggior numero di possibi-
lità di vincere sono stati pro-
prio gli uomini del presidente
Montorro. Il primo intervento,
comunque, lo ha compiuto
Biasi, ed è stata una parata
quasi miracolosa, a respingere
un tiro di Viola, scoccato con
grande potenza dall’interno
dell’area piccola. Il pericolo
corso in avvio, ha reso lo Stre-
vi più accorto e concentrato: i
gialloazzurri sono cresciuti di
tono col passare dei minuti e
piano piano hanno imposto la
loro maggiore personalità agli
avversari.

Alla mezzora, è stato Caroz-
zi a far venire i brividi al portie-
re torinese Panza, con una
mezza rovesciata deviata in
angolo dal provvidenziale in-
tervento di un difensore. Poco
dopo è stato quindi Bertona-
sco a farsi apprezzare, con
una azione personale che lo
vedeva saltare due avversari,
prima di scoccare un bel tiro a

lato di poco, col suo piede
“sbagliato”, il destro. Bertona-
sco ha avuto una buona occa-
sione per segnare anche in
apertura di ripresa, al 55º, ma
questa volta, dopo essersi ben
preparato la conclusione sul
sinistro, il suo tiro dal limite
dell’area è stato di quelli che
sarebbe meglio dimenticare.
Nel corso della ripresa il Chieri
è cresciuto di tono, in fre-
schezza e dinamismo, come si
addice ad una squadra con
molti giovani nelle sue fila. Lo
Strevi però, gestito saggia-
mente dalla panchina da mi-
ster Biasi, ha rinfrescato il suo
schieramento sfruttando i tre
cambi a disposizione e ha
continuato a ribattere colpo su
colpo.

Nel finale anzi, sono stati
proprio i gialloazzurri, con uno
spunto di Arenario, ad andare
vicini al gol-partita. Se fosse
riuscito a vincere, lo Strevi non
avrebbe rubato nulla, ma il pa-
ri è un buon risultato, come fa
notare anche patron Montorro:

“Siamo stati noi ad aver creato
più occasioni, ma il pareggio
mi soddisfa pienamente. Lo
abbiamo ottenuto in una di
quelle partite che per lo Strevi
rappresentano dei ricordi da
custodire gelosamente: a casa
di una società che meritereb-
be ben altri palcoscenici, che
ha strutture da categoria supe-
riore, uno stadio da cinquemila
posti, e una squadra con tanti
giovani bravi. Noi abbiamo gio-
cato con esperienza, e abbia-
mo avuto probabilmente le oc-
casioni migliori, e d’altronde la
scorsa settimana avevo previ-
sto che avremmo fatto una
grossa partita: noi questi ap-
puntamenti importanti li gio-
chiamo sempre al massimo.

Mi spiace per Bertonasco
che non riesce a sbloccarsi,
ma spero che torni presto al
gol, perché potrebbe farci fare
un altro salto di qualità. Co-
munque, con questo zero a
zero, abbiamo fatto morale e
mosso la classifica, che ora è
su livelli in linea con le aspet-
tative di inizio stagione, e pen-
so possa ancora migliorare se
rispecchieremo con le presta-
zioni il valore di questo grup-
po, che è unito come una fami-
glia, e che tale ha saputo es-
sere anche nei momenti più
difficili. Per questo, guardiamo
avanti con soddisfazione per
quello che abbiamo dimostrato
finora, e con fiducia per tutto
quello che saremo ancora ca-
paci di fare”.

Formazione e pagelle
Strevi: Biasi 6,5; Carozzi 6,5,
Bruno 6, Conta 6, Vuillermoz
7, Rossi 6,5 (dal 73º Borgatti
6,5); Marengo 7, Trimboli 6,
Serra 6; Bertonasco 6,5 (dal
60º Faraci 7), Giraud 6,5 (dal
79’ Arenario 6). Allenatore:
R.Biasi.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Goz-

zano 1-0, Alessandria - No-
va Colligiana 2-0, Asti - Ca-
nelli 4-1, Biella V.Lamar-
mora - Derthona 2-3, Hm
Arona - Sunese 1-1, Libar-
na - Castellazzo B.da 2-2,
Varalpombiese - Fulgor Val-
dengo 2-1, Verbania - Ce-
rano 0-0.

Classifica: Derthona 28;
Alessandria 26; Nova Colli-
giana 22; Fulgor Valdengo
20; Asti, Biella V.Lamarmora
19; Gozzano 18; Varalpom-
biese 17; Cerano 15; Acqui
14; Castellazzo B.da 12; Hm
Arona, Verbania, Libarna 10;
Sunese, Canelli 9.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Canelli -
Acqui, Castellazzo B.da -
Alessandria, Cerano - Hm
Arona, Der thona - Varal-
pombiese, Fulgor Valdengo
- Libarna, Gozzano - Biella
V.Lamarmora, Nova Colligia-
na - Verbania, Sunese - Asti.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Felizzano -
Aquanera 2-1, Fulvius S. -
Masio Don Bosco 3-1, Ga-
viese - Santenese 1-0, Cal-
cio Chieri - Strevi 0-0, Ron-
zonese Casale - S. Carlo 2-
3, Moncalvese - Vanchiglia
5-0, SalePiovera - Usaf Fa-
vari 1-1, Viguzzolese - Cam-
biano 2-0.

Classifica: SalePiovera,
Fulvius S. 26; S. Carlo 24;
Calcio Chieri 20; Felizzano
18; Moncalvese, Santenese
17; Masio Don Bosco 16;
Strevi 15; Aquanera, Gavie-
se 13; Viguzzolese, Ronzo-
nese Casale, Vanchiglia 11;
Usaf Favari 10; Cambiano 7.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Aquane-
ra - Calcio Chieri, Cambiano
- SalePiovera, Masio Don
Bosco - Moncalvese, Strevi
- Ronzonese Casale, Sante-
nese - Fulvius S., S. Carlo -

Viguzzolese, Usaf Favari -
Gaviese, Vanchiglia - Feliz-
zano.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Poi-
rinese 1-1, Boschese T.G. -
Rocchetta T. 2-2, Fabbrica -
Castelnovese 1-2, Lobbi -
Cabella A.V.B. 0-1, Ovada
Calcio - Vignolese 0-0, Pre-
dosa - Comollo Aurora 1-0,
Real Mazzola - Monferrato
0-1, Villalvernia - Villaroma-
gnano 1-0.

Classifica: Villalvernia 32;
Cabella A.V.B. 25; Predosa,
Vignolese, Rocchetta T. 21;
Castelnovese 20; Fabbrica
19; Monferrato 18; Boschese
T.G., Comollo Aurora 14; Vil-
laromagnano 12; Arquatese,
Lobbi, Ovada Calcio, Poiri-
nese 10; Real Mazzola 4.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Cabella
A.V.B. - Villalvernia, Castel-
novese - Boschese T.G.,
Monferrato - Ovada Calcio,
Poirinese - Fabbrica, Roc-
chetta T. - Lobbi, Comollo
Aurora - Real Mazzola, Vi-
gnolese - Arquatese, Villaro-
magnano - Predosa.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Castagnole L. -
La Sorgente 0-0, Bubbio -
San Marzano 1-1, Nicese -
Rivalta Calcio 3-1, Cala-
mandranese - Celle General
1-0, Mombercelli - Bistagno
2-2, Pro Valfenera - Pro Vil-
lafranca 1-2, S. Damiano -
Cassine 3-0.

Classifica: Calamandra-
nese 29; Castagnole L. 27;
La Sorgente 21; Pro Valfe-
nera 20; S. Damiano 19; Bi-
stagno 16; Celle General 15;
Nicese 14; Pro Villafranca
13; Rivalta Calcio 9; Bubbio
8; San Marzano 7; Mom-
bercelli 6; Cassine 4.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Cassine
- Bubbio, Bistagno - S. Da-
miano, Celle General - Mom-

bercelli, La Sorgente - Ca-
lamandranese, Pro Valfene-
ra - Rivalta Calcio, Pro Vil-
lafranca - Castagnole L., San
Marzano - Nicese.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Canale 2000 -
Cinzano 91 2-3; Ceresole
Turbana - Cervere 2-6; Do-
gliani - Cortemilia 1-0; Nei-
ve - Caramagnese 0-0; San
Cassiano - Virtus Fossano
1-2; S.Margherita - Carrù 4-
2; Salice S.Sebastiano - Az-
zurra 0-1.

Classifica: Virtus Fossa-
no 24; Dogliani 23; Carama-
gnese, Azzurra 22; Corte-
milia 19; Cervere e Cinzano
91 18; Carrù 13; Salice S.Se-
bastiano, Neive 11; Canale
2000 9; Ceresole Turbana,
San Cassiano, S.Margherita
8.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Carama-
gnese - San Cassiano, Carrù
- Canale 2000, Cervere -
S.Margherita, Cinzano 91 -
Salice S.Sebastiano, Corte-
milia - Neive, Dogliani - Az-
zurra, Virtus Fossano - Ce-
resole Turbana.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellettese -
Sarezzano 2-2, Ccrt Taglio-
lo - Paderna 4-2, Montegio-
co - Pro Molare 2-0, Poz-
zolese - Volpedo 0-1, Staz-
zano - Carrosio 1-1, Tassa-
rolo - Castellazzo G. 2-0.

Classifica: Montegioco 28;
Ccrt Tagliolo 21; Volpedo,
Tassarolo 18; Castellettese,
Sarezzano 14; Castellazzo
G. 13; Pozzolese, Pro Mo-
lare, Paderna 10; Stazzano
9; Carrosio 3.

Prossimo turno (dome-
nica 5 dicembre): Carrosio
- Montegioco, Castellazzo G.
- Stazzano, Paderna - Ca-
stellettese, Pro Molare -
Pozzolese, Sarezzano - Tas-
sarolo, Volpedo - Ccrt Ta-
gliolo.

Castagnole 0
La Sorgente 0

Isola d’Asti. Pari nel big
match tra il Castagnole e la
Sorgente, rispettivamente ex
prima della classe e terza for-
za del campionato. Un pari
che serve ai gialloblù per non
perdere contatto dalla vetta
che ora vede la Calamandra-
nese al primo posto il Casta-
gnole staccato di due lun-
ghezze e i sorgentini a sette
punti. Si è giocato ad Isola
d’Asti, “casa” dell’undici bian-
corosso, davanti a pochi inti-
mi, in gran parte di fede sor-
gentini, su di un campo in
buone condizioni.

Problemi di formazione per
Fulvio Pagliano che ha dovuto
rinunciare a capitan Gianluca
Oliva, malanno alla caviglia
destra, e Facelli alle prese
con un ginocchio in disordine.
Assenze che non hanno im-
pedito al mister sorgentini di
schierare una squadra a tra-
zione anteriore, con Luongo e
Maccario supportati dalla fan-
tasia di Alberto Zunino. In di-
fesa, il giovane Ferrando ha
blindato la corsia di sinistra,
abitualmente terreno di con-
quista per l’ex albese Ravera,
e per tutto il primo tempo so-
no stati gli ospiti a fare il mat-
ch. Ciminao non ha corso pe-
ricoli mentre Bausola, ex por-
tiere dell’Asti, ha dovuto op-

porsi ai tiri di Maccario, al 25º,
di Luongo alla mezz’ora ed
ancora di Maccario allo sca-
dere del tempo. Il Castagnole
ha sofferto la facilità di corsa
e di palleggio di Luongo che
ha imbastito ottime azioni in
coppia con Maccario. In que-
sta fase, il castagnole ha limi-
tato il suo raggio d’azione,
non ha affondato i colpi ed il
temuto Castiati è stato neutra-
lizzato dalla difesa sorgentini.

Ad inizi ripresa la Sorgente
ha la più nitida palla gol del
match con Luongo che sca-
valca Bausola con un pallo-
netto ma, sulla linea di porta,
trova la tempestiva deviazio-
ne dell’esperto Billia che sal-
va la sua porta. Il pericolo
scuote l’undici biancorosso si-
no a quel momento soggioga-
to dalla rapidità di palleggio
dei gialloblù, e la partita cam-
bia aspetto. La Sorgente arre-
tra il baricentro del gioco, tra i
padroni di casa emergono le
qualità di giocatori come Rob-
ba e Serafino, e la par tita
cambia profilo. Nella mezz’ora
finale è Cimiano a doversi
esibire in due parate “salva -
risultato”; al 35º sulla botta
ravvicinata di Castiati ed al
40º con un’uscita sui piedi di
Ravera lanciato a rete da un
assist di Serafino.

Un punto che in casa sor-
gentina è accolto con soddi-

sfazione da patron Silvano
Oliva: “Un pareggio che ci
permette di restare agganciati
alla coppia di testa” - che lo
considera specchio fedele di
un bella partita: “Due ottime
squadre che si sono affronta-
te a viso aperto ed hanno of-
ferto uno spettacolo di cate-
goria superiore. Nel primo
tempo abbiamo creato occa-
sioni e forse meritavamo il
gol, ma se alla fine non c’era
Cimiano a togliere le casta-
gne dal fuoco saremmo a
rammaricarci per una sconfit-
ta immeritata”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 7.5; Bru-
no 7, Ferrando 7.5; Pesce 6,
De Paoli 6.5, Ferraro 6; At-
tanà 7 (76º Roggero sv),
L.Zunino 6, Maccario 7, A.Zu-
nino 7, Luongo 7.5. Allenato-
re: F. Pagliano.

w.g.

Mombercelli 2
Bistagno 2

Mombercelli. Tra un Mom-
bercelli reduce da tre risultati
utili, ma sempre ancorato ai
bassifondi della classifica, ed
un Bistagno inizialmente ai
vertici ma con tre k.o. conse-
cutivi alle spalle, il pareggio fi-
nale è quello che accontenta
tutti e non lascia rimpianti. I
granata racimolano un punto
su di un campo brutto, nel
senso di stretto e gibboso,
contro una squadra che ha
rinforzato l’organico con l’in-
gaggio di Ventrone, attaccan-
te con un passato proprio a
Bistagno, il bravo Biglia, clas-
se ’87, ed ha cambiato la con-
duzione tecnica. Tra i bista-
gnesi hanno inoltre pesato le
assenze del portiere Cipolla,
squalificato, di Jadhari, Maio
e Barida infortunati. Il Bista-
gno fa la partita, ma è sorpre-

so dai guizzi del bravo Biglia
che, al 36º, approfittando di
una topica della difesa, sca-
valca Rovera e porta in van-
taggio i suoi. La reazione dei

valbormidesi è immediata ed
il pari arriva con una straordi-
naria invenzione di Raimondo
che par te dalla sua area,
scarta quattro avversari, si
presenta solo davanti a Ferre-
ro e lo scavalca con un deli-
zioso pallonetto - da applausi.
La partita è piacevole e non
mancano le occasioni da gol
e, se i padroni di casa posso-
no recriminare per un palo
colpito da Ventrone gli ospiti
possono recriminare per le
occasioni fallite d’un soffio da
De Masi, Channouf, Calcagno
e Barida. Manca il gol dell’ex
e Ventrone lo confezione al
10º e visto che gli attaccanti
granata non segnano per pa-
reggiare ci vuole il colpo di un
altro difensore e tocca a Levo,
alla mezz’ora, centrare la por-
ta di ferro con un destro impa-
rabile dal limite dell’area.

A fine partita il sorriso torna
sulle labbra del dirigente Lau-
ra Capello che per tre dome-
niche aveva tenuto il broncio:
“Dopo tre sconfitte consecuti-
ve un parti, in trasferta, può
anche andare bene”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Rovera 6; Fossa 6,
(78º Pegorin sv), Seminara 6;
Raimondo 7, Levo 6.5, Corte-
sogno 5.5; De Masi 6, Mona-
steri 6 (65º Dotta 6), Chan-
nouf 6, Calcagno 6, Moumna
6. Allenatore: Gai G.L.

Risultati: Autosomma - Spina Castello 7-5,
Caffè Mercato - Bad Boys 7-5, Wally’s Pub -
Pub Al Cantone 9-4, Dart Games - Le Iene 3-
5, Cuba Libre - Polisportiva AL 6-6.

Le Iene continuano il loro cammino infilando
la 6ª vittoria consecutiva ai danni della Dart
Games capace di opporre resistenza per un
tempo. Alle loro spalle regge il passo solo il

Caffè del Mercato imponendosi sui Bad Boys.
La Polisportiva AL viene frenata dal Cuba Li-
bre sul 6-6 rimandando al prossimo turno con-
tro Dart Games la possibilità di confermarsi
terza forza del campionato.

Vittorie scontate invece per Autosomma che
batte Spina Castello e del Wally’s Pub su Pub
Al Cantone.

Calcio a 5 MSP girone Alessandria

Calcio Promozione

È uno Strevi orgoglioso
che fa pari con il Chieri

Classifiche calcio

Carlo Baldizzone, vicepresi-
dente dello Strevi.

Calcio 2ª categoria

Tra Castagnole e La Sorgente
un pari con tante emozioni

Calcio 2ª categoria

Per Bistagno e Mombercelli
un punto che accontenta tutti

Danilo Levo in gol a Mom-
bercelli.
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Dogliani 1
Cortemilia 0

Dogliani. È il 46º del primo
tempo, si attende il fischio
dell’arbitro che mandi le squa-
dre a bere il tè, quando Prete
scivola sulla linea di fondo, la-
scia la palla a Baroero che
crossa per l’accorrente Zemi-
rov sulla cui conclusione Ro-
veta non può far nulla. L’atte-
sa sfida tra due delle sette
squadre raccolte in sei punti
ed ancora in lotta per primato
e play off, è tutta in quell’epi-
sodio. Prima non era succes-
so praticamente nulla e dopo
il Cortemilia non riuscirà a
creare grossi problemi alla di-
fesa azzurra anche per la
scarsa vena di Kelepov e per
mancanza di lucidità in mezzo
al campo.

Il Cortemilia deve fare a
meno di Ceretti e Ferrino, re-
cuperabili per il match di do-
menica, e soprattutto di Ra-
palino che sarà disponibile
solo per il girone di ritorno.
Nel Dogliani è il bomber Ba-
roero, media di un gol e mez-
zo a partita, il giocatore più
temuto dalla difesa giallover-
de. Si gioca sullo splendido
manto erboso del comunale
di via Chabat, davanti ad una
cinquantina di tifosi equamen-

te divisi. Le squadre si temo-
no e rare sono le conclusioni
a rete con Roveta ed il colle-
ga cuneese che sbrogliano la-
voro di ordinaria amministra-
zione. A decidere il match l’e-
pisodio già citato poi, nella ri-
presa, il “Corte” cerca il pari,
ma senza ragionare; al 15º ci
prova Tonti da fuori area e la
palla sibila a fil di palo mentre
per vedere una conclusione di
Kelepov bisogna attendere il
25º quando la sua botta cen-
trale è rimpallata da un difen-
sore. Nel finale un brutto fallo
su Tonti agita le acque in una
partita tutto sommato tranquil-
la. A fine gara il rammarico di
mister Del Piano: “la classica
partita da 0 a 0 decisa da un
episodio sfor tunato” - e le
speranze del presidente Gia-
como Del Bono: “Non stiamo
attraversando un buon mo-
mento di forma, ci sono as-
senze importanti ma credo
che la squadra abbia i numeri
per ritrovare i giusti equilibri”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6, Bo-

gliolo 6.5, Tibaldi 6; Prete 6,
Chinazzo 6.5 (55º Bergama-
sco 6), Fontana 7; Farchica 5,
Del Piano 6.5, Giordano 6,
Kelepov 5, Tonti 6. Allenatore:
M. Del Piano. w.g.

Bubbio 1
San Marzano 1

La sfida all’“Arturo Santi” tra
il Bubbio e il San Marzano si è
conclusa in pareggio per 1-1 e
come si temeva, più che lo spet-
tacolo è prevalso il nervosismo
e il brutto gioco. Inizia bene il
Bubbio che fa un bel gioco e va
in rete al 4º con Comparelli che
insacca una palla dettata da
Cavanna. Bubbio che va a ri-
poso in vantaggio di una rete.La
ripresa vede il Bubbio in calo e
carente di grinta, incapace di
prendere la partita in mano.Pre-
vale l’aggressività del San Mar-
zano che al 71º va in rete con
una bella punizione calciata dal
n.9. Biancoazzurri incapaci di
reagire e sbagliano con Parodi
le poche occasioni favorevoli.
Finale di partita da dimenticare,
nervosismo, con le squadre an-

date negli spogliatoi un minuto
prima del previsto a causa di
una rissa provocata dal n.6 san-
marzanese che ha stimolato an-
che alcuni suoi giocatori agli
eventi negativi. Un Bubbio che,
comunque, non convince, ca-
rente di determinazione, voglia
di vincere e umiltà. Deluso più
che mai, il “patron” Beppe Pesce
dice: “Questa partita, passati in
vantaggio, bisognava chiuderla,
ma così non è stato. Forse la
squadra non è entrata ancora
con la testa in questa categoria”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 6, Brondolo

5.5, Marchelli 6, Morielli 6, Cirio
Matteo 5.5, Comparelli 6.5, Pe-
nengo 6, Cirio Mario 5.5, Paro-
di 5.5 (90º Garbero sv), Scavi-
no Andrea 5.5 (46º Burlando
5), Cavanna 6 (66º Passalaqua
5.5). Allenatore: Bodrito.

San Damiano 3
Cassine 0

San Damiano. Dura un’ora
ed un minuto la speranza del
Cassine di uscire indenne dal
campo della frazione Volpone
di San Damiano. Un’ora duran-
te la quale la squadra grigioblù,
per l’occasione messa in cam-
po dalla commissione tecnica
formata da Pansecchi e Pretta,
in attesa che domenica sulla
panchina si sieda il nuovo mi-
ster, Dino Grassano, nella pas-
sata stagione al Mandrogne,
sbaglia fior di occasioni, troppe
anche per l’attacco più anemico
del campionato (otto gol in un-
dici partite). Ad iniziare la serie
degli errori ci pensa subito Mer-
lo che poi sarà costretto ad usci-
re dopo appena cinque minuti
per una distorsione alla cavi-
glia, quindi è Andrea Boccarel-
li a calciare fuori da buona po-
sizione, seguito da Beltrame,
poi da Margiotta, subentrato a
Merlo, che non trova la porta
dal limite dell’area piccola, poi è
ancora Boccarelli, solo davanti
a Forneris, a concludere debol-
mente tra le braccia del portie-
re. Un Cassine che spreca trop-
po e poi viene punito quando ca-
la il ritmo ed i gialli astigiani so-
no lesti ad approfittarne. È il 16º
della ripresa quando Franco ri-
prende la respinta di Gandini è,
dal limite, infila lo specchio del-
la porta sguarnita. Sul secondo
gol, al 30º, non è rilevato il net-
to fuorigioco di Gandino, mentre
il terzo gol, al 38º, ancora di
Franco chiude definitivamente il
match e fa sprofondare l’undici
grigioblù in fondo alla classifica
a tre punti dal Mombaruzzo.

Un Cassine che ha pagato le
assenze di Bistolfi, Castellan,
Garavatti e Pansecchi, ma ancor
più la scarsa incisività in attac-
co e proprio sugli errori in fase
conclusiva che si sofferma pa-
tron Betto: “Una squadra nor-
male con tutte le occasioni che
ha creato avrebbe chiuso il pri-
mo tempo in vantaggio di al-

meno tre gol, noi invece non
solo li abbiamo sbagliati, ma poi
ci siamo fatti infilare al primo
errore”. Per rimediare arriverà
Dino Grassano, profondo co-
noscitore della categoria ed in
settimana potrebbero essere
concluse le trattative per porta-
re al “Peverati” due attaccanti
di categoria.

Formazione e pagelle
Cassine: Gandini 6; Pretta

6, Urraci 6; Marengo 6, Vigo-
gna 5, Sisella 5; Bianchini 5.5,
A.Boccarelli 5.5 (85º Gallarate
sv), Merlo sv (5º Margiotta 5),
L.Boccarelli 6, Beltrame 5.5. Al-
lenatori: Pretta-Pansecchi.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE “Q”

La Sorgente - Calaman-
dranese. Può essere la sfida
decisiva quella che si gioca
domenica, ore 14.30, all’Otto-
lenghi tra i sorgentini di mister
Pagliano e la Calamandrane-
se di patron Mogliotti. In caso
di vittoria i gialloblù rientrereb-
bero a pieno titolo in corsa per
il primato, ora in mano ai cala-
mandranesi che, vincendo, ta-
glierebbero la strada ai sor-
gentini mantenendo il vantag-
gio sul Castagnole che è l’al-
tra pretendente al “titolo”. Tra i
gialloblù in dubbio sia Oliva
che Facelli, mentre non anco-
ra disponibili sono i giovani
Cavanna e Riilo; confermata
la coppia offensiva Luongo -
Maccario che tanti grattacapi
ha dato al Castagnole. Tra i
grigiorossi da tenere d’occhio
gli attaccanti Dogliotti e Gai
mentre in mezzo al campo
Capocchiano porta quantità e
Genzano qualità.

La Sorgente: Cimiano; Bru-
no, Pesce, Ferraro, Ferrando,
L.Zunino, De Paoli, A.Zunino,
Attanà, Maccario, Luongo.

Calamandranese: Giacob-
be, Lovisolo Genzano, G. Ber-
ta, Mondo, Siri, Sala, Capoc-
chiano, Genzano, Gai D., Do-
gliotti.

***
Cassine - Bubbio. Sulla

panchina dei grigioblù ci sarà
il nuovo trainer Grassano, in
campo rientreranno Castellan,
Garavatti, Bistolfi e Paschetta.
Il problema più grosso per
Grassano, sarà quello di tro-
vare chi riuscirà ad inquadrare
i legni della porta avversaria. Il
Cassine non segna da una vi-
ta, il Bubbio è reduce da risul-
tati non certo brillanti soprat-
tutto se si considerano i valori
che ha l’undici biancoazzurro,
alla vigilia del campionato,
considerato tra le formazioni
favorite. Patron Betto è sem-
pre alla ricerca di due attac-
canti, ma intanto dovrà muo-
vere la classifica per non re-
stare troppo isolato all’ultimo
posto. Dal Bubbio, che ha fior
di giocatori in rosa, ci si aspet-
ta una prova d’orgoglio, dal
Cassine una battaglia.

Cassine: Gandini, Pretta,
Urraci, Garavatti, Paschetta,
Marenco, Castellan, Sisella,
Bianchini, Boccarelli A. Mar-
giotta.

Bubbio: Manca, Brondolo
Marchelli, Morielli, Cirio Mat-
teo, Comparelli, Penengo, Ci-
rio Mario, Parodi, Scavino An-
drea, Cavanna. Allenatore:
Bodrito.

Bistagno - San Damiano.
Sfida tra outsider a caccia di
punti per restare in zona play
off. Il San Damiano occupa il
quinto posto, il Bistagno è un
gradino sotto e vincendo cen-
trerebbe l’aggancio. I granata
sono reduci dal buon pari sul
campo del Mombercelli e mi-
ster Gai potrebbe recuperare
sia Jadhari che Maio, due pe-
dine fondamentali nello scac-
chiere bistagnese. Conferme
in attacco per De Masi con
Calcagno in cabina di regia.
Tra i pali rientrerà Cipolla che
ha scontato il turno di squalifi-
ca.

Bistagno: Cipolla, Fossa,
Seminara, Jadhari, Raimondo,
Levo, Cor tesogno, Maio
(Channouf), De Masi, Calca-
gno, Moumna.

***
Pro Valfenera - Rivalta. Im-

pegnativa, per non dire proibi-
tiva trasferta del Rivalta sul
difficile campo di strada Isola-
bella in quel di Valfenera. La
Pro è reduce dalla sconfitta
casalinga con i “cugini” del Vil-
lafranca ed ha perso contatto
dalla vetta. Per i gialloblù che
schierano elementi del calibro
di Bocchicchio, Delle Donne,
Tozzi e Camerano battere il
Rivalta è un obbligo per non
restare definitivamente tagliati
fuori dalla lotta per il primato.
Il Rivalta dovrà, invece, cerca-
re di evitare gli errori commes-
si sul campo di Nizza, trovare
quella concentrazione e grinta
che avevano permesso alla
squadra di risalire dall’ultimo
posto in classifica.

Rivalta: Ortu, Potito, Della
Pietra, Moretti, Ferraris, Ma-
stropietro, Cresta, Bruzzone,
Oliveri, Librizzi, Posca.

***
GIRONE “O”

Cortemilia - Neive. Recu-
perare gli assenti, dimenticare
la sconfitta di Dogliani e batte-
re il Neive 1997 per restare
agganciati al gruppo di squa-
dre che lotta per primato e
play off. L’avversario che do-
menica approda al comunale
di regione San Rocco è, in
questo momento, tra i più osti-
ci. I biancorossoblù hanno im-
pattato con la capolista, sono
reduci da tre risultati utili con-
secutivi ed al mercato novem-
brino hanno rinforzato l’orga-
nico con nuovi acquisti. Nel
Cortemilia ancora assente
Rapalino, Del Piano potrebbe
recuperare Ceretti e Ferrino,
mentre sarà sulla coppia Tonti
- Kelepov che i gialloverdi do-
vranno puntare per scardinare
la difesa neivese. w.g.

Calamandranese 1
Celle General 0

Calamandrana. Alla Cala-
mandranese di mister Berta
basta una vittoria di misura e
l’inaspettato pareggio del Ca-
stagnole contro La Sorgente
per ritrovarsi da sola in testa
alla classifica.

Nei primi minuti della parti-
ta entrambe le squadre com-
mettono alcuni errori, Pan-
dolfo e Tommaso Genzano
non riescono a concludere
nello specchio della porta e lo
stesso vale per Mosso che
tenta inutilmente di portare in
vantaggio il Celle.

Ma al 30º minuto di gioco è
il bravo Daniele Gai che
sblocca il risultato e il primo
tempo si conclude con l’1 a 0
per i padroni di casa.

Alla ripresa del gioco il Cel-
le rallenta il ritmo e non riesce
mai a preoccupare seriamen-
te il portiere grigio-rosso Gia-
cobbe.

Anche la Calamandranese
però, seppur molto più incisi-
va degli avversari, non riesce
ad andare oltre l’1 a 0 che co-
munque le consente di portar-
si a casa 3 punti importantis-
simi.

Da segnalare l’espulsione
di Alessandro Berta che arri-

va a 8 minuti dal termine e
che lascia la Calamandrane-
se a difendere in risultato con
solo 10 uomini e un altro pic-
colo contrattempo arriva 2 mi-
nuti dopo quando Cavallo, ap-
pena entrato al posto di Gen-
zano Tommaso, si fa male e
deve essere sostituito da
Ressia costringendo così mi-
ster Berta a “sprecare” un
cambio.

Nonostante questi piccoli
incidenti di percorso i grigio-
rossi difendono alla perfezio-
ne la loro vittoria (grazie an-
che al bravissimo Carlo Lovi-
solo che si rivela il migliore in
campo) e accolgono con
gioia la notizia di aver distac-
cato il Castagnole e di esse-
re soli in vetta!

Ma domenica ad Acqui
Terme li attende una partita
difficile proprio contro un’altra
concorrente nella lotta per il
primato, la temibile compagi-
ne de La Sorgente!

Formazione e pagelle
Calamandranese: Giacob-

be 6 - Lovisolo 7,5 - Genzano
G. 6,5 - Berta A. 7 - Mondo 6
- Siri 6 - Pandolfo 6,5 - Sala
6,5 - Genzano T. 6 (75º Caval-
lo s.v.) (84º Ressia s.v.) - Gai
D. 7, Dogliotti 6,5. Allenatore:
D. Berta.

Nicese 3
Rivalta 1

Nizza Monferrato. Quattro
gatti al “Tonino Bersano”,
campo che in passato è stato
praticato dal fior fiore del cal-
cio dilettantistico piemontese,
per un Nicese - Rivalta che
ha premiato i giallorossi e fat-
to arrabbiare non poco i gial-
loverdi rivaltesi.

Una partita non bella ed un
Rivalta che ha pagato gli erro-
ri commessi dalla difesa dove
ha esordito Manuel Ferraris,
portiere di appena diciassette
anni, ed ha subito un paio di
errori arbitrali clamorosi che

hanno finito per incidere in
maniera determinante sul ri-
sultato. Nel primo tempo sono
i padroni di casa a fare la par-
tita con il Rivalta che non
mette in campo la stessa de-
terminazione delle ult ime
uscite.

È un Rivalta incerto, timoro-
so al cospetto di un avversa-
rio che non ha grandi valori,
ma cui basta arrivare dalle
parti di Ferraris per imbaraz-
zare la difesa gialloverde. Il
gol arriva alla mezz’ora, ad
opera di Vassallo che sor-
prende nettamente Ferraris.
La reazione degli “ortolani” è
abbastanza convinta, ma due
sono gli episodi che incidono
sul risultato. Al 10º della ripre-
sa, una punizione di Potito fi-
nisce alle spalle di Quaglia
ma, per l’arbitro, c’è un pre-
sunto fallo di Olivieri ed il gol
è annullato; dieci minuti dopo
Librizzi è letteralmente abbat-
tuto in area nicese ed anche
in questo caso per la giac-
chetta nera è tutto regolare.
Poi la Nicese raddoppia, il Ri-
valta accorcia con Moretti ed
a tempo scaduto il terzo che
sigilla la sfida con un 3 a 1
che penalizza oltre il Rivalta
oltre i propri demeriti.

Un Borgatti che guarda la
partita da bordo campo, per
squalifica, e quando entra ne-
gli spogliatoi è d’umore nero:
“Abbiamo giocato male, sen-
za grinta e con troppe incer-
tezze difensive quindi è giusto
che prima me la prenda con i
miei ma, se l’arbitro mi annul-
la un gol regolare e poi non
vede un fallo su Librizzi che
grida vendetta allora la colpa
la devo dividere con gli altri”.

Formazione e pagelle
Rivalta: Manuel Ferraris

5.5; Potito 6, Della Pietra 6
(57º Teti 6.5); Moretti 6.5,
Marco Ferraris 6, Mastropie-
tro 5.5; Cresta 6, Bruzzone
6.5, Oliveri 6, Librizzi 6.5, Po-
sca 6. Allenatore: Borgatti.

Trasferta in periferia di Ca-
sale, in via dei Mulini, quartie-
re Ronzano, per lo Strevi che
va a fare visita alla Ronzone-
se Calcio Casale 90, terzulti-
ma in classifica, reduce dalla
sconfitta casalinga con il San
Carlo ed alla disperata caccia
di punti per uscire dalla zona
play out. I casalesi come han-
dicap hanno la peggior difesa
del campionato, una media di
gol incassati superiore ai due
per partita, mentre la prima li-
nea ha segnato tre gol in più
dei gialloazzurr i che però
hanno iniziato a centrare la
porta solo da un mesetto. La
trasferta di Chieri ci ha resti-
tuito uno Strevi ringalluzzito
dal punto conquistato su uno
dei campi più difficili, il nuo-
vissimo “De Paoli”, e quindi
determinato a muovere la
classifica. Fare punti sul cam-
po ronzonese non appare
un’impresa impossibile anche

in casa strevese si guarda al-
la trasferta con la massima
attenzione: “Non dobbiamo
assolutamente distrarci - “pre-
dica” patron Montorro - Dob-
biamo restare concentrati per-
ché i punti che ci servono
dobbiamo farli con squadre
alla nostra portata e la Ron-
zonese è, almeno sulla carta,
tra queste”. Dei rossoblu ca-
salesi, che schierano molti
giovani cresciuti nelle giovanili
nerostellate, si sa che sono
squadra dinamica, aggressiva
e grintosa.

Nello Strevi mister Biasi do-
vrebbe avere tutti a disposi-
zione quindi l’imbarazzo della
scelta con uno schieramento
che potrebbe ricalcare quello
che ha affrontato il Chieri.

U.S. Strevi: A.Biasi - Bru-
no, Conta, Villermoz, Rossi -
Trimboli, Marengo, Carozzi,
Giraud - Bertonasco - Serra.

w.g.

Calcio 2ª categoria

Al Dogliani basta un tiro
per battere il Cortemilia

Calcio 2ª categoria

Un gol di Daniele Gai
la Calamandranese vola

Calcio 2ª categoria

Cassine ancora ko
ora è ultimissimo

Calcio 2ª categoria

La Nicese e l’arbitro
per il Rivalta è ko

Domenica 5 dicembre lo Strevi

A Ronzano di Casale
trasferta insidiosa

Calcio 2ª categoria

Bubbio troppo nervoso
pari con il San Marzano

Domenica si gioca a...

ANC041205041_sp03  1-12-2004  18:41  Pagina 41



42 SPORTL’ANCORA
5 DICEMBRE 2004

JUNIORES regionale
’84-’85-’86-’87
Alessandria 3
Acqui 0

Come ampiamente preve-
dibile, non c’è stato niente
da fare per la Juniores di
Marco Bisio contro l’Ales-
sandria, prima in classifica
nel campionato di apparte-
nenza.

I bianchi hanno cercato di
limitare i danni di fronte ai
più quotati avversari ren-
dendosi pericolosi anche in
tre circostanze. Ora nelle ul-
time due partite del girone
di andata i termali avranno
l’occasione di ottenere pun-
ti per rimpinguare la loro po-
sizione.

Formazione: Bobbio (Ma-
renco), Bianco, Gozzi, Vaia-
no, Channouf (Bottero D.),
Montrucchio, Ferraris (Sraidi),
Torchietto (Ladislao), Baro-
ne, Gallizzi, Pirrone (Scon-
trino). A disposizione: Pria-
rone, Ostanel.
ALLIEVI
provinciali ’88-’89
Acqui 5
Pozzolese 1

Facile successo per gli Al-
lievi di Massimo Robiglio che
hanno battuto la Pozzolese
per 5-1. Dopo lo spavento
iniziale che ha consentito agli
ospiti di portarsi in vantaggio,
la squadra di Robiglio ha
reagito benissimo chiudendo
già in avanti il primo tempo.
Nella ripresa i bianchi hanno
incrementato il punteggio pri-
ma di dare vita ad una gi-
randola di sostituzioni che
ha comunque sempre man-
tenuto pieno di spunto que-
sto confronto. Le reti porta-
no la firma di Scorrano M.,
Mollero, Bricola, Astengo e
Leveratto.

Formazione: Ameglio
(Riccardi), Valentini A. (Le-
veratto), Bottero U., Cossu,
De Bernardi, Scorrano M.,
Giabocce A. (Ghione F.), Bri-
cola (Della Volpe), Mollero
(Dimitru), Facchino (Faraci),
Astengo (Gallese).
GIOVANISSMI
provinciali A ’90-’91
Acqui 3
Orti Alessandria 0

Più difficile del previsto il
recupero dei Giovanissimi di
Gianluca Cabella che, contro
gli Orti Alessandria, hanno
dovuto sudare parecchio per
mettere in cantiere i tre pun-
ti. Soprattutto nel primo tem-
po, agli alessandrini non è
stata concessa una rete ap-
parsa ai più regolare e il fal-
lo da rigore con il quale l’Ac-
qui si è portato in vantaggio
non è di quelli che si vedo-
no tutti i giorni sui campi di
gioco, Poi, però, i termali
hanno preso in mano le re-
dini dell’incontro portando a
casa la vittoria. Per l’Acqui
doppietta di Gottardo e rete
di Sartore.

Formazione: Giacobbe M.
(Boccaccio), Longo, Bilello
(Piana), Carbone, Viotti (Bat-
tiloro E.), Pietrosanti, Cossa
F. (Dogliero), Gottardo (Guaz-
zo), Giribaldi (Guxho), Fogli-
no C. (Bongiorni), Sartore.
Acqui 2
Fulvius Samp Valenza 2

Splendida partita tra l’Ac-
qui di Gianluca Cabella e la
Fulvius Samp Valenza, an-
che se in una gara che non
contava nulla perché i va-
lenzani stanno disputando
questo campionato come
fuori classifica. Ma la rivalità
tra le due squadre, alcuni
scontri di gioco accesi e un
arbitraggio negativo soprat-
tutto nella ripresa, hanno fat-
to sì che fosse battaglia fino
al sesto minuto di recupero
del secondo tempo quando è
stato decretato il 2-2 con-
clusivo. I gol dell’Acqui sono
stati realizzati da Giribaldi e

Sartore.
Formazione: Giacobbe M.,

Longo (Foglino C.), Bilello,
Carbone, Viotti (Battiloro E.),
Pietrosanti, Cossa F., Guaz-
zo (Gottardo), Giribaldi, Bon-
giorni (Dogliero), Sartore. A
disposizione: Parodi R.
GIOVANISSI
provinciali B ’90-’91
Aquanera 3
Acqui 1

Ancora una sconfitta in
campionato per i Giovanis-
simi B di Davide Mirabelli
che sono usciti battuti dal
confronto con l’Aquanera. A
nulla è servito chiudere in
vantaggio il primo tempo so-
prattutto grazie alle prodi-
giose parate di Nicolò Dotta
(portiere che sta migliorando
di partita in partita). Nella ri-
presa i padroni di casa sfrut-
tando le ingenuità dei ter-
mali sono riusciti a ribaltare
il match. La prima rete in
campionato porta la firma di
Guxho, andato a segno su
punizione.

Formazione: Dotta (Difa-
zio), Borello F. (Pastorino F.),
De Rosa R., Garbarino M.
(Mura), Viazzo, Corolla, Gar-
rone (Fameli), Guxho, Sa-
tragno, Piana, Comucci
(Giordano).
PULCINI ’96 A
Acqui 3
Europa Alessandria 3

Anche i Pulcini ’96 guida-
ti questa volta in panchina
da Fabio Mulas hanno chiu-
so le loro fatiche per quan-

to riguarda il girone della fa-
se autunnale. Nella partita i
bianchi hanno dovuto inse-
guire fin dal primo tempo riu-
scendo, sotto per 1-3, a co-
ronare una meritata rimon-
ta. La partita è stata piace-
vole e ben giocata dai bian-
chi che hanno ancora una
volta messo in mostra buo-
ne qualità. Sono andati a se-
gno per i termali Saracco,
La Cara e Tobia.

Formazione: Sardi, La Ca-
ra, Saracco, Baldizzone D.,
Tobia, Secchi, Chiarlo A., Ba-
riggi, Pastorino A., Benazzo,
Caselli P.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Acqui -
Europa Alessandria, sabato
4 dicembre ore 15, campo
Ottolenghi Acqui. Allievi pro-
vinciali: Derthona - Acqui,
domenica 5 ore 10.30, cam-
po “Cosola” Tor tona; Or ti
Alessandria - Acqui, merco-
ledì 8 ore 10.30, campo Spi-
netta Marengo. Giovanissimi
provinciali A: Monferrato -
Acqui, sabato 4 ore 15, cam-
po S. Salvatore Monferrato;
Fortitudo Occimiano - Acqui,
mercoledì 8 ore 10.30, cam-
po Occimiano. Giovanissimi
provinciali B: Acqui - Nove-
se, sabato 4 ore 15, campo
Rivalta B.da; Acqui - Carro-
sio, mercoledì 8 ore 10.30,
campo Rivalta B.da. Esor-
dienti ’92 B: Acqui - Asca
Casalcermelli Galimberti, do-
menica 5 ore 10.30, campo
Ottolenghi Acqui.

PULCINI ’96
amichevole
La Sorgente 7
Olimpia 3

Gara vivace fin dalle prime
battute e risultato finale a fa-
vore dei sorgentini con reti di
Visconti, Giordano (4), D’Ur-
so, Pavanello.

Convocati: Ventimiglia,
D’Urso, Masier i, Visconti,
Maccabelli, Manto, Mantellli,
Pavanello, Zarri, Giordano,
Martino, Paruccini, Tardito.
PULCINI ’94
La Sorgente F.lli Carosio 0
Don Bosco 6

Contro l’ostico Don Bosco i
gialloblù disputano un buon pri-
mo tempo macinando sempre
un buon gioco senza riuscire a
concretizzare. Poi nel terzo tem-
po cedono le armi e lasciano
che gli ospiti dilaghino.

Formazione: Consonni, Si-
lanos, Rinaldi, Gaglione, Reg-
gio, Gallareto, Comucci, Ce-
lay, Facchino, Tatangelo, Re,
Laborai.
ESORDIENTI
amichevole

Fermo il campionato per
turno di riposo, i sorgentini in-
contrano in amichevole la
Crescentinese. L’incontro ter-
mina 3-2 a favore degli ospiti.
Le reti gialloblù portano la fir-
ma di Lafi.

Convocati: Moretti, Caffa,
Grotteria, Nanfara, Lo Cascio,
Gamalero, Barbasso, Gotta,
Fittabile, Pari, Gallizzi, Ciar-
moli, Lafi, Ghio, Liguori, Paro-
di, De Luigi, Ambrostolo, Col-

lino.
GIOVANISSIMI
regionali fascia B ’91
Lucento 0
“Jonathan sport” 1

Tre punti pesanti, quell i
conquistati a Torino dai ragaz-
zi di mister Allievi, basti pen-
sare che la rete del successo
è giunta ad opera di Cipolla
mentre la formazione termale
era in campo con soli 9 gioca-
tori, perché Gregucci e Lan-
zavecchia erano a bordo
campo a farsi medicare dopo
uno scontro di gioco. L’acca-
duto ha un po’ condizionato il
proseguo della gara, che co-
munque i ragazzi termali han-
no agevolmente controllato fi-
no al fischio finale.

Convocati: Gallisai, Boffa,
Gregucci, Ghione, Cipolla,

D’Andria, Lanzavecchia, Er-
ba, Valente, De Bernardi, Zu-
nino A., Cazzulli, Lo Cascio,
Lafi.
GIOVANISSIMI
regionali ’90-’91
Novese 4
“Jonathan sport” 0

Pur disputando una buona
gara i ragazzi termali sono
usciti sconfitti dal campo della
Novese. Il r isultato finale,
troppo severo, non rispecchia
l’andamento della gara, infatti
i gialloblù termali possono re-
criminare sugli errori com-
messi, che hanno favorito i
padroni di casa. Da segnala-
re, inoltre, il rigore fallito da
Rocchi (tra l’altro uno dei mi-
gliori in campo), che avrebbe
potuto dare un po’ di morale
alla compagine acquese.

Convocati: Lafi, Alemanno,
Zanardi, Rocchi, Serio, Zuni-
no G., Raineri, Piovano, La
Rocca, Filippo, Grattarola,
Scanu, Giacchero, Quadroc-
chi.
ALLIEVI
La Sorgente 5
Valmadonna 1

Partono in sordina i giallo-
blù contro il modesto Valma-
donna che sigla la rete del
momentaneo vantaggio, poi i
locali si scuotono e iniziano a
giocare portandosi in vantag-
gio con due reti di Puppo, due
di Maggio e una di Bayoud.

Formazione: De Rosa, Gotta,
Puppo, Maggio, Ricci, Canepa,
Griffo, Manfrotto, Scanu, Bayoud,
Carozzi, Ghiazza, Cocito, Co-
mune, Elvis.
Prossimi incontri

Allievi: Ovada - La Sorgen-
te, domenica 5 dicembre ore
10.30, campo Ovada. Giova-
nissimi ’90: Derthona - “Jo-
nathan sport”, domenica 5
ore 10.30, campo Tortona.
Giovanissimi ’91: “Jonathan
sport” - Castellazzo, domeni-
ca 5 ore 15.30, campo Sor-
gente. Esordienti: Due Valli -
La Sorgente, sabato 4 ore 15,
campo Silvano d’Orba. Giova-
nissimi ’91: “Jonathan sport” -
Biellese, mercoledì 8 ore
15.30, campo Sorgente.

PULCINI ’94-’95-’96
Cassine 1
Europa 3

Partita equilibrata fino alla
metà del secondo tempo
quando alcuni episodi hanno
voltato la partita in favore de-
gli ospiti. La rete locale è sta-
ta segnata da Fortino.

Formazione: Festuco, Ca-
ruso, Pansecco, Canu, Di Dol-
ce, De Gregorio, De Stefani,
Festucco, La Rocca, Ribaldo-
ne, Fortino, Caccia. Allenatori:
Margiotta, Tinazzo.
ESORDIENTI ’92-’93
Novese 2
Cassine 1

Amichevole di lusso per i
giovani grifoni del Cassine
che, pur perdendo, hanno
confermato i miglioramenti vi-
sti nelle ultime gare di cam-
pionato.

La rete di Stoimenovoski e
le innumerevoli azioni di gioco
fanno ben sperare per la ri-
presa primaverile.

Formazione: Cagliano,
Branduardi, Buffa, Caviglia,
Toma, De Vincenzi, Garrone,
Gilardenghi, Guadagnino, La-
nas, Lo Brutto, Lupi, Martino,
Minetti, Stoimenovoski. Alle-
natori: Seminara, Marchegia-
ni.
GIOVANISSIMI ’90-’91
Cassine 5
Gs Due Valli 3

Gli innumerevoli spettatori
accorsi al campo di Cassine
hanno assistito ad una partita
entusiasmante, ricca di reti e
di emozioni. I locali si sono
trovati in svantaggio dopo ap-
pena un minuto di gioco e,
dopo aver raggiunto il pareg-
gio ed essere passati in van-
taggio, si sono fatti raggiunge-
re su rigore, ma la superiorità
dei locali veniva fuori alla di-
stanza e, grazie anche alle
parate del portiere indubbia-
mente tra i migliori in campo,
riuscivano a far loro il risulta-
to. Marcatori Galliano (2), Lo
Monaco, Domino e Modonesi.

Formazione: Ruggero,
Ciarmoli, Laguzzi, Modonesi,
Macchia, Alexandru, Lo Mo-
naco, Forciniti, Fior, Galliano,

Leone, Domino. Allenatori:
Zarola, Iemini.
ALLIEVI ’88-’89
Arquatese 1
Cassine 0

La fortuna non arride all’un-
dici grigio-blu che oltre a re-
criminare per le numerose as-
senze dovute a guai fisici de-
ve fare il mea culpa per la
quantità di occasioni sciupate
nel corso del primo tempo. Gli
ospiti sono dovuti soccombe-
re nei minuti finali dell’incon-
tro quando è affiorata la stan-
chezza e i cambi erano limita-
ti.

Formazione: Silvani, Lan-
dolfi, Cordara, Lequio, Diotti,
Macchia, Stella, Modonesi,
Cerroni, Guerrina, Barbasso,
Lo Monaco, Vicari. Allenatori:
Ravetti, Fusetto.

Amatori Cassine 2
Amatori Sezzadio 0

Bril lante vittor ia dell ’A-
matori Cassine che scon-
figge per 2 reti a 0 un Sez-
zadio mai domo.

Dopo la pausa di cam-
pionato,  la  guida del la
squadra è stata affidata a
Pasquale Leccese, vecchia
gloria del calcio dilettanti-
stico alessandrino, coadiu-
vato dal preparatore atleti-
co Giorgio Tassisto.

La mano del tecnico si è
vista in un Cassine ben
messo in campo, con un at-
teggiamento tat t ico pru-
dente e rapido nelle ripar-
tenze offensive.

Le reti sono state segna-
te entrambe nel primo tem-
po dal bomber Pansecco,

con una potente azione per-
sonale, e dal regista Ba-
rotta, con una spettacolare
conclusione dalla distanza
al termine di una pregevo-
le azione corale.

Nel  secondo tempo i l
Sezzadio provava a riequi-
librare le sorti dell’incontro,
infrangendo i propri attacchi
contro la finalmente solida
retroguardia cassinese.

Nel prossimo turno l’A-
matori Cassine sarà impe-
gnato sul diff ici le campo
dell’Oviglio.

Formazione Cassine:
Bosio, Toselli, Tassisto, Fa-
velli, Ferraro, Guanà, Ba-
rot ta,  Finessi ,  Camparo,
Pansecco, Bigatti. Suben-
trati: Silvani, Rinaldi, Ra-
petti. Allenatore: Pasquale
Leccese.

***
Strevi 4
Castelnuovo B.da 0

Strevi. La sconfitta era
largamente preventivata, il
“cappotto”, un po’ meno. Il
Castelnuovo però ha subi-
to a Strevi il rovescio più
pesante della sua stagione,
al termine di una par tita
senza storia.

Alla base della debacle,
oltre che l’evidente diffe-
renza di valori tra le due
squadre, le numerosissime
assenze della formazione
biancorossa (ben quattordi-
ci!). Lo Strevi ha messo al
sicuro il risultato in apertu-
ra, segnando sul f i lo del
fuorigioco dopo dieci minu-
ti di partita e raddoppiando
poco dopo su calcio di ri-
gore. Il terzo gol è giunto a
fine primo tempo, ad opera
dell’ex di turno Cadamuro.
Nella ripresa, partita sotto-
ritmo, con lo Strevi comun-
que capace di segnare il
quarto gol dopo una bella
azione corale.

Formazione Castelnuo-
vo: Ivaldi - Bianchi, Pro-
speri, Bottazzi, Tagliamon-
te - Pronzati, Mossino, Cur-
letti, Lorusso G. - Soave,
Rava.

Acqui Terme. Domenica 28
novembre il Pedale Acquese
ha festeggiato i propri corrido-
ri a conclusione della stagio-
ne 2004 presso il ristorante
“Belvedere” di Denice dall’a-
mico Gianni.

Il presidente Boris Bucci ha
svolto una breve relazione
sull’attività svolta, poi, ha rin-
graziato gli ospiti; i signori Li-
liana e Marco Giacobbe del-
l ’omonimo supermercato
sponsor principali della so-
cietà: la Valbormida spa di
Bubbio, Cavanna Claudio del-
la ditta Riello, Cavallero Ser-
ramenti di Melazzo, F.lli La-
rocca Mobili su misura di Ac-
qui, la Edil Globo di Acqui ed
ancora l’Amministrazione co-
munale rappresentata dall’as-
sessore Garbarino, il rappre-
sentante della F.C.I. sig. An-
saldo, il consigliere regionale
della F.C.I. dott. Giovanni Vie-

tri, i rappresentanti delle scor-
te tecniche, dei direttori di
corsa, della Protezione civile,
della Croce Bianca, i consi-
glieri della società, i direttori
sportivi dei Giovanissimi ed
Esordienti rispettivamente il
sig, Attilio Pesce e Roberto
Oliveri, i genitori ed in partico-
lare il signor Cesare Galeazzi
per tutta la logistica della tra-
sferta a Cesenatico in occa-
sione del Meeting Nazionale
Giovanile.

Al termine del pranzo sono
stati premiati con medaglia
d’oro i Giovanissimi: Stefano
Staltari, Luca Garbarino, Da-
vide Levo, Omar Mozzone, Si-
mone Filia, Riccardo Mura,
Dario Rosso, Giuditta Galeaz-
zi, Roberto Larocca, Simone
Staltari, e gli Esordienti: Davi-
de Masi, Luca Monforte, Davi-
de Mura, Bruno Nappini, Da-
miano Viazzi.

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Festa di chiusura
della stagione 2004

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Giovanile Cassine Calcio Amatori

La formazione degli Allievi.

Adesione 
alla Carta 
di Copenaghen

Acqui Terme. Acqui Terme
aderisce alla «Carta di Cope-
naghen». Si tratta di un atto
sulla necessità di garantire la
soddisfazione dei bisogni pri-
mari dell’uomo in modo equili-
brato e sostenibile traducen-
do, da parte dei vertici mon-
diali negli anni ’90, la neces-
sità di una dichiarazione di in-
tenti e di un programma d’a-
zione. L’adesione alla rete dal
punto di vista economico è
puramente simbolica, mentre
è vincolante dal punto di vista
morale, l’impegno di destinare
una parte del nostro bilancio
ad iniziative di solidarietà in-
ternazionale lasciando all’en-
te la massima autonomia di
decidere gli interventi.
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Si chiama Andrea Dutto è
nato a Cuneo il 23 maggio
dell’85 e risiede in località
San Pietro del Gallo, frazione
della capitale della “Granda”.
È il nuovo capitano della
SOMS Bistagno per il prossi-
mo campionato di serie C1;
sostituisce Davide Ghione
che per motivi di punteggio
non poteva più fare coppia
con Ottavio Trinchero, bista-
gnese doc, che resta in squa-
dra con Voglino e Cirillo terzi-
ni che, molto probabilmente,
saranno riconfermati. Andrea
Dutto, cartellino di proprietà
della Caragliese dove ha mili-
tato nell’ultimo campionato ar-
rivando alle semifinali, è gio-
catore potente, dotato di un
battuta molto efficace, da mi-
gliorare nel palleggio e nel “ri-

caccio”. “Un giovane molto
valido sul quale bisognerà an-
cora lavorare per raggiungere
un certo rendimento” - questo
il commendo del d.t. Elena
Parodi, confermato sulla pan-
china biancorossa, alla pre-
sentazione del nuovo acqui-
sto nei locali della SOMS Bi-
stagno. Per una squadra che
cambia un’altra, il G.S. Bub-
bio che mantiene la stessa
faccia e si presenta nello
stesso campionato, la C1,
con la speranza di ripetere la
bellissima esperienza della
passata stagione. Quasi defi-
nitivamente tramontata l’idea
di praticare la serie B sulla
piazza del paese, il quartetto
biancoazzurro conferma capi-
tan Diego Ferrero, trentotten-
ne di Seirole, con Ivan Monta-

naro da centrale Iberti e Luigi
Cirio sulla linea dei terzini.

La novità in C1 dovrebbe
essere la Pro Spigno, che
però non potrà contare su Ro-
berto Muratore per via dei
punti che, per quadrette di C1
non devono superare il tetto
dei 250 mentre il cortemiliese
se porta appresso 240 essen-
do reduce da una stagione di
serie B. In casa gialloverde si
cercano alternative e la scelta
potrebbe cadere su di un bat-
titore giovane come sottolinea
Paolo De Cerchi che della
squadra sarà il terzino ester-
no: “Sarebbe molto stimolante
costruire una squadra in gra-
do di competere con il Bubbio
ed il Bistagno che sono due
valbormidesi reduci da una
stagione trionfale” .

Acqui Terme. Conto alla
rovescia per la cronoscalata
podistica di mercoledì 8 di-
cembre ad Acqui Terme da
Zona Bagni, inizio Passeggia-
ta dei Colli, alle Cascinette di
Frazione Lussito, per una di-
stanza di km. 3,100 ed un di-
slivello complessivo di 205
metri, cioè un 7% di penden-
za media. L’evento, organizza-
to dall’A.T.A. Il Germoglio -
Acqui Runners Automatica
Brus ed ACQUI Sport, con il
patrocinio dell’Assessorato al-
lo Sport del Comune di Acqui
Terme, rappresenta un po’
una novità per la nostra zona.
Il 1º Memorial “Giovanni Orsi”,
intitolato ad un personaggio
molto attivo nel panorama
sportivo acquese, vedrà il ra-
duno alle ore 8,30 presso il
Piazzale degli Alpini in Zona
Bagni, dove sarà piazzata la
logistica per iscrizioni e cam-
bio abbigliamento, e poco più
avanti la partenza del 1º con-
corrente alle ore 9 e 45, una
partenza che verrà data per
categorie con atleti distanziati
di 1’ uno dall’altro. Sostanzio-
si, in considerazione anche
delle imminenti festività natali-
zie, saranno sia il pacco gara,
stimato nel doppio del valore
rispetto ai 5 euro d’iscrizione,
che i premi finali: verranno
premiati oltre al primo uomo e
donna assoluti, anche i primi
cinque delle categorie A-B-C-
D-E maschile e della femmini-
le, ed i tre gruppi più numero-

si. La manifestazione si è re-
sa possibile anche grazie al
supporto ottenuto dai contri-
buti sia economici che in am-
bito pacco gara e premi dalle
seguenti Ditte: Togo, Caffè
Duomo, Edilcasa, Punto Be-
netton, Digital Point, Palmeri
& Pastorino, Jonathan Sport,
Acquifer, Su misura Porati,
Molino Cagnolo, La Biciclette-
ria, Enoteca Regionale Acqui
Terme, Cantina Vercellino,
Cavelli Vini, Cantine Oddone
Prati, Vigne Regali, Cantina
Sociale di Mombaruzzo, C.S.
di Maranzana, C.S. di Fonta-
nile, C.S. di Ricaldone, Casa
Vinicola Marenco. Un primo
ristoro costituito da the caldo
ed acqua verrà fornito subito
all’arrivo, poi ogni atleta scen-
derà ancora a piedi verso
Piazzale degli Alpini, dove

sarà allestito un punto di ac-
coglienza gestito da Il Germo-
glio e dall’Automatica Brus in
cui verranno distribuite cro-
state, focacce, pizzette, ac-
qua, the, cioccolata calda e
quanto altro agli atleti che
avranno già avuto la possibi-
lità del cambio indumenti in
logistica costituita da alcune
tende-gazebo. Intanto l’A.T.A.

Il Germoglio-Acqui Runners
Automatica Brus ha già indivi-
duato nel 13 febbraio p.v. a
Villa Scati di Melazzo, la data
ed il luogo in cui far disputare
un cross-country, tra l’altro
prima gara valida per il 3º
“Trofeo Podistico Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno”, ma di
questo avremo modo di par-
larne più avanti nelle prossi-
me settimane. Le note finali ri-
guardano la partecipazione
dei podisti termali alla Ma-
rathon City di Milano tenutasi
domenica scorsa, dove erano
presenti Paolo Zucca,
3h01’03” il tempo impiegato,
Andrea Bertolotti 3h12’05”,
Alberto Andreo al suo debutto
in maratona, 3h25’09”, Beppe
Chiesa, 3h46’43” che ha pre-
ceduto Maurizio Mondavio
3h47’27”. Un altro podista del-
l’Acquese, Vincenzo Pensa di
Montabone era anche lui im-
pegnato in maratona, ma a
quella di Firenze, dove ha ot-
tenuto un tempo di qualche
secondo sopra alle 3h e 15’.

w.g.

Continuano ad uscire, dall’archivio del dottor Nino Piana, gran-
de appassionato e profondo conoscitore del mondo della palla-
pugno, fotografie che non solo raccontano la storia di questo
sport, ma sono uno spaccato di vita. Sono gli anni dell’immedia-
to dopoguerra, la pallapugno riveste ancora, in realtà come l’ac-
quese e non solo, un’importanza primaria, pari, se non superio-
re, a quella di tutti gli altri sport, football compreso. I tifosi si spo-
stano sulle tracce dei loro campioni, li seguono negli sferisteri del
basso Piemonte e della Liguria di Levante ed i giocatori più bravi
sono “ricercati” dalle società più importanti. Capita così che quat-
tro giocatori d’estrazione e residenza valbormidese traslochino ar-
mi e bagagli, che poi sono le fasce ed il cuoio per coprire il pugno,
verso altri lidi; a Bene Vagienna, nel cuneese, dove vincono, nel
1953, il campionato di “Prima Categoria” ovvero lo scudetto di cam-
pioni d’Italia. I quattro che vedete nella fotografia, in posa per la fo-
to scudetto, con tanto di pantaloni bianchi, sono (da sinistra) i ter-
zini Domenico Garbarino “Meco”, Aldo Pesce “el mancèin ed Fun-
tanì”; la “spalla” Guido Allemanni da Terzo “Uidul”; il capitano Ar-
mando Solferino, anch’egli di Terzo, detto “Galèt II” w.g.

Dindo Capello, canellese doc
con attività commerciale in quel
di Acqui è il primo piemontese
ad affacciarsi ai vertici del pre-
stigioso rally di Monza che tra
l’altro vede tra gli iscritti il cam-
pione del mondo di motocicli-
smo Valentino Rossi.

Dindo Capello, che avrà per le
mani una Skoda Octavia WRC
ufficiale e Luca Cantamessa
che disporrà di una “perfor-
mante” Peugeot 206 WRC by

Grifone, sono i due piemontesi
in lotta per il primato e mai i pie-
montesi erano stati tra i prota-
gonisti di questo rally. Dindo Ca-
pello non è solo il vincitore di Le
Mans dello scorso anno, uno
dei più blasonati piloti per le
sport, ma ha anche un passato
da rallista di alto livello. Se l’a-
stigiano non fosse stato divo-
rato dalla passione per la pista
(e i risultato gliene hanno dato
ragione) sarebbe sicuramente
diventato un campione delle
prove speciali. Presentare Can-
tamessa è inutile. Quest’anno
l’altro astigiano (ma guarda ca-
so, sono nati tutti e due nella
provincia di Vittorio Alfieri) ha
dimostrato una maturità da
grande professionista che unita
alla sua grande velocità lo pone
ai vertici della categoria. Monza
è un rally atipico, che favorisce
sicuramente i piloti di estrazio-
ne rallistica, ma Capello e Can-
tamessa hanno i numeri, e la
classe, per sovvertire il prono-
stico. w.g.

Acqui Terme. Verrà eletto
lunedì 6 dicembre, nei locali
della palestra “Giuseppe Bal-
za” il nuovo direttivo della so-
cietà pugilistica Acqui Boxe -
Camparo Sport. Attuale presi-
dente è Paolo Rosselli, da di-
versi anni ai vertici della so-
cietà, con Claudio Porta da vi-
ce presidente e il cairese Giu-
seppe Bogliolo presidente
onorario; tre sono i consiglieri,
Mario Bernascone, Bruno Mi-
gnone e Giovanni Buffa. L’ac-
cademia pugilistica “G.Balza”
conta trentasei soci, mentre
dello staff tecnico fanno parte
Giuseppe Buffa direttore
sportivo, Franco Musso mae-
stro di boxe, aiutante è Miche-
le Peretti e Vittorio Bernasco-
ne è il fisioterapista.

La palestra intitolata all’indi-
menticato Giuseppe Balza,
maestro dei pugili acquesi nel
dopo Guerra sino agli anni
settanta, è frequentata da una
ventina di atleti ed attualmen-
te sono cinque, tra dilettanti di

prima, seconda e terza serie
ed i novizi, i pugili che hanno
la patente federale per poter
disputare i combattimenti vali-
di per le varie categorie di pe-
so. I pugili acquesi in questa
stagione hanno preso parte a
ventitrè riunioni sui ring di tut-
ta Italia. L’atleta che vanta il
miglior piazzamento è il peso
“supermassimo” Daniele De
Sarno, “prima serie” attual-
mente al settimo posto nelle
graduatorie nazionali, mentre
il “piuma” Jovani Jeton è pas-
sato dai novizi ai dilettanti
“terza serie”.

Nel corso della riunione,
verranno inoltre presentate le
varie proposte per la prossi-
ma stagione ed il traguardo
potrebbero essere i campio-
nati italiani studenteschi e la
seconda edizione del torneo
“Rocky Marciano” che que-
st’anno non si è disputato per
la rinuncia, all’ultimo momen-
to, della selezione marchigia-
na. w.g.

Prima Divisione Eccellenza femminile
Classifica: Gs Quattrovalli, Pgs Ardor Ca-

sale, Gs Acqui Pizzeria Napoli 3; Pro Molare
2; Villanova Volley 1; Crisci Volley Pozzolo, Pgs
Fortitudo Occimiano, Visgel Surgelati Acqui,
Gavi volley, Pgs Vela Alessandria, C.I.T. Novi
pallavolo, Cremeria portici Novi 0.
Prima Divisione femminile

Classifica: Nuova Tirrena Rombi Acqui, Cri-
sci volley Pozzolo 3; Plastipol Ovada 2; Gs Ac-
qui Jonathan 1; Junior mix euromac, Pro Mola-

re, Pallavolo Valenza, Gavi volley, Ap Stazza-
nese, Dream volley Fubine 0.
Under 17 femminile girone A

Classifica: Junior Casale 9; Pgs Fortitudo
Occimiano 6; Pgs Vela Alessandria 3; Ads Pal-
lavolo Valenza 2; Pgs Ardor Casale 1; Gs Ac-
qui Bennardo Alimentari 0.
Under 17 femminile girone B

Classifica: Gavi volley 9; Plastipol Ovada,
Cristi volley Pozzolo, Aedes Novi 6; Chicca Ac-
conciature Acqui, Derthona volley 0.

Pallapugno serie C1

Dutto capitano a Bistagno
Ferrero resta al Bubbio

Podismo

1º memorial “Giovanni Orsi” 
Vincenzo Pensa il favorito

Foro storiche del balon

Andrea Dutto con la maglia
della Soms Bistagno.

Alla Soms di Bistagno la presentazione del nuovo
capitano.

La Skoda Octavia di Dindo Capello. Franco Musso e Nino Benvenuti, medaglia d’oro a Roma 1960

Vincenzo Pensa

Classifiche volley

Rally

Super rally di Monza
per Dindo Capello

Boxe

Acqui Camparo Boxe
si rielegge il direttivo
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Acqui Terme. Non finisce di
stupire l’Erbavoglio Valbormi-
da Acciai che in questo inizio
stagione non conosce rivali
nel campionato regionale di
serie C femminile. Dopo la fa-
ticosa ma entusiasmante vit-
toria casalinga contro l’Aedes
Novi, nell’ambiente acquese
c’era cautela per la difficile
trasferta di Montalto Dora con-
tro una formazione protagoni-
sta dichiarata del campionato
e capace di vincere cinque
partite su sei lasciando i tre
punti solo sul difficile campo di
Novi. In un palazzetto gremito
dai tifosi locali la formazione di
Lotta non si è lasciata intimidi-
re ed ha sfoderato la migliore
prestazione stagionale chiu-
dendo con un eloquente 3-0.
Solo quattordici gli errori al
termine di un incontro perfetto
e giocato molto bene dal se-
stetto messo in campo dall’al-
lenatore acquese che non ha
dovuto compiere cambi e cor-
rezioni in corsa. Rapetti, Gui-
dobono e Gollo le migliori. Le
prime due terminali di attacco
capaci di quattordici punti a
testa, la Gollo lucida in regia
nell’innescarle. In campo Gol-
lo, Fuino, Valanzano, Guido-
bono, Cazzola Linda, Rapetti,
Francabandiera (L). L’Erbavo-
glio rompe subito gli indugi,
con il servizio mette in crisi la
ricezione avversaria e frappo-
ne subito quattro o cinque
punti che le padrone di casa
non sono in grado di recupe-
rare. Il resto è merito dell’at-
tacco che falcidia la zona sei
avversaria dove cadono la

maggior parte dei palloni. Nel
finale del parziale l’orgoglio e
l’incitamento del pubblico con-
sentono alla Montaltese di av-
vicinarsi ma è un fuoco di pa-
glia e il set termina 25-21.
Maggiore equilibrio nel secon-
do set che si mantiene su bi-
nari paralleli sino a metà del
suo svolgimento. Nel momen-
to decisivo un paio di palle fer-
mate a muro fanno la differen-
za e consentono l’allungo de-
cisivo. Sul 2-0 la formazione di
casa perde anche la carica
psicologica e nel terzo parzia-
le lascia spazio alle acquesi
diventando prevedibile e poco
incisiva; eloquente il 25-14
che chiude il match. I risultati
concomitanti permettono alle
acquesi di allungare in classi-
fica e portarsi a due punti di
vantaggio sul Novi che ha
sconfitto l’Ornavasso solo do-
po cinque set. Sabato 4 di-
cembre, alle ore 20,30, si tor-
na a giocare a Mombarone
contro un avversario solo sulla
carta facile; il Casale di Ce-
riotti è buona squadra, giova-
ne, capace di imprese e sicu-
ramente da non sottovalutare.

Gs Sporting Erbavoglio
Valbormida Acciai: Gollo 2,
Fuino 9, Valanzano 6, Guido-
bono 15, Cazzola Linda 8,
Rapetti 18, Francabandiera
(L), Ne. Cazzola Laura, Geno-
vese, Guazzo, Rossi.

Risultati: Chieri - Ovada 3-
1, Bellinzago - Chivasso 0-3,
Aedes Novi - Ornavasso 3-2,
Bruzolo - Rivarolo 2-3, Mon-
taltese - Erbavoglio 0-3, Ca-
sale - Trecate 1-3, Fenis -

Giaveno 2-3.
Classifica: Erbavoglio 20;

Novi 18; Chivasso 16; Giaveno,
Montaltese 15; Nus Fenis 14;
Ornavasso 13; Trecate 11; Ca-
sale 8; Chieri 6; Ovada 5; Bel-
linzago, Bruzolo, Rivarolo 2.
Settore giovanile

Buoni risultati anche dal
settore giovanile. La formazio-
ne Under 14 che partecipa al
campionato di Prima Divisio-
ne femminile con sponsor
Nuova Tirrena Assicurazioni-
Rombi Escavazioni ha vinto
meritatamente all ’esordio
contro il Fubine, società all’e-
sordio nei campionati federali.
Grande gioia per le ragazze e
l’allenatrice Giusy Petruzzi
che consce della difficoltà di
affrontare per la prima volta
un campionato assoluto han-
no esordito subito facendo
bottino pieno. 3-0 il finale con
spazio in campo per tutte le
ragazze.

Gs Sporting Nuova Tirre-
na Rombi: Morino, Reggio V.,
Regio S, Visconti, Battaglia,
Tacchella, Brignolo, Camera,
Cavanna, Boarin, Vico, Grillo.

Amichevoli per l’Under 13
che sabato 27 novembre ha
giocato due incontri contro le
pari età del Pgs Vela e del Va-
lenza ottenendo altrettante
vittorie. Nette le affermazioni
giunte per 3-0 contro il Pgs
Vela e 3-1 contro il Valenza.

In settimana esordio per la
formazione di Prima Divisione
Eccellenza, giovedì 2 dicem-
bre trasferta a Pozzolo e lu-
nedì 5 impegno casalingo
contro il Novi.

Acqui Terme. Partono subi-
to bene le ragazze della Piz-
zeria Napoli nel campionato
di Eccellenza, con una vittoria
per tre a uno a spese del
PGS Vela nella gara di mer-
coledì 24 novembre alla Batti-
sti.

Con un avvio un po’ con-
tratto, con le termali che sten-
tavano a prendere il largo,
complice forse la tensione
della prima gara ufficiale, le
alessandrine hanno preso co-
raggio riuscendo a strappare
un combattuto primo set per
25 a 23.

Al secondo set, però, l’in-
gresso in campo delle più
esperte Gaglione e Arione,
dava coraggio al team che ri-
prendeva coscienza del suo
potenziale andando subito in
vantaggio e chiudendo il par-
ziale con un buon margine.
Senza storia il terzo set chiu-
so in pochi minuti con una se-
rie di oltre 10 servizi della Ma-
renco, mentre nel quarto set
un leggero calo di tensione da
parte delle bianco-blu faceva
reagire le alessandrine che,
però, non riuscivano mai ad
insidiare seriamente la marcia
delle ragazze acquesi che
chiudevano la gara senza
troppi problemi.

Il supporto dell’esperienza
di giocatrici collaudate come
Lorenza Marenco che ha ge-
stito la regia, Chiara Visconti
che seppure giovane (1983)
ha realizzato ben 21 punti,
Cristina Arione o Katia Ga-
glione è già stato in questa
prima gara più che prezioso e
dovrà essere la marcia in più
che la squadra dovrà saper
innestare nei momenti impor-
tanti. Le giovani dal canto loro
hanno mostrato ancora una
volta di poter costituire quel
potenziale che potrà far fare
alla squadra il salto di qualità.

La prossima gara sarà già
un match al ver tice per i l
team. La compagine scen-
derà in campo mercoledì 8 di-
cembre contro il Molare.

Formazione: Marenco (7),
Ar ione (3), Visconti (21),
Trombelli (6), Sciutto G. (3),
Lovisi (8), Gaglione J. (5), Ga-
glione K (6), Monteni (1),
Agazzi (L), Poggio, Gotta.
Anche l’Under 15 - Unipol
centra il primo colpo

Primi tre punti anche per le
giovani dell’Under 15 che sa-
bato 27 novembre in casa
hanno sbaragliato la pur buo-
na formazione del PGS Occi-
miano in poco meno di un’ora
per tre a zero.

Le termali hanno sempre
dettato l’andamento dell’in-
contro impedendo alle avver-
sarie di entrare in partita. Se-
rie di servizi potenti alternati a
contrattacchi vari e ben piaz-
zati, hanno permesso alle
giovani di Marenco di rimane-
re sempre al comando per
tutti i tre set; unico fondamen-
tale che non ha brillato è sta-
ta la ricezione dove le termali,
sono state imprecise nono-
stante il servizio avversario
non fosse particolarmente in-
sidioso. Ed infatti, il coach,
seppure molto contento della
prova del suo team dice: “Ab-
biamo davvero un attacco
molto potente, però dobbiamo
ancora migliorare in ricezione,
se ci riusciremo sarà davvero
difficile batterci”. Fra le ragaz-
ze ottima prova per la Gaglio-
ne e per Sara Ghignone, e
buona nel complesso la prova
di tutto il gruppo. In particola-
re si sono notati grossi pro-
gressi da parte di Villare e
Colla.

Formazione: Tardito (P),
Talice (C), Gaglione (C), Ivaldi
(S), Ghignone (O), Sciutto G.
(S), Villare (O), Colla (S), Ca-
nepa (S), Peretto, Liviero.
Gara proibitiva per l’Under
17 Bennardo Alimentari 

Quella di domenica 28 no-
vembre per le giovani Under
17 del GS è stata una gara
decisamente fuori dalla loro
portata, gara che vedeva le
bianco-blu opposte alla for-
mazione pari-età della Junior
Casale costituita praticamen-
te dalla rosa della serie C.

Nulla da fare infatti per Lo-
visi & C. che hanno ceduto
per tre a zero contro il forte
muro e il potente attacco ca-
salese senza però mostrare
l’adeguata resistenza. Il team
non è riuscito ad esprimere la
meglio le proprie qualità.

Insomma la sconfitta ci sta-
va, ma poteva essere meno
netta; a detta dei tecnici il
gruppo sta attraversando un
periodo negativo che dovreb-
be terminare a patto che le
giovani prendano coscienza
di giocare ad un livello più al-
to di quello della scorsa sta-
gione. Buona prova soltanto
per Rachele Lovisi che nell’in-
sicurezza generale ha saputo
mettersi in evidenza.

Formazione: Sciutto V. (P),

Lovisi (S), Agazzi (S), Ferrero
(C), Gaglione (C), Visconti G.
(O), Bennardo (O), Ghignone
(L).
Prima Divisione - Jonathan
sport

Gara a corrente alternata,
ma nel complesso positiva
per le cucciole under 15-17
nel campionato di 1ª divisione
nella gara di giovedì 25 a
Ovada. Una sconfitta tre a
due che però ha denunciato
la maggiore capacità tecnica
delle termali che hanno sapu-
to affrontare la gara come
previsto dagli obiettivi stagio-
nali e cioè con molti esperi-
menti in campo. Il campionato
ha infatti lo scopo di far acqui-
sire esperienza alle giovani
atlete in ottica futura poiché
tutte cercheranno invece l’o-
biettivo del risultato nei rispet-
tivi campionati giovanili dal-
l’under 14 all’under 17. Quella
di giovedì è stata una bella
partita che ha permesso alla
compagine termale di espri-
mere un gioco buono anche
se a tratti ancora confuso so-
prattutto a causa dei molti
cambi di ruolo.

Formazione: Sciutto V. (P),
Ferrero (C) Tardito (S), Talice
(C), Ghignone (S), Villare (O),
Colla (O), Bennardo (S), Ival-
di (C).

Coppa Italia mista Fit (Com-
petizione provinciale)

A Vho si è disputato il terzo
turno della Coppa Italia Mista
Fit, che si sviluppa sull’arco di
tre incontri: un singolare e un
doppio maschile, e un doppio
misto. La squadra era formata
da : Bruzzone Marco, Giudice
Andrea, Giovani Giancarlo,
Priarone Angelo, Carlon Fran-
cesca, Ponticelli Jessica.

Dopo i tre incontri disputati
gli acquesi sono primi imbat-
tuti. In quest’occasione hanno
fatto bottino pieno nella vitto-
ria sui favoriti del girone, il
Country Club di Vho, con pun-
teggio di 2-1, grazie alla su-
perba prestazione del giovane
Marco Bruzzone (under 16)
vincitore sia del singolo che
del doppio in coppia con An-
drea Giudice. Il prossimo in-
contro si disputerà sul terreno
amico di “Momba” contro l’“IL-
VA” di Novi Ligure, fanalino di
coda della competizione.
Wingfield (competizione a
squadre interregionale)

Sul campo del Marina Ver-
de gli acquesi sono stati
sconfitti 6-1 nel computo set.
L’incontro si sviluppava con
due doppi e un singolare, en-
trambi maschili. La sfortunata
squadra d’Eccellenza era
composta da Boccaccio Fa-
brizio, Ferraris Marco, Gia-
cobbe Enzo, Ravera Giusep-
pe.

Dopo 3 giornate di gare il
team acquese, esordiente
nella categoria superiore, ha
dovuto cedere tutti gli incontri
piuttosto nettamente contro
avversari di alta classifica e di
più navigata esperienza.

Una divisione più sotto le
cose vanno meglio: infatti i
rappresentanti del rinomato

centro polisportivo stanno la-
sciando solo le briciole agli
avversari. Il “dream team” di
Seconda Divisione è formato
da: Borgio Giancarlo, Paolo
Repetto e Menotti Mattia.

Dopo tre giornate sono al
comando a punteggio pieno
dimostrando inaspettate ca-
pacità di adattamento alle
competizioni agonistiche, so-
prattutto da parte di ragazzi
che frequentano i corsi di ten-
nis presso Mombarone da
non più di un anno. Prometto-
no bene...

Tra le mura amiche, la
squadra di eccellenza femmi-
nile, impatta in un pirotecnico
pareggio per 4-4 nel big mat-
ch della terza giornata contro
il circolo Ambrosiano di Geno-
va. La squadra era composta
da: Bolfi Bianca, Carlon Fran-
cesca, Ponticelli Jessica. Con
tre giornate alle spalle la clas-
sifica vede le ragazze acquesi
al comando in condominio
con le ben più quotate avver-
sarie liguri. Per la serie: i titoli
e i numeri contano sino a un
certo punto.

Nel prestigioso Torneo Gio-
vanile di Capodanno che si
disputa per il 21º anno sui
campi dell’“ILVA” di Novi Ligu-
re i ragazzi di Mombarone
colgono un ottimo risultato
permettendo alla compagine
acquese di presentarsi più
agguerrita che mai allo sco-
glio del secondo turno. Que-
sto grazie ai successi nella
prima tornata di: Bruzzone
Marco, Ivaldi Alessia, Garbari-
no Enrico, Ponticelli Jessica,
Montecucco Arianna, Priaro-
ne Giorgia, Ranucci Riccardo,
Bolfi Bianca e Perelli Tomma-
so.
Minitennis ad Alessandria

Si è svolto alla Canottieri
Tanaro di Alessandria il 21
novembre con la partecipa-
zione di ben tre squadre,
Mombarone A, composta da:
Nobile Matteo, Gicobbe Ni-
colò e Cavelli Mattia; Momba-
rone B, formata da Priarone
Camilla, Abergo Stefano,
Chiodi Giovanni, Ivaldi Vittorio
e Mombarone C con Piccardo
Alessandro, Boccaccio Davi-
de (4 anni) e Cavallo Lorenzo
che alla loro prima esperien-
za hanno dimostrato entusia-
smo e un’immensa voglia di
giocare e divertirsi, riuscendo
anche a vincere le prime par-
tite nel Torneo.
Premiazione annuale della
Federazione Tennis

Si è tenuta ad Alessandria
la premiazione per l’attività
agonistica 2004, il Mombaro-
ne Tennis Academy si è di-
stinto conquistando a livello
Open il terzo posto nella com-
petizione D3 provinciale e fa-
cendo man bassa di titoli gio-
vanili provinciali vincendo con
Marco Bruzzone, l’under 16
maschile, con Ivaldi Simone,
l’under 12 maschile con Mar-
tina Biollo e Carola Caligaris
rispettivamente al primo e se-
condo posto nell’ under 10
femminile e con la seconda
piazza di Tommaso Perelli
nell’under 14 maschile.

Parlando meramente di
orari e corsi (perché non si vi-
ve di soli risultati) il Minitennis
si svolgerà martedì e giovedì
alle ore 17 (per le leve 1997
1996 1995) e alle 18 per i nati
nel tr iennio 1998 1999 e
2000.

Per concludere gli orari del-
la Scuola Tennis, che darà il
suo meglio il mercoledì e il
venerdì dalle 17 alle 20.

Acqui Terme. È mancato
solo l’acuto della vittoria, ma
sono stati ottimi i piazzamenti
che il team acquese, al circui-
to nazionale di doppio, dispu-
tato a Milano, nelle palestre
del Parco Nord, il 27 e 28 no-
vembre, sono riusciti a con-
quistare.

Nel doppio maschi le la
nuova coppia acquese for-
mata da Fabio Mor ino ed
Henri Vervoort, dopo le facili
e nette vittorie contro le cop-
pie Veith - Waldner, Privitera
- Madim, Kantioler - Scanfer-
la e Viola - Scanfer la O.,
hanno sfiorato la clamorosa
vittoria nella finalissima, dove
hanno ceduto ai pluricampio-
ni d’Italia Raffeiner - Theiner
solo al terzo set (15-10, 6-15
e 13-15). Buoni anche i noni
posti per Foglino - Romano e
Di Lenardo - Trevellin (unica
sconfitta contro Raffeiner e
Theiner); si sono fermati al
girone iniziale, invece, Voci -
Berteotti e Perelli - Gambetti
fermati entrambi e di misura,
dopo due vittorie, dalla cop-
pia Batista - Mattei.

Nel doppio misto, che gli

acquesi avrebbero certamen-
te vinto se avessero schierato
la coppia Vervoort - Stelling,
due terzi posti per le coppie
acquesi: Morino - Stell ing
hanno perso, dopo tre facili
vittorie, in semifinale contro
Raffeiner - Mur solo per 15-17
e 10-15; stesso risultato per
Di Lenardo - Pizzini che dopo
quattro vittorie, hanno ceduto
a Ziller - Leitner in semifinale.
Fermi invece nel girone inizia-
le le altre coppie acquesi Pe-
relli - Madini, Tomasello - Baz-
zani, Battaglino - Brusco e
Vervoort - De Romeri.

Nel doppio femminile altro
ottimo secondo posto, infine,
per Cristina Brusco che, in
coppia con la bravissima ita-
lo-belga Angelique Bazzani,
dopo tre brillanti vittorie, ha
perso la finalissima (8-15 e
16-17) contro Tomen - Romio.

Continua intanto l’opera di
divulgazione del badminton
della squadra acquese che
sarà protagonista di esibizioni
sabato 4 e sabato 11 dicem-
bre al “Volta” di Alessandria
ed al liceo “Baldo di Casale
Monferrato.

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Badminton nazionale
bene nel doppio

G.S. Acqui Volley

Parte bene l’Eccellenza
a spese del PGS Vela

G.S. Sporting Volley

Nella serie C femminile
le acquesi senza rivali

L’Under 15 femminile Unipol.

Tennis Mombarone
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Ovada. La riunione del Con-
siglio Comunale dell’altro ve-
nerdì, è stata l’occasione per il
sindaco Andrea Oddone di pre-
sentare ai consiglieri, il nuovo
segretario generale del Co-
mune, Rossana Carosio, e di
darle il benvenuto.

Dopo l’approvazione dei ver-
bali della seduta precedete, è
toccato all’assessore Franco
Caneva illustrare l’assestamento
generale del bilancio 2004, do-
ve sono previste maggiori en-
trate per euro 298.149 e mino-
ri spese per euro 156.070, per
un totale di euro 454.219, che
rappresenta la somma totale a
pareggio del provvedimento. Le
cifre più significative che hanno
determinato le variazioni sono:
la maggiore entrata dell’Imposta
comunale sugli immobili ICI per
euro 74.701 che porta ad un in-
troito complessivo per questa
imposta a euro2.344.701, ed il
maggiore introito per il servizio
idrico integrato, cioè il canone
per le fognatura e la depura-
zione di euro 38.350 (totale an-
nuo euro 317.500). Sono poi
conteggiati alcuni contributi del-
la Regione, uno è ex novo e ri-
guarda le funzioni che svolge il
Comune nel campo dello svi-
luppo economico, con lo spor-
tello Unico delle attività produt-
tive, mentre l’altro è finalizzato
al servizio dei Vigili urbani che,
come noto, viene svolto in As-
sociazione con Silvano e Roc-
ca Grimalda.

Si tratta di euro 25.853 qua-
le contributo per l’acquisto di un
automezzo, che portano il capi-
tolo dei trasferimenti di capitali
straordinari dalla regione ad un
totale complessivo di euro
264.498. Fra l’altro c’è poi da
aggiungere euro 90.000 quale
mutuo con la Cassa Depositi e
Prestiti reso necessario per il
progetto definitivo relativo alle

reti fognarie minori. A comple-
tare la parte entrate dell’asse-
stamento ci sono anche euro
29.500, parte dell’avanzo am-
ministrazione derivante dal ren-
diconto della gestione del-
l’esercizio 2003.

Fra le minori spese accerta-
te in relazione agli stanziamen-
ti originali spiccano: euro 19.500
per spese d consulenza, euro
14.000 per le spese elezioni
amministrative e euro 23.000
per prestazioni di servizi come
aggiornamento professionale
del personale, spese contrat-
tuali, collaborazioni, incarichi,
ecc. euro 27.000 per riduzione
degli interessi mutui con la cas-
sa Depositi e Prestiti. Con l’as-
sestamento sono diversi i capi-
toli di spesa che sono stati in-
tegrati e fra questi spiccano i
60.000 euro per i trasferimenti al
Consorzio smaltimento rifiuti,
che si aggiungono agli altri
400.000 euro già previsti. Ci so-
no poi altri 60.000 inseriti nel
capitolo degli acquisti beni im-
mobili, che devono essere de-
voluti al Consorzio società spor-
tive per interventi che sono sta-

ti eseguiti per conto del Co-
mune.

E sono questi due interventi
che hanno sollecitato maggiore
discussione ma l’assessore Ca-
neva ha chiarito ogni partico-
lare soffermandosi soprattutto
sul costo dello smaltimento dei
rifiuti che oltre al maggior quan-
titativo di rifiuti prodotti, il Con-
sorzio deve attenersi alle nuove
norme che regolano la gestione
delle discariche.

Nella discussione oltre al ca-
pogruppo di la Tua Ovada, Pier-
domenico Ottonello, per la mi-
noranza, sono intervenuti an-
che Salvatore Calì e Sergio Ca-
pello; per la maggioranza Mario
Lottero ed i capogruppo Mario
Esposito, il quale ha manifesta-
to la disponibilità della maggio-
ranza a collaborare con il grup-
po di minoranza. Ed era stato
Ottonello, nell’annunciare la
astensione sul provvedimento, a
sollecitare una maggior traspa-
renza nel provvedimenti, con la
disponibilità a stabilire un rap-
porto di collaborazione con la
maggioranza. Fulvio Briata nel-
la votazione si è unificato alla
maggioranza ed ha approvato i
provvedimento.

Discussione, ed in certi mo-
menti anche fin troppo animata,
è seguita sia per l’ordine del
giorno contro la pena di morte,
illustrata da Emanuele Rava e
poi approvata alla unanimità,
che per quello illustrato da Lo-
renzo Pestarino, relativo ai tagli
da parte del governo a contributi
all’ANPI sul quale la minoranza
si è invece astenuta.

La serata si è poi conclusa
con le risposte fornite a tre in-
terpellanze dei consiglieri di mi-
noranza Sergio Capello, Eli-
sabetta Bruzzo, Salvatore Calì,
Carmelo Presenti ed Eliana Fer-
rari.

R. B.

Ovada. Torna sabato 4 e do-
menica 5 la tradizionale fiera di
Sant’Andrea, curata anche per
questa edizione da Procom, il
consorzio alessandrino per la
promozione del commercio am-
bulante e fisso, in collaborazio-
ne con il Comune.

L’appuntamento è stato po-
sticipato di una settimana anche
per evitare la concorrenza con
la fiera di S. Caterina di Novi e
quella degli “Sgaientö” di Acqui
Terme. Saranno più di 300 le
bancarelle che si sistemeran-
no attorno a piazza Martiri del-
la Benedicta, via Torino, piazza
XX Settembre, via XXV Aprile,
via Piave, all’inizio di via Buffa
presso Palazzo Delfino ed an-
cora nei punti adiacenti.

La fiera di Sant’Andrea è l’ap-
puntamento fieristico di fine au-

tunno e ha conservato negli an-
ni il suo aspetto agricolo-ar-
tigianale, riservando grande
spazio alle macchine agricole,
all‘esposizione di attrezzi e di ar-
ticoli per il giardinaggio. Inoltre
saranno presenti tutte le cate-
goria merceologiche, dal-
l’abbigliamento all’arredamento,
artigiani del legno e del cuoio, e
anche alimentari.

Mercoledì 8 dicembre poi, fe-
sta dell’Immacolata, a cura del-
la Pro Loco di Ovada, ultimo
appuntamento dell’anno del
Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato. Nelle vie e piazze del
centro storico saranno presen-
ti, per tutto il giorno, bancarelle
di oggetti antichi, merce di
scambio, e tante cose vecchie,
da vedere e magari comprare.

S. S.

Festa del socio
alla Soms

Ovada. La Soms di via Pia-
ve si appresta a festeggiare
l’annuale “Festa del socio”.

Per questo, per l’edizione
2004 si prevedono manifesta-
zioni articolate in due distinte
giornate.

Giovedì 9 dicembre, alle
ore 21 al Cine Teatro Comu-
nale di corso Martiri Libertà,
sarà presentato “Sciopero”,
spettacolo musicale del grup-
po Yo Yo Mundi realizzato col
patrocinio del Comune ed in
collaborazione con i sindacati
confederali Cgil, Cisl e Uil,
Unipol, D.S., P.R.C., Policoop,
Equocafé ed Equazione.

Domenica 12 dicembre, al-
le ore 10,30 corteo al cippo
funerario che ricorda i soci
defunti e deposizione della
corona. Alle ore 12 aperitivo
ed a seguire il pranzo sociale
e la premiazione dei soci an-
ziani.

Le musiche dello spettacolo
“Sciopero”, composte dagli Yo
Yo Mundi, sono liberamente
ispirate all’omonimo film del
‘25 del regista russo Eisen-
stein e saranno eseguite dal
vivo, in contemporanea alla
proiezione del film.

Fanno parte del noto com-
plesso: Enrico Archetti Mae-
stri, chitarre e voce; Eugenio
Merico, batteria e cori; Fabio
Martino, fisarmonica e cori;
Andrea Cavalieri, basso elet-
trico e cori; Fabrizio Barale,
chitarre, cori e percussioni.
Inoltre vi sarà la partecipazio-
ne di Luca Olivieri, tastiere,
campionamenti e programma-
zioni. L’incasso sarà devoluto
all’ANPI.

Ovada. Il Comitato di Pub-
blica Opinione nel corso di
una conferenza stampa, ha
evidenziato il tema riguardan-
te lo spostamento dell’ufficio
postale. Il Comitato è stato in-
fatti contattato da molte per-
sone che hanno chiesto di da-
re voce alle loro preoccu-
pazioni, in merito ad un’even-
tuale collocazione delle Poste
in corso Martiri della Libertà,
presso l’area “Melone”.

Le preoccupazioni potreb-
bero derivare per la viabilità,
visto l’esiguo numero di par-
cheggi a disposizione ed es-
sendo l’ufficio così decentra-
to, molte persone farebbero
uso di auto, creando così in-
tasamento e rallentamento vi-
cino alla rotatoria, soprattutto
per il traffico che si dirige ver-
so la zona artigianale e l’Ac-
quese. Soluzione alternativa
potrebbero essere i locali del-
la Coop di Via Carducci, rima-
sti liberi dopo il trasferimento
del supermercato nella nuova
sede di via Gramsci.

Corre voce di una terza so-
luzione, ubicata nel centro
storico e di grandi dimensioni,
che potrebbe essere affian-
cata da altre attività commer-
ciali.

Pubblica Opinione, con il
presidente Fulvio Briata, chie-
de quindi alle autorità prepo-
ste, ossia alla Direzione delle
Poste Italiane e al Sindaco
Oddone, di adoperarsi per

soddisfare al meglio le richie-
ste dei cittadini, adeguate alla
funzionalità di un servizio pri-

mario come è un ufficio po-
stale.

L. R.

Venerdì 3: Johan Galtung
allo Splendor sul tema della
pace, ore 21.

In Scalinata Sligge: “Hei-
mat” di Edgaz Reitz, a cura di
Marcello Oddone.

Sabato 4: Per “Rassegna
Don Salvi” allo Splendor ore
21 commedia della Nuova
Compagnia genovese.

Martedì 7: Lando Buzzan-
ca nella favola musicale “Pie-
rino e il lupo”, con l’Orchestra
Classica di Alessandria, al Ci-
ne Teatro Comunale.

Mercoledì 8: Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato

nel centro storico cittadino.
Inaugurazione della mostra
fotografica “Cromosoma X”,
alla Loggia di San Sebastiano
alle ore 17.

Giovedì 16 Concer to di
Natale col Coro e Orchestra
degli allievi della Scuola di
Musica “A. Rebora”, al Cine
Teatro Comunale.

Venerdì 17 e sabato 18:
apertura serale dei negozi ed
attrazioni per le vie del centro
storico.

Venerdì 31: Capodanno in
piazza, con musica e sorpre-
se.

Edicole: piazza Assunta, corso Libertà e corso Saracco.
Farmacia: Gardelli corso Saracco 303 Tel. 0143/80224.
Autopompe: 5 dicembre: Agip via Novi. 8 dicembre: Shell via
Gramsci Fina via Novi.
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato
16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 -
11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; fe-
riali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Preoccupazione tra la gente per il luogo

Nuova sede postale in corso Martiri?

Sabato 4 e domenica 5 dicembre

La fiera di Sant’Andrea
ritorna nel centro città

Rossana Carosio accolta dai consiglieri

Presentato in Consiglio
il segretario comunale

Il nuovo segretario comuna-
le Rossana Carosio.

Manifestazioni di dicembre

Taccuino di Ovada
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Ovada. In relazione alla
questione della sosta in piaz-
za Mazzini, la Giunta comu-
nale intende precisare quanto
segue.

“L’introduzione dei 7 posti
regolamentati con disco ora-
rio a 30 m. è una decisione
temporanea e come tale va
valutata. In realtà l’intenzione
dichiarata dell’Amministrazio-
ne è quella di fare non solo di
piazza Mazzini ma di tutto il
centro storico una vero e pro-
prio “salotto”, vanto della città,
in cui passeggiare tranquilla-
mente e fare acquisti.

Per fare questo però è ne-
cessario un confronto serio
ed approfondito tra Ammi-
nistrazione, residenti, titolari
di attività commerciali e citta-
dini tutti. Non è possibile pen-
sare di far vivere il centro sto-
rico semplicemente chiuden-
do al traffico ed eliminando i
parcheggi. Sappiamo bene
che non può bastare e che il
rischio è invece quello dell’i-
solamento del centro storico
inteso anche come area com-
merciale. È necessaria una
progettazione seria, che ten-
ga conto delle esigenze e che
possa avere la collaborazione
di tutti ed è in questo senso
che stiamo lavorando.

Non appena sarà ultimata
la corona di parcheggi attorno
al centro storico e quindi vi
sarà la possibilità di accedere
alle vie ed ai negozi senza
dover sostare troppo lontano,
e di conseguenza passeggia-
re tranquillamente per il cen-
tro a far acquisti, allora sicu-
ramente i parcheggi “tempo-

ranei” saranno rimossi.
Non abbiamo cambiato

idea, non intendiamo tornare
indietro, né “eliminare” alcuna
regola. Semplicemente stia-
mo pianificando per poter
trasformare non solo piazza
Mazzini ma tutto il centro sto-
rico in un salotto per Ovada,
vivo e frequentato, con negozi
e locali in ottima salute, con
persone che si incontrano per
parlare, con iniziative culturali
e di svago.

La decisione momentanea
di reintrodurre alcuni posti au-
to nella piazza va vista dun-
que in quest’ottica di proget-
tazione futura e di ricerca di
una forte sinergia tra tutti i
soggetti coinvolti”.

Ovada. Con apposito prov-
vedimento, il Sindaco, ha sta-
bilito una nuova disciplina de-
gli orari dei Pubblici Esercizi,
cioè quelli di somministrazio-
ne al pubblico di alimenti e
bevande.

Una decisione, che trova
riferimento nella necessità di
corrispondere in modo più
soddisfacente alle esigenze
che si manifestano in città, ed
anche in relazione al ricono-
scimento, che anche Ovada
ha avuto il “Comune Turisti-
co”. La decisione del Sindaco
è stata preceduta da appositi
incontri con le associazioni di
categoria, le associazioni dei
consumatori, e l’Agenzia Turi-
stica della Provincia di Ales-
sandria Alexala. Per quanto ri-
guarda gli orari di apertura, è
prevista una uniformità per ri-
storanti, trattorie, tavole calde,
pizzerie, birrerie, gli esercizi
per la somministrazione di
dolciumi, compresi quelli che
somministrano generi di pa-
sticceria, gelateria, e prodotti
di gastronomia, t ipo bar,
caffè, gelater ie ma anche
quegli esercizi nei quali è
esclusa la somministrazione
di bevande.

Per tutti questi, infatti, l’ini-
zio di attività è previsto per le
ore 5, la cessazione alle 2,
mentre devono rispettare un
orario minimo di apertura di 6
ore ed un massimo di 15 ore.

Se in questi locali, oltre alla
somministrazione di alimenti
e bevande, viene eseguita an-
che una attività di tratteni-
mento e svago, sale da ballo,
e da gioco, locali notturni, l’i-
nizio di attività è fissato per le
14, la chiusura alle 2, mentre
l’orario minimo di apertura è
fissato i 6 ore ed i massimo in
12 ore.

Per questi esercizi è
consentito di posticipare l’a-
pertura ed anticipare la chiu-
sura fino ad un massimo di
un’ora rispetto all’orario mini-
mo stabilito e di effettuare an-
che una chiusura intermedia
per un massimo di 2 ore. Poi
per i giorni di venerdì, sabato
e domenica e nei festivi e pre-

festivi, è consentito di postici-
pare la chiusura di un’ora.

Una norma speciale, pur di
fronte a qualsiasi orario adot-
tato, prevede la possibilità di
protrarre la chiusura dell’eser-
cizio fino alle 3 di notte, nelle
seguenti occasioni: la setti-
mana che precede i martedì
di carnevale, la sera prece-
dente e quella della ricorren-
za delle fiere, il 14 febbraio,
san Valentino, l’8 marzo, festa
della donna; l’ultimo giorno
dell’anno scolastico, in occa-
sione di manifestazioni pro-
grammate o patrocinata
dall’Amministrazione comuna-
le. Nella notte fra il 31 dicem-
bre e di 1° gennaio non è ob-
bligatoria la chiusura.

Gli operator i hanno la
possibilità per i giorni che
vanno dal lunedì al giovedì, di
adottare un orario differente
di quello del venerdì, sabato e
domenica. Con la nuova nor-
mativa, non è più obbligatorio
il giorno di chiusura settima-
nale, e pur scegliendo la chiu-
sura settimanale per il riposo,
c’è la possibilità di non osser-
vare la giornata di chiusura
nei mesi di luglio, agosto e di-
cembre, in occasione delle fe-
stività nazionali o regionali ed
occasione delle manifestazio-
ni organizzate o patrocinata
all’Amministrazione comuna-
le.

Un’altra novità riguarda il
fatto che l’esercizio pubblico
può essere aperto solo alcuni
giorni della settimana, ma de-
vono essere consecutivi e
non inferiori a quattro.

Per assicurare un adeguato
servizio a turisti e consumato-
ri ed evitare i disagi già verifi-
cati in passato, nei mesi esti-
vi, i l  Sindaco, sentite le
organizzazioni di categoria in-
teressate e le associazioni di
consumatori, ha la possibilità
di predisporre programmi di
apertura a turno degli eserci-
zi, mentre gli esercenti hanno
l’obbligo di rendere noti i turni,
con appositi cartelli ben visibi-
li, almeno con un anticipo di
venti giorni.

R. B.

Castelletto d’Orba. Il 21
novembre il Consiglio Comu-
nale, in seconda convo-
cazione, ha provveduto nuo-
vamente alla convalida degli
eletti, dando esecuzione alla
sentenza del Tar del Piemon-
te che aveva annullato per un
vizio di procedura la prece-
dente delibera approvata il 29
giugno.

Il Sindaco Fornaro e la sua
maggioranza hanno deciso di
adeguarsi alle direttive del Mi-
nistero dell’Interno che, per il
tramite del Prefetto di Ales-
sandria, l’8 novembre scorso
aveva ritenuto a convocare il
Consiglio comunale, pur in
presenza di un appello al
Consiglio di Stato, ritenendo
che “l’organo consiliare potrà
comunque deliberare valida-
mente in seconda convoca-
zione, ai sensi dell’art.. 38
comma 2 del Testo Unico con
il “quorum strutturale” di un
terzo dei consiglieri assegnati
all’ente, senza computare a
tal fine il Sindaco”.

Per adeguarsi alle indica-
zioni ministeriali il Consiglio
comunale ha scelto di rinun-
ciare anche agli effetti del
provvedimento del Presidente
della V sezione del Consiglio
di Stato, che il 10 novembre
aveva disposto, in via d’emer-
genza, la sospensione dell’e-
secuzione della sentenza del
Tar Piemonte. In sintesi, pur

in presenza di una sospensio-
ne degli effetti della decisione
del Tar di annullamento delle
delibere del 29 giugno, il Con-
siglio comunale ha ritenuto
opportuno non attendere l’esi-
to del ricorso al Consiglio di
Stato, adeguandosi alle indi-
cazioni ministeriali al fine di
garantire il corretto funziona-
mento degli organi elettivi.

Sulla base delle risultanze
delle elezioni del 12 e 13 giu-
gno, si è così provveduto a
convalidare l’elezione del Sin-
daco Fornaro, di quattro con-
siglieri di maggioranza e di un
consigliere di minoranza. Con
successive distinte delibera-
zioni, sono stati poi surrogati i
4 consiglieri di maggioranza
che avevano rinunciato alla
carica all’atto della loro nomi-
na ad assessori e i tre consi-
glieri di minoranza che si era-
no dimessi lo scorso 22 ot-
tobre, dopo la sentenza del
TAR.

Così il Consiglio comunale
è stato ricomposto: Sindaco
Federico Fornaro; otto consi-
glieri di maggioranza: Valter
Musso, Guido Gandino, Ar-
mando Montobbio, Anna Tac-
chino, Pier Gianni, Mauro Az-
zi, Fioretta Grazia Cappellini,
Danilo Ghiglione e quattro
consiglieri di minoranza: Lo-
renzo Repetto, Giovanni Mas-
sone, Paolo Cazzulo, Gianlui-
gi Bisio.

Ovada. La ditta Coinova, nella nuova sede in via Lerma 91, zo-
na industriale Caraffa di Silvano d’Orba, vanta un’esperienza plu-
riennale nel settore del tempo libero e del lavoro e per il giardino.
Per il tempo libero ampia è la proposta: vendita e noleggio di cam-
per, furgoni, ribaltabili, miniscavatori. Al cliente viene garantita
un’assistenza totale, con rapidità di intervento ed una vasta disponi-
bilità di ricambi ed accessori grazie alla collaborazione con le mi-
gliori aziende del settore.

Notevole l’offerta per rimorchi e dispositivi di traino per uso
professionale, nautico e per il tempo libero: la Coinova ha scelto
prodotti Ellepi, l’azienda che per prima ha introdotto sui larga scala
la grande innovazione del gancio di traino estraibile manualmente.

Grande interesse ha destato presso la clientela della Coinova la
garanzia di 25 anni applicata ai pannelli fotovoltaici e la loro versa-
tilità di utilizzo: celle che convertono la radiazione luminosa diurna
in energia elettrica, che viene accumulata in una batteria e restituita
la notte per alimentare una lampada a vapori al sodio grazie ad un
regolatore di carica. In tal modo si produce energia in modo ecolo-
gico senza spese di allacciamento, scavi, ripristini per attraversa-
menti.

Per il nostro giardino, da Coinova si possono trovare impianti di
irrigazione progettati su misura per distribuire con cura e unifor-
mità l’acqua senza spechi e al momento giusto. 

Da citare poi le idee per realizzare piscine: interrate in cemento
armato isotermico, fuori terra dotata comunque di filtro e pompa
per garantire il trattamento dell’acqua.

Qualità, funzionalità, assistenza e serietà: tutto questo è garantito
alla Coinova.

Tagliolo M.to. Si è svolto il
27 novembre il 1° Convegno
su “Agricoltura, ambiente, tu-
rismo e tradizioni locali nel-
l’Alto Monferrato”, promosso
dalla “Lista Civica per Taglio-
lo”.

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, Rossana Boldi, senatrice
della Repubblica; Roberto Va-
glio, assessore regionale;
Oreste Rossi e Marco Botta,
presidenti di gruppo Consiglio
Regionale rispettivamente di
Lega ed A.N.

L’assessore regionale all’A-
gricoltura Cavallera ha così
sintetizzato la giornata:
“...Ambiente, agricoltura e
turismo sono tre argomenti
specifici che si intersecano
nell’impegno di valorizzazione
del territorio. L’obiettivo di svi-
luppo promosso dalla Regio-
ne si basa sulla volontà di so-
stenere l ’economia nel r i-
spetto dell’ambiente. Abbiamo
adottato un piano energetico
ambientale mirato a riconver-
tire gli impieghi energetici ver-
so un minor impatto ambien-
tale. Ambiente è anche tutela

del paesaggio: la zona del ca-
stell i  dell ’Alto Monferrato
rappresenta una significativa
risorsa turistica. I servizi turi-
stici in agricoltura sono ora
rappresentativi della caratteri-
stica di multifunzionalità della
azienda agricola moderna.
Una nuova fase agricola sta
per avere inizio con la riforma
della politica comunitaria di
settore, che prenderà il via
nel 2005. L’impegno di conti-
nuità a sostegno della tipicità
è anche rivolto alla migliore
affermazione dei nostri pro-
dotti sui mercati internazio-
nali, che è connessa all’inno-
vazione tecnologica delle filie-
re di produzione e trasforma-
zione in coerenza con la tradi-
zione.

Per la definizione del Piano
di sviluppo rurale, il 2005 sarà
decisivo e richiederà lavoro di
squadra con gli agricoltori e le
loro organizzazioni, un mag-
gior partenariato con gli enti
locali, per la promozione dei
prodotti che evocano il terri-
torio, in primis il vino qui da
noi”.

Ovada. Nella piazza della Scuola Elementare di via Fiume ci
sono delle panchine comode per fare una sosta e riposarsi un
po’.

Ma da un po’ di tempo una è oggetto degli escrementi dei
piccioni presenti sotto il tetto dell’edificio scolastico. È quindi il
caso di spostarla un metro più in là, anche per il decoro verso i
piccoli frequentanti la scuola.

Organizzato dalla lista civica per Tagliolo

Convegno su agricoltura
ambiente e tradizioni

In piazza Bausola

La panchina bersaglio
dei colombi della scuola

Su piazza Mazzini ci scrive la Giunta comunale

La sosta delle auto
una decisione temporanea

L’attività tra le 5 e le 2 di notte

Ecco i nuovi orari
degli esercizi pubblici

Surrogati i 4 consiglieri di maggioranza assessori

Castelletto: ricostituito
il Consiglio comunale

A Silvano d’Orba

Coinova: tempo libero
lavoro e giardino

La grappa doc di Silvano
Silvano d’Orba. Festa in paese per l’istituzione della deno-

minazione comunale di origine alla Grappa, approvato in Con-
siglio comunale il 30 giugno.

Presenti autorità locali e provinciali, tra cui Nicoletta Albano,
presidente della Commissione Agricoltura della Regione; Bru-
no Rutallo, assessore ai Prodotti tipici della Provincia; Gian-
franco Ferraris, presidente di Alexala. Essi hanno sottolineato
l’originalità del prodotto e la necessità della certificazione: in-
fatti qui la grappa viene realizzata in modo artigianale, con il
metodo dell’alambicco a bagnomaria alla piemontese.

Le aziende produttrici saranno censite con scheda e un’ap-
posita commissione comunale avrà il compito di assicurare il
regolare percorso di tutta la filiera, dall’origine del prodotto alla
successiva produzione, verificando le procedure, adottando il
sistema documentale per la rintracciabilità del prodotto e archi-
viando tutti i dati.

In questo modo le informazioni potranno essere disponibili
nei modi ritenuti più idonei ai consumatori. Il Comune attiverà
poi forme di coordinamento rispetto a tutte le organizzazioni
culturali che hanno tra i propri fini la cultura della produzione
della grappa.

ANC041205046_ov02  1-12-2004  17:17  Pagina 46



OVADA 47L’ANCORA
5 DICEMBRE 2004

Ovada. Sabato 27 all’Ipab
“Lercaro”, si è svolta la confe-
renza stampa indetta dal
Consiglio d’Amministrazione
per pubblicizzare la foto-
litografia a colori del maestro
Ascanio, che ritrae il Castello
di Lercaro immerso nei colori
dell’autunno.

Il presidente dell’Ente Fran-
ca Repetto ha ricordato l’im-
portanza di questa grande
istituzione riveste nel territo-
rio. “Un tempo rifugio di dise-
redati, oggi di chi ha bisogno
di assistenza”.

“Oggi” - prosegue la Repet-
to - c’è all’interno della nostra
istituzione un clima disteso e
l’ambiente è sereno. Da parte
nostra ce la mettiamo tutta
perché quest’opera meritoria
prosegua la sua missione.
Chiediamo all’opinione pubbli-
ca di seguire con attenzione e
partecipazione le nostre varie
iniziative, che danno la ca-
denza alla nostra attività”.

Il vicepresidente Maurizio-
Tammaro, parlando dell’opera
grafica di Ascanio, precisa: “È
una iniziativa a cui tenevamo
molto: dare un’ immagine di
Lercaro in maniera positiva,
per segnalare che in questi
anni la Casa di Riposo è cam-
biata. L’immagine per una
azienda è tutto e l’iniziativa, a
scopo benefico, ci dà una cer-
ta visibilità, ricordando che
Lercaro offre un servizio di al-
ta qualità ai suoi ospiti”.

Sabrina Raffaghello, che ha
curato la scelta del pittore e la
realizzazione dell’opera, ha
sottolineato che la fotolitogra-

fia nasce dall’incontro di due
realtà diametralmente oppo-
ste: quella artistica e la socia-
le. Un binomio, arte e società,
che sta diventando sempre
più diffuso, poiché “l’arte con
il suo bagaglio di sensibilità si
accompagna alle varie esi-
genze del sociale”.

Il direttore del Lercaro, Vit-
torio Baretto, ha a sua volta
indicato prioritaria l’esigenza
di individuare per il settore di-
sabili un percorso artistico -
artigianale, per recuperare un
patrimonio che si sta perden-
do ed incentivarlo con corsi e
mostre dei lavori eseguiti.

Infine il Sindaco Oddone ha
sottolineato che in questo ca-
so “si porta l’arte in mezzo al-
la gente. Intanto abbiamo
constatato tutt i  la tra-
sformazione delle strutture di
questa, per noi tutti, importan-
te istituzione. Sono convinto
che come ristrutturazione sia-
mo arrivati a punti di eccellen-
za, non dimenticando che ci
sono stati brutti momenti ma
tutto hanno potuto dire i critici
tranne che si sia trascurata la
qualità dell’assistenza”.

La fotolitografia a colori è
venduta a 100 euro per copia
ed il ricavato andrà intera-
mente a beneficio della Casa
di Riposo.

Al pomeriggio un momento
di festa con rinfresco per gli
ospiti della Casa e la parteci-
pazione dei “Monferrini”, con
vecchie e nuove canzoni che
hanno rallegrato, e un poco
commosso, i presenti.

F. P.

Realizzata dal pittore Ascanio, 100 € a copia

Ecco la fotolitografia
per l’Ipab “Lercaro”

Ovada. “Leggo l’articolo del
vicepresidente del C.d.A. del
Lercaro con il quale lamenta
uno stato di sfascismo cata-
strofico imperante intorno alla
vita dell’Ente, mentre in realtà
l’Ipab vivrebbe grazie alla
nuova gestione, in modo total-
mente diverso.

Ho sempre considerato
Tammaro una persona equili-
brata che sempre ha assunto
posizioni proprie senza pro-
blemi di schieramento, e quin-
di meritevoli di rispetto senza
enfasi e senza sconti, ed è
proprio senza sconti che mi
sento di affermare alcuni con-
cetti che a mio avviso colloca-
no la situazione “Lercaro” nel-
la giusta luce, perché l’Ente
oggi abbisogna di equilibrio.

Partiamo da un concetto di
base: l’Ipab Lercaro non è e
non sarà mai un hôtel a 5
stelle come non è e non potrà
diventare un centro di benes-
sere.

Esso è per il 20% un como-
do parcheggio per anziani o
disabili scomodi e ingombran-
ti e per l’80% una necessità
inderogabile e quindi inesti-
mabile. Nel nome di questa
percentuale è necessario l’im-
pegno di tutti a far sì che l’En-
te viva di una vita tranquilla,
lontana dalle tentazioni priva-
tistiche che ciclicamente fal-
cheggiano in modo preoccu-
pante.

Se concordiamo, ci accor-
giamo che il quadro esaltato
da Tammaro, è ben poca co-
sa sul cammino che porta alla
salvezza della struttura (...)
Certo si è parlato di tagli ne-
cessari, di trasferimenti, e di

difficoltà nel pagare gli stipen-
di, ma, caro Tammaro, questi
non sono scenari apocalittici,
questa è la cruda realtà con
la quale quotidianamente
dobbiamo fare i conti.(...) In
sintesi voglio dire che ap-
prezzo molto il contributo dato
da Tammaro sulle righe dei
media e senza dubbio anche
sul campo, ma vedo tale
contributo un intervento molto
da volontario con l’enfasi del
volontario (senz’altro ammire-
vole). Non lo apprezzo affatto
come amministratore che
tralascia nella sua analisi un
fatto fondamentale, vale a di-
re che è molto duro coniugare
la qualità del servizio in senso
di coinvolgimento sociale oltre
che professionale da parte di
chi ci lavora se chi lavora è
costantemente in ritardo di
mesi sulla percezione degli
stipendi...

Infine gli chiedo: non ti
sembra deleteria una lettura
tanto semplicistica della situa-
zione esistente? Non credi
che leggere in qualità di
amministratore che tutto fila
con il vento in poppa possa
appagare chi invece deve im-
pegnarsi e contribuire davve-
ro per la salvezza dell’Ente?
Permettimi una domanda: hai
mai passato una giornata in-
tera in sala lettura al Lercaro?
Hai mai passato qualche ora
con un vecchietto innanzi la
webcam? Io mi sono cimenta-
to e ho riscontrato la neces-
sità di un corpo volontario che
non si sostituisca al personale
dell’Ente ma che si limiti ad
ascoltare.”

G. Vignolo - Cisl Ovada

Ci scrive Pino Vignolo segretario CISL

Il “Lercaro”... albergo
a cinque stelle?

Ovada. Anche gli Istituti
ovadesi al Salone della
Scuola “Oltre l’alfabeto” al
centro fieristico di Novi Li-
gure allestito per offrire alle
famiglie una panoramica sul-
le offerte scolastiche e pro-
fessionali: l’Istituto Tecnico
Commerciale “Leonardo da
Vinci” e la Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri di Ovada e di
Novi.

Sicuramente l’Istituto Tec-
nico costituisce un’alterna-
tiva alla scelta di Alessan-
dria, vista l’imminente chiu-
sura dell’Istituto Orionino S.
Giorgio, a Novi, facendo po-
tenzialmente confluire un cer-
to numero di ragazzi in città
(esattamente il contrario di
circa un trentennio fa quan-

do molti ragazzi si recarono
a Novi per conseguire il di-
ploma di Ragioniere).

Ricordiamo che il 12 di-
cembre la scuola in via Vol-
tri sarà aperta dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle 18.

Il Centro di Formazione
Professionale “Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri” ha in Città
la sede provinciale, che an-
novera anche i centri di No-
vi e Tortona con For. Ever.

Buona l ’aff luenza agli
stand allestiti nei due giorni
dedicati all’istruzione (26 e
27 novembre) e un’occasio-
ne viva e reale di orienta-
mento per la scelta di un do-
mani lavorativo, forse un’ini-
ziativa da imitare.

L.R.

A Novi Ligure il 26 e 27 novembre

Istituti ovadesi
al salone della scuola

Tagliolo Monf.to. Il 16 no-
vembre Caterina Ravera ha
compiuto cento anni.

È una nonnina molto
espressiva che ha accolto
con grande piacere gli auguri
fatti dal Parroco don Luigi
Gandolfo e dal Sindaco Fran-
ca Repetto.

Con notevole lucidità nonna
Caterina ha raccontato la sua
giornata ed ha detto che, la
sera, va a dormire tardi per-
ché, essendo seduta spesso
durante la giornata, non è mai
sufficientemente stanca.

La centenaria ha poi ag-
giunto che si sente in forma e
che, quando settimanalmente
il medico le fa visita domicilia-
re, la trova sempre a posto.

E quindi lei spera di andare
avanti ancora un bel po’ così.

È proprio vero che vivere in
positivo aiuta e Caterina ne è
l’esempio.

E naturalmente tutto Taglio-
lo si è stretto attorno alla sua
centenaria.

Caterina Ravera di Tagliolo

Avere 100 anni
e non dimostrarli

Ovada. La coalizione di
centro-sinistra, che ammi-
nistra il Comune nella cam-
pagna elettorale aveva po-
sto con forza i l  discorso
della partecipazione, con-
fermato poi con la attribu-
zione di tale competenza
specifica, ad un assessore.

Una scelta, che come è
noto, ha portato a sette il
numero dei componenti la
Giunta comunale, oltre al
sindaco.

Ed, ora, perseguendo su
questa strada, Sabrina Ca-
neva, alla quale il Sindaco
ha attr ibuito tale compe-
tenza, con la collaborazio-
ne di altri colleghi asses-
sori e consiglieri, ha ela-
borato il Progetto Agorà”,
una denominazione che,
non a caso, fa riferimento al
luogo dove i Greci si riuni-
vano anche per le assem-
blee politiche. Il nuovo pro-
getto è stato presentato dal
s indaco Oddone e dal la
stessa Caneva presenti al-
tri collaboratori.

È stata evidenziata la va-
lenza politica dell’iniziativa,
determinata dalla “...volontà
di  reagire con forza
all’omologazione di una glo-
balizzazione selvaggia che
aggredisce i singoli dise-
gnando sempre spazi più
ristretti per i diritti indivi-
duali...”

Il progetto, che ha valen-
za p lur iennale,  s i  pone
quindi l ’obiett ivo del mi-
glioramento del l ivello di
partecipazione alla vita de-
mocratica della città, per
arrivare addirittura alla de-
finizione di un modello di
sviluppo territoriale condi-
viso, ed addirittura alla ste-

sura di un bilancio comu-
nale che sia il più possibi-
le “partecipativo”.

E, per proseguire su que-
sta strada sono già state
predisposte iniziative per il
prossimo anno, che pren-
deranno i  v ia a gennaio
2005 con la creazione del-
l ’a lbo del le associazioni
presenti su territorio a cui
farà seguito anche u loro
coordinamento.

Per stimolare bambini e
ragazzi sulla tematica del-
la partecipazione è previ-
sto un concorso a premi “La
città che vorrei” ed una vi-
sita guidata agli uffici co-
munali con un incontro con
Sindaco e Giunta. Per gli
studenti superiori ci sarà un
seminario e laboratorio per
impegnarli a realizzare un
bilancio comunale.

È prevista poi la creazio-
ne di una Commissione per
le Politiche giovanili, che
servirà da collegamento tra
le istituzioni ed il mondo
giovanile con la priorità di
reperire spazi di incontro
per i giovani. Un’altra ini-
ziativa importante sono gli
incontri previsti in dieci zo-
ne della città: Centro, San
Lorenzo,  zona Fornace,
Borgo - via Novi, Costa,
Centro stor ico,  Coinova,
Gril lano, Gnocchetto, via
Voltri.

Queste assemblee, non
saranno soltanto l’occasio-
ne per l’Amministrazione di
recepire le problematiche,
ma l’avvio, di una metodica
di confronto e dialogo, fra
tutti i residenti nella speci-
f ica zona e g l i  Am-
ministratori.

R. B.

Previsti incontri in 10 zone cittadine

Il progetto “Agorà”
per la partecipazione

Monzillo
vince la causa
con il Comune 
di Molare

Molare. Il giudice del la-
voro di Alessandria, Mela,
ha stabilito in questi giorni
che il Comune dovrà risar-
cire un suo ex dipendente.

La persona in questione è
il geometra Paolo Monzillo
che, secondo il giudice, è
stato privato di funzioni e di
ruoli professionali che inve-
ce gli spettavano.

E così al geometra abi-
tante in Ovada devono es-
sere versati 26.374 euro da
parte dell’Ente locale, com-
prese le spese per gli avvo-
cati.

Monzillo, che per diversi
anni era stato collaboratore
tecnico del Comune, con
mansioni specifiche per l’edi-
lizia urbana, fu trasferito ad
altro settore comunale dopo
un grave incidente stradale
occorsogli  nel ‘95 in via
Gramsci ad Ovada, che gli
impedì di lavorare per un an-
no.

Eccolo dunque al servizio
Anagrafe e pertanto con un
“declassamento” professio-
nale, secondo l’accusa rap-
presentata dagli avvocati ge-
novesi Pizzorni e De Pa-
scale.

Da qui il r icorso legale
presentato dal geometra
contro il Comune, che ora il
giudice del lavoro ha accol-
to.

Nel r icorso Monzil lo r i-
chiedeva il suo reintegro ai
servizi tecnici, settore in cui
egli aveva lavorato dall’81,
da quelli demografici.

Monzil lo comunque da
qualche anno non lavora più
per conto del Comune di
Molare ma, sempre come
geometra, all’ufficio patri-
moniale dell’Asl 22.

Prosegue
alla Loggia
la mostra
‘Omaggio
a Biorci’

Ovada. Notevole succes-
so sta riscontrando la mo-
stra antologica in omaggio
a Piero Biorci, pittore ova-
dese “di adozione” scom-
parso prematuramente nel-
l’ottobre dello scorso anno,
aper tas i  sabato 13 no-
vembre nei locali della Log-
gia di San Sebastiano.

Al la  “vernice” hanno
presenziato numerose au-
torità, tra cui il vice sinda-
co Piana, l’assessore alla
cultura Olivieri, il vice pre-
sidente della provincia di
Alessandr ia Bor iol i ,  l ’on.
Rava, il presidente del con-
siglio provinciale Icardi, il
presidente dell’Accademia
Urbense Laguzzi.

Unanimi  i  consensi  e
grande affluenza dei visita-
tori, più di un migliaio, ri-
chiamati dalla notorietà del
pittore e dal fascino delle
sue opere.

Piacevole r iscontro ha
trovato l’idea di realizzare il
catalogo della mostra su
Cd, utilizzando a livello di-
dattico dalle scuole locali,
che inoltre hanno voluto far
conoscere la pittura dell’ar-
tista agli alunni con visite
guidate presso i locali del-
la mostra.

La mostra resterà aperta
sino al 5 dicembre con i se-
guenti orari: mattino dalle
ore 10 alle 12.30; pomerig-
gio dalle ore 15 alle 19.30.

È, inoltre, disponibile per
i visitatori il catalogo della
mostra realizzato per la pri-
ma volta ad Ovada su Cd.
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Ovada. Arriveranno anche
le biciclette presso il Bike &
Fun Point sistemato presso il
Polisportivo Geirino. Si tratta
di una reinterpretazione delle
antiche “stazioni di posta” do-
ve si fermavano i cavalli, si
provvedeva al rifocillamento e
alla raccolta delle informazio-
ni tra una tappa e l’altra del
percorso.

Infatti questa struttura, for-
nita dall’Agenzia di Promozio-
ne Turistica della Provincia di
Alessandria, accoglie il turi-
sta, gli fornisce una serie di
indicazioni utili circa il territo-
rio da esplorare e garantisce
una bicicletta per conoscere
la zona.

Lo speciale Totem multime-
diale fornisce con la semplice
tecnica del “touch-screen”, la
visualizzazione dei percorsi

ciclistici consigliati, i punti di
rifornimento di acqua, il dove
riparare la bicicletta.

I percorsi ciclistici sono il
risultato di un censimento di
moltissime proposte presen-
tate a vario titolo da Associa-
zioni Sportive, Enti pubblici,
soggetti istituzionali e privati.

Inoltre è possibile noleg-
giare mountain-bike arancio-
ne e blu, caratterizzate da un
uccellino che, in tutta la co-
municazione Alexala, con-
traddistingue il territorio Ales-
sandria - Monferrato. Tutte le
biciclette che verranno siste-
mate ad Ovada sono contras-
segnate da un numero di ma-
tricola tramite incisione, gra-
zie alla collaborazione e di-
sponibilità del Corpo di Polizia
Municipale di Alessandria.

L. R.

Servizi per i turisti

Il “Totem” distributore
di biciclette al Geirino

Ovada. Sbaglia troppo la
Plastipol nel match - clou del-
la settima giornata e perde
una ghiotta occasione per
agganciare la vetta della clas-
sifica. Anzi, perdendo per 3 a
1 lo scontro con il S. Anna
Pescatori sul parquet di S.
Mauro Torinese i Biancorossi
vedono allontanarsi le squa-
dre di testa e di qui alla fine
del torneo potranno difficil-
mente concedersi delle distra-
zioni se non vorranno com-
promettere la rincorsa ai play-
off.

E dire che i ragazzi di Mi-
netto avevano iniziato la gara
nel migliore dei modi presen-
tandosi sul terreno dell’imbat-
tuta capolista reduci da due
successi e al termine di una
settimana di buon lavoro che
aveva permesso l’affinamento
della condizione fisica e il pie-
no recupero di Puppo. Ca-
ricati e motivati gli Ovadesi
erano quasi perfetti nel primo
set chiudendo sul 25/18. Pas-
sata la sorpresa però i padro-
ni di casa reagivano portan-
dosi in parità e dimostrando
di poter essere considerata la
miglior formazione del torneo.
Sull’1 a 1 iniziava la vera par-
tita tanto che nel terzo set si
andava punto su punto sino al

13/13. Qui iniziava il secondo
black - out dei Biancorossi
che per i troppi errori conce-
devano ai Torinesi il secondo
punto. Quaglieri e C. potevano
rifarsi benissimo nel quarto
parziale quando dopo l’equili-
br io iniziale si por tavano
avanti prima per 17/16 e poi
per 21/19. Qui un po’ per trop-
pa precipitazione commette-
vano ancora qualche errore
mancando la grossissima oc-
casione di far risultato in que-
sta difficilissima trasferta e
subendo la seconda sconfitta
stagionale arrendendosi ai più
forti avversari.

Sabato 4 dicembre si torna
a giocare al Geirino dove si
ospiterà l’Omegna, poi, dopo
la parentesi della Coppa Pie-
monte mercoledì 8 dicembre
al Geirino, domenica 12 la
Plastipol dovrà affrontare l’ul-
tima trasferta dell’andata a Ri-
voli dove però questa volta
non sarà più permesso com-
piere passi falsi.

S. Anna Pescatori - Plasti-
pol 3 - 1 (18/25 - 25/12 -
25/18 - 25/22).

Formazione: Crocco, Qua-
glieri, Torrielli, Barisone, Pup-
po, Belzer. Libero: Quaglieri
U. Ut.: Dutto, Varana, Mattia.
All.: Minetto Acc.: Viganego.

I Biancorossi in vantaggio si fanno rimontare

Una Plastipol sciupona
sconfitta dal Sant’Anna

Ovada. Dopo due successi
consecutivi la Plastipol fem-
minile non è riuscita a fare
tre, dimenticandosi il bel gio-
co e la grinta messi in mostra
al Geirino.

Sul parquet del Leo Chieri,
avversaria numero uno della
scorsa stagione in serie D, le
Plastigirls avevano la possibi-
lità di fare ancora punti dal
momento che le ragazze di
casa non rappresentavano
grosso ostacolo.

Purtroppo le ragazze di Mi-
ster Bacigalupo hanno com-
piuto un leggero passo indie-
tro rispetto ai due turni prece-
denti e, complice una ricezio-
ne assai approssimativa, han-
no avuto difficoltà a far gioco.
Gli errori e un po’ di confusio-
ne hanno poi fatto il resto e
non è bastato il solito dinami-
smo di capitan Brondolo ad
evitare una sconfitta. Solo nel
secondo set vinto per 25/20 e
nel quarto si è cercato di con-
trastare le padrone di casa

che però vincendo per 3 a 1
sorpassano in classifica le
Plastigirls. Ora occorre ritro-
vare grinta e serenità perdute,
oltre a più precisione in rice-
zione. Quello di quest’anno
sembra essere un girone a
due velocità e quindi è essen-
ziale fare punti contro le
squadre più abbordabili ad
iniziare dal Volley Bellinzago
che sabato 4 dicembre alle
17.45 sarà di scena al Geiri-
no. Anche nella successiva
trasferta a Bruzolo si potreb-
be cogliere il primo successo
esterno. Per la Plastipol quin-
di due occasioni da non per-
dere per consolidare la classi-
fica.

Leo Chieri - Plastipol 3 - 1
(25/18 - 20/25 - 25/15 -

25/20). Formazione: Brondo-
lo, Tacchino, Musso, Ciliberto,
Scarso, Perfumo. Libero: Pi-
gnatelli. Ut.: Pernigotti, Gia-
cobbe, De Luigi, Bastiera. A
disp.: Gaggero. All.: Bacigalu-
po e Vignolo.

Sabato con il Bellinzago bisogna rifarsi

Plastigirls in difficoltà
e il Chieri ringrazia

Tagliolo M.to. Nel campio-
nato di 3ª categoria di calcio,
l’unica formazione a tallonare
la capolista Montegioco è il Ta-
gliolo. La squadra di Argeo
Ferrari superava il Paderna per
4-2 con reti di Chiappino,
Oppedisano, Olivieri, Alloisio.
Formazione. Oliveri, Minetti,
Grosso, Pellegrini, Sciutto,
Aloisio, Ravera, Olivieri, Chiap-
pino, Oppedisano, Oltracqua. A
disposizione: Porciello, Scivo-
letto, Cardella, Murchio.

Pareggio per 2-2 della Poli-
sportiva Castellettese con il
Sarezzano con reti di Gallo e
Boccalero. Formazione. Boc-
caccio, D’Angelo, Sciutto, Boc-
calero, Danielli, Rapetti, Mala-
spina, Polo, Gallo, Grillo, Aqui-
no. A disposizione: Guineri,
Contini, Pestarino, Mazzarello,
Pantisano, Bottaro.

Sconfitto invece il Pro Mo-
lare in casa della capolista
Montegioco per 2-0, ma il ri-
sultato non deve trarre in in-
ganno in quanto la squadra di
Gian Franco Sciutto calciava
sul palo un calcio di rigore ti-
rato da Krezc.

Formazione. Bo Giordano,
Rapetti, Vacchino, Parodi G.
Arata, Parodi M. Bo Umberto,
Lantero, Pantisano, Krezic,
Stalfieri R. A disposizione: Ke-
bebew, Bisio, Sciutto, Pesce,
Filimbaia, Lucchesi.

Domenica 5 dicembre si
conclude il girone di andata: lo
scontro più interessante è a
Volpedo dove arriva il Tagliolo,
ossia la terza e seconda forza
del torneo, mentre il Pro Mola-
re attende la Pozzolese e la
Castellettese si reca a Pader-
na.

Scontro clou Volpedo - Tagliolo

Ovada. La Tre Rossi Red Ba-
sket “rimbalza” dalla brutta pro-
va di Sestri e batte in trasferta il
Gabbiano Andora per 121-88.

Un attacco straripante, in cui
Davide Rocca ha assunto il ruo-
lo del protagonista assoluto con
31 punti, 13 su 20 al tiro, ha
messo alla “frusta” la difesa a
zona, scelta obbligata per gli
uomini dell’allenatore Sandro
Morando. L’Ovada ha tenuto al-
to il ritmo e tirato con buone
percentuali fin dalle prime bat-
tute, Arbasino, aiutato dai con-
tinui raddoppi di Rocca e Broz-
zu, ha difeso sul post basso di
Righi. Stefano Gilli, allenatore
capo per la squalifica di Andrea
Pezzi, ha gestito bene la stri-
minzita rotazione biancorossa.
poche parole per gli avversari
che, come all’andata, posti di
fronte alla grande superiorità
della tre Rossi, si sono affidati a
qualsiasi mezzo: plateali prote-
ste, falli vari.Nel 1° tempo i bian-
corossi hanno segnato 67 pun-
ti, costruendo un vantaggio che,
a metà del 2° quarto ha rag-
giunto i 30 punti. Solo un mini-
mo di rilassatezza ha consenti-
to ai padroni di casa di tornare
a -23 dopo 20’.

Al primo minuto del 2° tempo,
espulso Righi; ma la tre Rossi
ha subito fatto capire che la mi-
ra era quella buona, ma so-
stanzialmente si è visto po-
chissimo basket. “Sono soddi-
sfatto - ha detto Gilli - per la ga-
ra che abbiamo giocato. La con-
centrazione non è mancata
nemmeno quando siamo an-
dati largamente in vantaggio”.

Qualche piccolo problema di
falli, con Mossi di nuovo limita-
to già nella prima frazione ha ri-
proposto qualche dubbio sulla
profondità della panchina. D’al-

tronde non è facile concedere
agli avversari due uomini come
Robbiano e Canegallo. La Red
Basket ora è attesa da un tritti-
co di partite in casa: Ospedaletti,
Loano e Imperia. La gara di do-
menica prossima è il classico te-
sta-coda. Importante mantene-
re la giusta concentrazione.

Tabellino: Brozzu 9, Rocca
31, Baiardo 12, Dini, Mossi 11,
Brignoli 28, Hane 6, Arbasino
18, Mazzoglio 6. All. Pezzi 2°
Gilli.

Risultati 8ª Giornata serie
C/2 girone A: Andora - Tre Ros-
si 88/121; Loano - Imperia
83/69; Cogoleto - Genova Sestri
82/75; Ospedaletti - Sanremo
77/85.

Classifica: Tre Rossi, Cogo-
leto 14; Genova 10; Loano 8;
Imperia, Andora, Sanremo 6;
Ospedaletti 0.

Ed. Sch.

Pareggio per
la Silvanese

Silvano d’Orba. Nel cam-
pionato di 2° categoria buon
pareggio per la Silvanese di
Gollo ad Alessandr ia con
l’Europa.

1-1 il risultato finale con re-
te di Ser icano sul f inire.
Formazione. Masini, Came-
ra, Vignolo, Chiericoni, Peras-
so, Montaiuti, Burato, Serica-
no, Andreacchio, Ivaldi, De
Matteo. A disposizione: Valle-
bona, Gorrino, Ottonello A.
Gollo, Callio, Carrea.

Successo invece dell’Oltre-
giogo per 2-0 sull’Aurora.

Domenica 5 novembre Sil-
vanese in trasferta a Frugaro-
lo e Oltregiogo a Cassano.

In evidenza Rocca e Brignoli

La Tre Rossi travolge
il Gabbiano Andora

Ovada. Mister Biagini an-
cora sulla panchina dell’O-
vada, nonostante le dimissio-
ni presentate dopo la sconfitta
di Villaromagnano, mentre
nello staff tecnico è entrato a
far par te Giorgietto Arata,
“vecchia gloria” biancostella-
ta, con il ruolo di Direttore
Sportivo. Sono state queste le
novità alla vigilia della partita
con la Vignolese, dopo una
settimana piuttosto “pesante”.

La sfida con la Vignolese,
terza forza del torneo, si con-
cludeva sul nulla di fatto, con
un’Ovada che si faceva peri-
colosa nella prima frazione
grazie ad una rovesciata e
colpo di testa di Cavanna ol-
tre ad un calcio di punizione
di Facchino. Nella ripresa ci
pensava il solito Bettinelli a
negare il goal agli avversari.

Domenica 5 dicembre, tra-
sferta a San Salvatore Mon-
ferrato. Inutile nascondere
che la squadra di Biagini deve
ritornare con un risultato posi-
tivo; si spera nei recuperi di
Sciutto Carlo Andrea, Lazza-
rini e Peruzzo ai box dome-
nica scorsa. Poi non è esclu-
so che la società si presenti

nuovamente sul mercato di
gennaio.

Formazione. Bettinell i ,
Gaggero, Marchelli, Pesenti,
Sciutto A. Macario, Cavanna
A. Mongiardini, Pelizzari, Fac-
chino, Piana. A disposizione:
Zunino, Cairello, Parodi, Mo-
rello, Ravera, Cavanna F.
Sciutto M.

Risultati. Arquatese - Pori-
nese 1-1; Boschese - Roc-
chetta 2-2; Fabbrica - Castel-
novese 1-2; Lobbi - Cabella 0-
1; Ovada - Vignolese 0-0; Pre-
dosa - Comollo 1-0; Villal-
vernia - Villaromagnano 1-0.

Classifica. Villalvernia 32,
Cabella 25, Vignolese, Roc-
chetta, Predosa 21, Castelno-
vese 20, Fabbrica 19,

Monferrato 18, Comollo,
Boschese 14, Villaromagnano
12, Lobbi, Arquatese, Ovada,
Poirinese 10, Real Mazzola 4.

Prossimo turno. Cabella -
Villalvernia; Castelnovese -
Boschese; Monferrato - Ova-
da; Poirinese - Fabbrica; Roc-
chetta - Lobbi; Comollo - Real
Mazzola; Vignolese - Ar-
quatese; Villaromagnano -
Predosa.

E.P.

Ovada Calcio 1a categoria

Biagini rimane
Arata è il D.S.

Ovada. I campionati giovanili
si avviano con il mese di di-
cembre verso la metà del cam-
mino. In casa Ovada Calcio da
registrare la prima sconfitta per
2-0 degli Allievi di Vincenzo Ave-
noso che però venivano battuti
dall’Olimpia, formazione fuori
classifica, per cui non si conta il
risultato. La squadra era co-
munque con il pensiero allo
scontro verità di domenica 5 di-
cembre quando al Moccagatta
alle 10,30 scenderà La Sor-
gente di Acqui Terme.Tra i suc-
cessi da registrare la vittoria de-
gli Esordienti di Mauro Sciutto
sull’Arquatese per 4-2. A segno
con una doppietta Gobbo, quin-
di D’Agostino e Carminio. Si
chiude positivamente il girone di

andata con 15 punti in classifi-
ca, un buon quarto posto, frut-
to di cinque vittorie in tre parti-
te.

La Juniores provinciale di Da-
rio Core ritornava al successo
sul Casalbagliano per 2-1 con
reti di Mazzarello e Azzi su cal-
cio di rigore.

Pareggio a reti inviolate per i
Giovanissimi di Carrara a Car-
rosio.

Infine i Pulcini di Rebagliati
venivano superati per 8-1 dalla
Novese con rete della bandiera
di Marasco. Intanto i Pulcini par-
tecipano con successo al Me-
morial “Carando” in svolgimen-
to ad Arquata Scrivia, mentre si
rinnova l’appuntamento natalizio
del Geirino con il calcetto.

Allievi pronti per la Sorgente

Ovada. Si chiama GrillanO-
vada la nuova società di tambu-
rello. La costituzione è avvenuta
presso la sede dell’U.S.Grillano,
considerata non solo la “culla” di
questo sport, ma la sede di tut-
te le discipline che animano la
frazione.

Alla prima riunione sono in-
tervenuti una quindicina di ap-
passionati che oltre a definire
l’organigramma societario, ha
già provveduto a stilare il pro-
gramma 2005.

GrillanOvada parteciperà al
campionato di serie C regiona-
le, mentre per quanto riguarda
il torneo a muro, non potendo
allestire una formazione per pro-
blemi di tempo, si provvederà ad
organizzare manifestazioni ad
alto livello presso lo Sferisterio
di Via Lung’Orba Mazzini.

Già delineata la squadra che
parteciperà alla serie C con Pier
Giuseppe Boccaccio, G.L. Pa-
rodi, Fabio Ferrando, Diego Gol-
lo, Carlo Frascara e Alberto Al-
berti. Una riunione, che oltre ad
essere stata partecipata, ha
delineato importanti linee di pro-
gramma.

Sono state unite due specia-
lità del tamburello sotto un’uni-

ca società e si cercherà di pub-
blicizzare il nome di Gril-
lanOvada, affinchè il tamburel-
lo possa avvertire qualche pic-
colo risveglio

Il Consiglio Direttivo è così
formato: Presidente: Giuseppe
Boccaccio;Vice Presidente: Ma-
rio Bottero; Segretaria: Wanda
Vignolo; General Manager: Ro-
mano Boccaccio; Responsabi-
le delegato della società: Carlo
Frascara; Consiglieri: Stefano
Alberti, Pier Giuseppe Boccac-
cio, Guido Chiappino, Carlo Fra-
scara, Stefano Frascara, Fausto
Parodi, Gian Luigi Parodi, Fran-
co Piana. Addetti alla prepara-
zione e manutenzione del cam-
po: Piero Boccaccio, Isidoro
Boccaccio, Pier Giuseppe Boc-
caccio, Mario Bottero, Paolo Pe-
sce, Stefano Frascara, Giusep-
pe Boccaccio.Guardialinee:Ste-
fano Alberti, Francesco Bari-
sione.

Responsabile Logistica: Elso
Pigullo.

Allenatore è stato riconfer-
mato Paolo Pesce che già la
scorsa stagione aveva guidato
la squadra nel campionato del-
l’Alto Monferrato.

E. P.

Tamburello serie C

GrillanOvada
nuova società
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Masone. Padre Pietro Pa-
storino è stato calorosamente
festeggiato in occasione della
presentazione del suo ultimo
lavoro, “Stati delle anime della
Parrocchia di Masone anni
1611-1638-1678 1711-1758-
1770 (vol. I) – Uomini e donne
da Comunione 1586-1601”,
edito a cura del Comune di
Masone, sabato 27 novembre
presso il salone del Consiglio
Comunale.

Presenti il sindaco, Livio Ra-
vera, ed il Parroco, Don Rinal-
do Cartosio, la relazione uffi-
ciale è stata espressa dall’ex
sindaco, Pasquale Pastorino,
cui il libro è dedicato.

Dopo aver rammentato la ci-
clopica opera, lungo trentatré
anni, del Padre Agostiniano: i
nove volumi delle “Famiglie
masonesi” dal 1500; i quattor-
dici volumi relativi ai nati a Ma-
sone dal 1500 ad oggi; i dieci
volumi relativi all’elenco dei
morti sempre nello stesso arco
temporale; il libro “Radici anti-
che e radici nuove” in cui è
condensata la storia dei co-
gnomi masonesi, il professor
Pastorino ha sviluppato un’in-
teressante ricognizione del te-
sto di cui riportiamo alcuni pas-
saggi salienti.

“Il valore di questo libro va
sicuramente ricercato nella
contestualizzazione storica in
cui questi elenchi sono stati
prodotti. In questo senso il libro
aggiunge a temi relativi alla ri-
costruzione genealogica delle
famiglie, atri temi altrettanto
importanti che attengono alla
demografia, alle dinamiche

d’evoluzione della struttura del-
la popolazione, alla toponoma-
stica locale.

… Circa la qualità dei docu-
menti giunti sino a noi, va sot-
tolineato come non tutti i padri
reggenti la parrocchia, hanno
svolto il compito delle diverse
annotazioni e della compilazio-
ne dei diversi “libri parrocchiali”
con la stessa cura e lo stesso
zelo, e non tutti gli stati d’anima
sono giunti sino a noi per moti-
vi diversi.

Ricordo che la chiesa par-
rocchiale venne gravemente
danneggiata a seguito della di-
struzione del castello e del
paese durante la guerra del
1747. Tuttavia quelli giunti sino
a noi rappresentano una note-
vole fonte d’informazione relati-
vamente ai nostri antenati. A
cominciare dai più antichi ripor-
tati nel libro che rappresentano
le liste degli uomini e delle
donne da comunione degli an-
ni 1586 e del 1601. Tra gli stati
d’anima riportati nel libro, tutti
particolarmente interessanti,

soprattutto a partire da quello
del 1638 in poi. La popolazione
è censita per nucleo familiare
del quale vengono annotati i
nomi del padre, della madre e
dei figli e molto spesso l’età di
ciascuno di loro. In diversi stati
viene riportato anche il nome
delle cascine in cui i diversi nu-
clei famigliari abitavano e l’ubi-
cazione delle singole case del
borgo attorno al castello”.

Infine risultano particolar-
mente interessanti, anche per i
non “addetti ai lavori”, alcuni
dati sulla popolazione masone-
se di qualche secolo fa.

Un solo esempio fra i tanti.
Nel 1678 i bambini di Masone
erano 309, il 32% della popola-
zione. Tra gli undici ed i
vent’anni vi erano 265 perso-
ne, il 28%. Mentre gli ultrases-
santenni erano solo 35, il 3,7%
del totale. Il valore calcolato
dell’età media generale di tutta
la popolazione nel 1678 era
quindi di soli 22 anni e tre me-
si.

O.P.

Campo Ligure. Il tradi-
zionale consiglio di fine no-
vembre è filato via con una
rapidità incredibile, visti i
punti all’ordine del giorno.

L’assestamento al bilan-
cio di previsione 2004 è sta-
to approvato a maggioranza,
la minoranza astenuta dopo
una relazione dell’assesso-
re al bilancio Claudio Sar-
tore, che ha illustrato come
sono stati ridistribuiti i fon-
di tra i vari capitoli di en-
trata e uscita che rispetto
alle previsioni hanno visto
maggiori uscite per 50.000
euro.

Al l ’unanimità, invece, i
due punti successivi che
prevedevano l’istituzione del

servizio associato di vigi-
lanza tra la Comunità Mon-
tana Valle Stura ed Orba e
i tre comuni valligiani. Il re-
golamento è stato illustrato
dal sindaco Antonino Olive-
ri che ha sottolineato come
questo obiettivo sia stato
perseguito con tenacia dal-
l’amministrazione.

Lo scopo è quello di of-
frire ai cittadini della valle
un servizio, ci si augura mi-
gliore e più puntuale, pur
consapevoli che restano an-
cora alcune cose da affida-
re e la redazione di un re-
golamento di polizia unita-
rio; anche il punto succes-
sivo che riguardava il nuo-
vo regolamento di polizia

mortuaria, ha visto una bre-
ve e puntuale esposizione
del sindaco che ha ricorda-
to, tra l’altro, l’adeguamen-
to del regolamento alla le-
gislazione corrente e una
correzione di chi avrà il di-
ritto alla tumulazione nel no-
stro cimitero in base ad al-
cuni casi verificatisi negli
ultimi anni.

All’ultimo punto all’ordine
del giorno, la nomina dei
rappresentanti del consiglio
presso la comunità monta-
na che ha visto eletti per la
maggioranza Bavaresco
Franco e Menta Carlo e per
la minoranza Piccardo Lau-
ra, poco più di mezz’ora e
poi tutti a casa.

Non è stata una bella gara
quella tra il G.S. Masone Tur-
chino e Altarese valida per
l ’undicesima giornata del
campionato di Promozione.

Ha vinto la formazione di
Esposito per 1-0 grazie ad
una rete messa a segno nella
fase iniziale della r ipresa
quando l’azione offensiva dei
padroni di casa si è maggior-
mente rincarata con l’ingresso
di Andrea Macciò in sostitu-
zione di Forno.

Il primo tempo ha fatto regi-
strare una costante ma sterile
supremazia dei biancolelesti

che, tuttavia, soltanto in una
occasione sono riusciti ad im-
pensierire la retroguardia av-
versaria quando un cross di
Ventura, deviato da un difen-
sore, ha costretto il portiere
Ferrando ad un provvidenzia-
le intervento volante.

Nella ripresa poi è venuto,
dopo una decina di minuti, il
gol di Carlini con una girata
all’interno dell’area di rigore
che ha lasciato scampo al
bravo Ferrando.

L’Altarese, fino a questo
momento piuttosto guardinga,
ha provato a riequilibrare le

sorti dell’incontro con Rizzo, il
cui tiro dalla distanza ha col-
pito la parte superiore della
traversa, e con una punizione
di Marchetti sventata con bra-
vura dal portiere Esposito.

I tre punti conquistati al-
lontanano ulteriormente dal-
le zone pericolose dalla clas-
sifica il G.S. Masone Turchi-
no che, domenica prossima,
potrà usufruire di un altro
turno casalingo con l’Argen-
tina la quale con 12 punti in
classif ica è distanziata di
due lunghezze dai biancoce-
lesti.

Campo Ligure. Quello
passato è stato un fine set-
timana impegnativo per le
pallavoliste del Valle Stura:
diverse formazioni della val-
le hanno partecipato a gare
di campionato, ad amichevo-
li, ad altre manifestazioni.

La prima squadra, in for-
mazione rimaneggiata, ha
battuto il Casinò San remo
(3-2), due punti importanti
per la classifica e che ridan-
no un po’ di morale alle ra-
gazze in vista del derby di
sabato a Genova con la for-
te Imagro Genova, capolista
del girone.

Più dei due punti è stato il
gioco espresso, che fa ben
sperare per il futuro sia il Mi-
ster Bassi che il Presidente
Piccardo, che hanno sempre

creduto nelle qualità tecni-
che delle proprie giovani atle-
te.

Certo, ci conferma l’alle-
natore Bassi, eravamo parti-
ti con altre intenzioni ma mol-
te situazioni impreviste ci
hanno portato a dover pen-
sare di raggiungere il più in
fretta possibile la quota sal-
vezza.

Per il Presidente Piccardo,
la salvezza è sicuramente al-
la portata delle ragazze e
sottolinea l’importante lavo-
ro che la Società svolge nel
settore giovanile grazie all’o-
pera di Macciò Barbara e del-
le sue preziose collaboratri-
ci.

L’Under 15 ha giocato sa-
bato un buon triangolare, in
preparazione del campionato

che inizierà tra poco, con l’A-
renzano ed il Campomorone.

Seconda giornata di cam-
pionato per l’Under 17 che
nella mattinata di domenica è
stata sconfitta a Sestri Po-
nente da Volley Genova per
3-1, per sabato prossimo tra
le mura amiche si spera in un
risultato positivo contro la for-
mazione del Campomorone.

Sempre domenica manife-
stazione al “Lago Figoi” di
Minivolley, le giovani hanno
raggiunto la finale persa per
un solo punto 21 a 20 ma è
stata una giornata di sport
ed allegria.

Per il 4 e 5 Dicembre è
prevista la partecipazione ad
un torneo organizzato dalla
società di Alassio per squa-
dre Under 14.

Masone. Durante la seduta
dello scorso 26 novembre, il
Consiglio comunale ha fra
l’altro approvato, all'unanimità
, le linee programmatiche re-
lative alle azioni ed ai progetti
da realizzare nel corso del
mandato.

La minoranza, con i consi-
glieri Bruna Zumino e Pelle-
gro Ottonello, pur esprimendo
un consenso finale hanno la-
mentato l’assenza di maggiori
dettagli in un documento ap-
parso accettabile e condivisi-
bile ma limitato ad una pura
dichiarazione di intenti.

Alle osservazioni hanno ri-
sposto il sindaco Livio Rave-
ra, l’assessore Paolo Otto-
nello ed i consiglieri Fabrizio
Carlini e Giuliano Pastorino i
quali hanno rimandato alla
presentazione del bilancio
un’ analisi più particolareg-
giata degli interventi pro-
grammati.

Tra gli impegni concreti as-
sunti dall’attuale Amministra-
zione comunale, nel program-
ma di mandato, figurano l’ulti-
mazione e l’attivazione del
consultorio di valle, dove avrà
sede il Distretto Socio Sanita-
rio della Valle Stura e anche,
secondo le intese stipulate
con gli altri comuni e con l’A-
SL n° 3 , nonché la facilitazio-
ne dei passaggi burocratici (
pagamento ticket, prenotazio-
ni, documenti accessori ai
servizi CRI) per la popolazio-
ne locale.

Nel settore sportivo, invece,
l’impegno sarà quello di mi-
gliorare gli impianti già esi-

stenti attraverso radicali re-
stauri che interesseranno, in
par ticolare, lo stadio Gino
Macciò e l’area in località
Ronco.

Per i trasporti, poi, si punta
a perseguire l’obiettivo, già in-
trapreso, di giungere ad un
servizio di valle non subordi-
nati ai collegamenti con Ge-
nova mentre per la raccolta
dei rifiuti l’obiettivo primario è

quello di ridurre la quantità
conferita alla discarica anche
attraverso un potenziamento
della raccolta differenziata.

Infine, per la viabilità, è in
programma una migliore or-
ganizzazione degli spazi di
sosta e di parcheggio ed an-
che una nuova strutturazione
della Polizia municipale in col-
laborazione con gli altri comu-
ni della Valle Stura.

Pallavolo Vallestura

Note positive dalla serie C

A Masone il 26 novembre

Il Consiglio comunale approva
il programma di mandato

Importante lavoro di storia locale

Padre Pietro Pastorino
ultima ricerca masonese

Un rapido Consiglio comunale a Campo Ligure

Bilancio, vigili e consiglieri
della Comunità montana

Carlo Menta Laura PiccardoFranco Bavaresco

Prorogato il termine di iscrizione
per il progetto Artium

Campo Ligure. Il progetto “ARTIUM”, valorizzazione degli
antichi mestieri,come si ricorderà, è stato presentato durante
l’ultima Expo Vallestura e tra i suoi obiettivi prevede l’organiz-
zazione di corsi di formazione rivolti soprattutto a disoccupati.
La Comunità Montana Valle Stura ed Orba ha dato il via al pri-
mo corso: addetti alla lavorazione e commercializzazione di
produzioni locali (ceramica, vetroartistico, mosaico, cestaio). Il
termine per presentare le domande era stato previsto nel 29
novembre 2004, ma dall’ente montano ci è giunta comunicazio-
ne di una sua proroga sino al 15 dicembre 2004. Chi fosse in-
teressato può contattare telefonicamente per informazioni i nu-
meri: 010921368- 010920448.

Calcio: il Masone Turchino
supera di misura l’Altarese
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Piana Crixia. II “Bosco Com-
memorativo Alessandro Cirave-
gna”, nell’ambito di quella che è
stata designata quale Area Wil-
derness Burrone di Lodisio, è
stata la prima pietra di una gran-
de iniziativa conservazionista vol-
ta a creare un’Eredità Wilder-
ness in Val Bormida;scampoli di
Natura selvaggia che l’Associa-
zione Italiana per la Wilderness
sta cercando di preservare a be-
neficio di tutta la società, per le ge-
nerazioni di oggi e per quelle di
domani.

Alessandro Ciravegna morì il
16 maggio del 2003. Era nato il
26 novembre 1972 ad Altare (Sa-
vona), dove visse i trent’anni del-
la sua vita. Fu tra i pochi giovani
dei paesi della Valbormida a di-
mostrare un sincero interesse ed
amore verso la splendida natura
che li circonda, nella quale cercò
spesso quella solitudine che co-
sì tanto lo attraeva per soddisfa-
re il suo profondo bisogno interiore
di bellezza.

Alessandro aderì con entusia-
smo prima al Comitato per la sal-
vaguardia dell’ambiente natura-
le delle Valli Bormida e poi, come
Socio Sostenitore, all’Associa-
zione Italiana per la Wilderness,
nel cui ambito assunse subito la
carica di Segretario della Sezio-
ne locale.

Fu proprio Alessandro Cirave-
gna che si occupò di fornire al-
l’AIW le mappe della zona (at-
tendendo ai compiti necessari
presso il Comune di Piana Crixia),
dove l’Associazione, nel 2001,
cominciò poi ad operare per la
conservazione di uno dei luoghi
naturalisticamente più belli e sel-
vaggi delle nostre valli.Cosa che
infine avvenne con la designa-
zione dei primi nuclei di quella che
è oggi nota come Area Wilder-
ness Burrone di Lodisio.

E’ sembrato giusto quindi co-
sì ricordarlo in modo tangibile,
con questo bosco a lui dedicato;
anche perché nelle finalità del
Fondo “Wilderness 2000”c’è pro-
prio una previsione che oggi sem-
bra quasi essere stata inserita
per lui: la possibilità di dedicare dei
‘’boschi commemorativi” a ricor-
do di persone a noi care.

Con questo acquisto sono già
3,3 gli ettari entrati a fare parte del
patrimonio dell’AIW, boschi che
resteranno per sempre selvaggi

e quindi avviati a trasformarsi in
“foreste vergini ed Eredità Wil-
derness per domani”. Si tratta di
boschi cedui invecchiati ed or-
mai in evoluzione all’alto fusto, non
essendo più stati interessati da al-
cun tipo di taglio da almeno cin-
quant’anni.Oggi è già evidente la
loro evoluzione verso lo stato na-
turale che aveva preceduto la lo-
ro coltivazione in castagneti da
frutto.

Il “Bosco Commemorativo” è
costituito da una formazione fo-
restale mista con una predomi-
nanza del Castagno. Vi si ri-
scontra, inoltre, il Carpino nero, il
Nocciolo, l’Orniello, l’Acero opa-
lo, il Ciavardello, il Maggiociondolo
ed altre piante meno presenti,
seppure più interessanti, quali il
Faggio ed il Sorbo montano, che
qui, così come la Felce maschio,
devono considerarsi una rarità
biogeografia, trattandosi di spe-
cie isolate dal loro principale area-
le di distribuzione. Interessante è
inoltre la presenza di una stazio-
ne di Orchidea maschia.

Oggi l’Area Wilderness si
estende per oltre 40 ettari, distri-
buiti su vari appezzamenti spar-
si in quello che è probabilmente
il più isolato e selvaggio burrone
delle Langhe, nella Val Bormida
savonese, con un valore di Wil-
derness esteso almeno su circa
450 ettari.

Il Burrone di Lodisio, nel qua-
le sono situati il “Bosco Comme-
morativo”e gli altri boschi comprati
o gestiti dall’AIW, presenta una si-
tuazione di biodiversità tra le più
importanti, se non la più impor-
tante, non solo delle Valli Bormi-
da, ma anche della Liguria inter-
na ed il basso Piemonte, consi-
derata la relativa piccola esten-
sione dell’area in cui questa bio-
diversità è racchiusa.Vi sono già
state rinvenute diverse interes-
santi specie della flora minore, e
tra esse ben 19 specie di Orchi-
dee.

Dal punto di vista faunistico il
Burrone di Lodisio è interessan-
te come habitat primario di una
delle popolazioni più pure del-
l’autoctona Pernice rossa (Alec-
toris rufa) e per la presenza di nu-
merose specie di rapaci di fore-
sta, come Astore, Sparviere, Poia-
na e Falco pecchiaiolo.Tra i mam-
miferi si segnalano il Tasso, lo
Scoiattolo, la Faina ed una ab-

bondante popolazione di Ca-
priolo.

Il Segretario Generale
(Franco Zunino)

Un’eredità di Wilderness a Piana Crixia

Il Bosco commemorativo
“Alessandro Ciravegna”

Giovedì 9 dicembre

Serata alla Soms
con premiazione
del Concorso

Cairo Montenotte . Per
giovedì 9 dicembre prossi-
mo, alla Società Operaia, è
stata organizzata una sera-
ta di musica e cultura, con
la partecipazione del “Paul
Jeffrey Vocal Ensamble”, di-
retto da Danila Satragno.

Questa importante e gra-
devole iniziativa fa da corni-
ce alla premiazione della se-
conda edizione del concorso
letterario “Racconti di Val
Bormida”.

Il concorso era stato idea-
to  per onorare la memoria
di Giuseppe Cesare Abba,
socio fondatore della Società
Operaia di Mutuo Soccorso,
scrittore e garibaldino.

I concorrenti dovevano la-
vorare su episodi storici o
anche di fantasia, purché
ambientati in Valbormida.

I testi degli elaborati del
concorso di quest’anno sono
pervenuti alla segreteria del-
la SOMS il 30 giugno scor-
so per essere valutati da
un’apposita giuria composta
da cinque persone scelte tra
eminenti personalità valbor-
midesi.

E la serata del 9 dicembre
rappresenta la conclusione
ufficiale di questo impegno
letterario che tutti si augu-
rano possa ripetersi, con ca-
denza almeno biennale, dan-
do così vita ad un momen-
to di grande spessore cul-
turale per l’intera Valle Bor-
mida.

Presentatrice di questo in-
contro sarà Alida Prampoli-
ni.

Hanno col laborato al la
buona riuscita dell’iniziativa,
oltre alla Città di Cairo Mon-
tenotte, il Lions Club Val-
bormida, la Banca di Credi-
to Cooperativo di Pianfei e
Rocca De’ Baldi, lo Zonta
Club Valbormida, la Banca
Carige, la Cassa di Rispar-
mio di Savona, il Banco Az-
zoaglio.

Cairo M.tte. Sono state
accese da martedì 30 no-
vembre in diverse vie di Cai-
ro Montenotte le luminarie
natalizie, installate con il
contr ibuto economico dei
commercianti e del Comu-
ne. La raccolta dei fondi que-
st’anno è stata effettuata dal
Consorzio “I l  Campanile”
che, pur con difficoltà, è riu-
scito ad allestire le lumina-
rie in tutto il centro storico,
via Colla, corso di Vittorio,
piazza Garibaldi, piazza XX
Settembre, corso Italia, piaz-
za Abba e via Fratelli Fran-
cia.

“Gli anni scorsi, era la Pro
Loco, con la collaborazione
del Comune, ad occuparsi
della raccolta dei fondi per le
luminarie – spiega Marilena
Vergellato, presidente del
Consorzio “Il Campanile” –
La raccolta però è sempre
stata dif f icoltosa e que-
st’anno l’organizzazione è
passata ai commercianti, fer-
mo restando che il Comune
contribuisce con l’allaccio
degli impianti e il consumo
della corrente elettrica.

Come consorzio avevamo
pensato di acquistare delle
lanterne luminose da instal-
lare soltanto davanti alle at-

tività associate. Però ci sa-
rebbe dispiaciuto che intere
zone di Cairo rischiassero
di rimanere al buio. Ci siamo
allora fatti carico di cercare
una ditta, chiedere preventi-
vi e occuparci della raccol-
ta.

Purtroppo abbiamo incon-
trato anche noi parecchie dif-
ficoltà; ad esempio, in corso
Martiri non siamo riusciti ad
allestire le luminarie perché,
nonostante la buona volontà
di alcuni commercianti, la
percentuale di adesioni è
stata esigua”.

Nel centro di Cairo dal 3 novembre

Con i fondi del Consorzio
le luminarie di Natale

Cairo: 26 quintali 
di alimentari
raccolti dal
Banco Alimentare

Cairo Montenotte. Sabato
27 novembre si è tenuta la
Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare in tre super-
mercati di Cairo: Conad,
Coop e Punto Sma. Sono già
otto anni che questa iniziativa
si svolge nella nostra città e
fin dal primo anno i Cairesi si
sono dimostrati molto disponi-
bili e sensibili nell’aiutare i
meno fortunati.

Anche quest’anno i risultati
sono stati ottimi, nonostante
la difficile situazione di crisi
economica che sta attraver-
sando la nostra valle: questo
ha sicuramente fatto risaltare
maggiormente i sentimenti di
solidarietà e condivisione, che
stanno alla base di questa ini-
ziativa, già dimostrati dalla
popolazione negli anni passa-
ti.

Nei tre punti vendita in tota-
le si sono raccolti 2600 Kg di
prodotti non deperibili che
verranno distribuiti durante
l’anno agli Enti e alle Associa-
zioni convenzionate in Ligu-
ria.

Un ringraziamento partico-
lare va a tutti i volontari, gli Al-
pini e gli Scout, che hanno re-
so possibile lo svolgimento
della giornata donando il loro
tempo e ovviamente a tutti
coloro che gentilmente hanno
collaborato facendo la spesa.

GF

Vinci la crociera
della lotteria
di Natale a Cairo:
biglietti gratis
dal 4 dicembre

Cairo M.tte - Inizierà sa-
bato 4 dicembre la distribu-
zione gratuita dei 15.000 bi-
glietti della Lotteria di Nata-
le organizzata dal Consorzio
“Il Campanile” di Cairo Mon-
tenotte. In palio, come primo
premio, c’è una crociera Co-
sta di 7 giorni nel Mediter-
raneo per 2 persone. Molto
ricchi anche gli altri premi:
due buoni benzina da 250
Euro l’uno, per il 2° e il 3°
estratto, e, a seguire, dal 4°
al 10° premio, buoni acquisto
da 100 Euro l’uno da spen-
dere nelle attività consorzia-
te.

L’estrazione avverrà il 6
gennaio in piazza della Vit-
toria alle ore 15.

Le att ività associate al
Consorzio “Il Campanile” so-
no una cinquantina e hanno
sede nel centro storico di
Cairo, in via Colla e via Di
Vittorio.

Sono riconoscibili dal mar-
chio del Consorzio, che raf-
figura il campanile della chie-
sa parrocchiale di Cairo dal
caratteristico color mattone
acceso, che ciascuna attività
espone sulla porta, e dalle
insegne artistiche che le con-
traddistinguono.

Premiata
campagna Asl
contro il fumo
nelle scuole

L’U.O. Consultoriale dell’
ASL2 savonese, nell’ambito
dell’attività istituzionale di
educazione alla salute coin-
volgendo le scuole secon-
darie di primo grado della
provincia di Savona, ha par-
tecipato al Concorso “Chi
non fuma vince” indetto dal-
la Regione Liguria negli an-
ni scolastici 2002/2003 e
2003/2004. I lavori che han-
no coinvolto oltre 500 ragazzi
sono stati premiati dalla giu-
ria dell’Assessorato alla sa-
nità ottenendo il primo ed il
terzo posto nel 2003 ed il
terzo posto nel 2004.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 5/12: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, Cairo.

Distributori carburante

Sabato 4/12: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 5/12: API, Roc-
chetta.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Dego. Nelle ultime settimane
abbiamo potuto dare più di una
notizia positiva nel campo dell’e-
conomia, del lavoro e dell’occu-
pazione, nonostante la spada di
Damocle della crisi Ferrania che
pende sui destini della Valle Bor-
mida.Queste notizie erano: il pe-
riodo favorevole del coke (grazie
al boom cinese); le nuove com-
messe per la Magrini-Galileo; le
assunzioni della AP Italia S.p.A.;
il saldo positivo della camera di
commercio sull’apertura e chiu-
sura di aziende:

Adesso arriva la notizia che la
Saint Gobain ha deciso di inve-
stire altri diciassette milioni di Eu-
ro nelle vetrerie di Dego e di Car-
care.

L’accordo è già stato firmato
con i sindacati lo scorso 26 no-
vembre.

Il programma di investimenti
2004/2005 ha tre obiettivi: la ma-

nutenzione del forno n. 12 dello
stabilimento di Dego, la ristruttu-
razione del forno n.11 sempre di
Dego e la certificazione ambien-
tale ISO 14000 dello stabilimen-
to di Carcare.

I 17 milioni di Euro complessi-
vi dell’investimento saranno per-
tanto così suddivisi:2 milioni e 500
mila di Euro per gli interventi sul
forno n. 12 dello stabilimento di
Dego; 1 milione e 350 mila Euro
per avviare la procedura di certi-
ficazione ambientale ISO 14000
per lo stabilimento di Carcare; la
somma restante per gli interven-
ti urgenti destinati alla ristruttu-
razione del forno n. 11 dello sta-
bilimento di Dego.

I lavori dureranno circa sei me-
si e dovrebbero concludersi en-
tro il prossimo giugno. La certifi-
cazione ISO 14000 dello stabili-
mento di Carcare dovrebbe com-
pletarsi entro tre anni.

“Si tratta un investimento im-
portante”ha commentato Giorgio
Cepollini, segretario provinciale
della FLEMCA CISL “Per la Val-
le Bormida, per l’intera provincia
e per un territorio che sta su-
bendo una crisi ed una recessione
senza precedenti. Inoltre è una
conferma del ruolo che il polo
del vetro valbormidese continua
a rivestire per la Saint Gobain.
Credo che l’azienda abbia aspet-
tative sul ruolo delle istituzioni
che auspichiamo trovino gli stru-
menti per supportare un simile in-
vestimento”.

In effetti la Saint Gobain sta di-
mostrando da alcuni anni che il
polo valbormidese del vetro ca-
vo riveste un ruolo importante
nel gruppo, considerando il fatto
che in dieci anni ha investito cir-
ca 100 milioni di Euro nelle ve-
trerie di Carcare e Dego.

f. s.

Ric. e pubbl.

No agli aborti
nell’ospedale

Egregio Direttore,
sono un abitante di Cairo Mon-

tenotte (Savona) e scrivo que-
sta lettera a riguardo della notizia,
apparsa di recente sui giornali,
dell’iniziativa di costruire un re-
parto di day surgery ginecologi-
co, finalizzato principalmente al-
l’esecuzione di interruzioni di gra-
vidanza, all’ospedale di Cairo
Montenotte.Desidero esprimere
la mia totale disapprovazione in
merito, e posso affermare in tut-
ta sincerità che come me la pen-
sano in molti, a partire dal Sindaco
di Cairo, Osvaldo Chebello, e dal
portavoce del Comitato Sanitario
Val Bormida, Alvaro Leoni, i qua-
li giustamente sostengono che le
priorità della sanità locale, in cui
investire quel denaro, siano un po-
tenziamento della gi esistente
struttura ospedaliera cairese e
un miglioramento della qualità
sanitaria in Val Bormida.

Inoltre, io sono un antiabortista
convinto e considero l’aborto un
delitto, un sopruso terribile, in
quanto viene negato il diritto fon-
damentale alla vita ad un esse-
re umano nascente e innocente.
E questo non tanto per motivi re-
ligiosi (anche se sono cattolico
praticante), bensì per motivazio-
ni logiche e razionali, avendo la
scienza ampiamente dimostra-
to che l’embrione è già un esse-
re umano finito e completo.

Se aveste dei dubbi sulla mal-
vagità e assurdità di un aborto,
vorrei consigliare la visione e la
testimonianza del Prof. Nathan-
son, ex abortista pentito, spe-
rando che possano essere di aiu-
to per una maggiore compren-
sione della questione.

Video: http://urlosilenzioso.to-
tustuus.info/ . Testimonianza:
http://www.fuocovivo.org/MOVI-
MENTO/nathanson.htm

Cordiali saluti.
Davide Pigollo

Nuovo investimento della Saint Gobain

Diciasette milioni di Euro
alle vetrerie Valbormidesi

ANC041205050_ca01  1-12-2004  17:36  Pagina 50



CAIRO MONTENOTTE 51L’ANCORA
5 DICEMBRE 2004

Spett.le Redazione de L’Ancora
Fra i tanti “papi” italiani (compresi i locali) che predicano il loro dog-

ma, si è aggiunto ora anche l’Enpa di Savona.Quest’ultimo favoleggia
l’arrivo in Val Bormida di turisti del Nord Europa. Finlandesi, Svede-
si, Norvegesi, Danesi, ecc.ma rendetevi conto di cosa è la Valle Bor-
mida che di turistico (nel vero senso della parola) non ha proprio nien-
te, salvo quella poca villeggiatura che possono vantare solo Caliz-
zano, Osiglia e Bardineto. Per la verità, noi vecchi ricordiamo quelle
poche famiglie di genovesi e savonesi che villeggiavano per brevi pe-
riodi nella zona di Cairo, Carcare e dintorni (solo inezie turistiche),
ciò prima delle fabbriche anni 20.Se qualche amministratore ha del-
le buone intenzioni per migliorare l’aspetto dei nostri posti non con-
danniamolo. Gli amministratori di Bormida, oltre al laghetto, hanno
già iniziato la strada del miglioramento di una zona che brutta non è
ma, vedendola con gli occhi della realtà, turistica non lo è proprio.Poi,
certo che nel laghetto ci metteranno dei pesci, perché metterci del-
le barchette di carta per fare giocare i bambini non ci sembra possi-
bile. Amici dell’Enpa, se con i Vostri ammirevoli principi riuscirete un
giorno a proibire la caccia e la pesca anche nell’Atlantico - non solo
nel laghetto di Frazione Romana - noi ci accoderemo alla larga
schiera dei Vostri sostenitori. Ora siamo pochi numeri che non riu-
sciranno a darVi la forza per superare la Vostra “utopia”.Ad ogni buon
conto porgiamo gli auguri di riuscire a continuare la lotta da parte i
chi, come noi, agli animali vuole molto bene. F & R

Il Tribunale
del Malato

premia
il San Paolo
di Savona

Savona - CittadinanzAtti-
va – Tribunale per i diritti del
malato ha premiato la Car-
diologia dell’Ospedale S.
Paolo di Savona, nella VII
edizione del Premio Andrea
Alesini, il 20 novembre 2004
a Roma.

Con la presentazione del
suo progetto, “Anno del cuo-
re: ristorante in corsia per la
prevenzione delle malattie
cardio vascolari ed il miglio-
ramento della qualità perce-
pita” attivato dal marzo 2003
e tuttora in corso, la Cardio-
logia del S. Paolo di Savona
ha ottenuto l’ambito ricono-
scimento quale primo pro-
getto segnalato come meri-
tevole di essere divulgato su
124 progetti presentati nel
territorio nazionale di cui tre
da Aziende della Regione
Liguria.

Nell’occasione le Dietiste
dell’ASL2 savonese, Laura
Starnini e Laura Ebbli, han-
no presentato il progetto ri-
cevendo il riconoscimento a
nome dell’azienda.

L’ASL2 ha prorogato re-
centemente la collaborazio-
ne del Servizio di ristorazio-
ne presso l’Unità Operativa
Cardiologia dell’Osp. S. Pao-
lo di Savona con il Centro di
Formazione turistico Alber-
ghiero “Miretti” di Celle Ligu-
re fino a settembre 2006.

Cairo Montenotte. Festa di
compleanno sabato 27 No-
vembre alla Casa Baccino di
Cairo Montenotte.

Gli “ospitati” hanno voluto
partecipare ai numerosi “ospi-
ti”, invitati per l’occasione,
questa lieta ricorrenza che
segna il primo anno di vita
della casa di riposo che, dopo
un lungo e faticoso travaglio,
aveva iniziato la sua attività
alla fine dello scorso anno.

Il gruppo “Anima Gospel”,
diretto dal maestro Carlo Bar-
locco, ha cantato, con la solita
bravura, canti gospel e spiri-
tuals, allietando questo indi-
menticabile pomeriggio di fine
autunno. E quando sono
echeggiate le note delle fa-
mose composizioni “Amici
miei” e “Happy day” i presenti
si sono espressi in una vera e
propria ovazione.

A questo appuntamento
non sono mancate le autorità,
a cominciare dal sindaco
Osvaldo Chebello e dal presi-
dente Silvio Abucci. C’era il
vicepresidente Maria Angio-
letta Olivieri e l’Assessore ai
Servizi Sociali Enrico Cavi-
glia.

Durante la pausa del con-
certo è stata offerta ai pre-
senti la merenda accompa-
gnata da una grandiosa torta
di compleanno. La direttrice
ha consegnato un piccolo do-
no a tre nonni che questo me-

se hanno compiuto gli anni.
E’ da riconoscere il merito

di coloro che hanno reso pos-
sibile questo momento di alle-
gria e, diciamo pure, di inten-
sa commozione che potrebbe

allargarsi attraverso iniziative
di collaborazione da parte di
volontari che decidessero di
condividere con questi splen-
didi nonni un po’ del loro tem-
po. Milly V.

Salve a tutti. Vorrei proporre una e-campagna per gridare il nostro
no alla costruzione di un reparto di day surgery all’ospedale di Cairo
Montenotte (Savona), dove verrebbero principalmente effettuate in-
terruzioni di gravidanza, trasferendolo dall’ospedale di Savona.Que-
sta decisione è stata presa dall’Asl 2 Savonese, nella persona del di-
rettore generale Ubaldo Fracassi.Il Sindaco di Cairo Montenotte, Osval-
do Chebello, è contrario e afferma che sarebbe di gran lunga prefe-
ribile che il denaro stanziato per la costruzione di detto reparto fosse
invece utilizzato per il potenziamento dell’attuale struttura ospedalie-
ra cairese, ormai insufficiente per il bacino di utenza (Valle Bormida),
in modo particolare per quanto riguarda le apparecchiature diagno-
stiche (TAC, eccetera).Vogliamo gridare il nostro sì alla vita, sì ad una
sanità strumento di vita e salute e non di morte, ed il nostro no ad una
nuova strage di innocenti, ad una politica che dà la precedenza ad
un centro ospedaliero per dare la morte anzichè al miglioramento del-
le strutture di cura per i malati, a quello che sarebbe soltanto una ver-
gogna per la città. Cordiali saluti. Norma Neri (Roma)

Carcare - Si sono chiusi nella mattinata di sabato 27 no-
vembre 2004 alle 12 i termini per la presentazione delle liste
che parteciperanno alle elezioni del Consiglio Giovanile, l’orga-
nismo di partecipazione previsto dallo Statuto di Carcare at-
tualmente in corso di costituzione.

Le elezioni si terranno venerdì 10 dicembre.
E’ stata presentata una lista, denominata “Accendi il tuo futu-

ro”, composta dai seguenti ragazzi carcaresi: Matteo Borro, 15
anni; Federico Demicheli,14 anni; Anna Ferraro,14 anni; Dario
Ferrero, 16 anni; Emanuela Marte, 14 anni; Andrea Mazza, 17
anni; Fabio Mocco, 14 anni; Marcello Montu’, 15 anni; Chiara
Penone, 14 anni; Alberto Piacenza,17 anni; Sara Torterolo,15
anni.

CSC

Renzo TESSORE Rosa VISCONTI
“La certezza che tu mamma ora risplendi felice nella Luce Divi-
na accanto a papà, ci aiuta a continuare il vostro cammino ter-
reno, sicuri che da Lassù ci proteggerete per sempre”. La san-
ta messa in loro ricordo, verrà celebrata domenica 5 dicembre
alle ore 17 presso il “Santuario Nostra Signora delle Grazie” a
Cairo Montenotte.

RICORDO

Bragno. È morto a Savona all’età di 84 anni il dott. Benvenu-
to Biggi, che fu direttore sia della Fornicoke di Vado Ligure,
sia della Cokitalia di Bragno.
Cairo Montenotte. Il ristoratore Marco Moraglio è stato elet-
to segretario della sezione cairese della Lega Nord.
Millesimo. È deceduto padre Gianfranco Brignone, 59 anni,
per molto tempo missionario in Madagascar, Brasile e Costa
d’Avorio. Nel 1992 aveva ricevuto l’ambito premio “Enrico II
Del Carretto” di cui si fregiano i cittadini di Millesimo che si
sono distinti per la loro attività e le loro opere.
Carcare. Il gruppo d’opposizione “Progressisti per Carcare”
guidato da Paolo Tealdi ha già presentato ben undici interro-
gazioni a risposta scritta all’amministrazione comunale gui-
data dalla Nicolini. Tealdi è intervenuto su vari argomenti, fra
cui la viabilità, l’illuminazione pubblica, le concessioni edili-
zie, il cimitero, i contributi, ecc.
Pontinvrea. La regione Liguria ha concesso al Comune di
Pontinvrea un contributo di 101.000 euro per la sistemazione
delle strade di località Aldilà dell’Acqua e di località Riva.

COLPO D’OCCHIO

Impiegata contabile. Azienda di Cairo Montenotte cer-
ca 1 impiegata contabile per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede diploma di ragioniera o perito conta-
bile, patente B, età min. 25 max 40, auto propria, buon
inglese, esperienza 2/5 anni, conoscenze informatiche. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolger-
si a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1099. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054
Hostess - promoter. Azienda di promozione cerca 2 ho-
stess promoter per assunzione a tempo determinato. Si
richiede diploma di scuola media superiore, patente B, età
min. 18 max 30, sesso femminile, auto propria, cono-
scenze informatiche di base. Sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1098. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO
1984: Il Comune voleva comprare il castello. Già allora

c’era chi voleva energia e carbone in Valbormida.

Dal giornale “L’Ancora” n. 45 del 2 dicembre 1984.

L’amministrazione Chebello progettava l’acquisto dei ruderi
del castello dalla famiglia proprietaria degli stessi assieme
ai campi posto alle spalle dello stesso. Successivamente
sarebbe stata intenzione dell’amministrazione procedere al
restauro degli stessi ed alla loro messa in sicurezza, vista la
loro collocazione sovrastante corso Verdese.

All’Abba di Cairo veniva presentato il “Progetto Valbormida”
per il rilancio industriale della vallata. Dagli interventi emer-
geva che allora c’era chi puntava su energia e carbone, chi
sulla retroportualità. All’abbondanza di aree si contrappone-
va la mancanza di risorse e di fondi.

Sulla polemica che contrapponeva Millesimo a Cairo a causa
della decisione di accorpare in Cairo tutti i reparti ospedalieri
(e quindi di fare cairo sede dell’ospedale di zona) interveniva
l PCI che bacchettava il sindaco di Millesimo, Zoppi.

Vent’anni fa su L’Ancora

Riceviamo e pubblichiamo

Laghetti turistici
e ragioni dell’Enpa

Cairo Montenotte: sabato 27 novembre

Primo anniversario dell’apertura
dell’ospedale Luigi Baccino

Riceviamo e pubblichiamo

No da Roma al day surgery

Carcare: per le elezioni del 10 dicembre

Una sola lista in lizza
per il Consiglio Giovanile
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Cengio. E’ partita la deci-
ma stagione teatrale “Insieme
Teatro 2004-2005”. Un appun-
tamento con il teatro amato-
riale che da dieci anni carat-
terizza l’inverno cengese e
rappresenta uno dei momenti
più significativi del panorama
culturale della Valle Bormida
e della provincia.

Assieme a quella di Cairo è
certamente la stagione teatra-
le più importante dell’intera
vallata.

Quest’anno saranno messi
in scena, presso il teatro Jolly,
ben dodici spettacoli teatrali.
Gli appuntamenti si terranno
quasi tutti il sabato, alle nove
di sera, per andare incontro
alle richieste del pubblico.

“Il programma prevede una
tipologia di spettacoli varia di
teatro classico, brillante, dia-
lettale” ha detto Gianni Cepol-
lini, presidente del Gruppo In-
sieme “Abbiamo selezionato
compagnie amatoriali prove-
nienti dalla Liguria e dal Pie-
monte, che presenteranno la-
vori molto interessanti.”.

Il biglietto d’ingresso ad
ogni spettacolo costerà 7 Eu-
ro. Fino a 25 anni costerà 5
Euro e sotto i sei anni l’in-
gresso sarà gratuito. L’abbo-
namento per i dodici spetta-
coli è di 60 Euro (40 ridotto)
con uno sconto di cinque Eu-
ro per chi era già abbonato
nella passata stagione.

È possibile anche un abbo-
namento per soli cinque spet-
tacoli, a scelta, che costerà
30 Euro. Il prossimo spettaco-
lo si terrà sabato 4 dicembre
alle ore 21. La compagnia “Il
vagone dei comici” di Albenga
presenterà “Rudens”, opera
classica di Tito Plauto.

Quindi venerdì 10 e sabato
11 dicembre (ore 21) toc-
cherà all’attesa performance
della compagnia di casa, il
“Laboratorio Teatrale III Mil-
lennio”, con la commedia bril-
lante “La strana coppia”, ope-
ra in due atti di Neil Simon, in-
terpretata in “versione femmi-
nile”. Si tratta di una prova im-
pegnativa su una commedia
resa nota da un famosissimo
film, con “due ruoli da prota-
gonista così impegnativi da
far tremare i polsi...”

Sabato 18 dicembre il “Tea-
tro degli Acerbi” di Asti met-
terà in scena “Il matrimonio
Barillon”, commedia di Geor-
ge Feydeau. L’interpretazione
della compagnia astigiana ha
ottenuto il premio FITALIA
2004 come Miglior Spettacolo
alla 17ª Festa del Teatro di
Acireale (CT).

A cavallo fra Natale e Ca-
podanno, con l’unico spetta-
colo che non si terrà di saba-
to, ma martedì 28 dicembre,
sempre alle ore 21, torna pro-
tagonista la compagnia cen-
gese “Laboratorio Teatrale III
Millennio”.

Questa volta i bravi attori
cengesi si presenteranno con
la commedia brillante “Occhio
alla spia” di John Chapman e
Michael Pertwee, grazie alla
quale l’attrice Melissa Giaco-
sa ha vinto il premio FITALIA
2004 per la Miglior Attrice
Protagonista alla 17ª Festa
del Teatro di Acireale (CT).

Quindi, passate le feste, si
riprenderà sabato 8 gennaio
2005 con la commedia di Da-
rio Fo “Coppia aperta, quasi
spalancata”, interpretata dagli
attori della compagnia “La
Bizzarria” di Venaria Reale.

Quindi sabato 22 gennaio
sarà rappresentata la prima
commedia dialettale ligure
con il “Gruppo Teatrale Don
Bosco” di Varazze. Si tratta di
“No l’è veo ... ma ghe
creddo!” adattamento di una
commedia di Peppino De Fi-
lippo.

Sabato 5 febbraio il “Teatro
Instabile” di Imperia porterà in
scena “Beffe”, commedia trat-
ta da tre novelle del Decame-
ron di Giovanni Boccaccio.

Sabato 19 febbraio il “Tea-
tro Insieme” di Alessandria
presenterà “A che servono
questi quattrini”, commedia in
tre atti di Armando Curcio.

Sabato 5 marzo sarà la vol-
ta della prima commedia dia-
lettale in piemontese con “Ij
Bragheis” di Bra, che rappre-
senteranno “Vorej e nen po-
dej”, adattamento della com-
media brillante in tre atti di
Scarnicci e Tarabusi.

Quindi la compagnia “Agar”
di Asti, sabato 19 marzo, met-
terà in scena “Isacco” di Pelle-
grino Delfino, versione satiri-
ca di contenuta irriverenza del
noto episodio biblico.

Sabato 2 aprile ancora una
commedia in dialetto piemon-
tese. Si tratta di “J’isirari”,
commedia in due atti di Silvio
Viberti, sul palcoscenico ad
opera della compagnia “No-
stro teatro” di Sinio.

In conclusione sabato 16
aprile toccherà ad una com-
media in dialetto ligure pre-
sentata dalla compagnia “La
Torretta” di Savona. Si tratta
della commedia “Articolo V” in
tre atti di U. Palmerini e G.
Govi.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Spettacoli teatrali fino ad aprile

La ricca stagione teatrale
del Teatro Jolly di Cengio

Rocchetta Cairo - Rinno-
vata vitalità in parrocchia a
Rocchetta Cairo con l’arrivo
del nuovo parroco, don Mas-
simo; curiosità ed interesse
da parte della popolazione
che numerosa interviene alle
funzioni religiose, anche per
vedere le novità e le scelte
pastorali del nuovo sacerdote
alle prese con la sua prima
parrocchia.

E di “novità” è ricca ogni ce-
rimonia che si svolge nella
chiesa parrocchiale in queste
ultime settimane. Se di novità
si può parlare: benedizioni, in-
censazioni ed aspersioni,
canti e tricanti, mozzette e ric-
chi paramenti, ricomparsa di
antichi reliquiari (tirati a lustro)
e dei campanelli multipli (di
buona memoria), pulpito e le-
sene della navata parate a fe-
sta, e via dicendo.

Sembrerebbe un tuffo nel
passato.

In effetti un tempo la cura e
talora l’ampollosità delle ceri-
monie era particolarmente
sentita e praticata. Attraverso
riti, simboli e gesti si alimen-
tava il senso del sacro, e per
questo si nutriva rispetto, fi-
nanche soggezione. Talvolta
poi l’ossequio è diventato solo
formale, l’osservanza delle
tradizioni si è vuotata di con-
tenuto e si è persino smarrito
il significato profondo di qual-
che rito. Con la stagione di
rinnovamento teologico, pa-
storale e liturgico sancita dal
Concilio Vaticano II (anni ’60)
si è cercato di riscoprire il
senso autentico ed essenzia-
le della fede, e conseguente-
mente delle cerimonie e dei
riti, e si è fatta piazza pulita
(in teoria o in pratica) di tanti
elementi ritenuti accessori,
inutili o fuorvianti.

Alla venerazione delle reli-
quie si è sostituita, per esem-
pio, la riscoperta della figura
e del messaggio dei Santi, al
gesto esterno si è cercato di
contrapporre l’adesione inte-
riore; ai canti e alle preghiere
in latino si sono sostituiti quel-
li nelle lingue nazionali, capiti
e partecipati da tutti; l’appren-
dimento mnemonico di formu-
le ha lasciato il campo all’ac-
quisizione ragionata e motiva-
ta dei contenuti, ispirati al da-
to biblico e all’insegnamento
della Chiesa; alla presenza
per convenzione o per abitu-
dine si è sostituita la libera
adesione per convinzione
personale e la partecipazione
attiva.

E le comunità parrocchiali -
anche nella nostra Val Bormi-
da ligure - sono maturate nel-
la comprensione, nell’impe-
gno e nella consapevolezza.

Ma gli uomini non sono fatti
solo di razionalità ed interio-
rità. I cristiani sono persone,
con la loro emotività e la loro
fisicità.

Per cui è necessario dare
spazio anche al visibile, all’e-
steriore, al simbolico. Sicché,
dopo aver assimilato l’essen-
ziale della fede, accanto al-
l’impegno concreto nella pa-
storale e nella prassi cristia-
na, potrebbe essere giunto il
momento in cui efficacemente
riscoprire anche quei sani
elementi delle pratiche tradi-
zionali, forse si possono ri-
prendere riti e simboli trascu-
rati per riproporli con nuova
vitalità, illuminandoli con una
corretta spiegazione, curan-
done la piena ed autentica
comprensione e valorizzazio-
ne, facendo sì che i “vecchi”
gesti si inseriscano adeguata-
mente nelle nuove espressio-
ni di fede, arricchendole, sen-
za che con ciò si corra più il

rischio di allontanare dalla
pratica religiosa perché non
se ne comprende il significa-
to, l’utilità ed il valore.

Per esempio la Messa co-
munitaria a Rocchetta. Con
l’aiuto del coro giovanile inter-
parrocchiale, animato da Car-
lo Barlocco, l’Eucarestia do-
menicale è viva e partecipata,
capita nel suo profondo valore
intrinseco ed essenziale, ed
ora viene ulteriormente arric-
chita con altri gesti liturgici,
come l’aspersione dei fedeli,
incensazioni plurime, la bene-
dizione con l’Evangeliar io
ecc, gesti simbolici che ren-
dono più viva la partecipazio-
ne e, oltretutto, stimolano l’at-
tenzione ed alimentano la
comprensione di tali segni:
anche questi efficaci mezzi
ordinati al fine, allo scopo
principale della celebrazione
eucaristica: la comunione con
Dio e con i fratelli.

Fra le novità pratiche appe-
na introdotte a Rocchetta Cai-
ro, l’anticipo della Messa do-
menicale alle ore 11 (anziché
11,15) e fra le attività parroc-
chiali promosse, si segnala il

Concorso Presepi, al quale si
può partecipare compilando
l’apposita scheda da ritirare in
fondo alla chiesa.

LR Ch.

Note per l’interpretazione della nuova pastorale

Turibolo, canti e tricanti
nelle messe di Rocchetta

Signor Sindaco, si è accor-
to che da qualche tempo, da-
vanti alla piscina comunale di
Cairo Montenotte è arduo
parcheggiare? 

Lo spazio di circolazione
delle corriere, che transitano
e fermano sul piazzalino, è
stato più che raddoppiato,
cancellando moltissimi par-
cheggi (peraltro già insuffi-
cienti prima delle modifiche)
e, ancor peggio, sacrificando
quelli rimasti: due misere file
troppo vicine tra loro per con-
sentire spazi di manovra. Di
queste file, una è a spina di
pesce, ma inclinata in senso
opposto a quello di transito
sul lato più largo, e una è a
perpendicolo di corso XXV
aprile.

Se c’è un solo “buco” libero,
con un’auto di normali dimen-
sioni è impossibile entrare
senza problemi nel parcheg-
gio, magari passando (come
si dovrebbe) fra le due file di
posteggi. Bisogna aggirarle e
cercare di arrivarci “dall’ester-
no”.

Sperando poi di poter an-
che “uscire” abbastanza age-
volmente dal posto conquista-
to, possibilmente senza tro-
varsi contromano.

Insomma, se non si possie-
de una Smart o qualcosa di
ancora più piccolo, non c’è
speranza di evitare le mano-
vre, spesso inutili perché si
deve desistere in quanto si è
già perfettamente “incastrati”
prima ancora di cominciare.

Alla beffa si aggiungono al-
tre beffe: il vicino terreno è
stato recintato e sono com-
parsi numerosi divieti di so-
sta, ma secondo me la beffa
più bella (nel senso che mi fa
scappare da ridere) è il cartel-
lo che campeggia in bella mo-
stra su tutti gli ingressi della
piscina:

“Su invito dei vigili comuna-
li, la gentile clientela è prega-
ta di parcheggiare entro i limiti
contrassegnati”.

Se avessi ancora vent’anni
(si fa per dire ...), già da tem-
po avrei messo, accanto a
questo cartello, un cartello di
risposta:

“Su invito della genti le
clientela, i vigili comunali so-
no pregati di provare a par-
cheggiare entro i limiti con-
trassegnati, specie nelle ore
di punta della piscina e rispet-
tando tutta la segnaletica di
scorrimento per le auto”.

Non me ne vogliano i si-
gnori vigili e il signor Sindaco,
ma dovrebbero proprio asso-
lutamente provare!!

Gabriella Puglionisi

Riceviamo e pubblichiamo

Parcheggi impossibili
alla Piscina Comunale

25º dell’AVIS
a Rocchetta

Rocchetta Cairo - Domeni-
ca 5 dicembre il Gruppo AVIS
di Rocchetta Cairo, intorno al
presidente Roberto Castella-
no, festeggia il 25° anniversa-
rio di fondazione con una ce-
rimonia che prevede il se-
guente programma.

Dopo il ritrovo presso la se-
de, alle 10,30 sarà deposta
una corona al Monumento ai
Caduti; quindi, alle ore 11, si
parteciperà alla S. Messa in
parrocchia.

Seguirà il pranzo sociale
nei locali delle Opes e la pre-
miazione dei donatori.

Stabilite le date
dei saldi a Altare

Altare - La giunta comunale
di Altare ha deliberato le date di
inizio dei saldi invernali ed esti-
vi sul territorio comunale per il
2005.

I saldi invernali potranno ini-
ziare il 7 gennaio, i saldi estivi il
19 luglio. In entrambi i periodi, le
vendite delle rimanenze di fine
stagione dureranno 45 giorni.

Per effettuare i saldi, i com-
mercianti dovranno semplice-
mente presentare una comuni-
cazione al Comune con almeno
10 giorni si anticipo.

La giunta ha anche stabilito
alcuni criteri di svolgimento dei
saldi, a tutela del consumatore.
I commercianti, tra l’altro, do-
vranno esporre in modo ben vi-
sibile lo sconto sul normale
prezzo di vendita, dovranno di-
videre in modo chiaro la merce
in saldo da quella venduta a
prezzo pieno e segnalare in ma-
niera ben visibile l’eventuale
esaurimento delle scorte.

Carcare. Il gruppo extraconsi-
gliare “Amici di Carcare nel
2000”, che appoggia l’opposi-
zione, ha denunciato che la
pista di pattinaggio di piazza
Genta, restaurata solo nel
maggio scorso, presenta già
preoccupanti segni di un pre-
coce screpolamento della sua
superficie.
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Canelli. “Belbo e rio Nizza
ora non fanno paura” titolava,
sabato 27 novembre, La Stam-
pa, commentando il convegno
del 24 novembre, sul decenna-
le dell’alluvione che si è tenuto
a Nizza Monferrato. Forse, per
Nizza! E bravo Perazzo, attua-
le vice sindaco nicese!

Ma non certamente per Ca-
nelli che nel disastro del 5 no-
vembre 1994, ha avuto tre mor-
ti, una trentina di persone sal-
vate in maniera rocambolesca e
23 miliardi di danni alle sole
opere pubbliche!

Al momento in cui scriviamo
sono ancora in corso gli accer-
tamenti sulla documentazione
della cordata che dovrebbe es-
sersi aggiudicato l’appalto del-
la costruzione della cassa di
espansione (laminazione) tra S.
Stefano Belbo (da sotto il de-
puratore) e Canelli (fino al pon-
te della Ferrata).

Si tratta di una fossa con una
superficie di 178.598 mq, pari a
circa 34 campi da calcio, con ba-
stioni alti 6 metri, in grado di
contenere una massa d’acqua

di 1.800.000 metri cubi. Il tutto
verrà a costare 15 milioni di Eu-
ro, di cui circa 5 milioni destina-
ti agli indennizzi per i 205 pro-
prietari terrieri ed altre spese.

“Ma durante il convegno di
Nizza - ci hanno spiegato il sin-
daco di S. Stefano Belbo, Giu-
seppe Artuffo e l’assessore al-
la Protezione Civile di Canel-
li,Valter Gatti - sono emersi due
altri punti importanti:

• la questione della manu-
tenzione ordinaria del Belbo e
dei suoi affluenti e quindi della
necessità di una convenzione
che permetta la gestione diret-
ta da parte dei Comuni della
pulizia del torrente e dei rii. Per
affrontare il problema ci trove-
remo, martedì 7 dicembre, Co-
muni, Aipo, Autorità di bacino e
Regione;

• la presentazione del bilancio
più che positivo dell’originale
convenzione - alleanza tra 26
Comuni (capofila S.Stefano Bel-
bo con il sindaco Giuseppe Ar-
tuffo) e due Comunità Montane
(‘Alta Langa’e ‘ Langa delle Val-
li’) che, in qualche modo, sono

stati interessati dall’alluvione del
‘94: S. Stefano Belbo, Camo,
Cossano, Montezemolo, Roc-
chetta Belbo, Castino, S. Bene-
detto, Bosia, Cravanzana, Bor-
gomale, Feisoglio, Niella, Le-
quio Berria, Cerretto Langhe,
Arguello, Bossolasco, Camera-
na, Mombarcaro (Cuneo), Ca-
nelli, Calamandrana, Nizza, In-
cisa, Bruno, Castelnuovo (Asti),
Bergamasco, Carentino (Ales-
sandria).

Durante il convegno di Nizza
è stato affermato che i lavori
della cassa di espansione ini-
zieranno nella prossima esta-
te.

Dopo dieci anni dalla dram-
matica ondata di fango ed ac-
qua, c’è proprio da augurarse-
lo!

Per ora non è corretto pen-
sare, dire, scrivere che tutto va
bene, come se nulla fosse suc-
cesso e nulla potesse ancora
succedere.

Per ora il Belbo ed i suoi af-
fluenti fanno ancora paura e
tanta!

beppe brunetto

Canelli. La nuova associazione dei Com-
mercianti e degli artigiani ‘Canelli C’è’, che ha
visto la luce appena dieci giorni fa (il 22 no-
vembre), si è dotata del nuovo direttivo che ri-
sulta così composto: Enrico Salsi, presidente,
Silvia Chiaranda, vice, Annalisa Sacco, segre-
taria, Enzo Poglio, tesoriere, Gian Carlo Scar-
rone, consigliere.

L’infante associazione ha anche ha già dato
la stura ad alcune interessanti iniziative.

• Ecovetrine. Tra le altre, ha lanciato, per
tutto il periodo, dall’8 dicembre al 6 gennaio
(con l’apertura anche domenicale dei negozi)
il concorso “Ecovetrine di Natale”. Commer-
cianti ed artigiani sono invitati ad allestire al-
meno una vetrina, utilizzando materiale ricicla-
bile (carta, plastica, vetro, alluminio, ecc).

Saranno poi i canellesi a giudicare la vetri-
na migliore usando le schede che il Comune
recapiterà a casa di ogni famiglia, insieme al
materiale illustrativo sulla raccolta differenzia-
ta. Le cartoline potranno essere raccolte in ap-
posite urne presso le edicole della città.

Oltre al voto dei cittadini ci sarà una giuria
composta da artisti e da un gruppo di studenti.

L’iniziativa coinvolgerà anche i Comuni limi-
trofi.

• Luminarie. “Quest’anno - ci dice il presi-
dente Enrico Salsi - sono già state sistemate
dalla ditta Guagliata di Genova, 90.000 lampa-
dine che, dal 3 dicembre al 6 gennaio, daran-

no vita ad un’ illuminazione molto potente, di
grande effetto, mai vista a Canelli. La spesa
sarà di 24.000 euro. Cinquemila euro sono de-
voluti dal Comune che ne sborserà altri cin-
quemila per l’allacciamento luce. Commercian-
ti ed artigiani si sono tassati per 100 euro cia-
scuno. Speriamo in qualche sponsor!”.

Chi ben comincia...
b.b.

Canelli. Il sindaco Piergiu-
seppe Dus ha lanciato un
bando per l’assegnazione del-
le undici aree, (per un totale
di superficie fondiar ia di
57.528.92 mq, di 23.019,72
mq di superficie edificabile,
per un prezzo totale di con-
cessione di 3.165.000,00 eu-
ro) nel primo comparto del
P.I.P. ‘Canellitaly’, approvato in
via definitiva con deliberazio-
ne del Consiglio comunale del
22 aprile 2003.

Il prezzo di cessione di ogni
lotto è comprensivo, oltre che

della superficie fondiaria, an-
che delle spese per l’acquisi-
zione delle aree da destinare
a viabilità e servizi, nonchè di
tutte le spese per rendere l’a-
rea completamente urbaniz-
zata. Il rilascio dei permessi di
costruzione dei fabbricati sarà
quindi gratuita. Potranno pre-
sentare domanda di assegna-
zione dei lotti:

• imprese che, in base alla
tipologia prevista nelle desti-
nazioni d’uso consentite dal
PRG, intendano utilizzare i
lotti per l’esercizio della loro

attività;
• associazioni di categoria

e soggetti che erogano servizi
d’area;

• soggetti privati non rien-
tranti nelle precedenti catego-
r ie per la realizzazione di
strutture economico - produt-
tive, da alienarsi e/o da ce-
dersi in affitto (solo per i lotti
eventualmente non assegna-
ti).

Le domande dovranno es-
sere presentate al sindaco in
carta legale entro le ore 12 di
venerdì 10 dicembre 2004.

Canelli. Martedì 23 novem-
bre si è riunito, ad Asti, il Ta-
volo Provinciale della Sanità.
Hanno partecipato all’incontro
il presidente Roberto Marmo,
l’Assessore alla Sanità, Mario
Aresca, Annalisa Conti, Presi-
dente della Commissione Sa-
nità della Provincia, Mario Al-
fani, Presidente dell’Ordine
dei Medici, Antonio Di Santo,
Direttore Generale dell’ASL
19, Alessandro Teti, Direttore
Sanitario dell’ASL 19, Lucia-
no Rapetti, Direttore Ammini-
strativo dell’ASL 19, il Sinda-
co di Asti Vittorio Voglino, il
Sindaco di Canelli Piergiusep-
pe Dus, il Sindaco di Nizza
Monferrato Maurizio Carcio-
ne, il Vice Sindaco di San Da-
miano Clelia Viazzi, il Presi-
dente del Coesa Giuseppe
Camisola, il rappresentante
del “Libero Comitato Cittadini
Valle Belbo” Alberto Terzano,
la rappresentante del “Libero
Comitato Cittadini Valle Bel-
bo” Giulia Muda, i consulenti
della Provincia per il Settore
Sanità Carla Giovara e Ange-
lo Benazzo.

In merito alle affermazioni

diffuse in una recente confe-
renza stampa convocata dal
Sapmi a Nizza Monferrato cir-
ca la “destrutturazione del-
l’unico ospedale ancora attivo
in Valle Belbo”, Marmo ha in-
vitato tutti a lavorare in posi-
tivo, evitando di creare allarmi
non suffragati da riscontri og-
gettivi. Al riguardo Marmo ha
informato di aver avuto un un
incontro con l ’Assessore
regionale alla Sanità Walter
Galante, e di avergli chiesto
una smentita a garanzia della
prosecuzione del progetto
ospedaliero di Nizza e dell’in-
tera riorganizzazione sanita-
ria del territorio astigiano. “Ci
aspettiamo un segnale poli-
tico forte dalla Regione – ha
aggiunto Marmo – che è te-
nuta a rispettare gli impegni
che ha assunto con le istitu-
zioni”. Anche i sindaci Carcio-
ne e Voglino hanno sottoli-
neato il fatto che “i patti vanno
rispettati”.

Avanzamento lavori del
nuovo ospedale: il Comune
ha rilasciato il certificato di
agibilità; i Vigili del Fuoco
hanno effettuato un sopral-

luogo con esito positivo il 19
novembre; l’Asl ha predispo-
sto il calendario delle attiva-
zioni fino a dicembre.

Entro il 2004. Entro il mese
di novembre verrà completato
il trasferimento della direzione
sanitaria, del servizio di cure
sanitarie domiciliari, di neuro-
psichiatria infantile, degli am-
bulatori di psicologia e di psi-
chiatria. Entro il 10 dicembre
si completerà il trasferimento
dei magazzini. Entro il 20 di-
cembre verranno trasferiti i
servizi di dermatologia, gli
ambulatori di riabilitazione e
recupero funzionale dell’età
evolutiva, i servizi di oculisti-
ca, pediatria, ginecologia e
ostetricia.

Per quanto riguarda il presi-
dio ospedaliero di Nizza Mon-
ferrato, Di Santo ha riferito
che si differirà di quindici gior-
ni l’apertura delle sale chi-
rurgiche, in quanto si stanno
completando lavori strutturali
per un antispogliatoio previsto
per legge. Interventi migliora-
tivi sono stati attivati anche
sul servizio di Pronto Soccor-
so. Sono in corso incontri con
i sindaci di Canelli e Nizza,
con l’attivazione delle proce-
dure tecnico – burocratiche
per la realizzazione della nuo-
va struttura ospedaliera.

E’ stato anche deciso di isti-
tuire un Osservatorio per la
Sanità con la partecipazione
delle istituzioni e del comitato
spontaneo, al fine di seguire
tutte le procedure per la rea-
lizzazione del nuovo ospeda-
le.

In merito al centro di recu-
pero e riabilitazione funziona-
le di Canelli, Di Santo ha co-
municato che l’Asl è in attesa
di essere convocata dall’Inail.
La riunione dovrebbe tenersi
nella prima decade del mese
di dicembre (In merito sono
sempre troppi i ‘dovrebbe’!
ndr) e nel periodo di fine an-
no, saranno trasferite nei nuo-
vi locali le attività ammini-
strative e ambulatoriali com-
prese quelle di riabilitazione.

Di Santo ha anche confer-
mato che, tra fine anno ed ini-
zio anno nuovo, inizieranno i
lavori per il nuovo Centro Dia-
lisi nella Casa di Riposo di
Canelli.

b.b.

Canelli. Lunedì 29 novem-
bre, l’assessore regionale al
Bilancio, alle  Finanze, alla
Programmazione,  alla For-
mazione Professionale, al La-
voro, all’Industria, alla New
Economy, al Commercio In-
terno ed Estero, al Coordina-
mento Politiche e Fondi co-
munitari,  Gilberto Pichetto
Fratin (Forza Italia), sha fatto
visita alla sede dei Servizi
Comunali in via G. B. Giuliani
(ex scuole elementari).

E’ stata la prima tappa asti-
giana  di un itinerario che gli
ha consentito di rendersi con-
to dal vivo delle opere già
realizzate con fondi europei o
in corso d’opera.

Nella sua visita all’edificio,
illustrata dall’assessore Giu-

seppe Camileri, è stato ac-
compagnato  dall’assessore
provinciale allo Sviluppo e
Promozione del  Territorio, al-
l’Industria Oscar Bielli, dal

sindaco Piergiuseppe Dus,
dal presidente della Comnu-
nità Collinare ‘Tra Langa e
Monferrato’ e da numerose al-
tre autorità.

Canelli. Il segretario gene-
rale dott. Roberto Mileti, 48
anni, con il 10 dicembre, la-
scerà Canelli per la nuova se-
greteria, di categoria superio-
re, di Voghera (40.000 abitan-
ti).

“Si, me l’ha detto la setti-
mana scorsa - si confida il
sindaco Dus - La cosa mi di-
spiace molto perchè, compe-
tente e gran lavoratore, sape-

va fare il suo lavoro. Passata
la buriana del dopo elezioni,
stavamo facendo un bel lavo-
ro, soprattutto nei confronti
dei responsabili dei vari servi-
zi. Sto già tirando le fila per la
scelta del sostituto”.

“A Canelli mi sono trovato
molto bene - commenta i l
dott. Mileti - ed ho sempre
avuto grandi soddisfazioni.
Una in particolare, quella di

essere riuscito a lavorare in
gruppo. Con il gruppo siamo
riusciti a mettere insieme e a
far funzionare bene la “Comu-
nità delle Colline”, una fra le
prime d’Italia. Lavorare a Ca-
nelli, mi ha dato l’occasione di
imparare e crescere”.

Senza contare le sue otti-
me qualità di calciatore nelle
fila del del ‘Canelli a Cinque’.

Buona strada, dott. Mileti.

Per ora, il Belbo fa
ancora tanta paura

“Canelli C’è” lancia concorso
“Ecovetrine” di Natale

Gilberto Pichetto in visita a Canelli

Pronti 11 lotti del primo comparto PIP A Canelli e Nizza nasce
l’osservatorio della sanità

Canelli. Siamo undici cuccioli. Stiamo cercando una famiglia.
Non sporchiamo, non abbaiamo, non disturbiamo... siamo belli,
tutti da baciare e ..coccolare! Siamo nati il 6 ottobre, la nostra
mamma è un husky e il nostro papà…incrocio tra un marem-
mano ed un labrador. Aiutateci voi! Se volete conoscerci meglio
potete scrivere a: e-mail fiore.ranalli@kone.com oppure telefo-
nare a Celestina 347/4928078 o Fiore 393/8728870.

Undici cuccioli
cercano famiglia

Il dott. Mileti lascia Canelli per Voghera

Il Leo Club in gita alla Galleria Ferrari
Canelli. Domenica 21 novembre, organizzata dal Leo Club Valli Belbo e Bormida e dal Leo

Club Modena, si è svolta la gita alla galleria Ferrari di Maranello. I giovani Leo, guidati dal presi-
dente del Ferrari Club Dr. Luca Matteoni, hanno ammirato le vetture storiche e moderne del Ca-
vallino. I partecipanti si sono poi riuniti in una tipica trattoria modenese per il pranzo conviviale.

Nel pomeriggio non è mancata la visita al centro storico di Modena, accompagnati dalla prof.
Margherita Beggi del Leo Club ospitante.
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Canelli. Il premio ‘Anco-
ra d’argento’, 17 anni fa,
era nato, soprattutto, per
evidenziare progetti e so-
gni indispensabili al futuro
di Canelli. E’ proprio per
questo che sarà premiato,
mercoledì 15 dicembre, il
‘Progetto cattedrali sotter-
ranee’.

Si dice che i progetti vin-
centi abbiano molti padri.

E’ vero. Non esiste infat-
ti opera che possa definir-
si figlia di un’unica mente.

C’è chi intuisce, chi rea-
lizza, ma anche chi condi-
videndo, apprezzando, di-
most rando at tenz ione e
sensibilità consente la co-
noscenza e la crescita di
un progetto, di un’opera.

E’ il caso del ‘Progetto
cattedrali sotterranee’.

Sì, perché innanzitutto
dobbiamo riconoscenza per
chi le ha costruite.

A chi ha ritenuto che la
cultura legata al vino, alle
infinite e ‘sacre’ fasi della
sua lavorazione meritasse-
ro sontuosi edifici, le ‘cat-
tedrali’, appunto, anziché i
pur tradizionali, suggestivi
e tipicamente nostri ‘infer-
not’.

Quello fu il salto di qua-
lità, il passaggio dal com-
mercio alla illuminata im-
prenditorialità.

La volontà e l’orgoglio di
dare dignità ad un lavoro
e ad un prodotto. Tradurre

una scontata attività locale
in lungimirante impresa in-
ternazionale.

Poi va apprezzato il la-
voro di chi ha saputo man-
tenerle, in gran parte, pro-
duttive.

L’intuizione di chi ne ha
saputo anzitempo indivi-
duare una nuova e più at-
tuale interpretazione: da
puro momento produttivo in
test imonianza,  in  pa-
trimonio da valorizzare ed
esibire.

Tutto questo già esiste-
va, da sempre sotto i nostri
piedi.

Ma occorreva che qual-
cuno ne prendesse co-
scienza. Bisognava lancia-
re una sfida, pensare in
grande, attirare l’attenzio-
ne su di un patrimonio di-
menticato, troppo spesso
col legato unicamente ad
una fase produttiva e non
pensato per quanto stori-
camente,  archi te t ton ica-
mente e culturalmente va-
lesse.

Qui  nasce i l  proget to
“Cattedrali sotterranee”.

Ancora una vol ta t ra i
protagonisti Sergio Bobbio,
già resosi benemerito co-
me coinventore dell’Asse-
dio, che con il sindaco Biel-
li dà vita a questa ‘provo-
cazione’: le storiche canti-
ne di Canelli chiedono al-
l’Unesco di essere ricono-
sciute ‘patr imonio del l ’u-

manità’. Che bella idea! Co-
me non averci pensato pri-
ma? Ma una bel la idea,
un’intuizione non bastano
a far maturare un progetto
a dare vita ad un’ oppor-
tunità. E allora è stato da-
to il via ad un percorso fat-
to d i  incont r i ,  co in-
volgimenti, presentazioni e
visite. La Regione Piemon-
te sposa immediatamente
l’idea, ne fa il ‘sesto senso’
del Piemonte.

Le ‘cattedrali sotterranee’
vengono presentate a Pa-
rigi, sede dell’Unesco, co-
me momento di unificazio-
ne dei profumi, delle bel-
lezze, dei gusti, dei suoni,
degli atteggiamenti tipici di
una storia piemontese: la
cultura del vino. Le nostre
cantine vengono elevate al
pari dei grandi vini, del tar-
tufo, dei laghi, delle olim-
piadi invernali del 2006.

Ha avvio così un intenso
programma di v is i te che
viene organizzato dalla Re-
gione Piemonte di concer-
to con la Provincia di Asti
e con il Comune di Canel-
li.

Tutto ciò lo si deve alla
sensibilità, all’entusiasmo
ed alla regia del Dott. An-
gelo Soria.

L’elenco, a livello mon-
diale, dei giornalisti, opera-
tori televisivi e tour opera-
tor che hanno visitato le
nostre cantine, in poco più

di un anno, è impressio-
nante.

Ma in pratica che cosa
genera tutto ciò? Le azien-
de e non solo le cantine di
Canelli, sono comparse sul-
le più qual i f icate testate
internazional i ,  Canel l i  è
diventata uno dei punti fis-
si per le visite delle dele-
gazioni ospitate dalla Re-
gione Piemonte, dall’otto-
bre 2003 all’ottobre 2004,
le “cattedrali sotterranee”
hanno contato più visitato-
ri del museo egizio e delle
residenze sabaude (già pa-
trimonio dell’Unesco).

“Ora dobbiamo ‘sempli-
cemente’ crederci - dicono
all’unisono l’ assessore al
pat r imonio prov inc ia le
Oscar Bielli ed il sindaco
Piegiuseppe Dus - nutrire
orgoglio per questo nostro
patr imonio, non diment i-
cando che non stiamo par-
lando di un monumento che
può creare at tenzione e
ammirazione, ma di luoghi
tut tora legat i  a moment i
produttivi, comunque lega-
ti a prodotti che creano e
creeranno ancora economia
per i nostri figli”.

Come dire che, se sare-
mo bravi, scopr iremo in-
sieme che un tratto della
nostra storia può diventare
un grande investimento e
una grande opportunità per
il nostro futuro.

g.a.

Mercoledì 15 dicembre al Balbo

17ª Ancora d’argento
al progetto “Cattedrali sotterranee” Canelli. E’stata bloccata dal-

la Guardia di Finanza di Canel-
li, in collaborazione con quella
astigiana, una vendita illegale di
sostanze dopanti, le cosiddette
“bombe” ormonali.

Nelle maglie stese dalla Bri-
gata della guardia di Finanza
comandata dal maresciallo
Mocco sono finiti i fratelli Bruno
e Mario Schiavetta di 48 e 51
anni abitanti, rispettivamente,
ad Alba e a San Martino Alfieri
e Stephan Spanò 31 anni, abi-
tante a Moteu Roero, originario
della Francia. L’operazione era
partita da un normale controllo
fiscale, nella palestra che Bru-
no Schiavetta gestiva a Canel-
li prima di aprire quella di San-
to Stefano Belbo, a fine agosto.
E’ proprio durante un controllo
che qualcosa non ha convinto i
militari che hanno approfondito
le indagini sulle voci di strani
via vai di atleti.

Sarebbe proprio qui che Bru-
no Schiavetta, ex vice campio-
ne del mondo di Body Building,
vendeva sostanze proibite, im-
portate in Italia dallo Spanò,
considerato il tramite attraverso
cui giungevano i prodotti illega-
li dall’estero. Pare che anche
nella nuova palestra aperta a
Santo Stefano Belbo lo Schia-
vetta avesse già reclutato una
ventina tra ragazzi e ragazze a
cui smerciare le sostanze do-
panti.

Le indagini, basate su inter-
cettazioni telefoniche ed una
serie meticolosa di pedinamen-
ti, hanno portato anche all’in-
stallazione di micro telecamere
nelle palestre e auto civetta

piazzate vicino alla propria abi-
tazione e che lo seguivano nei
suoi spostamenti nella Langa.
Questo “abbraccio” delle fiamme
gialle ha insospettito lo Schia-
vetta che ha chiesto aiuto al fra-
tello Mario per verificare se le
auto che lo seguivano erano
della Finanza o di che altro.

Aiuto che, puntualmente, il
fratello ha dato, interrogando il
terminale dell’ufficio delle en-
trate di Nizza Monferrato, dove
lavorava come impiegato. Un
favore che costerà molto caro al
dipendente delle Entrate. Dal
terminale del ministero dell’in-
terno si è scoperto che le auto
erano “civetta”. Da qui la comu-
nicazione all’ ex vice campione
che veniva intercettato dai mili-
tari che decidevano di sospen-
dere i pedinamenti per non com-
promettere le indagini. Raccol-
ti tutti gli indizi, nella notte di
mercoledì 24 novembre, è scat-
tata la maxi operazione che al-
l’alba ha portato all’arresto dei
tre e otto notifiche di denuncia a
piede libero per alcuni mini ri-
venditori di anabolizzanti proibiti
e altre perquisizioni in una cin-
quantina di case, negozi, pale-
stre nelle province di Asti, Cu-
neo, Torino, Alessandria, Nova-
ra, Como e Taranto collegate in
vario modo all’indagine.

Durante le operazioni sono
state rinvenute 1000 pastiglie,
500 compresse e una quaranti-
na di fiale di Efedrina e altri me-
dicinali ad uso veterinario dan-
nosi alla salute umana.

Le indagini continuano e non
si escludono ulteriori sviluppi.

Ma.Fe.

Con tre arresti e sequestri

Maxi operazione
della Finanza 

Calosso. Tragico incidente
sulle colline di Calosso. Mentre
stava lavorando alcuni filari, in
un vigneto di proprietà, Adriano
Moiso, 79 anni, è stato schiac-
ciato dal suo cingolo. L’uomo,
per cause in corso di accerta-
mento, in un tratto di terreno
molto ripido, si è ribaltato ed è
stato schiacciato dal pesante
mezzo. Nonostante i soccorsi
per l’uomo non c’è stato più nul-
la da fare. Dall’inizio dell’anno,
nelle campagne astigiane, gli
incidenti bianchi sul lavoro sono
già stati troppi. Imprudenza e
fatalità sono i principali motivi
delle disgrazie, ma non sono

da sottovalutare anche l’età dei
conducenti, lo stato dei mezzi,
sovente troppo vecchi, la scar-
sa manutenzione e la non ade-
guatezza ai lavori che si stanno
eseguendo. Da ricordare il re-
cente tragico incidente a San
Marzano Oliveto, quando un
giovane dipendente stava trin-
ciando le cunette e si è ribalta-
to con un trattore tipo frutteto
nella scarpata sottostante per-
dendo la vita. Nel 2003, in Pro-
vincia, erano stati quattro gli
infortuni mortali, mentre, nel
2004, da gennaio ad oggi, i ca-
si sono già dieci e cinque sotto
i trattori, in campagna.

Morto sotto il trattore

Canelli. Sabato 27 e dome-
nica 28 novembre, in piazza
Cavour, a Canelli, ed in via
Carlo Alberto Della Chiesa di
Nizza Monferrato, si è svolta,
grazie ad una dozzina di vo-
lontari, l’iniziativa “Un panet-
tone per la vita” che ha visto
la vendita di 244 tra panettoni
e pandoro per un ricavato di
1862 euro, con lo scopo di
raccogliere fondi per l’Asso-
ciazione Donatori di Midollo
Osseo.

Donare il midollo osseo è

molto simile ad una donazio-
ne di sangue e può salvare la
vita ad una persona malata di
leucemia o di altre gravissime
malattie.

A questo scopo, lunedì se-
ra, 6 dicembre, dalle 21 alle
22, nella sede dei Donatori di
Sangue Fidas, in via Robino
131 di Canelli avrà luogo un
normalissimo prelievo di san-
gue per potenziali donatori di
un’età compresa fra i 18 e i
40 anni.
(Informazioni: 0141/824956)

“Un panettone per la vita”

Prelievo per donatori 
di midollo osseoCanelli. Adesso sono tutti

preoccupati, almeno in appa-
renza, perchè i dati resi pub-
blici dall’Istat evidenziano
una tendenza per molto tem-
po dichiarata, ma mai accer-
tata in modo ufficiale: la dimi-
nuzione dei consumi delle fa-
miglie italiane rispetto allo
stesso periodo del 2003 di
una percentuale che oscilla
tra lo 0,9 e 1%. A rincarare la
dose, qualora ce ne fosse bi-
sogno, arrivano le previsioni
dell’Ismea AcNielsen sulla di-
namica degli acquisti dome-
stici del 2004 che porterà ad
una riduzione del 3,3% nelle
quantità di alimenti consuma-
ti. Nel dibattito subito apertosi
sulle presunte responsabilità,
la Coldiretti ha reso noto un
suo studio dal quale emerge
che le pesche rincarano del
300% dal campo al negozio,
le patate del 200%, mentre
dalla stalla al negozio il prez-
zo del latte lievita del 300% e
dal vigneto alla bottiglia che
si consuma al ristorante il vi-
no del 900%, come pure le
rose dal vivaista al fiorista.

Da parte sua la Confedera-
zione Italiana Agricoltori (Cia)
ha provveduto alla distribu-
zione di prodotti agricoli ai
consumator i per far loro
comprendere che in questo
momento il prezzo dei pro-
dotti agricoli non solo non è
fonte di guadagni, ma non
riesce neppure a coprire i co-
sti di produzione.

Se infatti andiamo a fare un
confronto tra quanto costava-
no e quanto venivano pagati
certi prodotti agricoli nella
quarta settimana del trascor-
so anno e li confrontiamo con
quelli di quest’anno emerge
la seguente situazione: le ca-

rote – 40%, le cipolle – 64%,
radicchio –62%, l’uva da ta-
vola – 40%, i peperoni –42%,
le patate –35%, i pomodori -
69%, le zucchine –64%.

Complessivamente i prezzi
pagati agli imprenditori agri-
coli sono inferiori del 10% ri-
spetto a dieci anni fa, mentre
rispetto al 2003 la media è in-
feriore di una percentuale
che va dal 39 al 40%.

Affinché nessuno abbia il
dubbio di eventuali esagera-
zioni è bene ribadire che la
fonte è l ’osservator io del
prezzi a suo tempo istituito
dal Governo: per fare cosa è
uno dei misteri non risolti del
nostro paese.

Purtroppo nell’assenza to-
tale di ogni tipo di controllo
da parte di tutti quelli che in-
vece proprio questo dovreb-
bero fare, come era prevedi-
bile, i consumatori scelgono
la strada di ridurre drastica-
mente gli acquisti, ma cosa
faranno i coltivatori?

Per molt i  questa sarà
l’ennesima occasione per la-
sciare perdere tutto.

Altri però non lo possono
fare: e allora facciamo molta
attenzione tutt i  perché
inevitabilmente si creano le
condizioni per abbassare la
guardia per quanto riguarda
la qualità e salubrità degli
stessi; purtroppo si può solo
più ridurre i costi in quelle di-
rezioni, ma i consumatori ne
sono informati e con-
senzienti? Penso proprio di
no. E’ sempre bene ricordarci
che le emergenze metanolo e
BSE sono partite proprio da
situazioni simili; vogliamo
proprio provare anche per
l’ortofrutta?.

o.p.

I rincari fanno diminuire
i consumi delle famiglie

Cassinasco. Domenica 7
novembre, primo raduno dei
coscritti della leva del ‘49 di
Cassinasco. L’adesione è sta-
ta totale. Dopo la Messa e la
deposizione di un ricordo al
coscritto Mario Depetrini, i
baldi giovanotti si sono dati

appuntamento alla “Casa nel
Bosco” per il rituale pranzo.

Emozionante è stata l’ina-
spettata visita dell’insegnan-
te Elisa Milano, ”la maestra”
che, per quasi cinque anni,
ha preparato i ragazzi del 49
alla vita.

Il ’49 di Cassinasco
a rapporto

Canelli. Presso le tre parrocchie canellesi:
• da giovedì, 16 dicembre, alle ore 17 inizierà la “Novena di Na-
tale” con canto delle profezie e santa Messa.
• Martedì 21 dicembre, ore 21, presso Parrocchia del S. Cuore,
“Celebrazione comunitaria della Penitenza e Confessioni”.
• Mercoledì 22 dicembre, ore 21, presso Parrocchia di S. leo-
nardo, “Celebrazione comunitaria della Penitenza e Confessio-
ni”.
• Giovedì 23 dicembre, ore 21, presso Parrocchia S. Tommaso
“Celebrazione comunitaria della Penitenza e Confessioni”.
• Venerdì 24 dicembre, ore 24, presso le tre parrocchie, “Messa
della notte di Natale”.
• Sabato 25 dicembre: “S. Natale”, messe con orario festivo.

Appuntamenti natalizi

AAII LLEETTTTOORRII
Canelli. Per contattare la redazione canellese de L’Ancora,
uti l izzare i seguenti recapit i : Beppe Brunetto (tel.
347.3572525 - brunetto.g@tiscali.it), Gabriella Abate (tel.
347.3244300 - gabriella.abate@tiscali.it).
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Canelli. Egregio Direttore,
chiedo ospitalità per alcuni ri-
cordi personali della Grande Al-
luvione.

Lo faccio qualche settimana
dopo il decimo anniversario, le
commemorazioni ufficiali, le fiac-
colate. Quando gli echi delle rie-
vocazioni formali si sono ormai
spenti.

Vorrei ricordare uno dei tanti
che si prodigarono in ogni mo-
do, in quei giorni, dedicando
energie, entusiasmo e lavoro ai
cittadini sconvolti dall’evento e
alla propria terra ferita. Penso a
Gabriele Mossino, presidente
del Sottocomitato di Canelli del-
la Croce Rossa Italiana. Il com-
pianto Mossino è la dimostra-
zione di quanto sia cambiato il
mondo in dieci anni. Ora vanno
di moda i Comandanti in Capo,
gli uomini che spesso fanno più
immagine che lavoro. Mossino
visse l’alluvione da mediano,
correndo tanto, mettendo sem-
pre una pezza alle tante emer-
genze che si aprirono, con at-
tenzione maniacale all’organiz-
zazione dei soccorsi, ma anche
e soprattutto agli uomini. Ai suoi
uomini e donne di Croce Rossa,
ma soprattutto ai più deboli che
maggiormente subirono gli ef-
fetti della Grande Alluvione. Ge-
neroso, solidale, attento, sempre
presente Mossino fu il simbolo
per molti della rinascita della
Valle.Senza una sede, con mol-
ti volontari direttamente colpiti,
Mossino ci credette fin da subi-
to nel miracolo. Organizzò ma-
gazzini e distribuzione di viveri,
garantì con i suoi uomini e i me-
dici del 118 l’assistenza sanita-
ria urgente, sostenne in ogni
modo le persone in difficoltà.

Insomma un eroe normale,
al vertice di un’associazione che
seppe vincere una scommessa
straordinaria: essere cancellata

dall’ondata il 5 novembre, tro-
varsi in prima linea il 6 novem-
bre, prestare migliaia di servizi
in poche settimane, ritrovarsi
con una sede ed una fiducia
immensa della cittadinanza nei
mesi e negli anni successivi.

E’ quasi normale che questa
storia trovi poco spazio nelle
commemorazioni ufficiali del-
l’era dei Comandanti in Capo.
Gli eroi normali sono destinati a
finire fuori dagli annali e forse è
meglio così. Chi ebbe la fortuna
di conoscere Gabriele sa quan-
to poco avrebbe amato una ce-
rimonia solenne per dire grazie

a lui e ai suoi volontari. Il vero
grazie lo si riceve in  strada,
ogni volta che si aiuta una per-
sona in difficoltà  si viene ri-
cambiati con un sorriso. Il vero
attestato della riuscita dell’ope-
ra di Gabriele Mossino è la Cri
di Canelli, il segno tangibile di un
modello culturale apolitico di so-
lidarietà diffusa, trecento per-
sone che nell’anonimato più to-
tale garantiscono ogni giorno e
ogni notte che ad ogni richiesta
di aiuto corrisponde un “Pronto
Croce Rossa”, garantendo soli-
darietà a tutti.

Un volontario

Canelli. Ancora sorprese
per il Canelli che dopo l’arrivo
di Lentini, in settimana ha
presentato Diego Fuser.

Calciatore da un nobile
passato, sedici campionati in
serie A con Toro, Milan, Fio-
rentina, Lazio, Parma e Ro-
ma, l’anno scorso ha nuova-
mente vestito la maglia del
Torino, in serie B, realizzando
2 reti. Ma nonostante i due
nomi altisonanti, per il Canelli
non è andata affatto bene sul
terreno dell’Asti dove ha per-
so l’incontro per 4-1

La squadra di Maffettone
iniziava subito ad aggredire
l’Asti, i giocatori cercavano di
far perno sui due ex nazionali,
per poter avere più possibilità
di giocate.

Buone intuizioni, ma la dife-
sa attenta degli avversari riu-
sciva sempre ad anticipare gli
attacchi azzurri e riversarsi
pericolosamente in avanti
sfruttando il contropiede. E
proprio lo spingersi troppo in
avanti ha punito gli azzurri.
L’Asti trovando un varco sulla
fascia  e al 15’ si portava con
Borrasi in avanti. Danzè era
costretto al fallo. Calcio di pu-
nizione dal limite e lo stesso
Borrasi trova l’angolino della
porta.

Il Canelli reagiva subito e al
25’ andava vicino al pareggio.
Danzè impostava per Mirone
che si involava sulla fascia,
assist per Lentini che crossa-
va al centro dove Agoglio di

testa mandava di un soffio a
lato.

Al 30’ punizione dal limite
calciata da Lentini, pallone re-
spinto dalla barriera, ripren-
deva Fuser, ma la difesa si ri-
fugiava in corner. Dalla ban-
dierina Fuser, ma l’Asti risol-
veva la situazione.

Al 35’ ancora un corner per
il Canelli, tiro di Fuser, ma in
area gli attaccanti azzurri si
ostacolavano a vicenda e i
padroni di casa riusciva anco-
ra una volta a respingere.

Al 41’ Pandolfo colpiva cla-
morosamente la traversa e il
pallone terminava fuori.

Nella ripresa subito il Ca-
nelli in attacco, ancora un cor-
ner con Fuser alla battuta, il
pallone era indirizzato a Len-
tini che non riusciva ad ag-
ganciare.

Al 10’ l’Asti trovava il secon-
do contropiede e ancora con
Borrasi con un tiro all’incrocio
batteva nuovamente Bobbio.

Il Canelli a questo punto
crollava psicologicamente, e
si affidava unicamente alla
classe di Lentini e Fuser, spe-
rando in qualche loro magia.
Ma ormai la squadra era disu-
nita permettendo all’Asti di fa-
re ciò che voleva sulle rimes-
se.

Al 15 ci provava Danzè di
testa, ma il portiere, con bra-
vura, metteva in corner.

Canelli decisamente sfortu-
nato, su calcio di punizione
calciato da Fuser ancora in

evidenza il portiere che con
un colpo di reni deviava il pal-
lone nuovamente in corner.

Nel momento forse più in-
tenso del Canelli l’Asti trovava
il terzo gol, ancora in contro-
piede con Gabasio che la-
sciava partire dal limite dell’a-
rea una bordata imprendibile
per il portiere Bobbio.

La partita sembrava chiusa,
ma gli astigiani trovavano an-
cora gloria e applausi con il
gol di Pavani che in azione
solitaria batteva nuovamente
l’estremo difensore azzurro.

Il Canelli piegato sulle gi-
nocchia trovava il gol della
bandiera al 43’ con Danze
che sfruttava alla perfezione
un assist di Greco.

Con questa sconfitta il Ca-
nelli si porta all’ultimo posto in
classifica e il calendario si fa
sempre più duro, il prossimo
turno in casa con l’Acqui sarà
battaglia  vera.

Il presidente Gibelli chiede
ai sostenitori azzurri di aiutare
con il loro tifo, la squadra che
in questo momento sta attra-
versando un momento delica-
to, facendo sentire ai giocatori
tutto il calore e la presenza
necessaria per superare la
crisi.

Formazione: Bobbio, Na-
varra, Mirone, Pandolfo (Bu-
solin), Danzè, Mar torana
(Esposito), Lentini, Agoglio
(Greco Ferlisi), Fuser, Pave-
se. A disposizione. Rivera, Lo-
visolo, Ciardiello, Alestra.

Secca sconfitta nel derby per 4 a 1

Nonostante i “big”
il Canelli affonda ad Asti

ALLIEVI
Virtus 3
Nova Colligiana 0

Partita brillante e vittoria
meritata degli azzurri, che
hanno saputo aspettare il lo-
ro avversario e colpirlo di ri-
messa. Il primo tempo mol-
to equilibrato si chiudeva a
reti inviolate. La ripresa in-
vece ha visto la Virtus do-
minare il gioco e andare me-
ritatamente in vantaggio. Le
reti sono state segnate da
Bocchino, Di Bartolo e Rapè.

Formazione: Gorano, Bin-
coletto, Ebrille, Castino, Car-
magnola, Meneghini, Ponzo,
Dalforno, Rapè, Bocchino,
Bosco. A disposizione: Bar-
bero, Vitellini, Di Bartolo.
GIOVANISSIMI
Nova Colligiana 3
Virtus 1

Chi avesse visto solo il pri-
mo tempo pensava che la
Virtus poteva vincere age-
volmente, in gol con Carma-
gnola aveva nella mani gio-
co e avversario. La ripresa,
invece, tutta un’altra cosa.
Gli astigiani prima trovava-
no il gol del pareggio e que-
sto li galvanizzava e poi sor-
prendendo in velocità gli az-
zurri riuscivano a mettere a
segno un uno-due che vale-
va la vittoria finale.

Formazione: Cordaro,
Lika, Bianco, Poggio, Ferre-
ro M., Moiso, Lanero, Ferre-
ro G., Origlia, Cantarella, Ca-
ligaris. A disposizione: Ca-
vallaro, Musso, Dessì, Ros-
selli, Vuerich, Conti.
A.C. Canelli 0
Masio D. Bosco 1

Sconfitta di  misura per il
Canelli nel campionato Re-
gionale. Un gol non limpido
per gli avversari ha risolto
una partita noiosa dove non
ci sono stati molti tiri. Il Ca-
nelli non aveva lo smalto del-
le ultime gare, e nonostante
un avversario modesto, non
è riuscito durante la gara a
trovare la concentrazione ne-
cessaria per vincere la par-
tita.

Formazione: Dall’Osta,
Cerrato, Amico Andrea, Val-
le, Amico Alberto, Dilijesky,
Boella, ScaglioneD., Sca-
glione P.P., Pergola, Sosso. A
disposizione: Balestrieri, Bo-
sia, Pia, De Nicolai, Borello,
Guza.
ESORDIENTI
D. Bosco 0
Virtus 2

Bella prestazione quella of-
ferta della Virtus sul campo
del Don Bosco. Gli azzurrini
hanno dominato le prime due
frazioni di gioco imponendo-
si con il risultato di 1-0, men-
tre nel terzo ed ultimo tem-
po hanno saputo ammini-
strare bene il vantaggio e
contenere la reazione finale
dei loro avversari mante-
nendo inviolata la rete. I gol
sono stati realizzati da Du-
retto e Bianco.

Formazione: Cirio, Guza,
Mossino, De Giorgis, Stivala,
Duretto, Penengo, Montana-
ro, Sahemi, Panno, Bussi. A
disposizione Romano, Ali-
ber ti, Ferrero Baldovino,
Bianco.
Virtus 3
Castel Alfero 1

Tutto si compie nel primo
tempo. Azzurri determinati
hanno subito aggredito gli
avversari ipotecando senza
indugi la vittoria finale. Il se-
condo tempo terminava a re-
ti inviolate, mentre nel terzo
tempo c’era un ritorno degli
avversari che tentavano in-
vano la rimonta. Le reti so-
no state di Poglio, Lo Scal-
zo, e Vialotti

Formazione: Cavallaro, Al-
lasia, Garberoglio, Iovino,
Battaglia, Vialotti, Fogliati,
Chiavazza, Poglio, Lo Scal-
zo, Lando. A disposizione:
Pavese, Cigliutti, Amerio, Ri-
vetti, Bocchino, Basso, Pia
PULCINI A
Voluntas 1
Virtus 2

Bellissima gara, con il ri-
sultato in bilico sino all’ulti-
mo minuto. Cominciavano be-
ne i padroni di casa, e chiu-

devano a loro favore il primo
tempo. Il secondo tempo
molto equil ibrato le due
squadre sembrava quasi aver
timore una dell’altra e il ri-
sultato rimaneva fermo sullo
0-0. Nel terzo ed ultimo tem-
po, la Virtus si giocava il tut-
to per tutto e con grande or-
goglio trovava il gol con Ba-
lestrieri e poi grazie ad un
gran gol di Marchisio vince-
va meritatamente una parti-
ta che non era iniziata sotto
i migliori auspici.

Formazione: Garbarino,
Balestrieri, Alberti, Lazzrini,
Marchisio, Amerio, Campini,
Duretto, Zilio, Totu, Stella,
Moreno.
PULCINI B
Asti Sport 0
Virtus 7

Ancora tempo di vendem-
mia in casa Virtus che sul
campo esterno ospite del-
l’Asti sport ha condotto una
gara superlativa ricca di gol.
I parziali sono stati: 0-1 – 0-
3 – 0-3. Le reti sono state di:
tripletta di Gulino e un gol
per Barida, Sosso, Fabiano e
Pergola.

Formazione: Amerio, Ky-
skan, Filippetti, Ronello, Ba-
rida, Sosso, Gatti, Pergola,
Gulino, Fabiano, Scaglione,
Savina.
PULCINI C
Virtus 0
Pro Valfenera 2

Nonostante la sconfitta, in
casa azzurra sono tutti sod-
disfatti. La squadra ha gio-
cato bene e avendo avversari
di età maggiore le difficoltà
incontrate erano molte, ma
nonostante tutto i piccoli az-
zurri hanno fatto la loro bel-
la figura soprattutto nel se-
condo tempo quando sono
riusciti a tenere il risultato
sullo 0-0.

Formazione. Madeo, Par-
lagreco, Bosia, Vuerich, Pi-
stone, Rizzola, Stojkovsky,
Orlando, Bertorello, Mossi-
no, Borio, Serafinov, Berra.

A.S.

Calcio giovanile 

A tutto calcio
A.C. Canelli e U.S. Virtus

Ancora grazie al Mossino
e ai volontari della CRI

Bella edizione
dell’Open
di scacchi 

Calamandrana. Gran bella
edizione per  l’Open di Scacchi
a Squadre di Calamandrana.

Record di partecipanti, con
24 squadre, tra cui parecchie
formazioni di serie “A”, e forti
giocatori nazionali. La vittoria è
andata alla squadra di  maestri
torinesi del “Dream Team”, Ca-
staldo,  Ranieri e Saccona che
con 14 punti hanno preceduto
Manfredi -  Poli - Carosso del
‘Centurini’ di Genova a 12 e i pa-
droni di casa, Bosca - Badano
- Ratto dell’Acqui “La Viranda”
che a 10 punti hanno superato
per spareggio Alessandria e i
Vercellesi del Vallemosso, fa-
voritissimi della vigilia e vincito-
ri di 4 delle ultime 5 edizioni.
Seguono in classifica Alba e
Mantova a 9, il “Sempre Uniti” di
Asti e Modena a 8, Tortona a 7,
la Scacchistica Torinese a 6,
Genova Scacchi a 4, la Scac-
chistica Milanese e Novi Ligure
a 4.

8° Rally  Sprint
d’inverno
a Moncalvo
Moncalvo. Centocinquanta i
concorrenti iscritti per l’ottava
edizione del Rally Sprint d’In-
verno 3^ Targa Sprint “Auto d’E-
poca”,  il 4/5 dicembre, a Mon-
calvo.Centododici le vetture mo-
derne e undici quelle di scadu-
ta omologazione. Ventotto sa-
ranno le Auto Storiche.Tra i con-
tendenti, sarà accesa lotta tra
l’astigiano Gianluca Boffa, il to-
rinese Emanuele Mattiazzo ed
il pavese  Michele Tagliani. Non
saranno da meno Fabrizio Qua-
drelli, Alessandro Bocchio, Ales-
sandro Bramafarina, Fabrizio
Margaroli e Fabio Carosso. Tre
le prove speciali da effettuare, la
PS1 e 4 “Moncalvo” di 3,380
Km alle ore 10,12 e 13,06, la
PS2 e 5 “Odalengo Piccolo” al-
le 10,43 e 13,37 ed infine la
PS3 e 6 “Castell’Alfero” alle ore
11,21 e 14,15. Alle 12,17 parco
assistenza in Castell’Alfero ed
alle 15,11 arrivo del primo con-
corrente a  Moncalvo.

Corsi
matrimoniali

Il corso in preparazione al
sacramento del Matrimonio è
necessario a tutte le coppie
che  scelgono il matrimonio
religioso. Si ricorda pertanto
che 
• nel mese di gennaio 2005, il
corso si terrà nella parrocchia
di San Giovanni, a Nizza
Monferrato.
• nel mese di febbraio 2005 il
corso si terrà nella parrocchia
di San Tommaso, a Canelli.

Canelli. Gli Amici del Ten-
nis, in collaborazione con il
Circolo Tennis Acli, organiz-
zano il 1° Torneo di Tennis
maschile e femminile “Over
40 Rimba di doppio indoor”.

Le gare verranno disputa-
te nelle seguenti giornate:
sabato 4 e 11 dicembre p.v.
a partire dalle ore 14, do-
menica 5 e 12 Dicembre a
partire dalle ore 9.

Le gare si svolgeranno sul

campo di tennis coperto di
recente ristrutturato presso
il Palazzetto dello Sport di
Canelli, in via Riccadonna,
13.

Le quote di iscrizione ver-
ranno devolute in beneficen-
za alla Casa di Riposo del-
la Città di Canelli. Le iscri-
zioni si ricevono personal-
mente o telefonicamente al
numero:

333/8665165.

1° Torneo  ‘Tennis over   40’ 
di doppio misto 

Canelli. I Carabinier i in
congedo di Canelli, in collabo-
razione con i colleghi in servi-
zio, hanno festeggiato, dome-
nica 28 novembre,  la Firgo
Fidelis, patrona dell’Arma.

La giornata si è aperta con
la tradizionale Santa Messa
nella parrocchia San Tomma-
so officiata da Don Claudio
Barletta a cui hanno parteci-
pato il capitano della compa-
gnia di Canelli ,Massimiliano
Gilardi, il luogotenente Dario
Braidotti,  il maresciallo aiu-
tante Luca Solari e molti altri
militari in servizio e tanti soci,
ormai in congedo, con bustina
e alamari.

Toccante, come sempre,
la preghiera del Carabiniere
letta al  termine della fun-
zione. La giornata si è con-

c lusa con i l  t rad iz ionale
pranzo sociale presso il ri-
storante Grappolo d’Oro di
Canelli.

Festeggiata la “Virgo Fidelis”
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Nizza Monferrato. Merco-
ledì 24 novembre, nelle “Sa-
le Nobili” del palazzo baro-
nale Crova, si è tenuto un
convegno per celebrare il de-
cennale dell’alluvione in val-
le Belbo del 1994 e riper-
correre la storia dei lavori da
allora realizzati per scongiu-
rare la possibilità di un nuo-
vo evento del genere. Nu-
merosi gli amministratori lo-
cali e i tecnici e tantissimi i
cittadini intervenuti al con-
vegno. Nella sala gremita, l’i-
nizio della conferenza è sta-
to dato dal sindaco Maurizio
Carcione, che ha ricordato
“come sarebbe inutile com-
memorare il decennale del-
l’alluvione, come una data o
un anniversario, senza porre
l’accento sul valore della so-
lidarietà che da questo av-
venimento ne è derivato: tan-
ti Comuni che dal 1995 in
poi si sono uniti per sfrutta-
re insieme le risorse ed ot-
tenere dei risultati concreti
per la sicurezza dell ’am-
biente e dei cittadini”. Car-
cione ha poi voluto ringra-
ziare in particolare la prece-
dente amministrazione gui-
data dal sindaco Flavio Pe-
sce per l’impegno profuso e
l’assessore Sergio Perazzo
per la tenacia e la perseve-
ranza (impegno sottolineato
nel corso del convegno da
più interventi) nel seguire,
passo dopo passo, l’iter dei
lavori. Proprio Perazzo, as-
sessore alle Politiche Am-
bientali ha ricordato nella sua
relazione “quei tragici mo-
menti e la svolta arrivata con
l’unione degli sforzi tra tutti
i Comuni che è riuscita a su-
perare quel velo di incomu-
nicabilità che c’era, allora,
fra tutti noi”. Perazzo ha poi

ripercorso la cronaca degli
avvenimenti, con la nascita
nel 1995 di una Convenzio-
ne fra i Comuni dell’Asta del
Belbo come controparte del-
la Regione Piemonte, del
Magistrato del Po (oggi AI-
PO) e dell’Autorità di Bacino,
che è servita come osser-
vatorio sulle opere, monito-
raggio sui corsi d’acqua e
come coordinamento dell’at-
tività di ricostruzione.

«Dopo 10 anni - ha con-
cluso Perazzo, ringraziando
tutti coloro che in questi an-
ni hanno contribuito con il
loro aiuto - possiamo certa-
mente dire che tante cose
sono cambiate in meglio e
che oggi siamo più sicuri».

Presentati dal moderatore,
Fulvio Lavina, si sono quin-
di succeduti gli interventi dei
vari oratori.

Giuseppe Artuffo, sindaco
di Santo Stefano Belbo, Co-
mune capofila della Conven-
zione dei Paesi dell’Asta del
Belbo, ha ripercorso ciò che
è stato fatto in questi dieci
anni, dalla nascita della Con-
venzione fino a oggi, con l’e-
lenco dei finanziamenti rice-
vuti per la sistemazione del
Belbo e dei rii collaterali e lo
studio (da parte della Con-
venzione) sulle casse di la-
minazione sul Belbo e sul Ti-
nella in primo piano. «Per il
futuro, ha concluso Artuffo, i
Comuni del Belbo chiedono
un maggior coinvolgimento
per il monitoraggio sul terri-
torio ed un programma di
manutenzione sui corsi d’ac-
qua, torrente per torrente».

Oscar Bielli, sindaco di Ca-
nelli in quel 1994 ha porta-
to la testimonianza di un am-
ministratore in quei terribili
momenti, ponendo l’accento

su “come, da quell’esperien-
za tragica, sia nata forte la
voglia di lavorare insieme”.

La parola è quindi passa-
ta ai tecnici. L’ingegner Pie-
ro Telesca (direttore dell’A-
genzia Interregionale per il
Po), gli ingegneri Giuseppe
Floreale e Fulvio Bernabei
(progettisti delle opere sul
Belbo a Nizza) e l’ingegner
Condorelli sono intervenuti
per le questioni di loro com-
petenza: gli interventi del Ma-
gispo (oggi Aipo), la que-
stione manutenzione, l’elen-
co delle opere, i lavori sul
Rio Nizza e sul Belbo a li-
vello tecnico.

Francesco Puma (dirigen-
te dell’Autorità di Bacino del
fiume Po) ha definito quello
sul Belbo “un caso di rico-
struzione di successo” con
tutte le opere in programma
completate: manca sola-
mente la cassa di lamina-
zione sul Belbo fra Canelli e
Santo Stefano, ultimo atto
dei lavori programmati, con
la gara d’appalto che scade
in questi giorni.

Il generale Riccardo Mar-
chiò (comandante della Bri-
gata Meccanizzata “Aosta” di
Messina), presente in zona
con i suoi uomini nel 1994,
ha ricordato l’intervento dei
militari, in “una sensazione di
quasi impotenza”, mentre An-
drea Lazzari, geologo, diri-
gente della Protezione Civi-
le della Regione Piemonte,
ha evidenziato “come da quel
1994, con una Protezione Ci-
vile quasi inesistente, sia sta-
to dato un nuovo impulso,
con il coinvolgimento della
Regione, della Provincia, dei
Comuni, con un decentra-
mento di funzioni e con la
localizzazione sul territorio

delle sale operative”.
A conclusione le testimo-

nianze delle esperienze di-
rette di chi allora c’era: gli
ex sindaci Pesce (Nizza) e
Ciriotti (Santo Stefano Bel-
bo) e Paolo Boccardo del co-
mitato coordinamento allu-
vionati. Ha chiuso il conve-
gno, Caterina Ferrero, as-
sessore regionale ai Lavori
Pubblici, evidenziando “i l
grande spirito di collabora-
zione fra tutti gli enti che ha
permesso il raggiungimento
di certi traguardi e l’impegno
a proseguire e completare le
opere di prevenzione e la
manutenzione dei corsi d’ac-
qua”. Una targa ricordo è
stata consegnata al genera-
le Marchiò ed al dottor Be-
niamino Napoli per il loro im-
pegno. Al termine, il sindaco
di Nizza ed il comandante
del Vigili del Fuoco di Asti,
hanno firmato una Conven-
zione (consegnata poi al-
l’assessore Ferrero) per la
qualificazione dei volontari
della Protezione Civile inter-
comunale ed i l  potenzia-
mento dei mezzi a disposi-
zione del distaccamento dei
Vigili del Fuoco volontari di
Nizza Monferrato. Soddisfa-
zione per la giornata è sta-
ta espressa dal sindaco Car-
cione e dall’assessore Pe-
razzo: «Un convegno svolto-
si in un clima molto sereno
e senza polemica alcuna, in
un grande spirito di collabo-
razione». Perazzo ha poi re-
so noto che il 7 dicembre ci
sarà un incontro, fra la Con-
venzione dei Comuni, la Re-
gione Piemonte, l’Aipo, l’Au-
torità di Bacino, per discute-
re di manutenzione ordina-
ria sui corsi d’acqua.

Franco Vacchina

Il Convegno Nicese a dieci anni dall’alluvione

L’unione tra i Comuni del Belbo
per il successo della ricostruzione

Nizza Monferrato. Sabato
27 novembre, nella sala della
biblioteca della scuola ele-
mentare Rossignoli, è stato
presentato “Briciole”, una rac-
colta di testi e disegni degli
alunni della scuola elementa-
re.

La pubblicazione è stata
sponsorizzata dal Comune di
Nizza Monferrato, presente
con il sindaco Maurizio Car-
cione, l’assessore alla Cultu-
ra, Gian Carlo Porro, l’asses-
sore ai Servizi Sociali, Tonino
Spedalieri; dall’Istituto Banca-
rio San Paolo di Torino; dal
Lions Club Nizza-Canelli pre-
sente con il suo presidente
Idolo Castagno. Hanno pre-
senziato anche la direttrice
dell’istituto “N.S. Signora delle
Grazie” accompagnata dalla
vice preside e una delegazio-
ne di genitori e di rappresen-
tanti di classe della Rossigno-
li. La dirigente scolastica, Eva
Frumento Roggero Fossati,
ha presentato l’iniziativa co-
me “un passo importante per
lo sfruttamento delle risorse
sul territorio con la collabora-
zione fra scuola-bambini-inse-
gnanti”.

“Briciole” è la raccolta di
una serie di poesie, fiabe,
racconti, disegni dei bambini
realizzati in tempi diversi e nel
corso degli anni ed oggi riuniti
in questa pubblicazione per
dare voce a ciò che i bambini,
“inventano, pensano, sogna-
no”. Questi lavori sono stati
selezionati dai docenti del
Gruppo Biblioteca, coordinati

dall’insegnante, Ausilia Qua-
glia e con la collaborazione di
Luisella Bo, per la grafica ed il
titolo.

Il sindaco Carcione si è det-
to ben lieto di questa iniziativa
ed ha accolto questa propo-
sta con favore perché “l’am-
ministrazione segue con at-
tenzione tutto il lavoro dei
bambini”. Carcione ha poi let-
to una poesia intitolata “Rici-
clare”, un tema attuale che in-
teressa proprio l’impegno del-
l’amministratore.

Altre poesie sono state lette
dal presidente del Lions Club,
dalla direttrice e dalla vice
preside dell’istituto “N.S. delle
Grazie” e dalla rappresentan-
te del Istituto San Paolo, men-
tre l’insegnante Ausilia Qua-
glia ha preferito dar voce ad
un brano di Neruda che ricor-
dava la sua prima poesia.

Il libro presentato alla Rossignoli

Fiabe e poesie
degli alunni in “Briciole”

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 28 novembre l’Associazio-
ne Carabinieri in Congedo ha
festeggiato, come ogni anno,
la tradizionale ricorrenza della
“Virgo fidelis”, protettrice del-
l’Arma.

La manifestazione ha avuto
luogo presso l’oratorio Don
Bosco.

Nella cappella oratoriana,
gremita di soci, simpatizzanti
ed amici, il presidente Gio-
vanni Pesce ha portato il suo
saluto, ricordando tutti i Cara-
binieri caduti in servizio con la
consegna della bandiera della
sezione da parte della piccola
Lucrezia (figlia di Giovanni
Cavallaro, uno dei caduti di
Nassiriya) accompagnata dal
socio della sezione Alberto
Pesce, sindaco di Fontanile.

E’ seguita la messa, officia-
ta dal Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi, concelebrata con
don Ettore Spertino (direttore
dell’Oratorio) e dal diacono

Francesco Filippone. La cele-
brazione eucaristica era in
memoria del socio dell’asso-
ciazione, Giacomo Cordara,
scomparso i l  4 novembre
scorso. Ha suonato il “Silen-
zio” il maestro Tibaldi.

Al termine della messa, è
seguita la preghiera del Cara-
biniere, letta da Alberto Terza-
no e la consegna delle tesse-
re ai nuovi soci e simpatiz-
zanti: Daniele Guaraldo, Gui-
do Sorisio, Davide Fornaio,
Gianluca Bellone, Vincenzo
Brancato, Graziano Traversa,
Alessandro Cortese, Meo Ca-
vallero, Pietro Barberis.

Poi, nel salone teatro dell’o-
ratorio il rinfresco di rito, men-
tre il presidente, Giovanni Pe-
sce, ha chiamato sul palco le
diverse personalità invitate
per la consegna di riconosci-
menti e targhe ricordo.

Al termine “farinata” per tutti
(sfornate 11 teglie) offerta dal
socio Bruno Ghignone.

All’oratorio Don Bosco

Celebrata la “Virgo Fidelis”
protettrice dei Carabinieri

Il tavolo dei relatori Il pubblico in sala

La Prof. Frumento presenta “Briciole”

La copertina del libro

La consegna della targa al generale Marchiò La firma della convenzione con i Vigili del Fuoco di Asti
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di lunedì 29 no-
vembre, aveva il suo centro
d’interesse nella serie di inter-
rogazioni presentate dai consi-
glieri del gruppo di “Nizza
Nuova”.

Esaurito in breve il primo
punto riguardante le comuni-
cazioni del sindaco a proposito
del prelievo dal fondo riserva
della somma di euro 1.500 per
spese di organizzazione sul
“Convegno per il decennale
dell’alluvione”, tenutosi merco-
ledì 24 novembre, il capogrup-
po di opposizione Gabriele
Andreetta ha richiesto la sosti-
tuzione di due interrogazioni
per discuterne altre due più ur-
genti: sul funzionamento dei
semafori e sul criterio di asse-
gnazioni spazi alle bancarelle
ambulanti in occasione della
fiera di San Carlo. Il sindaco
Carcione si è riservato di invia-
re risposta scritta entro 10
giorni, dopo gli opportuni ap-
profondimenti sul problema. Si
è quindi iniziato a discutere
sulle richieste di chiarimento
sui diversi argomenti presenta-
ti da Nizza Nuova. La prima in-
terrogazione riguardava la si-
tuazione amministrativo-finan-
ziaria della Casa di Rriposo, il
trattamento degli ospiti ed il
pagamento del personale da
parte della cooperativa. Nella
sua risposta il sindaco ha fatto
presente che “la Casa di Ripo-
so è un ente terzo, con un suo
presidente ed un suo Consi-
glio di amministrazione con un
ente pubblico, la Provincia, de-
legato alla responsabilità am-
ministrativa, e quindi, per cor-
rettezza, non ritengo il caso di
entrare nel merito. Tuttavia
possiamo dire che la situazio-
ne è difficile, c’è preoccupazio-
ne e seguiamo con la massi-
ma attenzione il problema”.
Per questo, già in data 16 set-
tembre, è stata inviata una let-
tera al presidente dell’Ente
con la richiesta di chiarimenti
e si attente tuttora una rispo-
sta; inoltre, nei giorni scorsi c’è

già stato un incontro in Provin-
cia con il presidente Marmo ed
un altro è programmato per il
prossimo 3 dicembre, proprio
per esaminare la situazione ed
agire in sintonia per trovare le
soluzioni e risollevare le sorti
della Casa di Riposo. Secondo
il primo cittadino nicese, della
cosa se ne potrebbe discutere
nella Commissione presieduta
dalla dottoressa Martino.

Un’altra interrogazione ri-
guardava il controllo e la vigi-
lanza sulla qualità dei pasti
erogati nelle mense delle
scuole.

L’assessore Spedalieri ha ri-
sposto che il centro di cottura
della Casa di Riposo ha già un
suo autocontrollo, tuttavia “si
stanno predisponendo alcuni
interventi d’accordo con l’Asl,
mentre è stata costituita una
commissione di genitori per
una verifica periodica”.
La terza interrogazione riguar-
dava la manutenzione del
campo sportivo in Campolun-
go e le società che ne usufrui-
scono.

“A tutt’oggi il campo non è in
funzione” – ha precisato l’as-
sessore Verri - “perché si stan-
no ultimando gli ultimi inter-
venti”.
La quarta interrogazione chie-
deva dell’esistenza di una pro-
grammazione degli interventi
di ordinaria manutenzione del-
la viabilità e della pulizia dei
fossi nelle strade extraurbane
e controlli sul rispetto delle di-
stanze degli alberi sulle sud-
dette strade.

L’assessore Cavarino ha ri-
sposto “che la programmazio-
ne annuale degli interventi
prevede due tagli ed una puli-
zia dei fossi secondo le neces-
sità in seguito ad eventuali
eventi calamitosi. Per quanto
riguarda gli alberi il Comune fa
quello che può secondo i fi-
nanziamenti a disposizione,
mentre gli Uffici preposti avvi-
sano i frontisti dei lavori da
eseguire con appositi manife-
sti”.

Un’altra interrogazione chiede-
va dello stato effettivo della
raccolta differenziata dei rifiuti.

Attualmente Nizza non rag-
giunge ancora la soglia del
35% prevista dal decreto Ron-
chi. Oggi si raggiunge una per-
centuale del 27%, mentre, se-
condo l’assessore Cavarino, si
potrà raggiungere il 35%, en-
tro il primo semestre 2005,
con gli ultimi accorgimenti da
parte del Comune: incremento
dei contenitori raccolta organi-
co a ristoranti, fioristi, verdurie-
ri, ecc.; riunione con ammini-
stratori di condominio per la
posa di contenitori condomi-
niali; potenziamento delle piaz-
zole di raccolta.
La sesta interrogazione riguar-
dava la rete fognaria in via Ma-
rio Tacca

Ha risposto Cavarino: “I
controlli predisposti dagli uffici
sulla rete fognaria e sugli sca-
richi delle acque meteoriche
hanno dato esito positivo ed
allo stato attuale non risultano
difetti. Si pensa che i disagi la-
mentati siano dovuti a scarichi
privati. Per questo, in questi
giorni è stata inviata una lette-
ra a tutti gli utenti della zona
con la richiesta di specificare il
funzionamento degli scarichi
privati per un controllo”.

Terminate le interrogazioni
si è passati a discutere gli altri
punti all’ordine del giorno, pas-
sati velocemente all’approva-
zione: assestamento di bilan-
cio, modifica regolamento co-
munale per inserimenti lavora-
tori in situazione di bisogno;
modifica convenzione Provin-
cia e Comune per manuten-
zione pensilina in piazza Dal
Pozzo.

Da segnalare ancora una
piccola polemica fra il presi-
dente del Consiglio, Mauro
Oddone ed il consigliere Pietro
Balestrino che contestava un
intervento del presidente stes-
so in risposta ad una interro-
gazione, sull’interpretazione di
una norma del regolamento
comunale.

Raffica di interrogazioni da Nizza Nuova

Situazione preoccupante
per la Casa di Riposo

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito della collaborazione tra
San Paolo e il Distretto dei Vi-
ni “Langhe, Roero e Monfer-
rato” si è svolto, il 23 novem-
bre, presso la sede dell’Acca-
demia di Cultura Nicese alla
Trinità, il primo di una serie di
incontri sul territorio intitolato:
“Innovazione al servizio della
vitivinicoltura di qualità: aspet-
ti tecnici e finanziari”.

Il Presidente del Distretto
dei Vini, Flavio Accornero, ha
illustrato il Piano di Distretto
triennale, di recente approva-
to dal Consiglio Regionale e
le misure di intervento che
verranno finanziate (fra le al-
tre è stata approvata una mi-
sura dedicata agli interventi a
sostegno dell ’ innovazione
tecnologica).

La relazione “Innovazione e
Ricerca nel settore viti-vinico-
lo”, tenuta dal professor Vin-
cenzo Gerbi (Docente di Eno-
logia presso la Facoltà di
Agraria di Torino), ha eviden-
ziato come gli investimenti in
innovazione e qualità possa-

no rappresentare per la vitivi-
nicoltura regionale e naziona-
le un fattore di successo per
esprimere nel vino l’eccellen-
za e la diversità della materia
prima e del territorio. Il relato-
re ha evidenziato come l’im-
presa innovativa nel settore
sia quella che applica un alto
contenuto di conoscenze; è
dunque deteminante il trasfe-
rimento dell’innovazione dagli
Istituti di Ricerca e dalle Uni-
versità al comparto delle im-
prese vitivinicole. Giuseppe
Giordano e Camillo Bisoglio
hanno illustrato la strategia
del Sanpaolo verso questo
settore che intende proporsi,
anche grazie alla sua presen-
za capillare, come una gran-
de Banca attenta alle esigen-
ze del territorio e delle azien-
de e pronta a supportare que-
ste ultime nei loro programmi
di investimento.

La Sanpaolo intende opera-
re in questa direzione, sup-
portando le strategie azienda-
li attraverso prodotti creditizi
innovativi e servizi informativi

in grado di soddisfare le esi-
genze peculiari del settore.

Particolarmente mirato al-
l’innovazione è il prodotto “In-
novazione, Certificazione e
Qualità” che finanzia investi-
menti volti ad ottenere le cer-
tificazioni di prodotto o di pro-
cesso delle aziende sia in te-
ma di rintracciabilità e traccia-
bilità di filiera che in tema di
produzioni di qualità (DOP,
IGP...). Anche i l  prodotto
“Agri-Export”, destinato alle
imprese che intendono affer-
mare la loro presenza sui
mercati internazionali, per-
metterà di finanziare una plu-
ralità di interventi che spazia-
no dalla realizzazione di strut-
ture permanenti all’estero, al-
la ricerca di partner, a ricer-
che di mercato e studi di fatti-
bilità a più tradizionali azioni
promozionali. Gli incontri pro-
seguiranno, sempre con il
coinvolgimento della Facoltà
di Agraria di Torino, sull’intero
territorio del Distretto Dei Vini,
Langhe, Roero e Monferrato.

S.I.

Incontro martedì 23 novembre, alla Trinità

Innovazioni al servizio
della viticoltura di qualità

Acqui Terme. Per i lettori
de “L’Ancora” del Nicese due
immagini in anteprima. Esse
riguardano un progetto di col-
laborazione che vede prota-
gonisti gli allievi dell’Istituto
Statale d’Arte “Jona Ottolen-
ghi” di Acqui T. e la Cantina
Sociale di Nizza Monferrato.
Arte, vino e passione

Sotto la guida del prof. Gian
Carlo Ferraris, i giovani artisti
delle ultime classi del corso di
Decorazione Pittorica si stan-
no cimentando nella prepara-
zione di un pannello che an-
drà ad abbellire gli interni del-
la cooperativa cui confluisco-
no le pregiate uve del Monfer-
rato. Il bozzetto, in fase di ulti-
mazione, sintetizza tanto i
momenti topici del lavoro nel-
la vigna (dalla potatura inver-
nale alla vendemmia), quanto
quelli della lavorazione dei
mosti, destinati a diventare
prelibate barbere e profumati
dolcetti.

E proprio un bicchiere di vi-
no costituisce il capolinea di
questo originale “racconto”.

Ancora una volta l’ ISA “Ot-
tolenghi” conferma la sua vo-
cazione al territorio, che nel-
l’anno 2005 sarà ribadita an-
che da una ulteriore collabo-
razione con l’ERCA.
Sulle rive della Guastiglia

L’Accademia nicese di Cul-
tura ha infatti commissionato
alla scuola d’arte acquese -
e questa iniziativa vedrà pro-
tagonisti gli allievi del Labo-
ratorio della prof. Daniela To-
no - la decorazione di alcuni
parapetti dei ponti sulla Niz-
za.

Nel 2005 sarà bandito un
vero e proprio concorso di
idee; quindi i bozzetti saran-
no messi in mostra presso
l ’Auditor ium del la Tr ini tà;
quindi, scelti i soggetti vinci-
tori, si passerà all’esecuzio-
ne (presumibilmente nella
primavera 2006).
ISA a porte aperte il 5 di-
cembre

In attesa che entrambe le

iniziative entrino nella fase
propriamente esecutiva, è l’I-
SA “Ottolenghi” ad invitare gli
studenti della III media e le lo-
ro famiglie alle att ività di
orientamento che, ad Acqui,
presso la sede della scuola
(Via De Gasperi 66, Tel.
0144.55701) avranno luogo
domenica 5 dicembre.

In tal giorno, dalle ore 15
alle 18, l’Istituto Statale
d’Arte Jona Ottolenghi”
aprirà le aule e i laboratori per
la tradizionale visita e per far
conoscere i percorsi formativi
che si attiveranno nell’anno
scolastico 2005-2006.

Tre i tradizionali indirizzi

quinquennali che vanno sotto
la denominazione di Decora-
zione pittorica, Arte del legno
e Disegno d’architettura.

Essi, oltre all’inserimento
diretto nel lavoro, permettono
l’accesso alle facoltà universi-
tarie, all’Accademia, ma an-
che ai corsi superiori IFTS:
uno di questi, in Restauro, si
è concluso ad Acqui da pochi
mesi.

Per chi volesse approfondi-
re il discorso si rimanda alle
pagine di Acqui di questo
stesso giornale, in cui le atti-
vità in aula e sul territorio (i
progetti) sono più compiuta-
mente descritti.

Scuole aperte il 5 dicembre per l’orientamento

Arte sul Belbo a Nizza con
l’Istituto d’Arte acquese

Nizza Monferrato. La Città
di Nizza Monferrato, la Botte-
ga del Vino “Signora in Ros-
so”, la Regione Piemonte,
l’associazione Produttori del
“Nizza”, l’associazione “Aste-
sana-Strada del Vino”, Slow
Food-Condotta delle Colline
Nicesi, presenteranno due se-
rate “speciali” enogastronomi-
che, dal tema: Il testamento
del Porco e Il pesce di scuola
sarda, tutto in abbinamento
con la Barbera d’Asti Superio-
re Nizza dell’Associazione
“Produttori del Nizza-Barbera
d’Asti”. I due incontri culinari
prevedono la la partecipazio-
ne di 2 famosi chef. Martedì 7
dicembre, alle ore 20,30, con

ospite lo chef Romano Rossi
del ristorante “Il testamento
del Porco” di Ferrara, sarà
presentato il seguente menù:
la voglia di “maiala”; sfogliati-
ne ai porcini e pancetta ferra-
rese; millefoglie affumicato
con speck, scamorza affumi-
cata e radicchio rosso di Tre-
viso; insalata tiepida d’anitra
con olive taggiasche e aceto
balsamico tradizionale di Mo-
dena; tenerina al cioccolato e
“palle” di Babbo Natale.
Prezzo: euro 30, tutto com-
preso. Martedì 14 Dicembre,
alle ore 20, con ospite lo chef
Pietro Mula del r istorante
“Ispinigoli” di Dorgali, saranno
invece serviti: crostini, carciofi

e bottarga di muggine e di
tonno; pescatrice con carpac-
cio di funghi; delizie di mare
sardo affumicate; fritturina di
pesce di scoglio; fregola con
arselle; gnocchi, gamberi,
bottarga e broccoletti; trance
di tonno arrosto con funghi;
gamberoni imperiali alla gri-
glia; seadas al miele. Prezzo:
euro 45, tutto compreso.

Posti limitati; Prenotazione
obbligatoria presso la Bottega
del Vino di Nizza Monferrato-
telef. 0141 793350 - e.mail
botvinizza@libero.it 

Le due serate si terranno
alla « Signora in Rosso » -
Via Crova 2 - Nizza Monferra-
to.

DISTRIBUTORI: Domenica 5 Dicembre 2004, saranno di turno le seguenti pompe di benzina:
AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti. TOTAL, Sig. Capati, Strada Canelli. Mercoledì 8 Dicembre
2004, saranno di turno le seguenti pompe di benzina: I P, Sig. Bussi, Strada Alessandria.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti farmacie: Dr. FENILE, il 3-4-5 Di-
cembre 2004. Dr. BALDI, il 6-7-8-9 Dicembre 2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari asssistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza

Ospiti due famosi chef

Serate speciali alla “Signora in Rosso”
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Nizza Monferrato. Dalla
“Rotonda” di Nizza Monferra-
to, martedì 23 novembre, è
partita la parte più importante
del programma 2004/2005 del
Lions Nizza Monferrato - Ca-
nelli.

“Iniziamo un viaggio - ha
esordito il presidente Idolo
Castagno - tra le diverse et-
nie, le religioni, i costumi, le
culture, i diversi modi di vivere
e pensare di tanti nostri fratel-
li che sono venuti a cercare
pace, libertà, democrazia e
benessere. Come Paese ospi-
tante, siamo noi a doverci
muovere per primi, cercando
di capire quello che sta suc-
cedendo intorno, i loro proble-
mi, le loro necessità, le aspet-
tative.

Siamo sicuramente tra i pri-
mi Clubs del nostro distretto,
o forse italiani, a porci un
obiettivo simile, di così grande
rilevanza sociale. Questo pro-
gramma esce da quelli che
sono i canoni istituzionali del
lionismo più tradizionale, che
vede, da sempre, i Lions
muoversi con grande circo-
spezione, calcolata pruden-
za... Iniziativa troppo corag-
giosa? Il coraggio è un’altra
cosa... Noi dobbiamo sempre
essere avanti, a cercare di
prevenire gli accadimenti, più
che a subirli; a tracciare nuo-
ve strade, nuovi progetti, nuo-
ve speranze, nuovi sogni. In
questo senso i nostri service
possono essere intesi come
un service vero e proprio...”.

Dopo l’impegnativa e nobi-
le indroduzione, Castagno ha
presentato il relatore (squisiti i
dolci marocchini da lui offer-
ti!): Bahi Nour Eddine, per gli
amici Dino, 39 anni, nato in
Marocco, coniugato, padre di
tre figli, da vent’anni in Italia,
residente a Nizza Monf., im-
prenditore, titolare di un’im-
presa import-export, Imam e
guida spirituale per cittadini
mussulmani della nostra re-
gione, docente nelle Univer-
sità di Piemonte, non torne-

rebbe in Marocco perchè qui
ci sono i figli ed ormai ha già
preso un ‘andamento occi-
dentale accelerato’.

Tema della relazione: “L’a-
more unisce, l’odio divide”.
Tra l’altro: “Pace a voi. Più ti
avvicini alla persona e più la
conosci. Per questo abbiamo
bisogno di questi incontri. Vi-
vo da 20 anni a Nizza e non
ho mai avuto problemi di nes-
sun genere, anche dopo l’11
settembre. Chi legge e crede
al Corano non può fare la
guerra. Le religioni sono fatte
per l’uomo, non contro!”

Rispondendendo alle nu-
merosissime domande: “La
donna ha gli stessi diritti del-
l’uomo e rispetta le regole
che non sono quelle del mari-
to o dello Stato, ma del Cora-
no. Le regole sono quelle
scritte e nessuno è preso per
il collo per osservarle... In Ita-
lia non è giusto togliere il Cro-
cifisso dalle aule. Gli altri van-
no rispettati con tutto ciò in ci
credono ... Realtà complessa

quella mediorientale: Palesti-
nesi ed Israeliani sono vitti-
me... Non è il mondo occiden-
tale ad essere sbagliato, pos-
sono esserlo i governi. Lo
sbaglio non è degli America-
ni, ma del governo america-
no. L’11 settembre è stato un
gesto non condiviso da nes-
suna religione. Il Corano inci-
de sul 100% nella vita dei
Mussulmani”

Molto apprezzato il giudizio
sui mass media: “Ci sono
troppe informazioni che non
passano e non ci arrivano.
Troppe le verità non dette, an-
che in casa nostra.

Non c’è la verità in giro! Il
giornalista, il professore, il
dottore dovrebbero vivere la
vita come una missione, non
come un mestiere. ma non è
così!”.

Entusiastica la sua adesio-
ne alla frase del Papa che
“nel mondo non ci sarà pace,
se non ci sarà pace tra Israe-
le e Palestina”.

b.b.

Al Lions Club Bahi Nour Eddine

“L’amore unisce, l’odio divide.
Le religioni sono per l’uomo”

Nizza Monferrato. Musica
barocca per il concerto orga-
nizzato dal l ’Associazione
“Concerti e colline” venerdì
26 novembre scorso con
l’ensemble “Il fabbro armo-
nioso”: complice l’atmosfera
dell’Auditorium Trinità, dopo il
benvenuto dato da Alessan-
dra Taglieri, direttrice artisti-
ca dell’Associazione insieme
al marito Roberto Genitoni,
questo ensemble cameristico
ha guidato il pubblico attra-
verso le musiche delle corti
tedesche del XVIII secolo.
Telemann, Carl e Johann Ba-
ch sono stati gli autori pre-
scelti per questa serata: i
componenti  delensemble
hanno eseguito i Quartetti, i
Quintett i  e le Sonate con
maestria, rivelatasi nella cura
messa nel porgere la frase
musicale e nella destrezza
del tocco.

Il clavicembalo di Cristina
Monti, unitamente al violon-
cello di Claudio Frigerio e al
violino di Elisa Bestetti, hanno
fatto da tappeto sonoro e da
contraltare ai due fiati, il flauto
tra versiere di Mario Lacchini
e l’oboe di Gian Marco Sola-
rolo: un insieme amalgamato
e omogeneo, che ha piena-

mente restituito lo stile galan-
te e misurato dell’epoca. Que-
st’ultima è stata evocata an-
che grazie all’utilizzo di stru-
menti originali, il cui ascolto –
certamente raro nelle sale da
concerto – ha regalato un va-
lore aggiunto alla serata.

Come da tradizione, al ter-
mine del concerto è stato of-
ferto un rinfresco in cui era
possibile degustare i prodotti
enogastronomici t ipici del
Monferrato.

Il prossimo concerto preve-
derà ancora un ensemble,
molto differente da “Il Fabbro

armonioso” per tradizione: il
Palm Court Quartet infatti, di
origine italo-svizzera, pur par-
tendo dalle stesse radici clas-
siche, si muove su territori
che esplorano anche le sono-
rità del jazz e della musica
moderna, arrivando sino ai
Beatles. “Da Mozart ai Bea-
tles”, questo il titolo del con-
certo, sarà presentato a Ca-
stelnuovo Calcea venerdì 3
dicembre alle ore 21 presso il
Teatrino della parrocchia di S.
Stefano. Ingresso libero.

Per maggiori informazioni:
www. concertiecolline.it.

Venerdì 3 dicembre, per “Concerti e Colline”

Musica barocca con il Palm Court Quartet

Nizza Monferrato. Riceviamo
e pubblichiamo la seguente lette-
ra aperta scritta dal segretario
nazionale Sapmi- Confsal, il dot-
tor Parisi, al presidente della Pro-
vincia di Asti Roberto Marmo.
“Gentilissimo Presidente, leggo
sulla “Nuova Provincia” del
16/11/2004 le Sue dichiarazioni ri-
portate nelĺ articolo, dove si affer-
ma che, in relazione a quanto dif-
fuso in una conferenza stampa del
SAPMI a Nizza Monferrato circa
la “destrutturazione” dell´unico
ospedale ancora attivo della Val-
le Belbo, Lei avrebbe invitato tut-
ti a lavorare in positivo, evitando
allarmi non suffragati da riscontri
oggettivi.

Accolgo di buon grado, a nome
di tutti i medici da me rappresen-
tati (che sono il 95 % di quelli in
forza all´ospedale di Nizza M.to )
l´invito a lavorare in positivo, ma
altrettanto di buon grado e con as-
soluta fermezza voglio fare pre-
sente che i fatti denunciati dalĺ as-
semblea sindacale sono riscon-
tri assolutamente oggettivi.

Partiamo subito dal dato sulla
mobilità passiva sia astigiana che
in generale dell´ASL. La Direzio-
ne Generale nella persona del
suo direttore Dr. Di Santo ha af-
fermato anche in Sua presenza
che il 45% è il dato di mobilità pas-
siva in occasione dell´incontro
con il neo assessore Galante.

Per quanto riguarda il numero
di dirigenti medici mai sostituiti
dalla direzione aziendale, a cui si
faceva riferimento nella conferen-
za stampa, alcuni dei quali anda-
ti in pensione e non sostituiti (due),
tutti gli altri volontariamente trasfe-
riti negli ultimi due anni, le cito a
memoria quelli che ricordo:

Dr. Di Martina spec. Anestesi-
sta, Dr. Maresca spec. Med.in-

terna, Dr. Orsi,spec. Chirurgia,
Dr. Rispoli spec. reumatologia,
Dr.ssa Massarelli medicina inter-
na, Dr.Farieri chirurgo, Dr.Dogliot-
ti medicina interna, Dr. Stobione
med. interna, Dr. Amoruso med.
interna, Dr.Marcoppido ortopedi-
co.Basta già questo numero per
affermare che un terzo della diri-
genza medica non è più presen-
te a Nizza. Come vede, gentile
Presidente, riscontri assoluta-
mente oggettivi che non necessi-
tano di nessuna smentita da par-
te delĺ assessore regionale Galan-
te:questi sono fatti che si commen-
tano da soli. Come altrettanto si
commenta da sé la denuncia gia
fatta in occasione di un consiglio
Provinciale aperto nel lontano
giugno 2001, alla Sua presenza
oltre a quella dei vertici dell´ASL
19 e dell´allora assessore regio-
nale alla Sanità D´Ambrosio cir-
ca la mancanza di un cardiologo
alĺ ospedale di Nizza M.to.Non oc-
corre chiedere smentite alla Re-
gione neanche in questo caso. Il
riscontro mi pare spudoratamen-
te oggettivo, perché molto spudo-
ratamente, la Direzione dell´ASL
19 non ha mai provveduto, nono-
stante la denuncia fatta in quella
sede, pubblicamente, alla pre-
senza di sindaci, due assessori re-
gionali (Cotto e D´Ambrosio), pre-
sidente del Consiglio Provinciale,
presidente della Giunta Provincia-
le, rappresentanti sindacali, non-
ché un folto pubblico che gremi-
va la Sala Consiliare della Sua
Provincia.I posti letto disponibili nel
polo chirurgico nicese, non sono
sufficienti neanche per fronteggia-
re le urgenze-emergenze, anche
questa affermazione, appare suf-
fragata dai fatti oggettivi, basta
controllare quanti pazienti ven-
gono trasferiti da Nizza dopo che

afferiscono al nostro ospedale in
regime d´urgenza, anche per le
malattie più banali, non certo co-
dici rossi come si dice con un
tecnicismo per indicare la gra-
vità. Neanche in questo caso bi-
sogna cercare smentite regiona-
li, il dato e tristemente oggettivo.
Ho parlato prima di urgenza ed
emergenza, perché quando
l´emergenza avviene, in genere
dopo, ma solo dopo, si cercano le
colpe. Il nostro territorio, come
Lei ben ricorda fu teatro nel 1994
di un evento tragico che sconvol-
se molti degli abitanti della valle
Belbo. Ebbene in quella notte, a
Nizza, nel servizio di Ostetricia e
Ginecologia, nascevano tre bam-
bini, quegli stessi bambini nei
giorni scorsi sono stati protagoni-
sti sulle pagine dei giornali nel ri-
cordo di quegli eventi. Probabil-
mente se l´alluvione fosse acca-
duta con il punto nascite chiuso a
Nizza come lo è oggi, forse quei
bambini sarebbero ricordati tra le
altre vittime di quegli eventi.Que-
sti sono dati oggettivi, il punto na-
scite è stato chiuso,e potremmo
continuare a lungo ma non voglio
sottrarre altro tempo prezioso ai
Suoi certamente innumerevoli im-
pegni.Vorrei cogliere ĺ occasione,
senza sollevare nessuna polemi-
ca, per ricordare che non si può
parlare di sanità ed organizzare
tavoli sulla sanità che riguardano
l´ospedale di Nizza e la Valle Bel-
bo lasciando a casa i medici
dell´ospedale.Se tra la Direzione
dell´ASL e la dirigenza medica di
Nizza, non c´è identità di vedute,
non è certo colpa dei medici e se
duemila persone in passato han-
no sfilato per le vie di Nizza vuol
dire che qualche problema
all´ospedale di Nizza c´è.

Cordiali saluti”.

A proposito dell’ospedale di Nizza

Lettera aperta di Parisi
al presidente Marmo

Nizza Monferrato. Vittorie
di Pul 96 B e Giovanissimi pro-
vinciali; riposo per gli Eso 93;
segno meno per le altre squa-
dre.
PULCINI 96 C
Castell’Alfero 14
Voluntas 0

Risultato spiegabilissimo dal-
l’ampia differenza di età dei
contendenti. Ragazzi di 1 o 2
anni più anziani fra gli avversa-
ri, rendono impari il confronto.
PULCINI 96 B
Voluntas 5
Nova Colligiana 4

Altalena di emozioni che si ri-
solve a favore dei neroverdi
con i goal di Gulino (3), I. Jova-
nov e Trimarchi.
PULCINI 95 A
Voluntas 5
Sandamianferrere 0

Una chiara vittoria contro i
tradizionali avversari rossoblu.
A segno: Amelotti (3), S. Con-
ta e Pais.

Convocati: Delirino, Stojkov,
Pais, A. Molinari, F. Serianni, D.
Ghignone, Amelotti, Salluzzi,
C. Conta, S. Conta, Pasquale,
Lo Giudice, Pasin, Ferrari.
PULCINI 94
Voluntas 1
Virtus 2

Bella prestazione degli ora-
toriani che disputano la parte
iniziale alla grande, andando
in vantaggio con L. Menconi.
Una traversa di B. Angelov e al-
tre occasioni non sfruttate, im-
pediscono la blindatura del ri-
sultato. I bravi ospiti capovolgo-

no il punteggio nella parte fina-
le.

Convocati: M. Spertino, Bar-
locco, B. Angelov, Baseggio, L.
Gallo, Micoli, Russo, Terzolo,
L. Menconi, F. Menconi, A. Ro-
ta, Saltirov.
ESORDIENTI 93
Turno di riposo.
ESORDIENTI 94
Voluntas 0
Asti 4

Mister Giovinazzo concorda
sulla vittoria degli astigiani; so-
lo il punteggio è eccessivo, nel-
le dimensioni, a causa di cla-
morosi errori neroverdi.

Convocati: Ratti, Bardone, F.
Conta, Cortona, D’Auria, Ga-
luppo, Gianni, Giolito, Grimaldi,
PL. Lovisolo, L. Mighetti, Oddi-
no, G. Pennacino, Tortelli, Dan-
zi, Costanza Massolo.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
Alpignano (To) 2
Voluntas 0

Torinesi che si dimostrano
un complesso di ottimo valore,
anche se i ragazzi neroverdi
rendono loro la vittoria difficile.
Inizio sprint dell’Alpignano che
va a segno, con gli oratoriani un
po’ contratti. Come da copione,
una volta in svantaggio, il mo-
tore neroverde gira meglio e
nascono 3 nitide palle goal non
sfruttate da Bosco e G. Gabut-
to. La seconda rete giunge a
pochi minuti dal termine.

Convocati: Munì, Carta,
Grassi, Terranova, Bertin, Ab-
douni, L. Gabutto, Monti, GL.
Morabito, Smeraldo, Bosco,

Brondolo, G. Gabutto, Ferrero,
Giachino, Elmarch, Longobar-
di.
GIOVANISSIMI PROV.LI 90
Voluntas 3
Sandamianferrere 1

Una buona prestazione con-
tro i coriacei sandamianesi,
classica squadra che non la-
scia giocare. Il vantaggio im-
mediato crea idee di goleada,
ma mister Calcagno “preten-
de” goal costruiti con il gioco e
così succede. Firmano le reti:
Benyahia, Rizzolo e Gavazza.

Convocati: E. Rota, Pavone,
M. Molinari, Bincoletto, Iaia,
Rizzolo, Altamura, Benyahia,
Ravina, Ristov, Massimelli, Ri-
baldi, Gavazza, Ravaschio, Di-
no, Terranova.
ALLIEVI REG.LI 88/89
Voluntas 0
Filadelfia (To) 4

Che I torinesi capoclassifi-
ca, con tutte vittorie, potesse-
ro fare un sol boccone dei ne-
roverdi, era probabile, tanto
che i sondaggi più accreditati
davano per certa anche una
goleada; così è stato con un
risultato, però, limitatamente
dilatato nei numeri. Ospiti vera-
mente bravi e oratoriani co-
stretti alla difesa con poche oc-
casioni in attacco.

Convocati: Domanda, Gar-
barono, Iaria, Pesce, Santero,
Bertoletti, Giordano, Ndreka,
Torello, Gioanola, I. Angelov,
E. Rota, Soggiu, Costantini, F.
Morabito.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

I giovanissimi provinciali
continuano l’ascesa
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 3 a mer. 8 dicem-
bre: The Polar Express
(orario: ven. lun. mar. 20-
22.30; sab. dom. mer. 16-
18-20-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 3 a lun. 6 dicembre:
Gli Incredibili (orario: ven.
lun. 20-22.30; sab. dom.
15.30-17.45-20-22.30). Mar.
7 e mer. 8: Il mistero dei
templari (orario: mar. 20.30-
22.30; mer. 16-18-20.30-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 3 a dom. 5 dicembre:
L’Esorcista - la genesi
(orario: 20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 4 a lun. 6 dicembre:
Les Choristes (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 3 a dom. 5 e mar. 7 e
mer. 8 dicembre: Collateral
(orar io: ven. sab. mar.
20.15-22.30; dom. mer. 16-
18-20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 3 a dom. 5 dicembre:
White Chicks (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
Mar. 7 e mer. 8: Gli Incre-
dibili (orario: mar. 20.15-
22.30; mer. 15-17.30-
20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 3 a lun. 6 dicembre:
Gli Incredibili (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15-17.30-
20.15-22.30). Mar. 7 e mer.
8: Il mistero dei templari
(orario: mar. 20-22.30; mer.
15-17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 3 a mer. 8 dicembre:
The Polar Express (orario:
ven. sab. lun. mar. 20.15-
22.30; dom. mer. 16-18-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 3 a mer. 8 dicem-
bre: The Manchurian can-
didate (orario: ven. sab.
lun. mar. 20-22.30; dom.
mer. 15.45-18-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 3 a mer. 8 dicembre:
Eros (orario: ven. sab. lun.
mar. 20.30-22.30; dom.
mer. 16-18.15-20.30-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 3 a lun. 6 e mer. 8 di-
cembre: La tela dell’as-
sassino (orario: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15); mar. 7 dicem-
bre: Concerto “Pierino e il
lupo”, voce narrante Lan-
do Buzzanca, con l’or-
chestra classica di Ales-
sandria (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 3 a lun. 6 dicembre:
Spettacoli teatrali (ore:
21). Mar. 7 e mer. 8: Don-
nie e Darko (orario: mar.
20.15-22.15; mer. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

THE POLAR EXPRESS
(Usa, 2004) di R.Zemeckis
con T.Hanks, E.Dezen.

Dopo i cartoni animati Di-
sney e la animazione digitale
della Pixar, il nuovo film di
Robert Zemeckis ci conduce
in una nuova frontiera del ci-
nema di animazione dove i di-
segni sono “ricalcati” su attori
in carne ed ossa riportandone
gioie, dolori ed emozioni.

La storia, tipica natalizia, è
tratta da un famoso libro per
l’infanzia. Un bambino nella
notte di Natale vuole aspetta-
re l’arrivo di Babbo Natale ma
anziché l’uomo dalla barba
bianca e dal vestito rosso, le
renne e la slitta vede giunge-
re un treno. L’invito a salire
viene accolto con lo stupore e
la curiosità tipica della infan-
zia. Inizia così un viaggio ver-
so il grande Nord ed allo stes-
so tempo introspettivo.

Alla galleria di personaggi
interpretati da Tom Hanks -
qui ne interpreta addirittura
cinque - mancava forse solo il
cartone animato e non si è la-
sciato sfuggire l’occasione
che gli ha presentato Robert
Zemeckis altro re Mida di Hol-
lywood, ultimo esponente del-
la scuola Spielberg-Lucas.
Senza ombra di dubbio uno
dei film di Natale già premiato
dagli incassi in patria.

Avevo sedici anni ed un fra-
tello di diciotto, quando mia
madre, stanca di vedersi con-
tinuamente chiedere soldi per
la casa paterna frequentata
solo ed esclusivamente dalle
sue sorelle nei mesi invernali
ed estivi, metteva la parola fi-
ne a questo ingiusto stillicidio,
senza alcuna contropartita,
dichiarando che avrebbe ri-
nunciato alla sua quota eredi-
taria.

Le zie decisero d’accordo
con la nonna di dividere, e a
mia madre venne fatto firmare
un documento dal notaio. Ora
a distanza di anni guardo il
mio bambino e mi chiedo se il
notaio e mia madre potevano
fare quella divisione, senza
contattare il Giudice Tutelare,
dal momento che io ero mino-
renne. Io non farei mai una
cosa del genere a mio figlio,
anche se capisco il momento
di stizza e anche le difficoltà
economiche di quel periodo.
Quanti anni devono trascorre-
re per potermi fare le mie ra-
gioni, se ragioni mie ci sono?

Nel quesito purtroppo non
viene spiegato bene quale at-
to venne fatto davanti al no-
taio, per cui non possiamo
che rispondere al quesito in
maniera generica. In un primo
tempo si parla di rinuncia al-
l’eredità, mentre successiva-
mente si parla di divisione.

In attesa che il lettore me-
glio chiarisca le circostanze,
possiamo formulare le se-
guenti osservazioni.

La rinunzia all’eredità è un
atto mediante il quale l’erede,
dopo l’apertura della succes-
sione, manifesta la propria vo-
lontà di non acquisire l’ere-
dità. Detto atto può essere
fatto con dichiarazione davan-
ti ad un notaio o al cancelliere
del Tribunale del circondario
dove si è aperta la successio-
ne.

Rinunciando all’eredità, co-
lui che rinunzia va ad accre-
scere la quota ereditaria degli
altri eventuali aventi diritto e
quindi, nel caso in cui abbia
dei figli, costoro diventano
eredi.

A leggere il quesito non
parrebbe che questo sia
quanto è accaduto, in quanto
il lettore sarebbe divenuto con
il fratello maggiore erede al
posto della madre.

E nel caso in cui la rinunzia
avesse coinvolto anche i figli,
sarebbe occorso l’intervento
del Giudice Tutelare, in quan-
to il lettore all’epoca era mino-
renne.

Pare più verosimile che in
allora sia stato stipulato un at-
to di divisione con una conte-
stuale vendita (fittizia?) della
propria quota da parte della
madre alle sorelle.

L’atto di divisione e vendita
era fattibile in quanto, all’epo-
ca, la madre del lettore era
proprietaria della quota dei
beni poi divisi ed era in sua
facoltà disporne senza neces-
sità di contattare il Giudice Tu-
telare.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa della legge – piazza
Duomo 7 – 15011 Acqui Ter-
me (AL).

Stelle di Natale
per rendere
le leucemie
sempre guaribili

Acqui Terme. Il 10-11-12
dicembre 2004 torna in 3000
piazze italiane, grazie alla col-
laborazione di migliaia di Vo-
lontari, “Stelle di Natale”, con-
sueta manifestazione dell’AIL,
Associazione Italiana contro
leucemie-linfomi e mieloma.

L’iniziativa, posta sotto l’alto
patronato della Presidenza
della Repubblica, in sedici an-
ni di vita, ha permesso di rac-
cogliere fondi per finanziare
importanti progetti di ricerca
che hanno consentito di met-
tere a punto innovazioni tera-
peutiche sempre più efficaci e
mirate per migliorare la qua-
lità delle cure, rafforzare la
speranza che i tumori del
sangue oggi possono essere
malattie guaribili ed offrire a
coloro che ne vengono colpiti
la consapevolezza che posso-
no avere un’aspettativa di vita
molto più alta rispetto al pas-
sato.

Affinché queste speranze
non muoiano mai e per sup-
portare in ogni momento il
messaggio di solidarietà an-
che nella nostra città, l’Ales-
sandria-AIL Onlus, Sezione di
Alessandria dell’Associazione
Italiana contro leucemie-linfo-
mi e mieloma, costituita pres-
so la S.O.C. di Ematologia
dell’Azienda Ospedaliera “SS.
Antonio & Biagio e C. Arrigo”
ad opera di un gruppo di me-
dici e di Volontari, anche que-
st’anno prenderà parte alla
manifestazione dei giorni 10-
11-12 dicembre.

La “Stella di Natale AIL”, il
miglior regalo da mettere sot-
to l’albero, con un contributo
minimo di 10,00 euro, potrà
essere vostra nei giorni pres-
so le postazioni situate in: Ac-
qui Terme: (Piazza San Fran-
cesco, Corso Dante, atr io
Ospedale Civile); Cassine
(Piazza Cadorna).

Ed ancora ad Alice Bel Col-
le, Bistagno, Montaldo Bormi-
da, Morsasco, Orsara Bormi-
da, Ponzone, Ricaldone, Ri-
valta Bormida, Sezzadio,
Strevi, Terzo, Trisobbio.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte
di lavoro (per ogni offerta
vengono riportati i seguenti
dati: sede dell’attività; descri-
zione att iv i tà; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; modalità di candida-
tura):

n. 1 - apprendista as-
semblatore - n. 1 operaio
saldatore cod. 7666; Rista-
gno; lavorazione lamiere,
carpenterie medio - leggere,
saldatura, assemblatura; ri-
chiesta esperienza per l’o-
peraio saldatore; età 18/25
anni per l’apprendista; resi-
denza o domicilio in zona;
contratto apprendistato; ora-
rio dalle 8 alle 12 e dalle
14 alle 18.

n. 1 - apprendista fale-
gname o falegname quali-
ficato cod. 7647; vicinanze
Acqui Terme; età 18\25 an-
ni; conoscenza base del
computer; automunito; resi-
denza o domicilio in zona;
contratto apprendistato; ora-
rio tempo pieno.

n. 1 – cuoco \ a o aiuto
cuoco \ a cod. 7634; risto-
razione; Ristagno; età 25 -
45 anni; automuniti; resi-
denza o domicilio in zona;
contratto tempo indetermi-
nato; orario serale: dalle 17
alle 24; giorno di riposo il lu-
nedì.

n. 1 – badante; vicinanze
Acqui Terme; assistenza
giorno e notte a persona an-
ziana non autosufficiente;
preferibilmente con espe-
rienza su persone allettate;
gradite referenze; residenza
o domicilio in zona; contrat-
to tempo indeterminato; ora-
rio tempo pieno; giorno di
riposo da concordare.

***
Nuovi criteri per gli

avviamenti a selezione
nella pubblica amministra-

zione
Si informano gli utenti di

questo centro che i criteri
di graduatoria deliberati dal-
la Regione Piemonte per gli
avviamenti a selezione pres-
so le pubbliche amministra-
zioni saranno dal 1/01/2005
i seguenti:

- reddito e patr imonio
dell’intero nucleo familiare
del lavoratore come da cer-
tificazione Isee;

- anzianità nello stato di
disoccupazione (max 24 me-
si).

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al-
lo sportello del centro per
l’impiego sito via Dabormida
n.4 o telefonare al n. 0144
322014 (orario di apertura:
mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,45 alle 12,30;
pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14,30 alle 16; sa-
bato chiuso).

Centro impiego
Acqui-Ovada

Senza biglietto:
nessuna multa

Acqui Terme. “Nessuna
multa deve essere comminata
a chi salirà sui treni regionali
sprovvisto di biglietto, a condi-
zione che l’utente si presenti
spontaneamente al personale
di bordo per regolarizzare la
propria posizione”.

Questa è la direttiva impar-
tita a Trenitalia dal Vice Presi-
dente e Assessore ai Traspor-
ti della Regione Piemonte,
William Casoni, dopo la deci-
sione delle Ferrovie di multa-
re, con una sanzione di 25
euro, a prescindere dalla buo-
na fede, chiunque sia sorpre-
so sui treni, sia nazionali che
regionali, privo del titolo di
viaggio.

“Su tutti i treni regionali del
Piemonte – ha spiegato Wil-
liam Casoni – deve essere
applicata la disposizione di
legge da me fortemente volu-
ta nel 2000. Essa prevede
che la sanzione pecuniaria
sia applicata soltanto a chi,
salito in treno senza biglietto,
non ne abbia dato preavviso
al personale di bordo”.

Con questo provvedimento
pertanto sui treni regionali del
Piemonte tutto tornerà come
prima: non dovrà pagare la
multa chi, salito sul treno sen-
za biglietto, si rechi immedia-
tamente dal capo treno e
chieda di acquistare a bordo il
titolo di viaggio.

Al contrario devono pagare
la sanzione da 25 euro coloro
che fanno i furbi e non si re-
cano dal capotreno per comu-
nicare di essere sprovvisti di
biglietto.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di no-
vembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
LETTERATURA

Emer, F., I l corponauta:
appunti di viaggio di uno spi-
rito libero, Interlinea;

Fenoglio, B., Pero mi amor
es paco, ARCI solidarietà
cesenate;

Giusta Catel la,  M.,  La
donna senza pace, Interli-
nea;

Montesquieu, C. L. : de,
Lettere persiane, Frassinelli;

Prineide: la tragica fine di
Giuseppe Pr ina, ministro
delle finanze del Regno d’I-
talia voluto da Napoleone,
Interlinea;

Ragazzoni,  E. ,  L’ul t ima
dea, Interlinea;

Riou, R., Addio alla Tortu-
ga, Rizzoli;

Sentieri narrativi del Nove-
cento, Interlinea.
STORIA LOCALE
Acque irrigue - Novara -
storia - sec. 1. a. c.-20. d. c.

Franzoni, F., Piccolini, M.,
Le acque della città di Nova-
ra: dal per iodo romano ai
giorni nostri, Associazione
Irrigazione Est Sesia;
Basaluzzo - storia

Basaluzzo e la sua storia,
Comune di Basaluzzo;
Ceramiche Lenci -produ-
zione - 1928-1964 - catalo-
ghi

Lenci «manifattura», Le
ceramiche Lenci ,  1928-
1964: catalogo generale del-

l’archivio storico della mani-
fattura, U. Allemandi;
Collezione d’arte caccia di
Romentino - esposizioni -
2003

Gusto e passione teatrale
fra Otto e Novecento: la rac-
colta Caccia di Romentino al
museo di Novara, Comune
di Novara-Silvana Editoriale;
Monregalese - arte

Bertone, L., Arte nel mon-
regalese, Editrice ar tistica
piemontese;
Oviglio - storia - 1945-1995

Marchisio, G. P., Un uomo
un paese: Vittorio Carron e
Oviglio (1945-1995), [a cura
della] SOMS di Oviglio;
Piemonte - architettura

Volpino,  M.,  Giuseppe
Gallo: l’architettura sacra in
Piemonte tra Ottocento e
Novecento, U. Allemandi;
Piemonte - Sacri Monti

Caresio, F., Sacri monti
del Piemonte: patr imonio
mondiale dell’umanità, Eda;
Piemonte - storia - 2002

Gandolfo, B., Un anno in
Piemonte: il 2002 di agricol-
tura, ambiente ..., EnneCi
Communication;
Rivoluzione francese - rap-
porti con il Piemonte e la
Liguria - atti di convegno

Rivoluzione e reazione tra
Piemonte e Liguria, 1796-
1799: atti del Convegno di
studi storici, Novi Ligure, 2
ottobre 1999, Edizioni del-
l’Orso;
Sessame - 1900-1999

Gallo, C., Sessame 1900-
1999: un secolo di cronache
e di ricordi, s. n.

Novità librarie

Il 4 dicembre mercatino biologico
Acqui Terme. L’Associazione “Il Paniere” ricorda che sabato

4 dicembre si svolge presso il mercato coperto di piazza Foro
Boario di Acqui Terme, l’ormai consueto Mercatino di Prodotti
Biologici “Il Paniere”, dove si può trovare frutta, verdura, pane,
formaggi, cereali e altri alimenti provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi chimici, di pesticidi, di conservan-
ti e altro.

Patente Europea del P.C. al Torre
Acqui Terme. Presso l’I.P.S.C.T. “F. Torre” (Istituto per Tecni-

co della Gestione Aziendale e Tecnico dell’Impresa Turistica) ri-
prende il corso per conseguire la “Patente Europea del P.C. -
ECDL”. Tale corso ripete un’esperienza ormai consolidata da
anni presso l’Istituto: si tratta di un’iniziativa molto importante,
che permette di acquisire crediti presso alcune Facoltà Univer-
sitarie ed è un utilissimo strumento di presentazione nel mondo
lavorativo, visti gli accordi tra il Ministero della Pubblica Istru-
zione e il Ministero del Lavoro. Le lezioni hanno inizio nella pri-
ma settimana di dicembre 2004 con gli alunni delle classi quin-
te, ma sono aperte a qualunque allievo dell’Istituto.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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